Trieste (34122) Via S. Pellico 8 Venerdì, 12 maggio 1972 
| Tel.: 755255 - 755955 (centralino a ricerca automatica) Anno 91 cspea. abb. postale + Gruppo 1/7) Lire 90 
| Concessionaria Pubblicità: SPI, via Silvio Pellico 4 N. 7823 nuova serie Fondazione 1881 
i 
si 
| Ti giornale di Sera i deo fi fe 75608, 15255  Preza er ABBONANENTE (0/0 Pogiale 1/60); IAA Steno ne tool zine PTisabilt. 19% n più Neologia 450 (partecipazioni x. 00 Pineriazi e legal a 30400, en TO O 0.90 (oo) Peel Si nero mt ei fo eta ale rabethe, Tasto got. fo più 
LE ATTESE DEL PAESE RISCHIANO ANCORA UNA VOLTA ‘DI ANDARE DELUSE | VIETNAM: ROTTO DA MOSCA IL SILENZIO CON UN DOCUMENTO SOSTANZIALMENTE MODERATO | 
 ALVOTO DEVONO SEGUIRE L’ URSS condanna il blocco | 
DECISIONI RAPIDE E CHIARE ita di sfid li S.U 
ma evita di sfidare gli S.U. 
i e ceo Lino et ira 
Per troppi mesi la stasi politica ha fatto rinviare la soluzione di molti problemi urgenti 53 gti i Tar È i : | 
in campo economico e sociale - Ora si prospetta il pericolo di un nuovo «parcheggio» | Chiesta dal governo sovietico la revoca delle «illegali» misure americane contro il Nord Vietnam 
fino ai congressi del PSI, della DC e del PSDI - Ai d.c. le maggiori responsabilità | Nessuna minaccia di rappresaglie né di veto alla visita di Nixon - Un ponte aereo Mosca - Hanoi? 
DATA REDAZIONE ROMANA [assolutamente impossibile es: (il jolly di qualsiasi gioco e [gioranza relstiva aspetta un | ATTIVATE LE MINE DINANZI AI PORTI NORDISTI: CINQUE NAVI SONO SALPATE IN TEMPO | 
Roma, 11 serne certi, innanzitutto per- | combinazione: quella centrista pronunciamento delle altre for- bi 
Il voto del 7 maggio confer- |ché, quand’anche così stessero |'(PLI-PSDI-PRI-DC), quella del |ze politiche, e oggi trova ulte- 


mando la fiducia dell’elettora- 


realmente le cose, uomini nu 


to nel partito di Forlani e so- |litici di notevole esperienza sa- 


prattutto in certe tesi sostenu- 
te dallo stesso segretario e 
dalla maggior parte degli e- 
sponenti democristiani con rit- 
mo martellante per buona par- 
te della campagna elettorale, 
che ha visto il braccio di fer- 
ro DC-PSI sugli «equilibri più 
avanzati», ha posto il partito 
di maggioranza relativa ancor 
più nettamente di fronte alle 
sue responsabilità. Quasi 18 mi- |t 
lioni di cittadini, dopo aver 
detto «sì» alla DE, attendono 
che questo partito faccia le 
dovute scelte, e le faccia sol- 
lecitamente e con Chiarezza. 
Fino a che punto questa vcogit- 


Tebbero molto più cauti e non 
cadrebbero nell'errore di mei- 
tere così repentinamente in e- 
videnza. le 
vedute; in secondo luogo, per- 
ché tra Andreotti e Forlani c'è 
stata per tutta la campagna 
una perfetta sintonia nel so- 
stenere la non 
del centro-sinistra, cioè la te- 
SÌ che è stata sviluppata da 


loro contrastanti 


irreversibilità 


utta la maggioranza demo 


cristiana a cominciare da P.c- 
coli, Fanfani, Taviani, Rumor, 
Colombo. 


L'elettorato confermando la 


fiducia nella DC, ne ha fatto 


centrosinistra tradizionale (PRI- 
PSDI-PSI-DC), quella del cen- 
trosinistra allargato o spurio 
‘proposto dai socialdemocratici 
(PLI-PRI-PSDI-PSI-DC). Se la 
attesa per il responso elettora- 
| le poteva parzialmente giusti- 
ficare, prima del voto, il man- 
cato pronunciamento: della DC 
sulle prospettive per il dopo 
7 maggio, ora non c'è più al- 
cuna attenuante per il ritardo 
della scelta. La convergenza di 
circa 13 milioni di voti impo- 
ne alla DC di dire con chiarez- 
za con chi e con quali pro- 
grammi vuole fare il governo. 

Si è detto ieri in ambienti 
politici che il partito di mag- 


tima aspettativa troverà con- 


ferma nei fatti? 

C'è da dire subito che î pri 
mi passi, come dimostrano le 
dichiarazioni fatte ieri dal se- 
Sretario democristiano con un 
aperto «distinguo» tra liberali 
e Socialdemocratici, inducono 
in ragionevoli quanto amare 
berplessità. Ma per dovers di 
Obiettività si deve anche rico. 
noscere che non si può attri- 
buire a una sola dichiarazione 
1: valore di una inversione di 
tendenza, e ciò innanzitutto 
perché le reazioni a caldo non 
sono di solito il miglior metro 
per giudicare un atteggiamen- 
to, una scelta politica; in se- 
condo luogo perché ancora 
molte tessere devono ancare 
a posto prima che il mosaico 


BOMBE AL Q.G. AMERICANO A FRANCOFORTE 


Attentato anti-USA 
in fermania: un morto 


La vittima è un colonnello - Tredici i feriti 
Esplosi simultaneamente tre o cinque ordigni 


Francoforte, 11 
Una serie di esplosioni ha de- 


delle future possibili allennze vastato stasera un circolo di uf- 


bossa assumere la sua comple. 
ta fisionomia; in terzo luogo 
perché nella critica cautamen- 
te espressa da Forlani per il 
cedimento dei liberali, si può 
anche ravvisare una certa a- 


ficiali americani, presso il quar- 
tiere generale delle forze USA a 
Francoforte; il bilancio è di un 
morto e tredici feriti, alcuni dei 
quali in i 
quanto pare, tre o cinque or 


gravi 


- | munemente chiamato 


gni sono deflagrati pressoché si- 


| sede il comando del 5.0 Corpo 
| d’armata in Europa): le bombe 
sono esplose dopo il normale 
orario di lavoro, quando i locali 
[erano ormai deserti. 

| Gli edifici presi di mira dagli 
| ignoti attentatori sono situati in 
un quartiere di Francoforte co- 
«piccola 
America», perché vi sono anche 


riore credito l'eventualità del 
protrarsi della soluzione mono- 
colore, più o meno appoggiata. 
dall’esterno, in attesa dei con- 
gressi di ottobre del PSI, della 
stessa DC e, presumibilmente, 
del PSDI, per chiarire i gravi 
contrasti interni tra ferriani e 
saragattiani. 

Ma sono mesi che si protrae 
una situazione di attesa in vi- 
sta del sette maggio, sono me- 
si e mesi, molto prima della 
fine del vecchio centrosinistra, 
che le scelte di fondo sono sta- 
te rinviate in attesa di un chia- 
rimento. Sono altrettanti mesi 
che mentre l'economia va a ro- 
toli e le tensioni sociali si acui- 
scono, trasformando alcune cit- 
tà in vere e proprie centrali di 
guerriglia, i leader politici si 
limitano a formulare diagnosi 
sulla gravità del male senza de- 
cidere una vera e propria tera- 
pia; essi appaiono come gene- 
rali che continuano a parlare 
dei rischi e della gravità di una. 
disfatta sul piano economico e 
sociale senza elaborare. una 
concreta strategia. 

Ora il 7 maggio è passato ed 
è giunto il momento delle scel- 
te concrete. Se si vuole fare 
un centrosinistra lo, si faccia 
subito, purché lo si faccia con 
chiarezza di contenuti e di pro- 
grammi, e senza ulteriori equi. 
librismi più o meno avanzati; 
se invece si vuole dar vita al 
centrismo, ci sì decida, senza 
invocare la scusa che la mag- 
gioranza è esigua, perché in 
paesi di provata democrazia, 
come la Gran Bretagna o la 
Germania occidentale, si è an- 
dati avanti per mesi con po- 
chissimi voti di scarto tra mag- 


PER UNA SOLUZIONE DI PACE 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Hue. — Cannoni semoventi. da 175 millimetri in azione sulla linea di Uifesa più settentrionale allestita a protezione della città 


C'È ANCORA UNO SPIRAGLIO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Mosca, 11 

«L'Unione Sovietica giudica 
inammissibili gli atti degli Sta- 
ti Uniti, che mettono in peri. 
colo la libertà di navigazione 
e la sicurezza di unità sovieti- 
che e di altri paesi che na 
gano al largo delle coste del 
Nord Vietnam, L'Unione Sovie- 
tica trarrà da ciò le conclusio- 
ni appropriate. Il governo de- 
gli Stati Uniti porterà per in. 
tero la responsabilità delle pos- 
sibili conseguenze di questi at- 
ti illegali». Così, a tre giorni 
dal drammatico annuncio del 
minamento dei porti nordviet- 
namiti, l'URSS ha replicato al- 
la drastica misura america» 
na, in un documento elaborato 
dal governo sovietico e diffuso 
questo pomeriggio dall’agenzia 
«Tass». 

Si tratta di un testo che, se- 
condo i diplomatici e. gli os- 
servatori occidentali a Mosca 
(tra i quali il lungo silenzio 
del governo russo aveva dets; 
minato un clima di grande su- 
spense), è fermo e aspro neì- 
la forma, ma moderato nella 
sostanza: esso chiede, in po- 
che parole, la revoca dei bloc- 
co navale, dello sbarramento 
con mine e degli attacchi ae- 
tei alle linee di comunicazione 
terrestri del Nord Vietnam; 
formula inoltre un impegno 
dell'URSS a continuare a for- 
nire il «necessario aiuto» ai 
nordvietnamiti ed esorta Wa- 
shington a riprendere il nego- 
ziato di Parigi. Tuttavia, la ri- 
chiesta di revoca delle misure 
adottate dagli S.U. non è ac- 
compagnata dal preannuncio di 
contromisure nel caso di un ri- 


marezza per il mancato appor multaneamente, con un boato|un ufficio cambi, un ufficio po- ceo ci pEpozione: Lante Tiuto:da TA di Washington; 
to a un'alternativa centrista |che è stato avvertito in un rag-|Stale e altri uffici, oltre agli al:| PIIO perché la compattezza e essa, per di più, non menziona 
nella misura desiderata, gio di due chilometri. La vitti-|10ggi, dei militari americani; di | la coerenza rio Sonda : ° : Affatto il vertice di fine mag- 

Oggi, poi, si è appreso che |ma dell'attentato (che sembra |Stanza a Francoforte, mentali all’interno dei singoli 5) PIETRA % EA è. gio tra Nixon e i capi sovieti- 
nella Stessa riunione del co. |da porre in relazione con le pro: (Condensato Ansa- Ap) | partiti. Non del tutto deteriorate le relazioni russo-americane - Cordialissimo INCONTrO | ci, sul cui svolgimento negli 
mitato romano della DU in |teste contro le nuove misure de- Ta Certo è che la soluzione dei n ai SII n . ° PIC ultimi giorni si “erano venute 
cui ha parlato Forlani, he pre, |Cise dal Presidente Nixon per | «MOLOTOV» A ROMA |Pumerosi problemi dei Paese, | fra Nixon e il ministro sovietico Patolicev - Sono rimaste a Haiphong'31 unità | accumulando serie perplessità 
SO la parola anche Andreotti, | Vietnam) è il colonnello ameri| € d: già per troppo tempo rinviata, «Il governo sovietico — si 


il quale ha sottolineato Vest | 


genza di rispettare gli impe- 
gni presi con l’elettorato sen- 
Za cambiare linea e linguaggio. 
Se ne deve dedurre che tra i 


‘ano Blumquist, che è stato col- 


Pito da una scheggia alla gola 
mentre stava per salire sulla 
sua automobile, parcheggiata di- 
nanzi al circolo ufficiali. 


Tra i feriti, ci sono due don: 


due esponenti democristiani si 

è delineata unn divergenza? E” 

La situazione 

Il risultato elettorale è al va 

Blio dei partiti in una serie di 

Tiunioni ufficiali degli organi di- 

lettivi e di contatti non ufficiali 

ra: tra i vari leaders. Il voto ha in- 
da) fatti posto un problema di ap. 
100, Profondimento e di chiarimento 
ide all’interno dei sìngoli gruppi, non 
CI- Solo in quelli che sono usciti 
2 S sconfitti dalla consultazione po- 
DO: Dolare, ma anche in quelli che 
es hanno superato la prova e in cui 
en- 1 «big» forti del successo cercano 
3 di impostare con sollecitudine un 
) Drocesso di chiarimento interno . 
ggi ll PSIUP, il principale sconfit 
na- to nelle elezioni, ha riunito la 
DE direzione per valutare i motivi 
15 della batosta, di cui ha addossa 
Ze to la colpa alla DC per la «ster 
vil zata a destra» e ai gruppuscoli 
Ice estremisti di sinistra; ha, deciso 
M- di continuare la sua azione per 


l'unità. delle sinistre. Anche il 
PCI ha riunito la direzione per 
esaminare i risultati che hanno 
indubbiamente portato ad un ge 
nerale indebolimento delle sini: 
stre. Malumori e tensioni ci sono 
anche nel PSDI, în cui l’opposi- 
zione interna ha posto in stato 
di accusa la maggioranza Sara 
gat-Tanassi, e nel PLI in cui si 
parla di sostituzione di Malagodi 
alla segreteria, 

‘Anche nella DC e nel PCI si sta 
cominciando a sviluppare il con- 
fronto-scontro tra le varie compo- 
nenti del partito in vista dei ri- 
Spettivi congressi di ottobre, Sono 
Proprio queste scadenze in pro- 
gramma, e i motivi di tensione 
esistenti all’interno dei vari parti- 
ti a ritardare quelle scelte per la 
maggioranza per il governo che 
invece si rendono indilazionabili 
Al fine di affrontare i gravi pro- 
blemi che assillano il Paese; Per 
Questo sembra trovare crescente 
Credito l'ipotesi di un manteni- 
Mento in vita del monocolore, 
Diù 0 meno appoggiato dall’ester- 
DO, fino aj congressi di autunno. 

Dopo tre giorni di silenzio, Mo- 
sca delineato la propria posi- 


Zione di fronte alle drastiche mi- 

Sure militari adottate da Nixon 
Sd Per frenare l'afflusso di riforni- 
/1 E menti Al Nord Vietnam: con un 
5) i Comunicato, il governo sovietico 
LIS | s edi annato duramente i prov- 
a- | la malEnti di blocco, chiedendone 
SA | ne ev Oca, ma dando l'impressio- 
E da Gi non intimare agli S.U. un 
; î anzi E pioprio aut-aut, e di voler 
5 | glio mantenere aperto uno spira- 
ui ca la soluzione diplomatica 
. : Ù Crisì. Mosca, tra l'altro, non 
To Lasa nacciato rappresaglie e ha 
FOR TE implicitamente capire che 
É ante tutto, il vertice Nixon- 


na Sì farà. Frattanto, gli 
coorte hanno. attivato le mine 
TSI dinanzi ai porti nord- 
lasciati Îti: solo cinque navi hanno 

OVIStO in tempo utile Haiphong. 


ne, un’americana e una tede- 
sca, dipendenti del circolo: l’edi- 
ficio in cui sono avvenute le 
esplosioni è stato semidistrutto, 
e — secondo alcuni portavoce 
— soltanto per un miracolo il 
numero delle vittime non è sta- 
to maggiore, se si pensa che al- 
l’ora in cui l’attentato è avvenu- 
to (poco dopo le 19) una quin- 
dicina di persone stava. cenan- 
do, al secondo piano del circolo. 
Danni notevoli ha riportato an- 
che la parte anteriore della se- 
de del Q.G. americano (vi ha 


contro sedi turche 


Roma, 11 

Due attentati sono stati com- 
piuti nella scorsa notte contro 
l'ambasciata turca a Roma e 
contro la sede della compagnia 
aerea turca. Sono state lanciate 
bottiglie incendiarie: una è 
esplosa contro il portone della 
ambasciata turca, in via Pale- 
Stro; l’altra è stata lanciata al. 
l'interno attraverso una finestra 
su via Torino. 

Alle 19.10 una donna ha telefo- 
nato all’«Ansa» e, qualificandosi 
come una «compagna» del «mo- 
vimento di liberazione popolare» 
della Turchia, ha rivendicato Ja 
responsabilità dei due attentati. 

(Ansa) 


non può essere ulteriormente 
dilazionabile, tanto più che nul- 
la sarebbe più pericoloso del 
rinviare il tiro alla fune per la 
formazione della maggioranza 
e del governo a ottobre, quan- 
do si sarà nel vivo della deli 
cata fase dei rinnovi contrat. 
tuali per oltre quattro milioni 
di lavoratori, e tenendo conto 
che il, PCI, impossibilitato a 
prendere parte al governo in 
prima persona, cercherà un 
suo spazio politico ed una sua 
presenza, sirumentalizzando ap- 
punto, le rivendicazioni dei la- 
voratori. 


Roberto Perugini 


} 
NOSTRO SERVIZIÒ PARTICOLARE 


New York, il 

Il documento con cui il Crem- 
lino ha condannato oggi il bloc- 
co americano dei porti nord- 
vieinamiti, chiedendone la so- 
spensione immediata, ha avuto 
una prima, strabillante reazio- 
ne a Washington: cordialissimo 
incontro tra Nixon e il mini- 
stro sovietico del commercio 
estero, Nikolai Patolicev, giun- 
to quattro giorni ja nella ca- 
pitale degli Stati Uniti per di- 
scutere il miglioramento delle 
relazioni commerciali tra le due 
superpotenze. 


Il colloquio, cominciato con 
ampi sorrisi da parte del mi- 


TRAGICA COLLISIONE ALL’ALBA DI IERI IN MEZZO A UNA FITTA COLTRE DI NEBBIA 


Bruciano due navi dopo l’urto 
nel Rio de la Plata: 84 dispersi 


Ormai scarse le speranze di ritrovare in vita i 64 marinai, i dieci passeggeri e il pilota 
dal cargo inglese «Royston Grange», e nove uomini della petroliera liberiana «Tien Cheen» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 11 

Ottantaquattro persone risul- 
tano disperse nell’estuario del 
Rio de la Plata, in seguito a 
una collisione tra una nave. 
frigorifero inglese e una pe- 
troliera liberiana: dopo. l’ur- 
to, avvenuto all'alba di oggi 
mentre la nebbia era parti 
colarmente fitta, a bordo del- 
la petroliera è scoppiato un 
furioso incendio, che si è pro- 
pagato all’altra unità, Manca- 
no all’appello tutti i 64 uomi 
ni dell'equipaggio e i dieci 
passeggeri della nave inglese, 
la «Royston Grange» (di 7.113 
tonnellate), e almeno nove 
marinai della petroliera «Tien 
Cheen» (di 12.600 tonnellate), 
che aveva un equipaggio di 
4l uomini: la maggior parte 
di essi è stata ripescata, nel- 
le gelide acque del Rio de la 
Plata, da una motovedetta 
della guardia costiera argen- 
tina. 

Mentre continuano le ricer- 
che dei dispersi (ma con sem- 
pre più fievoli speranze di ri- 
trovarne qualcuno ancora in 
vita), numerosi rimorchiatori 
argentini e uruguaiani sono 
al lavoro, intorno alla carcas- 
sa  carbonizzata della nave 
britannica; il violento incen- 
dio alimentato dal petrolio 
della «Tien Cheen» è stato 
spento, ma il relitto della 
«Royston Grange» è ancora 
incandescente, e nessuno può 
salirvi a bordo. Tuttavia, gli 
uomini dei rimorchiatori so- 
uo riusciti ad agganciare ia 
unità (che era carica di car- 
ne argentina, imbarcata a 
Buenos Aires e diretta a Lon- 


dra) e a prenderla a rimor- 


chio, in direzione di Monte- 
video, 

La collisione è avvenuta al- 
le 5.50 del mattino (ora loca- 
le) in un punto dell’estuario 
considerato assai difficile e 
pericoloso; in serata, una mo- 
tovedetia della guardia costie- 
Ta argentina è rientrata a La 
Plata con a bordo trentadue 


superstiti della petroliera ti- 
‘beriana, che continua a bru- 
ciare nel. punto dov'è avve- 
nuta la sciagura. Dal canto lo- 
ro, ricognitori della marina 
argentina, che collaborano al- 
le operazioni di soccorso, han- 
no segnalato che, sulla car- 
cassa della «Royston Grange», 
sì distinguono nettamente gli 


scheletri di tutte le scialuppe 
di salvataggio: nessuna di es- 
se è stata quindi usata dai 
naufraghi. A questo punto, 
l’unica speranza è che i 64 
marittimi e ì dieci speri, 
nonché i nove marittimi della 


A. P. 
Continua in 2.a pagina 


nistro sovietico e dell'ambascia- 
tore Dobrinin che lo accompa- 
gnava (ricambiati con gioviali- 
tà e battute scherzose dal Pre- 
sidente, che tentava anche di 
esprimersi in ?'sso alla pre- 
senza di un Kissinger diverti- 
to), si è protratto per 45 minu- 
ti, e la Casa Bianca l'ha suc- 
cessivamente definito «visita di 
cortesta». Era presente anche 
Peter Flanigan, assistente di 
Nixon per ‘î problemi del com- 
‘mercio internazionale. 


L'incontro, che ha segnato a 
Washington. l’inizio d’una gior- 
nata politicamente intensissima 
ma în cui non si è avvertito 
alcun nervosismo (ieri sera Ni- 
ron aveva pranzato a lume di 
candela, con la moglie e con al- 
cuni amici, sullo vacht «Se- 
quoia», in placida navigazione 
sul fiume Potomac), costituisce 
per gli osservatori un chiaro 
sintomo che Breznev ha lascia- 
to .la porta aperta a una sì- 
stemazione politica della crisi 
nel Sud-Est asiatico, che le re- 
lazionì russo-americane non so- 
no completamente deteriorate 
come risultato della drastica 
mossa militare di Nixon e che 
î preparativi della visita presi 
denziale a Mosca, che deve co- 
minciare tra undici giorni, pro- 
cedono ancora normalmente. 
Quest'ultimo particolare è sta- 
to successivamente confermato 
dal portavoce di Nixon, Ziegler. 

Quantunque sia opinione dif- 
fusa a Washington che la di- 
chiarazione sovietica non sia 
l’ultima parola del Cremlino 
sulla crisi, il fatto che essa sia 
stata diffusa tre giorni dopo il 
drammatico annuncio di Nixon, 
e che non contenga alcun ac- 
cenno alle temute rappresaglie 
sovietiche, è considerato da nu- 
merosi esperti del dipartimen- 
to di stato americano come una 
reazione relativamente modera- 


4 


La Plata — La petroliera liberiana «Tien Cheen» e il cargo inglese «Royston Grange», 


agganciati e in fiamme dopo la collisione 


ta, di fronte al tentativo degli 
Stati Uniti di bloccare lo sfor- 
zo militare dell’importante al- 
leato di Mosca in Asia, che la- 
scia la Russia libera di pren 
dere în seguito altre, per il mo- 
mento imprevedibili, misure di 
natura diplomatica o militare. 

Le ultime incertezze sullo 
svolgimento del «vertice» russo- 
americano sarebbero cadute 0g- 
gi, quando un giornalista d’una 
stazione televisiva ha chiesto al 
ministro Patolicev, mentre sta- 
va rientrando all'ambasciata so- 
vietica, se l’incontro avrebbe 
ancora avuto luogo: «Perché 
ha risposto sorridendo il mi- 
nistro sovietico — c'è forse mai 


LA SITUAZIONE MILITARE NEL SUD VIETNAM 


stato qualche dubbio su ciò?». 

Il colloquio Nixon-Patolicev 
sì è svolto tre ore dopo che 
le mine deposte intorno ai set- 
te porti nordvietnamiti erano 
state attivate e simultaneamen- 
te a un annuncio del Pentagono 
che non si era verificata ancora 
alcuna esplosione e che cinque 
delle 36 navi che sì trovavano 
nella rada di Haiphong aveva- 
no salpato le ‘ancore nel tardo 
pomeriggio di ierì, 

Il dipartimento della difesa 
ha comunicato anche che la 


Carlo Scarsini 
dell'«Ansa» 


Continua in 2.a pagina 


AN LOC CONQUISTATA 
E POI PERDUTA DAI <VIET> 


Ricacciate dopo duri scontri le truppe di Hanoi 
Sulla città un bombardamento senza precedenti 


Saigon, 11 

Dopo duri combattimenti 
protrattisi per tutta la. gior- 
nata, i difensori di An Loc 
sono riusciti nuovamente a 
respingere le forze nordviet- 
mamite, che erano riuscite a 
penetrare nella città (situata 
a un centinaio di chilometri 
da Saigon), con l’appoggio di 
carri armati pesanti «T-54». 
Secondo fonti militari di Sai- 
gon, gli attaccanti avrebbero 
avuto circa 300 morti, mentre 
dalla parte dei difensori vi 
sarebbero una trentina di 
morti e di feriti. Una quin- 
dicina di carri anmati sono 
stati distrutti all’interno del- 
la città, i cui edifici sono ri 
dotti a cumuli di macerie, Un 
altro carro armato è caduto 
nelle mani dei soldati gover- 
nativi, mentre tre sono sta- 
ti distrutti dalle bombe dei 
«B-52» americani. 

L'assalto contro An Loc — 
secondo le stesse fonti — è 
stato preceduto da un bom- 
bardamento praticamente sen- 
za precedenti nella guerra del 
Vietnam: 8000 razzi e proiet- 
tili d’artiglieria in ventiquat- 
tro ore. I soldati sudvietna- 
miti resistono ad An Loc, 
completamente circondata da 
forze nemiche, ormai da più 
di un mese, sostenendo spes- 
so accaniti combattimenti al- 
l'arma bianca. 

Le truppe sudvietnamite so- 
no intanto riuscite a ripren- 
dere il pieno controllo di Ben 
Het, respingendo le forze av- 
versarie che erano riuscite a 
‘penetrare nel perimetro della 
base: un portavoce militare 
ha detto che, dall'inizio del 
l'attacco, le forze nemiche 


hanno perduto circa trecento 
uomini. 
«Per il secondo giorno con- 
SENTO DANZE CEE 
e ha. ini ‘prosegui 
oggi i bombardamenti contro 
le zone di Hanoi e Haiphong, 
e le linee ferroviarie nella 
‘parte settentrionale del. Viet- 
nam del Nord. Il comando 
Statunitense ha reso noto che, 
nel corso di duelli aerei svol- 
tisi ieri nel cielo del Vietnam 
del Nord, sono stati abbattu- 
ti dieci caccia «Mig»; le per. 
dite americane sono state di 
tre aerei. E' la prima volta 
dall'inizio della guerra d’Indo- 
cina che viene abbattuto un 
così alto numero di aviogetti 
comunisti. Dal canto suo, Ra- 
dio Hanoi ha affermato che, 
durante l’incursione odierna 
contro Hanoi, sono stati ab- 
battuti altri tre aerei ameri- 
cani: «numerosi aviatori»y so- 
no stati catturati. 
(Ansa - Afp - Reuter - Upi) 


NON CONFERMATO 
il duplice supplizio 


Saigon, 11 
Il superiore delle missioni 
sinaniere a Saigon ha dichia- 

rato, oggi, che la crocefissi 
ne di due missionari francesi 
di Kon Horing, sugli altipia- 
ni centrali, non è stata con- 
fermata: tale precisazione è 
stata fatta dopo un controllo 
eseguito presso l’ambasciata 
degli Stati Uniti nella capi 
tale sudvietnamita. La noti. 
zia del supplizio dei due mis- 
sionari era stata riferita, ieri, 
da un, consiglie 


iere america- 
no a Pleiku (Ansa- Afp) 


legge tra l’altro nella nota dif- 
fusa dalla «Tass» — risoluta» 
‘mente esige che le misure pre- 
se dal governo statunitense per 
bloccare le coste e interrompe- 
Te le comunicazioni terrestri 
della Repubblica democratica 
del Vietnam siano revocate 
senza indugio, che il diritto al- 
la libertà della navigazione e 
del commercio internazionali 
sia rispettato». 

Nonostante il tono abbastan- 
za duro, manca tuttavia nella 
nota sovietica ogni elemento 
di aut-aut, e si può pensare, 
quindi, che anche la «troika» 
capeggiata da Breznev abbia 
voluto evitare il confronto di- 
Tetto con gli S.U., come fece 
Kruscev nella crisi dei missili 
cubani del ’62: secondo le in- 
dicazioni di fonte diplomatica, 
l'URSS non sfiderà il blocco 
navale americano, ma ricorre: 
Tà a mezzi di emergenza (for- 
se un ponte aereo attraverso 
la Cina) per rifornire il Nord 
Vietnam. Parallelamente, per 
quanto si può intuire, Mosca e 
‘Hanoi contrattaccheranno con 
una campagna propagandistica 
mondiale che — riferiscono 
fonti bene informate — potreb- 
be svilupparsi alle Nazioni U- 
nite, con un ricorso al Consi- 
glio di sicurezza. 

Un accenno a possibili azio- 
ni all'ONU va visto, secondo 
osservatori, nelle numerose ar- 
gomentazioni legali contenute 
nel documento sovietico odier- 
no, e anche in una dichiara- 
zione diffusa poco prima dal 
governo del Vietnam del Nord: 
si parla della violazione di di- 
ritti e interessi di vari paesi 
marittimi, e di pericolo per le 
loro navi «e per gli equipag- 
gi che trasportano carichi per 
la popolazione nordvietnami: 
ta». Si fa carico inoltre agli 
Stati Uniti di «grossolana in 
frazione» alla norma di liber- 
tà di navigazione e, in pasti. 
colare, alla convenzione di Gi- 
nevra sul diritto marittimo del 
1958, sottoscritta anche da Wa- 
shington. 

Vi sono poi, nella nota, ac- 
cenni alla ripresa del negozia- 
to, nel quale soltanto (e non 
nella «nuova escalation di at- 
ti aggressivi») è la soluzione 
dei problemi dell’Indocina: re- 
sta da vedere, notano dip'oma- 
tici occidentali, se il Cremlino 
è in condizione di premere per 
una ripresa delle conversazio- 
ni su basi nuove. Il consiglie- 
re di Nixon, Henry Kissinger, 
ha dichiarato che nelle ultime 
due sedute parigine — una 
pubblica e una segreta — i 
nordvietnamiti si sono limita- 
ti a leggere agli americani i 
loro «otto punti» e-non hanno 
voluto rispondere neanche a 
richieste di precisazioni. 

Giuseppe Canessa 
dell’«Ansa» 


Venerdì, 12 maggio 1972 
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NECESSARIO ESAME DI COSCIENZA DA PARTE DEI GRUPPI SULLE RISPETTIVE POLITICHE 


LE RIPERCUSSIONI ELETTORALI 
ALL'INTERNO DEI VARI PARTITI 


DC: I sinistri tentano di bloccare il successo della maggioranza - PSI: De Martino forse si stacca da Mancini 
di tempi migliori dopo la batosta - PCI: Dibattito a porte chiuse 


PLI: Malagodi se ne 


. DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, il 

Prima che le prese di posizio- 
ne dei vari esponenti politici 
si traducano in un vero e pro- 
prio confronto tra i partiti per 
la formazione della maggioran- 
za su cui dovrà poggiare il nuo- 
vo governo, si impone più o 
meno a tutti i gruppi politici 
un problema di chiarimento 
finterno che, prendendo le mos- 
se dalla valutazione del dato 
elettorale, consenta di esami 
mare quali sono i riflessi che 
il voto del 7 maggio ha deter- 
minato nei rapporti di forza 
sm le componenti dei vari par- 
sti, 

Indubbiamente, questo esa- 
me di coscienza si pone con 
maggiore urgenza per quelle 
forze che hanno: superato con 


‘ difficoltà il traguardo elettora» 


le, anche perché è comprensi- 
‘bile la volontà degli sconfitti 
di trovare un responsabile su 
cui puntare l’indice accusatore. 
Ma è facile presumere che un 
tale approfondimento interes- 
serà via via tutti i partiti, in 
quanto chi ha ottenuto un suc- 
cesso elettorale cercherà di 
battere il ferro finché è cal- 
do, partendo dalla posizione 
di maggior prestigio, per rego- 
lare certe divergenze interne 
che l’unità operativa a fini e 
lettorali ha fatto passare in se- 
condo piano. Il quadro dei sin- 
goli partiti si presenta, pertan- 
to, molto complesso. Vediamo- 
ne le varie componenti. 

La DC ha ottenuto un suc 
cesso elettorale che va ben ol 
tre le aspettative e le previsio- 


va? - PSIUP: Attesa 


cadrà, in ottobre i congressi 
saranno tre: quello della DC, 
quello del PSI e quello del 
PSDI; ed è chiaro che sono 
proprio tutte queste scadenze 
in programma a ritardare so- 
luzioni immediate per la mag: 
gioranza e il governo. 

Il PRI, forte del risultato 
elettorale ottenuto, anche se 
inferiore alle aspettative, chie- 
de di dar vita subito ad un 
governo che faccia fronte ai 
problemi concreti ed indila- 
zionabili del Paese. E’ questo 


il senso dell’odierno editoria» 
le della «Voce repubblicana». 
Si capisce che il PRI, dopo 
il disimpegno, la lotta a fondo 
contro il «decadentismo» del 
centro-sinistra, voglia ora tor- 
nare a bordo della barca e 
non continuare a nuotarle ac- 
canto in posizione isolata. D’al- 
tronde, La Malfa ha imposta- 


to la sua battaglia elettorale 
sui contenuti e non sulle for- 
mule, proprio per evitare di 
impegnarsi prima del tempo in 
schieramenti di un tipo o del. 
l’altro, Il PRI è disponibile e 
chiede solo che non si vada 
avanti con il monocolore, ma 
il suo pur rafforzato corpo 
‘parlamentare non è tale da 
poter indurre la DC ad una 
scelta che non sia corroborata 
dal consenso di partiti di mag- 
gior calibro, 

Il PLI è un altro degli scon- 
fitti. Malagodi che aveva im- 
postato a sua battaglia eletto- 
Tale sullo slogan «La DC dirà 
no ai socialisti, se voi direte 
sì ai liberali», ha visto ampia- 
mente delusa la sua aspettati- 
va. Molti elettori non hanno 
detto «sì» ai liberali e, quindi, 
il leader del PLI sa che po- 
trebbe non verificarsi la pri. 


Apertura imminente 


ma parte dello slogan. In real- 
tà, nel partito c’è molta ten: 
sione, e numerose sono le vo- 
ci di un cambio della guardia 
al vertice, dopo la quasi ven- 
tennale guida di Malagodi che 
appare fallimentare. 

Il MSI è obiettivamente il 
vincitore del 7 maggio. Il rad- 
doppio di seggi al Senato ed 
il quasi raddoppio dei seggi al- 
tuiscono un da- 
Ma se.ciò 
ip» di Almi. 
rante al di fuori di ogni di- 
scussione, è anche vero che i 
missini si aspettavano qualco- 
sa di più dall’elettorato, si a- 
spettavano un. rafforzamento 
tale da porsi come concreta 
alternativa politica, il che, al- 
trettanto obiettivamente, non è 
avvenuto e, quindi, il MSI è e 
resta un battitore libero, isola- 
to sulla destra. 

Il PSIUP è il partito più col 
pito dall'insuccesso elettorale, 
I 23 deputati, compreso il pre- 
sidente ed ex segretario del 
partito Vecchietti che si trova- 
no improvvisamente senza car- 
ta di ingresso in parlamento, 
si pongono non solo come un 
‘problema interno del PSIUP, 
ma anche come fatto di gene 
tale indebolimento delle sini. 
stre. Ciò ha provocato non po- 
ca irritazione nei «compagni» 
comunisti, che hanno pagato 


con la flessione al Senato l’ac- 
coppiamento con i socialpro- 
letari. 

La direzione del partito ha 
concluso oggi l'esame del dato 
elettorale, imputando in un 
documento l’insuccesso alla «po- 


vane leader Berlinguer il risul- 
tato. elettorale era molto im- 
Pportante, perché costituiva la 
sua carta di credito ad occu- 
bare con altrettanto prestigio 
11 posto che è stato di Gram- 
sci, Togliatti e Longo, e non 
saranno pochi all'interno del 
partito a fargli rilevare l’im- 
prudenza del connubio con il 
PSIUP, che già alla vigilia ve- 
niva dato. per perdente, Co- 
munque, in casa comunista i 
processi di chiarimento si svol. 
gono a. porte chiuse e, quindi, 
difficilmente si potrà sapere se 
e in quale misura ci sarà un 
braccio di ferro interno. Pare 
che il PCI cercherà un suo spa- 
zio e una sua presenza come 
partito guida delle pressioni 
operaie del prossimo autunno 
caldo, 


R. P. 


Dalia prima pagina 


«U.S. Navy» ha concentrato nel 
Pacifico occidentale «la più for- 
midabile. flotta. d’attacco, dalla 
seconda guerra mondiale in 
poi»: cinque incrociatori, quat- 
tro portaerei, circa 30 caccia 
torpediniere e altre venti navi 
si trovano nel Golfo del Tonchi- 
no, davanti alle coste nordviet- 
namite, e la maggior parte del. 
le unità è impegnata nelle ope- 
razioni di blocco. 

Al Pentagono sì ammette che 
il Nord Vietnam ha. probabil- 
mente accumulato una quantità 
di riserve sufficiente a permet- 
tergli di proseguire l'offensiva 
per un certo periodo (quattro - 
sei settimane); ma il capo delle 
operazioni navali della marina, 


amm. Zumwalt, ha dichiarato 
che i dirigenti nordvietnamiti 
debbono ora far fronte alla pro- 
spettiva d’una riduzione «quasi 
a zero» dei loro rifornimenti, 
per cui sono costretti a decide- 
re subito se gettare le riserve 
di cui dispongono în un'unica, 
ulteriore spinta nel Sud Viet- 
nam, oppure se frammentarle 
în una serie di attacchi minori 
e separati. 

Secondo l'ammiraglio, le per- 
dite umane subite dai comuni 
sti sono state pesantissime, ed 
essi non potranno riprendersi 
«per generazioni» dal salasso 


subito: Zumwalt ha definito il 
minamento un’operazione «pas- 
swa», e non un blocco nel senso 
giuridico e tecnico del termine, 
giacché le navi sono avvertite 
del pericolo e, se vogliono for- 
zare gli sbarramenti, lo fanno 
a loro rischio. 

Al capo delle operazioni na- 
valì (che parlava a un gruppo 
di giornalisti) è stato chiesto di 
precisare il senso delle dichia- 
razioni fatte ierì dal segretario 
alla difesa, Laird, secondo cui 
verrebbe sparato contro quelle 
navi che, riuscendo a forzare la 
chiusura dei porti, scaricassero 
il materiale a terra: Zumwalt 
non ha risposto în maniera di- 
retta, ripetendo la frase del mi- 
nistro secondo cui gli Stati 
Uniti prenderanno «ogni prov- 
vedimento necessario» per im- 
pedire che l'avversario si pro- 
curi nuove forniture. In prece: 
denza, tuttavia, un alto funzio- 
nario del Pentagono aveva de- 
finito «improbabile» un attacco 
aereo contro quelle navì che, ri- 
maste. nei porti, © procedano 
adesso a operazioni di scarico: 
«Se possiamo — aveva aggiunto 
il funzionario — non intendia- 
mo coinvolgere i paesi terzi: 
ovviamente, non sono quelle na- 
vi che ci preoccupano». 

Successivamente alle dichia 
razioni di Zumwalt, il Pentago- 
no ha informato che, fino a 
questo pomeriggio (in Ameri 
ca), né i nordvietnamiti né i 
sovietici né î cinesi avevano 


—- 


LO SCIOPERO A OLTRANZA IN ATTO DAL 13 APRILE 


I medici irremovibili 
Mutue sempre bloccate 


A vuoto anche l’ultima trattativa - Probabile astensione 


compiuto alcun tentativo di 
dragare le mine poste dinanzi 
ai porti nordvietnamiti e che, 
se queste venissero rimosse, la 
Ta Flotta provvederebbe facil- 
mente a rimpiazzarle. La mari- 
na nordvietnamita non possiede 
dragamine — ha detto il porta- 
voce del Pentagono, Friedheim 
— e sarebbe «estremamente pe- 
ricoloso» per le sue unità cerca- 
re di aprirsi un varco attraver- 
so i campi minati, servendosi 
di apparecchiature rudimentali 
di localizzazione, Il portavoce 
si è tuttavia rifiutato di com- 
mentare la possibilità che Mo- 
sca o Pechino jorniscano le 
unità necessarie a portare a 
buon fine l'operazione. (Da no- 
tare che una rivista specializza- 
ta informava ieri che le mine 
seminate nelle acque costiere 
nordvietnamite non hanno nul 
la a che vedere con gli ordigni 
della seconda guerra mondiale 
e sono costruite con. tecnica 
«sofisticata e diabolica). 

Il dipartimento della difesa 


ha precisato în serata che sono 
cinque le navi uscite da Haip- 
hong prima del minamento, ma 
che le altre trentuno sono ri 
maste in porto e'alcune stanno 
scaricando materiale: le cinque 
che hanno salpato le ancore so- 
no due petroliere ‘e due mer- 
cantilì sovietici e una nave in- 
glese, battente bandiera di 
Hongkong. Ancora in banchina 
sì trovano invece dodici piro- 
scafi sovietici, cinque cinesi, 
cinque della Somalia, tre di 
Hongkong, ire polacchi, due cu- 
bani e uno della Germania 
orientale. Venticingue navi si 
starebbero invece dirigendo in 
questo momento verso il princi- 
pale porto del Nord Vietnam, 
ma il Pentagono non ha notizie 
sulla loro nazionalità. 
C. S. 


NEL SUD VIETNAM 


TUTTI ALLE ARMI 
dai 17 ai 43 anni 


Saigon, il 
Il ministero della difesa del 
Sud Vietnam ha disposto la 


Spiraglio per una soluzione di pace 


getti al servizio militare (dai 17 
si 43 anni), eccezion fatta per 
visite in paesi stranieri su di- 
sposizione del governo. 
(Ansa - Reuter) 


PAOLO VI : IN PERICOLO 
la pace nel mondo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 11 

«Il giorno che stiamo viven- 
do è giorno di trepidazione...»: 
con queste parole il Papa ha 
manifestato oggi a mezzogiorno, 
nell’incontro festivo con i visi- 
tatori, la sua preoccupazione 
per gli avvenimenti nel Sud-Est 
asiatico e nel Medio Oriente, 
Richiamato il senso della «spe- 
tanza cristiana» insito nella fe- 
sta dell'Ascensione, il Papa ha 
Tivolto lo sguardo alla situazio- 
ne nel mondo e, riecheggiando 
l'appello alla pace rivolto re- 
centemente, ha detto: «Leggete i 
giornali: voci di incertezza e di 
pericolo si diffondono un_ po’ 
dappertutto; in alcuni punti so- 
no piene di minaccia. Ciò che 
avviene specialmente nel Medio 
e nell’Estremo Oriente sembra 
assumere carattere di gravità, 
nonh' solo per le regioni interes: 
sate, ma altresì per la pace nel 
mondo. 

«Dobbiamo sperare — ha. ag. 
giunto Paolo VI — che si atte- 
nui l’aggravarsi delle situazioni 
pericolose, 1’ ’’escalation’’ delle 
Sfide nelle questioni di prestigio 
e della intemperanza degli inte 
ressi particolari; e dobbiamo 
augurare che siano scongiurate 
ad ogno costo le estreme prove 
di forza e la rottura definitiva 
di ragionevoli trattative. Pensia- 
mo alle infelici popolazioni co- 
involte nei presenti conflitti e 
in quelli anche più gravi che po- 
trebbero fatalmente scoppiare. 

«La nostra apprensione — ha 
concluso il Papa — si traduca 
în preghiera e ja preghiera an- 
cora in speranza per il felice 
destino della umanità, per la 
giustizia e la pace sulla terra, 
‘per la sapienza di coloro che 
guidano le sorti dei popoli». Il 
Papa è tenuto costantemente in- 
formato dalla segreteria di Sta- 
to dell’evolversi della situazione 
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vii Di di onto Danzi Cattin nel sta; pertanto il PSIUP ha de- |curare ai colleghi in sciopero lalni e dei sistemi della vigente |la loro piattaforma rivendicati-| impiegate nei combattimenti nessuna notizia fosse ancora rat 
uo collegio di Torino, pur ciso di continuare nella sua «li- | solidarietà concreta di tutti î|burocrazia. va. Domani invece saranno deci-| contro le truppe nordvietnamite giunta ìîn serata, a tante ore 
5 ndo aumentato il numero nea, caratterizzata dall'impegno |medici italiani». : Per gli stessi motivi sono en-|sivi gli incontri che ci saranno | e vietcong. Per i nuovi coscrit-| dal disastro, negli uffici della e 
di suffragi personali rispetto per l’unità delle sinistre». Co- Alla decisione di continuare |trati in agitazione minacciando | al ministero del lavoro per ie|ti sono state decise visite sani-| «Houlder Brothers», la suc- HILL 
alle precedenti elezioni, è giun- me dire che starà alla finestra | vazione, în atto gia dal 13 apri- | agitazioni sindacati a breve sca- | vertenze dei telefonici della Sip|tarie meno severe di quelle ap-| cursale di Buenos Aires della me 
to SS quarto, con un note- aspettando tempi migliori. le con il conseguente blocco di|denza anche i dipendenti della |e deì tessili. I primi attendono plicate nel passato. società armatrice inglese, al 
vole distacco rispetto a Scal- Il PCI, indubbiamente inde- |centinaia di migliaia di pratiche | pubblica amministrazione ade-|dal ministro Donat Cattin una Tra i provvedimenti decisi dall A tarda sera, questi stessi 
faro dell'ala destra del parti- Teisiini ciiliehio bolito dalla flessione socialpro- |ner le pensioni di invalidità, non: [renti al sindacato autonomo Sna: | proposta di soluzione per il rin-| ministero di Saigon, e che rien-| uffici hanno invece reso noto 10) 

i to; e; tanto per fare un altro ( si ih) letaria, ha cominciato oggi ad |cné delle prestazioni relative al. | das. Un comunicato dell’organiz- | novo del contratto di lavoro, in | trano in quanto stabilito con| che a bordo del mercantile è J 
i esempio, Moro nel’ suo colle- | Andermatt — Alte pareti di neve fanno ancora da cornice |esaminare a fondo i risultati |J'erogazione dell'assistenza, si è|zazione sostiene che il provve-|caso contrario domani stesso de- | la proclamazione della «legge| britannico si trovava anche rici 

i DI liese ha perso quasi | &Ila strada che conduce al passo del San Gottardo, ancora |del 7 mmaggio, in una riunione |arrivati dopo l’incontro avuto ie- | dimento sull'alta dirigenza con- | cideranno l'inasprimento dello|marziale», figura anche il di-| un pilota argentino, il quale | 
pe preferenze ri. | Chiuso ad ogni traffico. Si prevede che l'importante via di |della direzione che si protrar- \ri al ministero del laporo tra |traddice con i principi della leg. sciopero in atto. vieto di compiere viaggi all’este-| stava guidando la nave nel ca- HO 
SO. ‘al 1968. Si comprende, | ©Omunicazione potrà essere riaperta nella prossima settimana |rì fino a domani. Per il gio- |funzionari dello stesso ministe- {ge di delega che miravano a una Matteo Giambiî |ro per tutti gli uomini sog-| nale tra Buenos Aires e Mon. ni 
Cevorhna: SI'GLDONGNt Gli HR e ro, rappresentanti del ministero tevideo: con il pilota sale a eve 
iena nidi strap- I NSTASIISCA ATA "AORO CEIAA ESILI SE del ICON di degli CERI E i 84 il numero dei dispersi, Se- me 

; revidenziali per vagi ui condo notizie raccolte a Bue- 
DATO da paraltala Guelllidala «PER COERENZA CON GLI IMP. EGNI DEMOCRATICI DEL PARTITO» ta economiche e normative TRAGICO SCHIAN' TO FRA UNA «MINI» E UNA «600» | fos Aires, le vittime della Tlo 
maggio! ie di sortite per sotto | TOTTTTTTTTTTTTTT—“——_ ————————_—____ ——— della categoria. Un comunicato collisione, prese dal panico, tec 
I line Fo loro tesi e cioè il sindacale precisa che, «nono- si sarebbero gettate in acqua A 
i non al ‘centrisimio (e il st & ® ® ® e e © ege stante la confermata validità, dopo l’urto e sarebbero an- 
nb i centrosinistra. da parte deì rappresentanti mi- negate: l’acqua è ricoperta da qui 
| ie Dimissioniin Sicilia \.:::--< osi | 
i mento interno ancor più pe- chieste dei sindacati e la espres- fuoriuscito dalla «Tien Cheen», elei 
È da: ti. Il congresso del parti- sa volontà politica dì risolvere A proposito dei dieci pas- Ss 
| bo dr n in Mirri per feb- ° © positivamente la vertenza, nel seggeri della «Royston Gran- Lt 
| È Sn i invio V) (el D corso della riunione non è emer: ge», i rappresentanti degli ar- ric 
| BEI ottobre, a seguito della ne a i a ezi so alcun elemento, idoneo a po- matori si sono limitati a dire crit 
4 ticipata campagna elettora- ter concludere la vertenza stes- che essi comprendevano due l'in 
Te r) ITA assare in secondo SO), tedeschi occidentali, un’argen» 
piano le ivergenze ira man Motivo della decisione è l’attuale linea politica dei socialisti | atto srcontro si terra i Ri donne a EER di ci sn 
iz sfiani 1 io. Se per quei a le SITE) n, < si o di ue donne e un bambino di ue 
CIA: e An Prosa I ibil It I È ilibri pià a Saranno state re| Lie Vittime: un operaio di Gonars e una donna di Manzano Cingu ami. relti delie due SS 
i i siti no i « )) |cepite è probabile che si giunga Ai * o “i: navi hanno intanto completa- sti 
î i OOO re alanelinienfo Vea gle equilibri più alanzattb; cente è rooani ei en] ST leggere ferite per i conducenti delle due automobili | fiente bocca nie completa: sti, 

SN tto ie sostonziale i medici italiani. Frattanto è sta- Tittimo di Buenos Aires, e le ne 

nino 1 ina REINA a RIA si si to confermato per dopodomani, Dayi Dich verso la capitale teri 
i Dorato tele Dvdamente, | Gli on. Giovanni Giole 6 Pat. progresso economito ‘e socie] le pootte inresoertai simieimng| 9D9tO 19, a, Vencale la riunio Palmanova, 11. [rinforzo che hanno arrestato solto a fuggire; sono stati inve-| F:EEDIMa vengono | dirottate da 
1 CA ag ini de misura al P. |faello Rubino e il dott. Vincen. | dell’Italia e della Sicilia, ma in| dalla direzione regionale dellgssociazione degil aiuti e degli| Due mosti e due feriti costi-|otto persone; nove agenti sono |ce arrestati l’altro giovane, Lui- A.P. «gu 
SR Dee di mn ioni più |zo La Fauci hanno inviato una|UN quadro politico di assoluta| partito». (Ansa) |assistenti ospedalieri (Anaao)|tuiscono il bilancio di un inci-|rimasti feriti nel tafferuglio. |gi Esposito, di 19 anni, e sette la 1 
di SL TETI slogan a |lettera al segretario regionale|©ertezza democratica. Noi au- ceti li che ha minacciato lo sciopero |dente stradale, accaduto questa| Quattro agenti della speciale|Persone: Ciro Mauro, di 20 an- tese 
î PI ttorali o costituiscono |della DC D'Angelo, rassegnando|SPichiamo che la grande mag- I GENOVA |i segno di protesta contro l'2-|sera, poco prima delle 21, lun-|«sezione falchi antiscippo», tut-| mi, Giovanni Romano, di 16, Lo VEMEN DENUNCIA teni 

ct i e propria scelta di |le loro dimissioni, dalla SUORA gioranza dei socialisti non sia| !N PROVINCIA DI GEI spletamento dei concorsi di as-|go la statale 352 Udine-Palma-|ti in abiti borghesi, hanno vi-|Pietro Ruggiero, di 24, Baldas- x i 

fondo P ne regionale del partito. disponibile per una politica ca- BOTTIGLIA INCENDIARIA |34nzione che mettono in peri |nova, in territorio del comu-|sto, su una motoleggera senza [Sarre Arnelia, di 19, Giovanni Un attacco inglese BILL 

Certo è che mentre Mancini Nel ; pace di mettere in pericolo la colo il posto di lavoro dì circalne di Santa Maria La Longa. targa, due giovani uno dei qua-|Valente, di 22, Luigi Giuseppe A UCI less 
cil quale ha visto quasi dimez: | setter N della campagna | libertà del nostro paese, e ab- de d 15 mila medici ospedalieri. Due autovetture, entrambe con |1; aveva in mano una radio per |Barra, di 27, e Salvatore San- Pri vii pac 
Tar) ‘Stlol'Sutfragi elettorali crettorale — è detto nella lette-|piamo il dovere di chiedere al CONtro una sede d.c. Un'altra vertenza che rischia|due persone a bordo, si sono | auto. (li agenti hanno ordina. |tagata, di 21. sono stati tutti| Lo Yemen meridionale ha og- so 
sa llegio calabrese sua tra- Ta — Abbiamo espresso l’opinio-| essi, una scelta precisa tra il Genova, 11 |di allargarsi sempre di più è|scontrate frontalmente: i pas- to ni due di f Parga i, | accompagnati in questura e de-|S! Accusato gli inglesi di aver at 
nel collegio c: GIOVI Ry è, [ne che, per coerenza con gli im- neofrontismo e la collaborazio- SOIN NERE quella degli statali della Cgil, |seggeri sono deceduti sul col-|!0 21 due ermarsi, i giovani, nooiati concorso in rapi. attaccato il paese con aerei e itali 
OLO Reso nistare |Pegni che il partito assumeva|ne a tutti i livelli — nazionale,| Una bottiglia incendiaria. è|Cist e Uil, che sono in agitazio:|po, mentre i conducenti se la | invece, hanno continuato la |Runclati per concorsi d navi da guerra, dopo aver vio- fava 
RI SIC ll'indomeni |COP gli elettori, che hanno poi regionale e negli enti locali —|Stata lanciata all'alba di sta-| xe ner protestare contro le de:|sono cavata con ferite guari. | COTSa e sono stati inseguiti da-|na impropria, lesioni ad agen-/jato Je acque territoriali della 
spazio, | iniziando all'indomani con la DC e con gli altri partiti| mani da un'auto in corsa con-|cisioni prese dal governo, per|bili in pochi giorni. gli agenti in motocicletta. Quan- ti di pubblica sicurezza, minac-|repubblica. «La battaglia conti- vers 
qa enon Sao Ta DELA sicuramente democratici con|tro la porta d'ingresso della se-|2ymentare gli stipendi dell’alta| Le vittime sono l’operaio Al-|do i due sono stati raggiunti |cia e oltraggio. Alcuni sono sta- | nua». Un comunicato del con- Si 3 
Lic De Martino sembra || TRA PESCARA E ANCONA ||tna asta delimitazione nei con-| de della DO di Rivarolo, in via | dirigenza. Domani sì riuniranno | berto Marcuzzi di 23 anni, dile fermati in un veicolo, gli a-|ti chiusi nell'istituto di rieduca. | siglio dei ministri, trasmesso da _ pio, 
Snia) IR o. Finora l’ex fronti del comunismo e del fa-{ Durazzo Pallavicini. L'ordigno |Je tre segreterie per definire | Gonars, e Silvana Oleotto in De | genti sono stati circondati dazione per minorenni e  altri|radio Aden, afferma che aerei SÌ 
ta PR del consiglio ILLESA UNA BIMBA  ||scismo. ha provocato danni ali’uscio e|tempo e modalità dello sciope-|Sabbata di 37 anni, di Man-|una cinquantina di persone che | nel carcere di Poggioreale. da caccia britannici hanno co- o 
Tonralialsniancato Ioia «Ti chiediamo, pertanto —|agli infissi. Sul posto sono in-|ro nazionale, già proclamato per | zano; i feriti, che sono stati ri-|nanno cominciato a gridare | Degli agenti rimasti feriti ne] | Minciato a bombardare la sesta Gue 
dichiarazione e, a quanto si «volata» dal treno conclude la lettera — di riuni-|tervenuti agenti della questura |il 18 e 19 maggio. Anche il sin-|coverati all'ospedale di Udine, |chiedendo il rilascio dei giova-|tafferuglio, il più grave è Vin. |Provincia della repubblica, quel- ‘torr 
sa, anche su pressione di Ma- re il comitato regionale per esa-| che hanno avviato le prime in-|dacato «Nuova dirigenza» che|sono Emilio Lestani, pure lui|n; Sono poi arrivati altri agen-|cenzo Ruotolo che è stato rico. la rappresentata dall’isola di que 
riotti, non sarebbe alieno dal Teramo, 11 ||minare la situazione politica, i| dagini per giungere all’identifi- | raggruppa gran' parte dei fun-|operaio di Gonars, che guarirà |t;"che sono stati aggrediti con |verato nell'cospedale dei Pelle-|30COtra, il quattro maggio scor- Ì cui 

insistere fino in fondo su- Una bambina di quattro ||risultati elettorali e adottare le| cazione degli autori del crimi-|zionari direttivi dello Stato, pri-|in dieci giorni per un trauma ugni e calci sol è so. «Mercenari» sarebbero stati 

di quilib i. i più o meno di anni è caduta da un treno ii conseguenti decisioni; ed è per|noso attentato. ma aderenti alla Dirstat, e non|oranico e ferite e contusioni al|P' po È ; .. |grMmi» per una contusione ad: |sbarcati dagli inglesi «all’inter- to, i 

Het IRE Seli corsa nel tratto Porcari Ani consentire un dibattito ampio, (Ansa)'interessatì agli aumenti previ- polo DL SE a sinistra; SA Uno dei presunti ladri è riu‘ dominale. RT Eri LILO dello rali: 

Ì Un ‘uomo politico dell’espe- || Cona, rimanendo incolume. — = IS pra 50 À SSERZO è ‘Il comunicato FEo inoltre ca ] 

i rienza di De Martino non può || La piccola, Maria Dalla Co: || = ona RT chie cinque: soldati iti 

il filo- || sta, vi lava insieme con stato accolto al nosocomio udì- Ù che cinque soldati yemeniti so- com 

| Do gn SOLO o Ri ha lasciato la Dì UNA P ROPOSTA DEFINITA «INTERESSANTE» DAGLI ESP ERTI nese Con ‘prognosi da doni NELLE VICINANZE DELL ABITATO DI SCANDICCI Laino » SE PRO «Un 

icinamento al PCI può co- || glia, che dormiva su un se |] A ____._—_+. er trauma toracico addomi- a e aggiungi Fe 

Oo caro, E di- vile; allontanandosi per qual- y talee ICERO fenite. Da % HE SEI DELEo Da Vi 
j mostrato la scomparsa del || che minuto, Ritornata nello NOI CADE t si morti e feriti», Se Î 

È PSIUP, che è uscito stritolato, || scompartimento e non tro- (o) a @ a @ a As corpo. I06 to numerosi morti e feriti», Se- che 

| per mancanza di spazio politi- vando la bambina, la donna Kr ua î Ù Ao: SITO frontale, ravo (0) u ra AZZO To0o O dai piuna con 

lt co, dall’abbraccio con il par- è quindi scesa alla stazione © e © © na di aan ASSI n ° ° 9 acque territoriali della repub- | sia, 

3 "Da questo e°gire che ll PSI || to, "chiedendo. Pimtersenis incentivo per al turismo [fmi a piedi sull’Autoso € [Bite «cor un atto di protoce re 2 

: 5 ii î 7 zi se o i 

rinuncerà definitivamente alle || della polizia ferroviaria. Spiag na Son an ECO E OTO | sid 
| aperture a sinistra il passo è Nel frattempo a Villa Ro- Rd RSA questo presunto attacco, subito È ° pi 
I fo ee onto VITZINTE DRENANTE A Ce, lngelifo (de on boliman è diorio sul calvo Ele creste dan 
zia inicià Il al dette fer. || Per gli stranieri un sicuro richiamo le «giornate più lunghe» [5% figlieza del chilometro | Inves pullman SUI GOIPO |arabo-sauditi sarebbero stati lette 
ché ‘sta facendo Mancini ln || rovie. sul marcieniale (05 to Stefano © il bivio di Lau. rinformati lungo la frontiera | | gna 
i che . è n 2 ’ il bivia r ;im. 
i vista del congresso di ottobre, || flancheggia la ferrovia. Ave- Trasporti: il settore preferirebbe la estensione a tutto l’anno Ha RESSE DEnOTI Sa Firenze, 11 Jin provincia di Pavia. Un’auto- Seen Roi Die vr) dove 
i cerchi di dare un colpo di fre- || va soltanto i vestiti în disor- Si A sa Ù to Si PI Un ragazzo di undici anni,|mobile «124 sport», proveniente Ì cate 
di no a questa corsa, per pren. dine e qualche escoriazione. suo fianco il MeUZzi, Stava Giacomo Gabrielli, di Scandicci | da Torino, ha t: to, per ; 
dere le distanze, cioè preferi- || La bimba è stata riconsegna» procedendo lungo la statale con pes, toa PR RIDIRE RI . Viso 
si Suri Rione soon eun Nello sO Roma, 11 [e soggiorni non concentrate nel-| (70 mila), i servizi di cambia-| direzione Palmanova - Udine; |UN comune all'estrema periferia] cause non ancora accertate, un FURTO DI MERLETTI Vian 
E ci gli ent tento IO ri L'ora legale, che quest'anno|lo stesso periodo) e conseguen-|valute e banche (5 mila), i ser-| dalla direzione opposta pro-|della città, è stato investito e|autotreno, guidato da Salvatore «fit . t ni 
o TE PEDI è meo degli sconfit: || Maria Dalla Costa, nessuno || @ntra in vigore il 28 maggio, cioè Vegianio CSI A più in- de i ospitalità assistenziale| veniva invece una «Fiat 600), A a TRA Gel ub I o per 10 milioni a Venezia i 1 
i i i ò i è ici te giorni, veri -|tensa utilizzazione del potenzia- mila). ‘condi " E si | Ì 
FIASISVOTO, delt ENIERO, cicia4| [dat Recenti MIRO E Gi le ricettivo, con Rumeno del vo- i Una nuova impostazione del SEA vel dono to è avvenuto nel tardo pome-|l’urto sono morte sul colpo due ) Venezia, 11 | TESS 
I E E ran ohi RAT squale? La proposta, scaturita|lume delle ore lavorative del problema, prescindendo dal pe- HA Oleotto. I due passeg- Tigsio dI ‘oggi nel tratto di peo donne don si RIE si perde n MORO AIA ar vas | sa 
i È i i ‘inci È i i degli ratori|personale che lavora nel setto-|riodo, è stata sollecitata da tut- i 1 0 ’urto, | Stra: le passa nei pressi del-| della «124», gherita ‘eci | tum», > vicino al ponte . © 
ST SI VATOO ATER TE oder: metin ano Mamalta inte: to L'occupazione direttamente |ti i settori dei trasporti. In par- Lt, ea men. [l'abitato di Scandicci, poco di-|di 56 anni e la figlia TER della Canonica, dietro Piazza : ‘per 
i e. coni la defenestrazione ni Tessante» da parte dei tecnici, |o indirettamente derivante dal|ticolare, la posizione dell’azien-|tre i due conducenti sono stati | Stante dal parcheggio ‘omonimo.| Robertis, di 32 anni, antedue| San Marco, è stato «visitato» | adol 
Ferri dalla segreteria, polemi- ja| Anche se richiede un approton-| turismo in Italia — si sottolinea|da ferroviaria avverso l’adozio-| avviati all'ospedale di Udine. |Il Gabrielli era con altri ragaz-|residenti a Torino, mentre illa notte scorsa dai ladri che per 
i h antonate per non com. | Oncesso una così larga fiducia! dimento. Le «giornate più lun-|— riguarda oltre un milione e|ne limitata nell'arco dell’anno zi che avevano fatto una gita.|marito di quest’ultima, Gerardo| hanno mubato merletti e tova- | 
ia o il risultato |2Ml0 "scudo crociato”, la colla-| ghey sono risultate particolar-|mezzo di persone. Le cifre mag-| dell'ora legale è stata conferma- 2 ‘*  |Al ritorno essi erano saliti sulla| Di Biasi di 34 anni, il Quale era| glie ricamate per un valore — perc 


elettorale, ma che sono state 
pagate a caro prezzo. La co- 
siddetta ala destra che fa ca- 
‘po a Ferri e Preti, ha tratto 
dalla sconfitta elettorale un 
successo personale, ponendo 
in stato di accusa la linea Sa- 
ragat - Tanassi, imputati di 
aver creato uno sbandamento 
nell’elettorato con il tentativo 
di avvicinamento al PSI pro- 
‘pugnato dall'ex capo dello sta- 
to. Già ieri Ferri e Preti, in 
una riunione del loro grunpo, 
‘hanno sollecitato un ‘congres- 
so straordinario, e se così ac- 


‘borazione con il partito sociali- 
sta italiano, al governo regiona- 
le, doveva essere interrotta, fino 
a quando i socialisti non aves- 
sero rinunciato alla tesi degli 
”equilibri più avanzati” e alla 


pretesa di stare al governo con 
la DC e in assemblea regionale 
con il PCI. 

«La Democrazia cristiana — 
‘prosegue la lettera — è un gran- 
de partito popolare che si pro: 
pone di realizzare gli equilibri 
sociali più avanzati con le rifor- 


mente gradite agli stranieri, 
Spesso basta questo a farli de- 
cidere a trascorrere le vacanze 
nel nostro Paese. E’ uno dei mo- 
tivi per i quali molti operatori 
turistici vedrebbero positiva- 
mente l'estensione dell’ora lega- 
le ad almeno sei mesi all’anno, 
a far tempo da Pasqua, che so- 
litamente coincide con i primi 
viaggi dell’anno. 

Il prolungamento del periodo 
dell'ora estiva anticipata, che 
nel 1972 si protrarrà sino al 1.0 


me necessarie, giuste e utili ad| ottobre, potrebbe favorire la 


assicurare, con la ripresa delle | «destagionalizzazione» 


(vacanze 


giori vanno riferite agli esercizi 
alberghieri (350 mila unità), agli 
esercizi extralberghieri (80 mila 
unità), agli’ esercizi pubblici 
(250 mila). 

Vi sono poi, tra l’altro, le 
agenzie di viaggi (10 mila per- 
sone), gli enti turistici (8 mila), 
le scuole turistiche e alberghie- 
re (6500), le guide e gli inter- 
preti (3 mila), i musei e le gal. 
lerie d’arte (6 mila), gli stabili. 
menti balneari e i servizi di 
spiaggia (18 mila), gli impianti 


ta. Infatti, l’adozione dell’ora le- 
gale comporta, nei confronti 
delle relazioni internazionali, la 
esigenza di studiare i necessari 
accomodamenti per realizzare 
due orari distinti. Tali adatta. 
menti si ripercuotono spesso 
negativamente, per le inevitabi- 
li interferenze, sia sulle relazio- 
ni nazionali a medio e largo rag: 
gio, sia su quelle locali, com. 
prese quelle dei pendolari. Per- 
tanto il punto di vista azienda. 
le in ordine al problema è per 


ARRESTATE OTTO PERSONE 


AGENTI AGGREDITI 


e feriti a Napoli 


Napoli, 11 
Per impedire l'arresto di due 
giovani presunti ladri, una cin- 
quantina di persone ha circon- 
dato e aggredito quattro agenti 
della Squadra mobile, in ser- 
vizio nel popolare rione della 


turistici e sportivi (10 mila), le|l’adozione dell'ora legale per tut- Sanità. Dalla questura sono sta- 


compagnie aeree e maritti 


elto l'anno solare, 


(Italia) | 


ti avviati sul posto agenti di 


scarpata sopra la quale passa 
Ladiosraca: a un tratto il Ga- 

rielli, {orse per arrivare prima 
a casa, ha attraversato la cor- 
sia Nord, ed è stato investito in 
pieno da un autopullman vuoto, 
targato Napoli, condotto da 
Wrancesco Patalucci, di 31 anni, 
di Castellammare di Stabia. Sca- 
gliato contro il guard-rail il ra- 
gazzo è morto sul colpo. 

Due persone sono morte e una 


alla guida dell'automobile, ha 
Tiportato. lievi ferite. 

due persone SOno mor- 
te e una è rimasta ferita in un 
incidente automobilistico acca- 
duto la notte scorsa a una deci. 
na di chilometri da Torino: una 
Opel «Manta» diretta a Orbas- 
sano, giunta alla confluenza fra 
le strade per Pinerolo, Candio- 
lo e Orbassano, è andata a 
schiantarsi contro un pullman 


terza è rimasta ferita in un in-|adibito al trasporto degli operai 
cidente avvenuto nelle primeidi una grande industria. I pas- 


ore di stamani sull’«Autostrada 
dei vini» nei pressi di Stradella 


‘sti tutti illesi, 


seggeri del pullman sono rima: 
(Ansa) 


secondo uno dei titolare della 
«Jesurum». Mario Levi Moreno 
— di circa dieci milioni di li- 
re. Secondo la polizia, i ladri 
dovrebbero essere stati tre. 
L'unica traccia lasciata è uno 
scalpello che è servito per for- 
zare una delle finestre. E’ que- 
sto il secondo furto di merletti 
che è avvenuto a Venezia negli 
ultimi giorni: due settimane fa, 
dal negozio dei fratelli Mar- 
tinuzzi, in piazza San Marco, 
erano stati rubati merletti e 
tovaglie per un valore di 15 
milioni di lire, (Ansa) 


SLITTA TATA I 


Venerdì, 12 maggio 1972 i 


7A È 7A 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — Due aiuole di splendidi e suggestivi fiori freschi vengono approntate ai piedi della 
Torre Eiffel per l'imminente visita della regina Elisabetta d’Inghilterra nella capitale francese 


La vita perduta 


OSNI manifestazione della 
. PIÙ recente narrativa ita- 
liana può essere facilmente 
ricondotta a tendenze da tem- 
po presenti e individuate: la 
pagina d’arte si rinnova nel- 
l'elaborazione di dati diversi, 
ma rimane impigliata nella 
Sua natura attraverso l’inca- 
pacità di un adeguamento 
morfologico; gli sperimenta- 
listi si mangiano la coda in 
sterili accademie degne . del 
peggior futurismo; la tenden- 
za realistica non sa rinuncia- 
Te alla tentazione del docu- 
mento. Tutte le zone inesplo- 
Tate della letteratura, italia- 
ma e non, forniscono conti- 
nuamente occasioni per pro- 
mettenti avvii, almeno sino 
al momento in cui l'inganno 
non venga scorto. E così via, 
è logico, a tormentarci nella 
ticerca di etichette che paia- 
no di zecca, di classificazio- 
Ni che dimostrino come la 
evoluzione proceda e di co- 
me l’aggiornamento lettera- 
To tenga il passo con quello 
tecnologico. 

Nulla di meno vero. Anche 
Quando la narrativa prenda 
@ prestito dalla scienza gli 
elementi più avanzati e le 
Scoperte più sensazionali (si 
Tcordi Biraghi), il discorso 
Critico finisce con l’imporre 
l'individuazione di richiami 
tradizionali. Nibil novi, dun- 
que, né mi dispiace. 

“a pure all'interno di que- 
Sti tentativi di storicizzazio- 
ne un discorso a parte meri- 
terà la tendenza, sempre vi- 
Va nei nostri scrittori, del 
“gusto della memoria». Del- 
‘a memoria e'del narrare in- 
teso anche come puro intrat- 
tenimento, talvolta, sorveglia- 
to da una buona padronanza 
lessicale e da una buona ca- 
Pacità di organizzare i dati 
a disposizione. La provincia 
Italiana, soprattutto, sembra 
favorire, per la sua contro. 
Versa natura, tale tendenza. 
Si pensi a Chiara, per esem- 
Pio, e al posto di rilievo che 
Sì sono conquistate in dieci 
‘anni le sue storie ruotanti in- 
torno a Luino; e si pensi a 
quella provincia veneta le 
cui ‘aporie di comportamen- 
to, i cui vagheggiamenti mo- 
ralistici e la cui problemati- 
ca hanno trovato interpreti 
come Fogazzaro, Barolini (in 
«Una lunga pazzia») e il Pa- 
rise degli anni Cinquanta. 

Veneto è anche Elio Chinol, 
che esordisce nel romanzo 
con «La vita perduta» (Mur- 
sia, Il labirinto, pagg. 292, li- 
re 2700). Chinol nato — mî 
SI dice — a Valdobbiadene, 
© più precisamente nella fr. 
Zione di Bigolino, studioso di 
letteratura inglese, che inse- 
gna presso l'università di Pa- 

Ova, un tempo giocatore di 
calcio nella squadra di Tre- 
Se buon amico di quel Sa 
5 Mis (collaborano entrambi 
gli apiona rivista) che 
esi edicato un'affettuosa 
= CITA È dall'adolescen- 
SO la attinto gli spunti 
a gine lavoro. Vita della 
Denti Ta è vita perduta: 
‘perché di Sa Ta ti 
un Veneto quell immagine di 
no in gran oo È so- 
re misure, Parte perse le ve 
ae fantasie fatte di 
Er » SOgni nel cassetto, pro- 

i di ambizioni pulite nella 
OTO relatività, maldicenze 
SUSssurrate con garbo e sen- 
So del limite, uno sciocco 
Derbenismo, pudore, ricerca 


della dignità: quanti fanta: 


smi paiono <incorrersi in 
questo Borgo! E a definire 
un quadro che non conserva, 
nella sua conclusione, nulla 
della mitica rievocazione o 
dello sdolcinato recupero 
(eoco uno dei meriti di Chi- 
nol), ma si fa anzi percorre 
re da un brivido di consape- 
vole amarezza e di attonita 
malinconia, convergono mol- 
tissimi personaggi, cui l'io 
marrante si rivolge con l’in- 
tatto candore di quei suoi 
‘ora lontani anni. Il maestro 
Battilana, sorta di paternali- 
stico teatrante sempre in liz- 
za con gli scivoloni dialetta- 
li dei suoi allievi; le due so- 
relle Scamicetti, croce e de- 
lizia degli istinti d'evasione 
di tutti gli uomini del Borgo 
e parafulmini delle gelose 
bordate delle donne; Carlet- 
to, che ignora il senso della 
‘proprietà e vive di modesti 
furti; Maria la. Sognatrice, 
che vorrebbe imparentarsi 
con i fornai e studia ogni 
mossa per tentare il matri- 
monio di Nicolino con Lilia- 
na; la signorina Pina, perno 
della vita nel Borgo, zitella 
dalle relazioni importanti 
(tra le quali, si vocifera, una 
mon ortodossa con don Orsi 
no, coadiutore del parorco 
suo fratello), dispensiera di 
consigli, incarnazione del pet- 
tegolezzo; Romilda, la ma- 
dre di Carletto, mai disposta 
a perdere un briciolo della 
sua asciutta dignità, 

Dai vari episodi cui danno 
vita le vicende dei personag- 
gi emerge il rapporto di ami- 
cizia che lega l'io narrante 
a Ceo e che rappresenta, nel- 
l'economia del contesto nar- 
rativo, la linea conduttrice 
del romanzo. Figlio della Co- 
lomba, giunto dopo sei anni 
di non-studio alla terza ele- 
mentare, quasi barbiere a 
quindici, il Ceo è una figura 
che non si potrà dimenticare 
facilmente: arruffone e luci- 
do, vissuto e inesperto, ag- 
gressivo e timido, «insieme 
comico e patetico», egli rap- 
presenta il paradigma della 
infelicità emergente da una 


situazione sociale che Chinol 
riconosce per fortuna irripe- 
tibile nella sua drammatica 
miseria. Una situazione per- 
vasa di fatalismo, anche, che 
porta di più alla rinuncia che 
non spingere alla lotta: qual- 
siasi tipo di lotta, si badi, e 
prima fra tutte la lotta con- 
tro la debolezza e l’apatia. 

E' da questo rapporto di 
amicizia e dalle sfumature 
che ne vivificano l'essenza di 
elementare compartecipazio- 
ne e d'istintiva adesione che 
nascono pure le pagine più 
limpide del romanzo, via via 
sino a quelle della scoperta 
dell'amore (l'io narrante e 
Beba) e della letteratura 
intesa come scavo psicologi 
co, indagine interiore, mezzo 
compiuto per esplorare sen- 
za reticenze la nostra dispo- 
nibilità alla vita. 

Ma il significato più preci- 
so della.«Vita perduta» risie- 
de certamente nel tentativo, 
peraltro ottimamente riusci- 
to, di organizzare, sulla pro- 
vincia italiana, un discorso 
di contenuti sia problematici 
(«La mia misura del tempo 
aveva compiuto il suo ci- 
clo»), sia semantici, e nel fic- 
cante approdo di un’identifi- 
cazione precisa di entrambi 
(«E adesso pensavo quasi 
sempre in italiano, mai in 
dialetto. Il dialetto volevo di- 
menticarlo perché mi ero 
convinto che fosse solo un 
ostacolo: all’espressione, che 
mon servisse a nulla. Ma col 
dialetto si allontanava di più 
anche il mio mondo, giù in 
fondo agli abissi della memo- 
ria, dentro un lago, dentro 
un.mare di nera pece. Io pe- 
rò allora non lo sapevo, o 
non me ne accorgevo, e co- 
munque non me ne importa- 
va. Anzi volevo che fosse co- 
sì, il mio mondo volevo di- 
menticarlo»). Si tratta, in- 
dubbiamente, di un grosso 
merito di Elio Chinol, dalia 
cui onestà di rappresentazio- 
ne mai morbida ed evocati 
va sarà lecito attendersi, nel 
futuro, altre prove di rilievo. 

Roberto Damiani 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Worth Sussex — Sempre elegante, la principessa Anna di 
Inghilterra ha visitato la Colwaltham House Riding School 


IL PICCOLO 


L’EPOPEA ITALIANA DEGLI SVEVI SI CONCLUSE IN UN ANGOLO DELLA PUGLIA 


<ECCO IL SEGNO DI DIO» 


MORMORÒ MANFREDI A BENEVENTO 


Fu quando, nel cingere l’ elmo con le insegne regali, l'aquila d’argento si staccò e cadde in terra 


Poi la carica disperata contro gli angioini e l’eroica morte sul campo per un colpo di spada 


Federico II di Svevia, impe- 
ratore romano d’Occidente e 
re di Sicilia, muore nel castel- 
lo di Fiorentino, in terra di 
Puglia: è il 13 dicembre del 
1250. Trepido e amoroso lo con- 
forta e prepara al trapasso Be- 
tardo arcivescovo di Palermo, 
antica fedeltà e carità cristia- 
na più forti della scomunica 
e deì divieti del pontefice In- 
mocenzo IV. 

Vana la scienza medica e av- 
verata invece la previsione di 
un astrologo: l’imperatore ces- 
serà di vivere in una località 
dal nome che rammenta un fio- 
re. L'irriducibile avversario deì 
papi în difesa dei diritti del- 
l'impero, l'uomo di guerra che 
ha sognato tutta la vita di da- 
re una lunga pace ai suoi popo- 
lì numerosi, l’amico deì poeti 
e dei sapienti conta soltanto 56 
anni ma è stanco e precoce- 
mente invecchiato, un ricordo 
sbiadito la meravigliosa bellez- 
za della gioventù e della matu- 
rità, quasi opaca l'intelligenza 
che lo ha fatto giudicare «stu- 
pore del mondo». 

L’epopea italiana degli Svevi 
si avvia al termine in un an- 
golo della Puglia: leggenda e 
realtà destinate a varcare i se- 
coli, profondo amore di molti 
e tenace odio di altrì. Federico 
ha sfidato gli uomini e il suo 
tempo, ha mostrato di credere 
più alla ragione umana che al- 
la jede, ha annullato le distin- 
zioni di razza e di credenza re- 
ligiosa. Muore quando aveva 
deciso di tornare tra î suoi fe- 
deli saraceni di Lucera, prepa- 
rare la riscossa contro î nemi- 
ci, liberare forse il giovane fi- 
glio di Enzo, vinto e fatto pri- 
gioniero dai guelfi bolognesi 
l’anno prima, a Fossalta, 

La grande lotta con î papi 
non è però conclusa ed ecco 
il testamento famoso che la 
riaccende: «Il figlio Corrado, 
già re di Germania, diventerà 
imperatore e re di Sicilia: fin 
quando rimarrà in Germania 
reggente del regno italiano sa- 
tà Manfredi, il quale avrà per 
sé in ogni caso il principato 
di Taranto, le contee di Gravi- 
na, Tricarico e Monte Cavo e 
diritti feudali su Monte San- 
t'Angelo. La Sardegna rimane 
a Enzo, il re prigioniero dei 
bolognesi; a Enrico, l’ultimo fi- 
glio nato da Jolanda di Brien- 
ne, è assegnato il regno di Ge- 
rusalemme, riservato il ducato 
d'Austria al nipote Federico, 
figlio del primogenito Enrico 
che aveva scontato con la mor- 
te in prigionia la ribellione ai 
voleri del padre». 

E’ l'estrema illusione: una 
sicura pace con la Chiesa e 
l'impero difeso dagli eredi, lo 
avvento della sospirata epoca 
di pace e di giustizia, il «do- 
minio diviso fra l'impero pa- 
drone e regolatore delle. cose 
terrene e il pontefice padrone 
e guida delle cose dello spiri- 
to». Un'illusione che non tiene 
conto dell’ostilità implacabile 
d'Innocenzo IV esule a Lione 
e dei nuovi rapporti di forza 
in Italia, fieri dei loro diritti 
î giovani comuni e pronti alla 
lotta con la stessa decisione 
dei lombardi vincitori del Bar- 
barossa. Un’illusione che se- 
gnerà in pochi anni la fine del- 
la potenza sveva, ma prima 
altro sangue sarà sparso a 
Monteapertì, a Benevento e a 
Tagliacozzo. 

Alle speranze del morente ri- 
sponde da Lione Innocenzo IV, 
il genovese cardinale Sinibaldo 
Fieschi conte di Lavagna, con 
due lettere ai vescovi, alla no- 
biltà e al popolo del regno di 
Sicilia, recato agli Svevi come 
dono nuziale da Costanza nor- 
manna: «Sì allieti il cielo, esul- 
ti la terra perché l'imperatore 
è morto, il nemico della Chie- 
sa non può più essere in grado 
di farle alcun male e di com- 
batterla»; «Sì allietino i cielì 
ed esultì la terra perché V’im- 
peto della terribile bufera, con 
la quale il Signore ci ha finora 
afftitti, è passato». 

E' ancora la guerra aperta; 
dopo la breve vicenda italiana 
di Corrado IV morto a Lavel- 
lo il 20 maggio del 1254, spun- 
ta l'ora di Manfredi, biondo e 
bello come in gioventù il pa- 
dre. Ignoto il luogo certo del- 
la nascita, forse in Piemonte: 
madre Bianca Lancia della qua- 
le porta il nome per anni, le- 
gittimato poì dopo le nozze 
dell’imperatore con la donna 
amatissima e morente, ricono- 
sciuti anche gli altri figli dati 
dall’italiana allo svevo. 

Lenta ascesa dì Manjredi do- 
po l'umiliazione inflittagli dal 
jratellastro Corrado, geloso 
della sua popolarità e del suo 
ingegno: ripetute trattative con 
tre papi, dalle due partì inca- 
pacità di comprendere che una 
altra epoca è cominciata, in 
crisi l'impero medioevale nato 
con l'incoronazione di Carlo 
Magno, Di tanta crisì Manfredi 
è il maggiore protagonista in 
Italia: dopo di luì sarà Corra- 
dino a tentare la rivincita de- 
gli Svevi, ma sarà sconfitto a 


Tagliacozzo, tradito da un no- 
bile romano e decapitato a Na- 
poli. 

Nel 1254 ancora un tentativo 
di pace con la Chiesa ed è il 
convegno di Anagni, troncato 
dopo quindici giorni di. vane 
dispute. Si torna a «discutere 
nei mesi seguenti, l'accordo è 
concluso e il papa sì acconten- 
ta dì aver riconosciuto il sim- 
bolico possesso del regno di 
Sicilia. Uno scontro. mortale 
accade d'improvviso, è ucciso 
Borello d'Anglano che malve- 
de la pace tra il pontefice e 
Manfredi, le accuse e i perico- 
li si accrescono e non rimane 
al giovane principe che cerca- 
re scampo nella fuga. 

Da Anagni a Lucera una cor- 
sa. disperata per montagne 
aspre e sconosciute, un’impre- 
sa che tutt'oggi appare straor- 


dinaria, tanto più che la roc- 
caforte saracena è in possesso 
di.Giovanni Moro, figlio di uno 
schiavo di Federico, che tradi- 
sce e sì schiera contro il suo 
signore, affida la difesa della 
città a un certo Marchisio, rag- 
giunge la corte pontificia e of- 
Jre al papa il tesoro imperiale 
e le forze tedesche e saracene 
accampate in Puglia. 

La rapìda e pacifica conqui- 
sta della città-fortezza è un 
capolavoro di astuzia e di au- 
dacia: Manfredi, che conta sul- 
la fedeltà dei musulmani alla 
sua casa, vì penetra da solo e 
attraverso un canale di scolo, 
le porte vengono poi abbatiu- 
te dalla guardia saracena a 
colpi d'ascia, la folla esce nel- 
le strade e acclama il principe 
tornato. Marchisio si arrende 
e accompagna al castello il vin- 


citore presto seguito dalla sua, i suoi avi Costanza e il terri 


scorta, 


Anno dopo anno Manfredi è 
în armi: graduale riconquista 
del regno, domati ì baroni ri- 
belli e assoggettate le città pas- 
sate alla parte avversaria, la 
Puglia sicura mentre a Napoli 
muore Innocenzo IV. La scom- 
parsa del genovese non ripor- 
ta la pace ed è nuova guerra 
con Alessandro IV prima e col 
francese Urbano IV poi. Non 
importa: vinti è ribelli e puniti 
i traditori, il regno di Sicilia 
è finalmente «libero, ricco e 
potente dal Lazio alla punta 
estrema dell’isola» e Manfredi 
— corsa, forse ad arte, la vo- 
ce della morte in Germania di 
Corradino — è ìîncoronato nel 
duomo di Palermo, «accanto al- 
le arche di porfido dove dor- 
mono il suo grande genitore e 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Edmonda Aldini (nella parte di «Bradamante», a sinistra) con Pacia Gassman 


(nella parte di «Marfisa») sono le due donne guerriere, 1’ 
l«Orlando furioso» che il regista Luca Ronconi ha 


‘una cristiana e l’altra pagana, nel 
realizzato per la televisione italiana 


bile Enrico». 

Un trionfo di breve durata, 
ardite imprese e gravi errori. 
La Chiesa non cede e rivendi- 
ca î suoì diritti sul regno, un 
falso Federico — Giovanni di 
Cocleria o di Calcara — è vin- 
to e imprigionato a Castrogio- 
vanni (Vattuale Enna) e poi 
impiccato con îi suoi complici 
a Messina. Il 29 agosto 1261 
il cardinale francese Giacomo 
Pantaléon è eletto papa col no- 
me di Urbano IV e la lotta ri- 
comincia. Il pontefice transal- 
pino convince Carlo d’Angiò a 
scendere in Italia e a prepa- 
rarsi allo scontro decisivo con 
Manjfredî, usurpatore e «prin- 
cipe delle tenebre». 

Cauti preparativi dei due ne- 
mici, incerta reazione del re 
di Sicilia ed è, infine, la batta- 
glia di Benevento, a compimen- 
to di molti anni di lotta e di 
tragici errori. Tradito da nu- 
merosi baroni mentre ancora 
appare incerta la sorte delle 
armi, Manfredi tenta l’estre- 
ma, disperata carica. «Avrebbe 
potuto abbandonare il campo, 
mettersi in salvo, lasciare ‘il 
regno e attendere altrove, pres- 
so la figlia regina di Aragona 
o presso il suocero in Grecia, 
lora della rivincita, Ma non 
volle abbandonare è prodi che 
al grido di Svevia!” combat- 
tevano ancora per lui. Veste 
l'armatura e chiede l'elmo con 
le insegne regali: nell’atto di 
metterselo sul capo l'aquila di 
argento che l’adorna sì stacca 
e cade in terra; qualcuno lo 
sente mormorare: "Ecco il se- 
gno di Dio”; monta poi a ca- 
vallo e con î pochi che lo se- 
guono galoppa verso il punto 
nel quale la mischia è più fu- 
riosa. La giornata si conclude 
con un massacro e Carlo resta 
padrone del campo: qualcuno 
dei suoi soldati aveva ucciso 
Manfredì con un colpo di spa- 
da, senza riconoscerlo. Era il 
tramonto del 26 febbraio 1266». 


Gaspare Gresti 


Il Premio «Schwimmer» 
a Tullia Zevi 


Tel Aviv, 11 

Il Premio «Schwimmer» per 
il «miglior servizio giornalistico 
dell’anno» è stato assegnato in 
Israele per il 1972 alla giorna- 
lista italiana Tullia Zevi. 

Il premio è stato conferito a 
Tullia Zevi da una giuria di 
scrittori ed editori per una se- 
Tie di articoli sul Medio Orien- 
te apparsi in Italia sulla «Voce 
Repubblicana» e sull’«Espres- 
so», in Francia sull’«Express» 
e a Tel Aviv sul quotidiano 
«Maariv». (Ansa) 


MUSICA - LETTERE - ARTI - SCIENZE 


Radiografia del «Don Carlo» 


Dal 30 luglio al 5 agosto 1969 
si è svolta a Verona, Parma e 
Busseto, una delle più impor- 
tanti operazioni di ricerca e di 
confronto critico, dedicate dalla 
musicologia all'opera di Verdi. 
IH secondo congresso interna- 
zionale di studi verdiani aveva 
allora limitato il tema dell’ecce- 
zionale incontro di studiosi al 
«Don Carlo», ma basta indivi 
duare la posizione storica di 
quest'opera nell'arco della dram- 
maturgia del Maestro o loca 
lizzarne alcune delle componenti 
stilistico spirituali (anche nello 
stimolante rapporto con ja tra- 
gedia di Schiller) per compren- 
dere come un’opera sola possa 
presentarsi, alla luce dell’inda- 
gine storica, in funzione indica- 
RESI un o Lo creativo. 
Il che si può oggi tangibilmen- 
te misurare sfogliando. le oltre 
600 pagine del volume che rac- 
coglie gli atti del .congresso, 
promosso dall'Istituto di studi 
verdiani. 

Quanto debbano questi studi 
all’attività dell’istituto che ha 
sede a Parma, è dimostrato da 
pubblicazioni come questa, che 
illuminano in maniera deter- 
minante il «rinascimento ver- 
diano», rinascimento che coin- 
cide (come avverte Giuseppe 
Pugliese nella sua relazione in- 
troduttiva) «con la nascita del- 
lo Istituto, il quale ha saputo 
suscitare 0 risvegliare entusia- 
smi, fervore, impegno di lavoro, 
in una misura che Verdi non 
aveva mai conosciuta», 

’ lo stesso Pugliese che espo- 
ne in apertura gli aspetti prin- 
cipali della problematica gra- 
vitante attorno al «Don Carlo: 
quella già fissata, nelle su 
nee essenziali, dalle tre edi 
ni dell’opera (1867-1884-1887), 
e di ardua soluzione anche per 
le difficoltà insormontabili che 
il musicologo (osserva giusta- 
mente un critico veneziano) de- 
ve oggi affrontare in Italia 
quando intende esaminare un 
documento originale, «tesoro» 
e prerogativa di eredi o di edi. 
tori, che spesso ignorano il 
«diritto» dello studioso oppure 
lo assecondano con ostentata 
benevolenza. Ma la difficile stra- 
da dello studioso è così tanto 
più affascinante, per cui il vo- 


lume dell’Istituto verdiano of- 
fre quasi un’avventurosa pro- 
gressione verso la conoscenza 
della creazione verdiana, per 
certi aspetti così scontrosa e 
così determinata dalla «norma- 
lità». 

Gli atti del congresso si svol- 
gono quindi con un rigore ed 
un metodo quasi scientifico, 
ancorchè il frequente viaggio 
a ritroso verso le fonti ispira- 
trici del dramma desti un vivo 
ed emozionante interesse cul 
turale. 

Le indagini storiche sono con- 
centrate, con fitta documenta: 
zione comparativa, dalla rela- 
zione di Maria Rosa Alonso 
della «Universidad de Los 
Andes» (Mérida - Venezuela). 
Le fonti del «Don Carlo» sono 
quindi efficacemente lumeggiate 
da Harry R. Beard del «Times» 
con particolare attenzione alla 
tragedia di Thomas Otway, dal- 
la quale parte la sua panora- 
mica «on the London stage». 
Fra i successivi saggi si distin- 
gue quello di Josè Lopez - Calo 
sul «conflitto tra Chiesa e stato 
nel «Don Carlos/Don Carlo» 
e quello, particolarmente den- 
so, di Ursula Gunther su «Le 
livret francais. Le premier 
acte et sa rèvision par Verdi». 

Ma il rapporto Verdi-Schiller 
è affrontato più decisamente 
dagli scritti di Mariangela Do- 
nà sul «romanticismo tedesco», 
di Leo: Karl Gerhartz sul «So- 
gno di Fontainebleau» e, in. par- 
ticolare, di Pietro Santi sulla 
«distinzione fra il fatalismo dei 
personaggi schilleriani, tutto 
trascendente o trascendentale, 
in quanto le loro motivazioni 
finali sono collocate al di sopra 
dei loro affetti, e il fatalismo 
dei personaggi verdiani, che è 
invece immanente al sistema 
morale denotato dalle agita 
zioni dell’animo». 

Lo studio di Marcello Conati 
(«Verdi, il. grand-opèra e il 
Don Carlos»), uno dei più am- 
pi tenuti al Congresso, acquista 
oggi un'importanza particolare 
sia alla luce di un certo rinno- 
vato interesse per l’influenza 
meyerbeeriana (il cui accosta- 
mento al «Don Carlo» è giusti: 


ficato - dall’orgoglio nazionale 
«di poter contrapporre le 16 bat- 
tute dell’Africana») sia per la 


eco recente della scoperta di 


37 inediti verdiani a Parigi, ele- 
mento questo che, da solo, po- 
trebbe mobilitare nuovamente, 
con nuove prospettive, gli stessi 


studiosi di allora. 


Dopo le relazioni del Ludwig 
e del Martinotti, ecco l’allettante 
analisi del «dramma attraverso 
di Jack Buckley, 


la. tonalità» 
mentre Julian Budden si riallac- 
cia allo studio del Conati, trat- 
tando l’«influenza della tradizio- 


ne del Grand-Opéra francese sul. 
la struttura ritmica del "Don 


Carlo”’» e prendendo lo spunto 
da un'osservazione di Hanslick, 
il quale rileva nei «Vespri Si- 


ciliani» e nel «Don Carlo» una 
influenza straniera dannosa in 
quanto male assimilata». Il di- 


scorso si particolarizza con le 
pagine di Claudio Gallico (pre- 
sidente della Società italiana di 


‘musicologia) dedicate alla for- 


ma-aria di Elisabetta «Tu che 
le vanità» e individuata in una 
«condizione germinale» laddove 
vengono «adunati motivi diver- 
genti, acutamente rappresenta- 
tivi di posizioni sentimentali 
ambigue», 

Federico Ghisi indica invece 
i valori espressivi di «sogno e 
realtà nell’introduzione al terzo 
atto», «monologo interiore, que- 
sto, non certo inferiore per tra- 
vaglio o tormento psicologico 
al drammatico dialogo della sce- 
na successiva». Con singolare 
analogia, Charles Osborne af- 
fronta l'interrogativo «Don Car- 
lo: the extra dimension-music?», 
riprendendo il confronto con 
Schiller, Il critico inglese An- 
drew Porter esamina invece il 
problema del balletto nell’ope- 
Ta di Verdi; lo segue, dopo una 
particolareggiata analisi di Da- 
vid Rosen sulle «Quattro stesu- 
re del duetto Filippo-Posa»), il 
collega e connazionale Desmond 
Shawe-Taylor («The extended 
formal arias in "Don Carlo”»). 
Alla vocalità delle due edizioni 
dell’opera si rivolge Giovanni 
Ugolini, riferendosi ancora alle 
«ingenuità» di Hanslick, 

Con una frase di Francesco 


De Sanctis («I giovani di Schil- 
ler sono i personaggi dai quali 
muove principalmente  l’affet- 
to»), Guglielmo Barblan dà lo 
avvio al suo acuto saggio sul 
«Personaggio dell’Infante», «il 
giovane che ha compiuto il de- 
litto di pensare e di difendere 
la personalità umana». 

La galleria dei personaggi ac- 
coglie quindi il profilo di Eli- 
sabetta di Valois tracciato da 
Edoardo Guglielmi con specia- 
le attenzione a quel «nuovo ar- 
ticolarsi della forma corrispon- 
dente a un arricchimento di te- 
mi interiori», Indicativo il tito- 
lo che Sergio Micheloni pone 
al ritratto del Marchese di Po- 
sa: «un girondino mancato alla 
corte di Filippo II». Allo studio 
del Barblan si ricollega la trat- 
tazione di Aldo Nicastro sul te- 
ma dell’Infante, come anti-eroe 
nella drammaturgia i 

Ma è senza dubbio Filippo la 
figura drammaticamente più im- 
pressionante dell’opera: l’appro- 
fondisce nel suo intervento Gior- 
gio Pestelli,, mentre al «pathos 
del dominio» del sovrano, Giu- 
lio Viozzi contrappone la sta- 
tuaria figura del grande Inqui- 
sitore, 

Gli scritti che seguono svol. 
gono i vari problemi rappresen- 
tativi e interpretativi enunciati 
da John Clarke Adams. Trovia- 
mo qui i contributi di Celletti, 
Gualerzi, Sguerzi, Bello, Cavie- 
chi, Dragotin Cvetko («’Don 
Carlos” nella luce della critica 
contemporanea slovena»), Fari- 
na, Martinov, Rosenthal, nonché 
la relazione di Frank V. De Bel- 
lis e Federico Ghisi sul carteg- 
gio inedito Verdi- Mazzuccato, 
carteggio già appartenuto alla 
figlia del direttore del conserva- 
torio milanese, acquistato dal 
De Bellis a San Francisco e in 
questi giorni avvalorato dallo 
epistolario Verdi-Charles Nuit- 
ter (musicologo inglese) di fre- 
sca acquisizione, 

Aggiungiamo che il volume 
degli atti è arricchito da una 
serie di pregevoli e suggestive 
riproduzioni aperte, come sug: 
gestive visioni, sul mondo pro- 
blematico del «Don Carlo». 

Gianni Gorì 
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Mostre 
d’ arte 


SBISA° 


Mirella Schott Sbisà alla Cartesius 
di Trieste. A tre anni di distanza 
dalla precedente mostra, l'artista 
espone risultati e propositi maturati 
sia nell'ambito privato di un suo pen- 
siero melanconico e perplesso, che 
ricerca antidoti alle amarezze della 
vita, sia nel reciproco scambio di 
esperienze con i giovani e non gio- 
vani incisori della Scuola libera del- 
l’acquaforte da lei diretta con esem- 
plare dedizione. Sergio Molesi ne par- 
la sul catalogo in una. accurata di- 
samina che ripercorre tutta la carrie- 
ra dell'artista. Ricorderemo la pre- 
senza come ceramista alle Biennali 
veneziane del '48 ‘e del '50; gli oli 
del dopoguerra, calibrati su temi di 
natura morta (i libri) fra novecenti- 
smo e post-cubismo; l’interesse esclu- 
sivo alla grafica dal 1965. Sono da 
citare le lastre ispirate agli orti, alle 
Saline, alle serre, alle vele, alle cam. 
pane, alle impalcature delle case in 
costruzione. Nel 1971 «la Sbisà — 
scrive Molesi — varcava la soglia 
dell’astrazione: ìl motivo del cerchio 
cosmico che si compone e sovrappo- 
ne, fino a partorire, nella finezza di 
segno e colore, la serie inquietante, 
emblematica, eppur modulare, dei 
punti interrogativi. L'esperienza. fu 
forse traumatizzante (ma autentica. 
mente sofferta), se la Sbisà ora è 
tornata al caro e amato Carso: nella 
«casa carsica» è ad un punto d’arri- 
vo e forse ad una svolta: la visione 
sintetica (geometrica) del muro chia- 
To e della finestra sta accanto alla 
minuzia. descrittiva dei ritmici gradi. 
ni». Vediamo più da vicino la succes- 
sione di questi tre momenti. Dei cer- 
chi si potrebbe rintracciare una lon- 
tana origine (o discendenza?) natura- 
listica rammentando la pianta del 
cactus vista dall’alto. Ben di più im- 
porta la continua trasformazione del 
tema. I cerchi intrecciati fino a ri- 
confermare la struttura simmetrica 
dell'insieme si rispecchiano specular- 
mente nei sistemi stellati e la chiu- 
sura dei primi si rovescia nella com- 
pleta apertura dei secondi, quasi per 
l'improvviso invertirsi delle polarità 
in un’aggregazione magnetica che dà 
forme cristalline. La legge che pre- 
siede l'ordinamento. rimane misterio- 
sa. Tanto vale dichiararne subito la 


imperserutabilità. Non c’è segno più 
perentorio del punto di domanda. La 
inconcludente grazia della doppia spi- 
rale si moltiplica e codeste notazioni 
in chiave d’interrogazione del rigo 
musicale s'uniscono fra di loro e for- 
mano un intreccio danzante, traforato 
sipario fra l'osservatore e le camere 
ottiche che chiudono il prospetto 
scenico. E’ sufficiente far avanzare 
la quinta ultima e siamo al Carso. 
Tl senso di vuoto che precedentemen- 
te veniva: richiamato un poco lette- 
rariamente dal punto di domanda, 
‘ora si sostanzia nei grandi rettango- 
llî bianchi della prospettiva fronta- 
le e i segni tonali precipitano ai 
margini, s’addensano in minuscole e 
preziose fioriture che il nero o il 
verdino e il seppia dell’inchiostro 
fisserà sulla carta. La geometria ri- 
mane la stella polare della naviga- 
zione incisoria della Sbisà. L'unione 
fra il rigore dell'impianto e l’acuto 
sensibilismo grafico e chiaroscurale 
dell'immagine può avvenire soltanto 
nell'incisione. Infatti all’incisione, 
molle tecniche tradizionali dell’acqua: 
forte e dell’acquatinta, la Sbisà ri- 
Îmane fedele. Espertissima ‘acquafor- 
tista e artista severa e assorta che 
disdegna le prove di bravure, la Sbi- 
sà procede continuamente verso una 
meta che sembra allontanarsi quan- 
to più il raggiungimento attuale è 
avanzato. 


PUGLIESE 


Fortunato Pugliese alla sala Rus 
so della galleria Rossoni di Trieste, 
Il pittore napoletano non teme ìl ri- 
corso alla mozione dei sentimenti che 
già fu proprio di tanta pittura otto- 
centesca,. per la quale la scelta del 
soggetto giocava un ruolo prepoten- 
te. Con ciò non vogliamo dire che 
Pugliese sia un passatista. Quanto 
allo stile egli introduce pertinente 
‘mente talune accentuazioni espressio» 
Nistiche (la folla di sole teste in pri 
mo piano) che ricordano Ensor e, 
quanto ai temi, incontra altre com. 
posizioni sugli aspetti che, purtroppo, 


sono peculiari del nostro tempo, co- 
m'è dato di constatare nell’allegoria 
della deflagrazione atomica. Il genere 
che gli è più congeniale è quello della 
Pittura di figura e i soggetti preferi- 
ti sono quelli femminili. E qui l’ab- 
bandono romantico trova libero sfo- 
go. nell'ambientazione paesaggistica, 
nell'atteggiamento della persona ri- 
trattata, nell’incedere del fraseggio 
pittorico, che schiva le minuzie ed 
esalta la sensuale venustà del tema. 
I dipinti di Pugliese corrispondono 
in sostanza a quell’esigenza del pub- 
blico medio che vorrebbe il mondo 
non qual è, ma quale lo sì sogna. 
L'arcobaleno che vediamo in uno dei 
suoi cieli è in realtà il fenomeno me- 
teorologico che meglio si addice alla 
sua temperie di pittore, 


Alla «Bohème» 


Una nuova galleria d’arte ha aper- 
to ì battenti a Trieste, in via del 
Canale Piccolo, fra piazza della Bor- 
sa e le Rive, Si chiama «La Bohè. 
me», e alla romantica intestazione è 
conseguente la. scelta degli artisti 
chiamati ad esporre nella mostra 

iugurale. Sono D’Ambrosi, Fagarel, 

riselli, la Mayer e Stracca. Sono 
pittori triestini ben noti. Vederne le 
opere è pur sempre un piacere. Tro- 
varli tutti insieme è motivo di sor» 
‘presa, appartenendo essi a generazio- 
Ni diverse. Stracca è il decano e ben 
merita la reverenza di tutti per l’in- 
vidiabile fervore giovanile con cui di- 
pinge i suoi precisi e preziosi not- 
turni. Griselli è già al di qua dello 
spartiacque impressionista e di lui 
loderemo soprattutto il «Temporale 
al tramonto» che ripropone le qua- 
lità. migliori della sua sapiente e 
calcolata improvvisazione. D’Ambrosi 
distende in panoramiche orizzontali 
il rapido fraseggio dell’acquarellista 
che ama in ugual misura e senza: 
urti il vero e la propria arte, Faga- 
nel è il più giovane ed è giusto per- 
ciò che si manifesti sui quadri l'in 
sofferenza e ‘’aspirazione a sintesi 
ellittiche che egli ‘ama confrontare 
all’arduo tema offerto da ampie aper- 
ture paesaggistiche, Delle signore non 
si dice l'età. Nel caso della Maier 
l’omissione non è pura cortesia. In. 
fatti il pubblico d’oggi s'attende pro- 
prio quelle emozioni romantiche che 
paesaggi e figure della pittrice sve- 
lano. Siamo ad un recupero del sen- 
timentalismo e ben pochi sono, in 
questo senso, più giovani della Maier 
Una bella incisione dell’architetto En- 
rico, Trolis che riproduce un’attendi- 
bile ricostruzione originaria dell'Arco 
dei Sergi di Pola, frutto di diligen- 
tissime ricerche, completa la felice‘ 
rassegna, 

IN 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 12 maggio 1972 


—_—- — 


«GIORNALE DI TRIESTE + 


UNA FERMA PRESA DI POSIZIONE DEL SINDACO SPACCINI 


Sarà chiesto il riesame 
degli sdoppiamenti universitari 


Pericolosa la tequalificazione degli studi in tutta la regione 
il consiglio di amministrazione dell’Ateneo 


Oggi torna a riunirsi 


Dopo .la riunione del Corpo 
accademico tenutasi mercoledì 
pomeriggio, è convocato per 
questa sera anche il Consiglio 
di amministrazione dell’Univer- 
sità, con all'ordine del. giorno 
la relazione «el. prof. Origone 
sulle iniziative di decentramen- 
to. degli studi universitari nel. 
l'ambito ‘del territorio regionale. 

In merito ai problema, il sin- 
daco Spaccini, interpellato dal 
nostro giornale, ha dichiarato 
di ribadire le ‘posizioni’ conte 
nute nel documento a. suo tem- 
po approvato ‘dal Consiglio co- 
munale e da lui richiamate alla 
fine dello scorso mese di marzo 
subito dopo le intese intercorse 
in sede regionale fra le autorità 
accademiche e ì rappresentanti 
del consorzio udinese. 

«A nessuno sfugge — ha detto 
Îl sindaco Spaccini — che 
queste settimane, al di là, delle 
apparenze, si sta decidendo il 
futuro a lunga scadenza della 
Università di Trieste e dello 
sviluppo dell'istruzione superio» 
re nell'intera regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Non si tratta — 
ha continuato il sindaco — sem- 
plicemente di fatti didattici od 
organizzativi interni dell’Univer- 
sità, dei cui organi peraltro de- 
vono essere rispettate le prero- 
gative di autonomia garantite 
dalla Costituzione. Si tratta in- 
vece di scelte essenziali, dal 
momento che gli studi universi 
tari, la preparazione professio- 
nale e la ricerca scientifica so- 
no elementi determinanti del 
processo di sviluppo sociale ed 
economico della nostra regione, 
‘unitariamente concepito, e 
funzione europea di Trieste e 
del Friuli-Venezia Giulia». 

«Ecco perché — ha detto an 
cora il sindaco Spaccini — ri- 
teniamo che l’intero problema 
dell’Università e della ricerca 
scientifica debba essere ulterior: 
mente approfondito in sede re- 
gionale, insieme ai rappresen- 
fanti degli enti locali, a comin» 
ciare da quelli triestini. 

«Assieme al presidente della 


ione, che i sia il poten: 
ziamen di area a Trie 
ste, oltre che a Udine, sia nuove 
iniziative nel settore della ricer- 
ca scientifica da realizzare nella 
nostra provincia. 4 i 
«In questo momento e in tali 
delicati settori — ha affermato 
ancora il sin ie 


La cambiale 


Passato il sette maggio, pun 
tuale come un orologio svizze- 
ro si è presentata ai triestini la 
cambiale dell'università. Abbia- 
mo letto di mozioni votate e 
approvate, di sdoppiamenti pre- 
visti e di altre questioni. Ma 
detta in soldoni e fuori dei den- 
tì la faccenda consiste nel fatto 
che Udine vuole una università 
sua e non si accontenta degli 
sdoppiamenti dei corsi. Anzi, 
vuole servirsi dei corsì sdop- 
piuti per conseguire il diritto 
di avere l'università (questa è 
injatti la legge: con cinque Ja- 
coltà sdoppiate si può preten- 
dere l’istituzione dell'ateneo 
completo e con la recente de- 
cisione di mandare a Udine è 
corsi di ingegneria e di scien- 
ze siamo arrivati già a quattro 
corsi nel capoluogo friulano). 

Fare una seconda università 
nella regione a pochi chilome- 
tri da quella di Trieste è ridi- 
colo. Ci mettiamo, tanto per fa 
re un esempio, al livello delle 
vertenze  campanilistiche fra 
l'Aquila e Pescara 0 fra Reg- 
gio e Catanzaro. 

Una volta era il governo @ 
disciplìnare queste cose. E Ro- 
ma poteva resistere e, almeno 
qualche. volta, dire no. Adesso 
la faccenda dipende dalle re- 
gioni e gli uomini politici lo- 
cali non hanno mai la forza di 
dire di no. Scavalcati da un 
qualsiasi. «movimento» più 0 
‘meno locale e più o meno indi 
pendentista finiscono pet su- 
birne il ricatto. 

Spendere soldi per fare una 
università a Udine în concor- 
renza con quella di Trieste 
sembra obiettivamente una fol- 
lia. Sarebbe invece onesto e 
giusto fare della università 
triestina un grande centro di 
studio regionale di livello eu- 
ropeo. Ma con la demagogia 
imperante finiremo invece per 
avere due atenei di terza clas- 
se: quello di Udine, soffocato 
dal provincialismo e dalla me- 
schinità che lo tengono a bat- 
tesimo, quello di Trieste soffo- 
cato dalla mancanza di spazio, 
di respiro e di riserve di po- 
polazione studentesca. 

Noi non stiumo scendendo in 
campo în una faida di comu 
ne 1972. Ma non possiamo nem: 
meno trascurare il dovere di 
denunciare una situazione che 
rischia di compromettere il pre- 
stigio della regione come istitu- 
zione e la validità del decentra- 
mento regionale come moder- 
no e valido principio ammini. 
strativo. 

Cc. A 


in | l'Ente regione. 


impensabile di continuare a pro- 
cedére senza punti di riferimen- 
to precisi, con iniziative par- 
ziali e staccate, con interventi e 
decisioni episodiche, che rischia- 
no di creare dispersioni, di ri- 
sultare disarticolati e disartico- 
lanti per l’attuale realtà della 
Università di Trieste. A più ri- 
prese sia il Consiglio regionale 
che il Consiglio. comunale di 
Trieste, nei documenti da essi 
approvati, hanno richiamato la 
inderogabile. necessità di una 
‘pronta elaborazione di un pia- 
no generale di sviluppo della 
Università, con riguardo all’'or- 
ganizzazione, alle specializzazio- 
ni ed alle articolazioni, all’edi- 
lizia ed alle attrezzature dei 
servizi di diritto allo studio, al- 
le iniziative sul piano interna- 
zionale e ciò anche in relazio- 
ne agli interventi finanziari del. 


«Purtroppo — prosegue la di. 
chiarazione del Sindaco — que- 
sto programma globale tuttora 
non esiste, con grave pregiudi- 
zio della vita universitaria. Es- 
so deve perciò essere al più pre- 
sto delineato dagli organi acca- 
demici e concordato, almeno 
nei suoì termini essenziali, tra 
l’Università, la Regione e gli En- 
ti locali, tra cui la Provincia e 
il Comune di Trieste rappre- 
sentati in seno al Consiglio di 
amministrazione dell'Ateneo. 

In questo quadro di program- 
mazione debbono essere valuta- 
te e soddisfatte in unità d'inter- 
venti le esigenze di diffusione e 
di articolazione delle strutture 
‘universitarie e della prepara- 
zione professionale e culturale, 
presenti all'infuori del capoluo- 


della | co fegionale e in particolare a 


Udine, e che siano legate a pre- 
cisi indirizzi di sviluppo socia- 
le ed economico. 

«Tutti debbono essere convin. 
ti — ha.osservato a questo pro- 
posito il ‘sindaco Spaccini — 
che nell’attuale situazione re- 
gionale un' serio ed incisivo svi- 
luppo dell'istruzione superiore 
passa unicamente per l’Univer- 
sità di Trieste, che giustamen- 
te la città considera una sua 
fondamentale componente e un 
suo patrimonio prezioso, ma 
che la medesima città è piena- 
mente consapevole essere uno 
strumento di progresso unita- 
rio per tutte le popolazioni del 


di | Friuli-Venezia Giulia, 


«Ecco perché — ha. conclu- 
so. Spaccini — legittimamente 
si teme che provvedimenti spo- 
radici, o peggio, improvvisazio» 
ni, possono portare di fatto & 
una ‘dequalificazione  dell’Uni- 
versità di Trieste e quindi, di 
riflesso, a megative conseguen- 


ze per gli studi universitari in 


è | tutta la regione». 


«Programmazione , globale. ® 
chiaro riconoscimento della 
funzione regionale dell’Ateneò 
triestino sono dunque punti es- 
senziali — ‘secondo il sindaco 
— di ‘una politica seria nel set- 
tore universitario. Pertanto ho 
pregato il rappresentante del 
Comune in seno al Consiglio 
d’amministrazione dell’Univer- 
sità di chiedere oggi, dopo la 
relazione del prof. Origone, un 
‘aggiornamento della discussione 
in attesa del richiesto esame 
del problema in sede regionale 
e di una approfondita valuta- 
zione in sede locale delle pro- 
poste di provvedimento di cui 
appena oggi le Amministrazioni 
provinciale comunale verranno 
Ufficialmente a conoscenza». 

PISTE FSE 


Attesa l’abrogazione 


delle misure antivaiolo 


Nonostante da Belgrado sia 
stato comunicato ufficialmente 
all'Organizzazione Mondiale del- 
la Sanità che il pericolo del va- 


solo è stato definitivamente de- 
bellato, le disposizioni adottate 
Calle autorità italiane su ordi- 
nanza del Ministero della Sani. 
tà restano ancora valide ai no» 
stri valichi. L’abrogazione di 
Queste disposizioni, che come 
è noto impongono la presenta- 
zione del certificato internazio. 
nale di vaccinazione antivaiolo- 
sa, dovrebbe venire da un mo- 
mento all’altro tramite un’ordi 
nanza del Ministero al medico 
provinciale. 
——__— + 


Convegno a Muggia 


sui temi degli anziani 


Domani, alle 10.30, nella sala 
del consiglio comunale di Mug- 
gia, su iniziativa di quella am- 
iministrazione comunale, si ter- 
tà un convegno sul tema: «Il 
problema sociale degli anziani». 
Parleranno il prof. Francesco 
Antonini, direttore dell’istituto 
di gerontologia dell'università 
Gi Firenze; il prof. Franco Ba- 
saglia, direttore dell'ospedale 


psichiatrico di Trieste; il prof. 
Finzo Zucconi, primario del cen- 
iro di riabilitazione degli Ospe- 
dali riuniti. Introdurrà il prof 
Roberto Costa. 


I VOTI DEL 7 MAGGIO PROIETTATI SULLE «AMMINISTRATIVE» 


Un'ipotesi per il Comune Gli impegni elettorali 


Voti validi QUOZIENTI SEGGI TOTALE |Differenze 
PARTITI 198.000 i lesti Interi | Resti i 7 
circa | "iso | "6° |'G0| © |eprecodoni] con n'e 
DC 72.184 69.300 2884 QUIS 22 (21) +1 
PCI 44,957 42.900 | 2057 13 |— | 13 (13) — 
MSI 26,582 26.400 | 182 8 | 8 (6) SSD 
PILL 16.346 13.200 | 3146 4 1 5 (6) — 1 
PSI 13.016 9.900 3116 3 1 4 (2) +2 
PSDI 12.733 9.900 2833 3 1 4 (6) — 2 
PRI 8.897 6.600 2297 Ian 3 (2) Hel 
PSIUP 2.522 ks DRDOAS rin SOINNI I) 
MPL 737 ni 737 —tf eil _ 
US fm = — — | | (1h — 1 
MIT = + —_ — | | (2) — 2 
A semplice titolo di curiosità, usando i dati, non ufficiali e provvisori registrati nelle se- 
zioni cittadine per la elezione dei deputati, e cioè circa 198.000 voti validi, si può avere 
un quadro approssimativo di come sarebbe formato l'ipotetico «nuovo» Consiglio comu. 
nale di Trieste. Per comodità di calcoli sono stati effettuati arrotondamenti pur se minimi. 


Per gli stessi motivi sî è fissato in 3.300 il numero dei voti necessari per eleggere un con- 
sigliere comunale. Occorre tener presente che nelle elezioni di domenica scorsa non 
partecipavano U.S. e M.I.T. i cui voti sono in buona parte confluiti nella DC, nel PSI e PCI. 


Appena esaurita la battaglia 
delle politiche», a Trieste già i 
partiti guardano alle prossime 
elezioni comunali, che si ter- 
ranno finalmente in autunno do- 
po essere state rinviate prati 
camente due volte, lo scorso 
novembre e poi ancora in mar- 
zo, E già — nell'attesa di una 
prossima convocazione del Con- 
siglio municipale, che dovrà ap: 
provare numerosi e importanti 
provvedimenti di fine «legisla- 
tura» prima delle vacanze esti- 


locale, alla luce dei risultati del 
7 maggio. 

Vogliamo azzardare anche noi, 
se non una previsione, quanto 
meno un'ipotesi sui più possibi 
li spostamenti di forze nello 
schieramento politico del no- 
stro Consiglio? A puro titolo di 
curiosità — avendo cioè ben 
presente che sui dati di una 
consultazione locale incidono 
fattori molto diversi rispetto a 
‘una chiamata alle urne su scala 
nazionale, non fosse che per 


ve — si fanno calcoli sul pos-|una visione più municipalistica 
sibile esito della consultazione | dei temi politici ed anche per 


TRATTATIVE SONO IN CORSO CON BUONE SPERANZ 


In gara l’Arsenale-San Marco 
per la commessa di uno «Scarabeo» 


Domani frattanto entrerà in bacino per le rifiniture 
il «Fairwind», secondo dei due transatlantici «rifatti» 


L'Arsenale Triestino - San 
Marco costruirà un nuovo «Sca» 
rabeo?» La domanda è legitti- 
ma, e va posta in connessione 
con la risposta del sindaco 
Spaccini all’interrogazione  ri- 
voltagli dal consigliere comuna, 
le. Oliviero Fragiacomo (PRI). 
Nella stessa risposta ‘si fa. ri. 
levare infatti: come risulti che 
«di recente la società SAIPEM 
ha avanzato una proposta per 
la costruzione di una piattafor- 
ma tipo «Scarabeo», e che le 
trattative sono in corso per 
l'acquisizione di tale lavoro, da 
realizzare da parte dell’Arse- 
nale Triestino . San Marco in 
collaborazione con  l’'«Italcan- 
tieri». 

Fin qui il punto di vista del 
sindaco, secondo il quale vi sa- 
tebbero effettivamente delle pos- 
sibilità per il nostro stabilimen- 
to, di acquisire la nuova com- 
messa. A quanto, inoltre, è da- 
to di sapere, si tratterebbe più 
esattamente di un progetto che 
ricalca quello dello «Scarabeo 
iI», al quale verrebbero appor- 
tate delle modifiche e dei mi. 
glioramenti, dettati più che al- 
tro dall'esperienza, che per 1i 
resto la gigantesca piattaforma 
ha dimostrato di rispondere 
‘pienamente ai suoi compiti: es. 
sì si identificano, come noto, 
nelle ricerche di idrocarburi a 
mare. 


Il progetto di massima do- 
Vrebbe essere pronto già en: 
tro il mese, dopodiché verreb- 
be indetta regolare gara per 
l'aggiudicazione dei lavori. 

Si tratta di una speciale 
«macchina», costruita completa- 
mente in acciaio saldato, che 
ha come «piedi» tre serbatoi a 


ferro di cavallo disposti secon 
do i vertici di un triangolo e- 
quiaiero; Sulla parte superiore 
lelle colonne viene poggiata la 
vera e propria piattaforma sul. 
la quale sono installati l'im. 
pianto di perforazione e tutti i 
servizi ‘ausiliari; essa può alzar- 
si o abbassarsi sul livello del 
mare vuotando o riempiendo di 
acqua i serbatoi contenuti nel 
le zampe. Facendo appoggiare 


Oggi: S. Nereo — Il sole sorge alle 
4.37 e tramonta alle 19,25. La luna 
nasce alle 3.35 e cala alle 19,03. 

Teri: temperatura massima 19,1, mi- 
nima. 10,6; pressione mb. 1010,3 sta- 
zionaria; umidità 62 per cento; piog- 


gia fino alle 19, mm 12,3; vento 
kmh 6 da Est; temperatura del ma- 
re. 15. 

Maree — OGGI: alla alle 9.20. con 
cm 33 e alle 20.45 con cm 58 sopra 
il Im,; bassa alle 14.10 con cm 26 
sotto il lm, — DOMANI: bassa alle 
3 con em 65 sotto il l,m. 

Farmacie in. servizio diurno nn 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Godi. 
na, campo S, Giacomo 1, tel. 790212; 
Grigolon. alla Minerva, piazza Giotti 
1, fel. 761952; Ai due Mori, piazza 
Unità 4, tel, 35478; Al San Lorenzo, 
via Soncini 179 (Servola), tel. 816296, 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le. 19.30 alle .8. Croce. Azzurra, 
via Commerciale 26, tel, 421121; Ros- 
setti-Emili, via Combì 19, tel. 794654; 
lì Samaritano, piazza Ospedale 8, 
tel. 793006; Tamaro-Neri, via Dante 
7, tel 37623 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in caso 
di irreperibilità di altri sanitari, te: 
lefonare al 790235, 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia 
mate nottume telefono 37265. 


le zampe sul fondo si può per- 
forare in acque fino a 38 me- 
tri; se invece si mantiene la 
piattaforma in galleggiamento, 
allora si può arrivare fino a 
[una profondità di circa 180 me- 
tri; în questo ‘caso la piattafor- 
ma dev'essere ancorata per po- 
ter mantenere costantemente la 
posizione sulla verticale del poz- 
zo. Il nuovo scalo verrebbe co- 
sì ad aggiungersi, oltre allo 
«Scarabeo: II», alle altre due 
piattaforme mobili della SNAM 
Progetti divisione SAIPEM, il 
«Gatto selvatitco» e il «Perro 
Negro»... 

Intanto -— sempre nell’ambi- 
to .dell’Arsemale triestino - San 
Marco — si trova sul piede di 
partenza. il secondo transatlan- 
titco britannico rimesso a nuo- 
vo da quelle maestranze, dopo 
che analogo trattamento è sta- 
to usato per. la «Fairseay. Nella 
giornata di domani, infatti, en- 
trerà in bacino la «Fairwind», 
per iî lavori di carena, dopo 
aver subìto una radicale trasfor- 
mazione che le ha cambiato 
radicalmente il volto. Alla fine 
dello scorso ottobre veniva con- 
segnata all’armatore la. «Fair- 
sea»: entro un mese, con ogni 
probabilità, anche la gemella 
lascerà le nostre acque. Poi an- 
che quello spazio rimarrà vuo. 
to: è doveroso fin d’ora preoc- 
cuparsi di riempirlo. 

—__ _—_—_T --—- 


Il furto di un'autovettura Fiat 500 
F targata TS 131306 è stato denun- 
ciato al commissario di P.S. di Bar- 
cola da Mara Debeljum in Poldini, 
Abitante in ‘via Bonomea 249; l’utili- 
taria era stata asportata la notte 
precederite dal cortile interno della 
sua abitazione. 


la maggiore frammentarietà del. 
le liste — si potrebbero ipotiz- 
zare i seguenti spostamenti: 
Sulla base dei risultati delle 
elezioni per la Camera, si può 
calcolare che la DC acquistereb- 
be un seggio, passando da 21 a 
22; il gruppo comunista reste- 
rebbe invece inalterato (di nuo- 
vo 13 consiglieri); il MSI otter- 
rebbe due seggi in più, passan- 
do da 6 a 8; il PLI perderebbe 
un consigliere, diminuendo da 6 
a 5 unità la propria rappresen- 
tanza; il PSI raddoppierebbe i 
propri consiglieri, dagli attuali 
2 a 4; il PSDI diminuirebbe di 
due unità, da 6 a 4; il PRI por- 
terebbe da 2 a 8.i propri consi. 
glieri; e il PSIUP manterrebbe 
l’attuale consigliere. 
Evidentemente, non si tratta 
— per quest’ipotesi — di raf- 
fronti che presentino una qual- 
che omogeneità; e ciò non solo 
per i motivi accennati (la diver- 
isa presa sull’elettorato fra temi 
politici nazionali e locali, ia 


PARTE STAMANE PER ROMA IL SEGRETARIO COLONI 


Stamane partirà per Roma il 
segretario provinciale della D. 
C., Sergio Coloni, per esami 
nare presso le sedi competenti 
alcuni problemi insoluti che 
condizionano lo sviluppo eco- 
nomico della nostra provincia 
e in particolare quelli che ri- 
guardano importanti finanzia: 
menti di opere pubbliche e lo 
aumento del Fondo di rotazio- 
ne, nonché i progetti relativi 
al bacino di carenaggio e alla 
stazione di degassificazione. 
Inoltre, con l’occasione, Coloni 
prenderà contatti con la segre- 
teria organizzativa nazionale 
della DC allo scopo di concor. 
dare modi e tempi per convo- 
care il congresso provinciale 
ordinario che dovrà concluder- 
si con il rinnovo delle cariche 
nella DC triestina. 

Come già annunciato, infine, 
per domani è indetta l'assem- 
blea generale dei dirigenti pro- 
vinciali e sezionali e degli atti- 
visti della DC nel corso della 
quale — avverte una nota — 
«verrà messo’ nella giusta evi 
denza il successo elettorale del- 
la DC a Trieste e in Italia», 

A tale proposito, Coloni ha 
dichiarato: «Quanto è stato pro- 


la Costituzione. E° interesse del. 
iamministrazione regionale — 
si fa ancora notare — che tutti 
i comuni della regione abbiano 
una uniforme impostazione nel 
l'applicazione delle leggi dello 
Stato (codice della strada, co- 
dice penale e disposizioni varie) 
e dei regolamenti comunali, i 
cui schemi (a prescindere da 
certe esigenze prettamente loca- 
1.) dovrebbero essere uguali su 
tutto il territorio della regione. 

Partendo quindi dal presup- 
posto che ben pochi sono at- 
tualmente i comuni con una di- 
sposizione finanziaria adeguata 
per rendere i corpi dei vigili 
urbani preparati a sopperire al- 
le esigenze attuali, e nel con- 
vincimento che solo un'oculata 
e attiva presenza dell'ammini. 
strazione regionale sia in gra 
do di finanziare il raggiungimen- 
to di tali obiettivi, i responsa: 
bili sindacali dei quattro capo- 
luoghi di provincia propongono 
l'intervento diretto della Regio- 
ne per la soluzione di una serie 
di punti che formano l'ossatura 
delle richieste. 

Oltre a quelle già citate, da 
ricordare la sollecitazione di 
riconoscimento e finanziamen- 


messo agli elettori verrà pun- 
tualmente mantenuto. Nessun 
impegno assunto dalla DC nel 
corso della campagna elettorale 
sarà disatteso, Noi democristia- 
ni triestini ci batteremo per un 
governo organico di centro-sini- 
stra con il PSI distintamente 
autonomo dai comunisti. Non ci 
nascondiamo talune difficoltà del 
momento che potrebbero, in at- 
tesa di un chiarimento politico 
all’interno dei partiti, far ipo: 
tizzare anche un monocolore de 
concordato con i futuri alleati 


maggiore concentrazione di li- 
ste per le consultazioni naziona- 
li) ma anche per una serie di 
‘obiettivi dati di fatto, ad esem- 
pio l’assenza — il 7 maggio — 
degli indipendisti e deli’Unione 
slovena; per cui, rientrando in 
lizza le due liste in sede locale, 
è da ritenere che esse si ripren- 
dano quei voti che — in buona 
parte almeno — i propri eletto- 
Ti hanno invece concentrato, nel- 
le «politiche», su altri, più gros- 
si partiti, quali la DC, il PSI e 
il POI. Ecco che viene così ridi- 
mensionata anche l'ipotesi d’in- 
cremento di queste tre forma- 
zioni politiche: anzi, se la DC 
dovesse in questo caso conser- 
vare immutata la propria rap- 
‘presentanza, il PCT potrebbe ad- 
dirittura. diminuire di un'unità, 
e ciò tenendo presente che gli 
indipendentisti — che tuttora 
hanno non. uno ma due consi- 
glieri — hanno già subìto un 
tracollo l’ultima volta che si so- 
no presentati, alle inciali» 
del 1970. Quanto all'aumento del 
PSI, da due:a 4 consiglieri, an- 
che se dovesse effettivamente 
verificarsi sarebbe, ugualmente 
‘fittizio nella sua entità; infatti, 
prima dell’unificazione con i so- 
cialdemocratici, il rapporto fra 
i due partiti socialisti era già di 
3 a 5 a favore del PSDI, ed era 
diventato di 2 a 6 grazie al gio- 
co dei voti preferenziali allor- 
ché alle ultime «comunaliy i due 
partiti si erano presentati umifi- 
cati. Anche la perdita reale del 
PSDI va dunque ridimensionata. 
Quanto alle forze dell’attuale 
maggioranza di centro-sinistra 
(che è di 32 votì su 60: 21 DC, 
6 PSDI, 2 PRI, 1 US), esse man- 
‘terebbero — se per ipotesi i da- 
ti delle «politiche» dovessero ri- 
petersi pari pari per le prossi- 
me «comunali» — la stessa pro- 
porzione, i cali di un partito es- 
sendo compensati dall’ineremen- 
to di un altro nell’ambito. della 
stessa coalizione. Un’ipotesi, 
dunque, non sufficientemente 
suffragata. dall’omogeneità delle 
situazioni messe a confronto, 
ma ugualmente interessante. 


del centro-sinistra, tipo «con- 
versenze parallele» nettamente 
chiuso quindi ai fascisti. Per 
quanto riguarda il. congresso 
‘provinciale mi riservo in quella 
sede di respingere certe ridico- 
le speculazioni pre e post-elet- 
torali per cui le posizioni ambi- 
gue e contraddittorie dovranno 
alla fine venire alla luce. 

«Sul problema universitario 
mon posso che ripetere quanto 
è stato già oggetto di precise 
‘prese di posizione della DC trie- 
stina e che sono state più volte 
riassunte — ancora ieri — dal 


to, previo esame ai candidati, 
dei vigili interpreti (indispen- 
sabili per un continuo sviluppo 


tradotti in azione dalla DC 


I primi interventi sono dedicati ai problemi economici 
Domani riunione dei «quadri» - Il congresso provinciale 


turistico) in forza presso i vari 
corpi di polizia urbana, E inok 
tre: il finanziamento, nei pe- 
tiodi stagionali di maggior af- 
flusso turistico, del servizio di 
vigilanza urbana nei centri che 
ne fanno richiesta, espletato 
dai vigili disposti ad essere tra- 
sferiti in tali località; l’eroga» 
zione dell’indennità integrativa 
speciale e dell'aggiunta di far 
miglia. in misura analoga a 
quella attualmente in godimen- 
to al personale dell’ammini: 
strazione regionale. 


- Nella caduta accidentale in camera 
da letto, un'anziana signora, Stefania 
Bresciani ved. Trevi, di 75 anni (via 
Castagneto 5), ha riportato la frat- 
tura del femore sinistro. Trasportata 
dalla CRI all'ospedale è stata accol: 
ta nella divisione ortopedica con.pro- 
gnosi di tre mesi. 


CAMERIERE 
IL CONTO! 

Ho mangiato 
proprio bene.con 


orasiv 


FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 
tace 


“I TRE MORTI NEL TAMPONAMENTO AUTO-CAMION 


Questo pomeriggio avranno 


parrocchiale, i funerali di Gino 
Miotti, Arsenio Clemente e Oì- 


sindato,. ing. Spaccini. Non mi 
Testa che confermare che l’Uni- 
versità di Trieste sarà. poten- 
ziata nell'interesse della regione 
e della città. Qualsiasi soluzio- 
ne diversa che non soddisfi que- 
ste imprescindibili esigenze sarà 
da noi combattuta e respinta. 
Anche sulla tormentata vicenda 
della. Zona. B, la DC triestina 
resta ferma sulle proprie posi. 
zioni in difesa degli interessi na- 
zionali, rese note da documenti 
‘ufficiali e ribadite dalle recenti 
smentite della Farnesina». 

Le dichiarazioni politiche del 
segretario della DC Coloni, alla 
vigilia di importanti scadenze 
politiche, confermano — pertan- 
to — l’importanza e l’interesse 
che assumeranno le riunioni de. 
mocristiane di domani e per il 
prossimo congresso provinciale, 


Un assetto regionale 


chiesto per i vigili 


I vigili urbani tendono all’ap- 
blicazione di un regolamento 
speciale tipo per tutti i corpi 
esistenti nella nostra regione, ol- 
tre che all'adozione di una uni 
forme unica su scala regionale. 
Queste richieste sono contenu- 
te in un documento che la fede- 
razione regionale dipendenti En- 
tì locali aderente alla Cis) ha sti. 
lato, tenendo soprattutto conto 
— si fa rilevare — che con la na- 
scita della nuova organizzazione 
dello Stato su basi regionali, è 
vra divenuta più che mai attua- 
îe l'applicazione dell’art. 117 del. 


ga Cordon, le tre vittime del 


dì sulla statale Trieste-Udine. 


svoltare a sinistra. 


Il Miotti e suo suocero, Ar- 
senio Clemente, che aveva 69 
anni ed era nativo di Sagrado, 
tiecedevano sul colpo, mentre 
Olga Cordon, che aveva 61 an- 
ni, spirava durante il traspor- 
to all'ospedale di Udine. Nello 
incidente sono rimaste ferite 
anche la moglie del Miotti e le 
sue due figlie, una delle quali 
versa ancora in pericolo di vita. 


CT IO 
TRIESTINA AD ANCARANO 


Ferita nell'auto 
uscita di strada 


Nell’auto uscita di strada nei 
pressi di Ancarano una signora 
triestina è rimasta seriamente 
nostro 
ospedale la donna, Edda Corsi 


ferita: trasportata al 


luogo a Sagrado, nella chiesa 


tragico incidente stradale avve- 
ito nel pomeriggio di marte- 


Come è noto, Gino Miotti, 
che aveva 42 anni e abitava a 
Trieste, era alla guida di una 
Fiat 128, sulla quale, oltre al 
©lemente e alla Cordon, che era. 
1.0 suoi suoceri, viaggiavano an- 
che sua moglie Maria Clemente 
e le sue due figlie Francesca e 
Michela. All'altezza di Camino 
di Buttrio la macchina era an- 
ciata a schiantarsi con estrema 
violenza contro la parte poste- 
more di un autocarro che si 
era fermato in mezzo alla stra- 
da, attendendo via libera per 


A Sagrado 1 funerali 
delle vittime di Buttrio 


Permangono gravi le condizioni 
di una delle figliolette del Miotti 


Romanelli di 36 anni (via Anto- 


ni 13), è stata accolta nella divi- 
sione neurologica con prognosi 
di 40 giorni. Ha riportato una 
contusione cerebrale, fratture 
del setto nasale e dell’ulna del- 
l'avambraccio sinistro, ferite la- 
cero contuse alla fronte e al gi- 
nocchio sinistro. 

La donna è stata trasportata 
al nosocomio da un’autolettiga 
jugoslava ed era accompagnata 
dal marito Giuliano ‘di 37 anni, 
il quale ha detto che sua mo- 
glie si trovava alla guida della 
Fiat 128 (TS 79465): nei pressi 
di Ancarano, per ragioni impre- 
cisate, la signora ha perso il 
controllo della vettura che è fi- 
nita fuori strada, 


Echi della settimana 
di studi aquileiesi 


La III settimana di studi aqui» 
leiesi ha riscontrato un succes- 
so senza precedenti, quale giu- 
sto premio di una iniziativa 
culturale tra. le maggiori della 
nostra regione. L'organizzazio: 
ne della settimana, come negli 
scorsi anni, è stata curata dal 
Centro di antichità altoadriati. 
che dell’Università di Trieste. 
Ci sono stati momenti di visi. 
te ai centri storici di Grado e 
di Cividale. L'équipe si è reca- 
ta agli scavi archeologici di 
Aquileia, ha compiuto il tragit- 
to per via mare e il fiume Na- 
tissa, da Grado ad Aduileia, ha 
assistito ad un concerto in ba- 
silica di Iris Caruana. Il tema 
di queste giornate è stato il rap- 
vorto storico tra Aquileia e Mi 
lano. Le lezioni si sono tenute 
nella città archeologica. Fra i 
relatori ricordiamo: padre Jo» 
seph Lemarié dell’abbazia di 


ATTO INCONSULTO 


COLPO DI 


IN VIA SS. MARTIRI 


FLOBERT 


SPARATO SU UNA PASSANTE 


È partito da un'auto 
La donna ferita alla 


Una signora, mentre cammina» 
va su un marciapiede del cen- 
tro, è rimasta ferita alla fronte 
da un proiettile sparato con una 
arma ad aria compressa. Il col- 
po — secondo il racconto della 
donna — è partito probabilmen- 
te da una Fiat 600, a bordo del- 
la quale c'erano alcuni giovani. 
Un atto da incoscienti e quasi 
incredibile: se la traiettoria del 
piccolo proiettile fosse stata 
spostata soltanto di tre o quat- 
tro centimetri, la signora avreb- 
be potuto essere colpita in un 
occhio. 

Il gesto teppistico — altrimen- 
ti non può essere definito — è 
avvenuto poco prima delle 23 in 
via Santi Martiri dove, al civico 
14, abita la signora Addolorata 
Ardone, di 56' anni. La signora 
stava camminando sul marcia- 
piedi diretta a casa: a un tratto 
le è passata vicino una «600» 
bianca con a bordo alcuni gio- 
vani e contemporaneamente la 
donna ha accusato un colpo e 
un dolore alla fronte. 

La donna si è recata all’ospe- 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


nr] 


con giovani a bordo? 


testa - Le indagini 


dale dove è stata medicata per 
una ferita lacero contusa alla 
regione frontale destra, provo- 
cata — come dice il referto me- 
dico — «da proiettile ad aria 
compressa»; la prognosi è di 
una settimana, 


+ 


Finanziamenti CIPE 


per l’edilizia scolastica 


Il comitato interministeriale 
per la programmazione econo- 
mica (CIPE) ha proceduto alla 
distribuzione del finanziamento 
‘aggiuntivo alle regioni per il 
completamento dei programmi 
di edilizia scolastica: al Friuli. 
Venezia Giulia è stato assegna» 
to un miliardo e 515 milioni. 

Cure climatiche e termali. L’ONIG, 
sede di Trieste, informa gli invalidi 
di guerra e per servizio che lé do- 
mande di ammissione alle cure cli- 
matiche e termali — in via del tutto 
eccezionale — saranno accettate fino 
al 15 maggio. 

TRI RI RISE 

Un locomotore ha urtato ieri sera 
il manovratore Sergio Muscio di 2% 
anni, abitante in via Besenghi 33, 
Soccorso prontamente e trasportato 
all'Ospedale maggiore, l'infortunato 
è stato trattenuto nel primo accogli. 
mento con Ja prognosi di sette giorni, 


=== 


LE ELEZIONI 
Attese le scelte 
di Lepre del PSI 


La commissione elettora.e cir 
coscrizionale del Tribunale di 
Pordenone ha concluso i suoi 
lavori, definendo il totale dei 
voti validi per il Senato del col- 
legio pordenonese. Sono 135.987 
contro 135,916 risultati agli scru. 
tini dei seggi elettorali. La va. 
riante dunque è minima: sol 
tanto di 71 voti in più, e non 
sposta praticamente nulla. 

Al termine dei controlli risul 
ta che il candidato del PCI. 
PSIUP Candusso ha totalizzato 
27.171 voti (27.116 nel conteggio 
dei seggi); il candidato del 
MSI, Comis, 6475 (invariato); 
Îl candidato del PRI, Chiappo- 
ri, 2686 (invariato); il candidato 
della DC, Montini, 64.895 (61.880 
negli scrutini); il candidato dei 
PSDI, Gaia:to, 12.839 (uno in 
meno negli scrutini); il candi. 
dato del PLI, Barzan, 4261 tin- 
variato); il candidato del PSl 
Vazzoler, 17.660 (invariato) Per 
quest’ultimo, intanto, si e pro- 
filata ieri una serie di interven- 
ti relativi ad ottenere che su 
bentri al neo-eletto senatore Le- 
pre. Infatti, i1 candidato scc:a- 
lista potrebbe essere proclama 
to senatore nel caso in cui l’on. 
Lepre, eletto contemporanea- 
mente al Senato per il collegio 
di Tolmezzo e alla Camera per 
la circoscrizione di Udine, Por. 
denone, Belluno e Gorizia, opti 
per la Camera. 

L’ esecutivo provinciale del 
PSI si è riunito e ha approva- 
to un ordine del giorno, nel 
quale delega il segretario oro- 
vinciale del partito, Portelli, a 
compiere i passi necessari per- 
ché questo avvenga. Da parte 
sua il prof. Portelli ha subito 
inviato un relegramma al se 
gretario nazionale del partito, 
Mancini, chiedendo una «miglia. 
Te e più equa distribuzione ter- 
[xtenizio dei parlamentari del 
partito». 


(TUE ==T_C_É..== 


CON | «POLIZIOTTI 


=== 


» ENTUSIASMANTE MANIFESTAZIONE CINOFILA ALLO STADIO 


Le avverse condizioni del tempo 
non sono riuscite minimamente ad 
intaccare la manifestazione di ieri 
pumeriggio allo stadio, imperniata 
sull’esibizione di cuni poliziotto, e 
organizzata con passione e serietà 
du presidente della sezione regio- 
nale Friuli-Venezia Giulia della 
S.A.8. (Società amatori Schdferhun 
Gu), doit. Arrigo Visintini, e dai 
suoi collaboratori. Lo spettacolo st 
é snodato, sottolineato da continui 
applausi, attraverso due intense ore 
colmate dalle prove delle squadre 
odulti e bambini della S.A.8. e — 
quale piatto forte della manifesta 
zione — dai carabinieri cinofili. di 


Pirenze Castello, con l'appoggio di 
slicotteri. 

Lo stesso comandante îl centro. 
capitano Folcardo Viviani Della 
Kobbia, ha voluto personalmente 
congratutarsi con i respunsabili del- 
la S.A.8., rilevando che in tutta 
italia non esiste un'équipe tanto 
saffiatata' come quella della nostra 
regione. Lo hanno ampiamente di- 
mostrato le sel unità che si sono 
esibite in tutta una serie di eserci, 
“ chiaramente ‘indicativi. dell'alta 
preparazione raggiunta; ad. esse ha 
fatto seguito la minisquadra, di 
tetta dalla signora Lucia ‘Zuliani. 
imoltre Gianfranco Driussi, da Vil 
loîta di Fagagna, ha saputo dure 


CANI DUE VOLTE AMICI DELL'UOMO 


(«Giornalfoto») 


Perfetto saggio di affiatamento fra ragazzi e cani pastori nella manifestazione di Valmaura 


ta prova a quale grado di addestra- 
mento si possa arrivare con i pa- 
stori tedeschi: un affiatamento per- 
Jetto, in tutti gli esercizi neì quali 
uomo e cane sono stati protagonisti. 

Com'era logico prevedere, un in- 
condizionato successo è stato otte- 
nuto dalla squadra cino-agonistica 
dell'Arma dei carabinieri, comanda- 
ta dal brigadiere Mario Telonio, e 
composta dai carabinieri Pietro Mic- 
cinilli, Giovanni Bauco, Mauro Tor- 
ti, Giuseppe De Santis, Giovanni 
Corte, Alfredo Comensoli, Vincenzo 
Leone e Franco D'Attoma. Tutti 
i suoi componenti si sono dimo- 
strati pienamente all'altezza del'com- 
pito, nelle «varie prove che sono 


va 


Caccia ai rapitori 


statî chiamati ad affrontare: cani 
incrociati fermi, quadrifoglio, anel- 
lo, riporto, inversione di posizione 

cuneo, 
croce di S, Andrea, ostacoli, cer- 
chi infuocati. Poi la cattura di un 
«iopo d’auto» (un'autentica sorpresa 
ha costituito il cane che balza fuori 
dalla valigia trajugata da un'auto- 
mobile), e infine l'operazione a va- 
sro raggio per mettere le mani su 
un gruppo di rapitori. E' qui entra 
in azione anche un elicottero, oltre 


dei conduttori, diagonale, 


ai cani poliziotto. 


Il prossimo appuntamento è per 
domani e domenica, a Cividale del 


Friuli, alla gara internazionale. 


Chartres, la prof. Yves Marie 
Duval, dell’università di Tour, 
il prof. Noel Duval, del museo 
del Louvre di Parigi ed altri, 
Il prof. Mario Mirabella Ro- 
berti direttore del corso è Sta- 
to coadiuvato dal dott. Sergio 
Tavano, Il corso, ha avuto lar- 
ga partecipazione di personali. 
ta e di studiosi. Citiamo l’arci- 
vescovo. Cocolin, dell'assessore 
regionale Giust, e il senatore 
Pelizzo. 
I partecipanti al corso sono 
stati una novantina; oltre agli 
italiani, francesi, spagnoli, jugo- 
slavi e tedeschi. 


2? 


Piedi stanchi 
SAL 
SUPEROSSIGENATI 


calmano, rinfrescano, 
ristorano. 


in farmacia 


Viaggi » Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef, 24793 


Staz. Centrale telef. 418207 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.39 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal, ore 8.15, 21.30 
VENEZIA ore 6.45, 8.15 
Per'ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa» 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


ittici 
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Venerdì, 12 maggio 1972 


CONFERENZA STAMPA NAZIONALE NELLA NOSTRA CITTÀ 


Nuovi orari delle Ferrovie 
e collegamenti con l'estero 


Prolungati a Firenze (d’estate) i rapidi da Trieste a Bologna 


{«Giornaljotoy) 


Talamanca e, 
sopra, la sala affollata di ale 


L'ing. Lorenzo 


torità e giornalisti. 


Ha avuto luogo ieri al Cir- 
colo della Stampa — essendo 
stata. scelta Quest'anno, quale 
sede, Trieste — l’annuale con- 
renza stampa illustrativa 
del nuovo orario ferroviario, 
quello 1972-73, tenuta dall'ing. 
Lorenzo Talamanca, ispettore 
Capo superiore della direzione 


generale delle Ferrovie dello 
Stato del Ministero dei Tra- 
Sporti. 


tti. Erano presenti per la 
Regione l'assessore Stopper 
— ll quale, introducendo il 
colloquio, aveva posto in ri- 
Salto la funzione ‘che il Friu- 
li-Venezia Giulia è chiamato 
ad assolvere, per le caratteri 
Stiche oggettive della sua ubi- 
cazione, in relazione al cre- 
Scente flusso di interscambio 
tra l’Italia e i Paesi dell'Est 
Curopeo e del Bacino danu- 
biano — il Sindaco Spaccini, 
il Prefetto Abbrescia, e per 
l'Ente porto il direttore ing. 
Colautti. T1 collega Bruno Nat- 
ti ha rivolto ai presenti il sa- 
luto del Circolo della Stampa. 


Alla presenza di numerosi 
Tappresentanti della stampa 
estera e nazionale, l’ing. Tala- 
manca ha riferito sui nuovi 
collegamenti esteri che ver- 
Tanno attuati con l’entrata in 
Vigore in Italia dell’ora legale 
dopo la mezzanotte del 28 
Maggio prossimo, sulla realiz- 
Zazione dei piani di ammoder- 
namento e di potenziamento 
delle Ferrovie dello Stato, 
Monché sulle prospettive di 
Miglioramento di alcuni ser- 
vizi, 

I principali provvedimenti 
Adottati per i servizi interna- 
zionali 


gioni fra l’Italia e la Jugosla- 
ta e per alleggerire il servi. 
i «Simplon Ex- 
ao: è stata prevista l’isti- 
fa E di una nuova corsa. 
cao elgrado e Venezia con 
Tori 272 dirette per Roma e 
di vin attraverso il transito 
53 de: & Opicina. I nuovi tre- 
Ho lo Coleranno nel solo pe- 
ssa estivo e oltre a carroz- 
È, Prima e seconda classe 

Sedere saranno dotati di 
Una carrozza a cuccette di 
Seconda classe, 

1 proposta delle Ferrovie 
sorietiche, Ja periodicità del 
Ivizio di carrozze letto tra 
Roma, attraverso il 


l0-Mosea, In pra- 
Trieste e Vene 


SETTE IN 


gruppetto di ciclomotoristi 


viate sul 
indietro, 
SH fu elevata contravvenzione, 
Situazione, 
tornarono 
Sequestraro; 
Stigatori 
Svilunpavi 


colateriatica 
colazione, di 
obbliga, ispositivo abbagliante, 


re, 
Ore feci 
e tecnico 
uno dei della 


Sette 


plessive 26 accuse. 


Avvocati Catalan, Mateika, 


corda all'imbe; 
motore dalle 
infigge al | 
Produttore, 
formula 


lire di ammenda 
zione amministrativa. 


© ceffoni il to, 
Teziona: figlio, jor. 


zia beneficeranno del coilega- 
mento con l'Unione Sovietica 
quasi giornalmente. Verrà. a 
mancare invece l’analoga rela- 
zione esistente fino all'estate 
"71 via Tarvisio, în quanto la 
sua utilizzazione non è risul 
tata soddisfacente. Verrà sop- 
presso anche il servizio biset- 
timanale di carrozze letto tra 
Parigi e Sofia dei treni «Di- 
rect Orient», 

Quest'anno, per la prima 
volta, sono stati inclusi in 
‘programma quattro treni per 
il Belgio originari da Udine 
Tale provvedimento avrà un 
carattere sperimentale e ser- 
virà a convogliare più celer- 
mente — nel mese di agosto 
—_i lavoratori provenienti 
dalle regioni italiane nord- 
orientali, evitando loro i tra- 
sbordi di Venezia e Milano. 

Per quanto riguarda i prov- 
vedimenti presi per i servizi 
interni, sono da rilevare le 
innovazioni nei treni rapidi. 
Infatti i rapidi R491 ed R494 
da Trieste a Bologna saranno 
prolungati durante il periodo 
estivo fino e da Firenze, rea- 


cista e © le spese, alla fin fine, le ja il padre fel velo 

a ‘ene condannato a cinque giorni d'arresto e a 125 milo 
con i benefici di legge e a 10 mila lire di san 
Se in casi del genere un genitore prendesse 


È ‘se nom sarebbe un abuso dei mezzi di cor- 
ma coì tempi che corrono... 


lizzando un miglioramento 
delle comunicazioni di Trieste 
e Venezia. Per accelerare inol. 
tre i servizi tra Torino, Ve- 
nezia e Trieste, è stato pre- 
visto dall'inizio dell'orario in- 
vernale (1.0 ottobre), il pro- 
lungamento fino a Venezia di 
una coppia di treni tra Torino 
e Milano, con un accelera. 
mento di circa un’ora rispetto 
all'attuale coppia di direttis- 
simi più veloci tra le due cit- 
tà. Per quanto riguarda Tar- 
visio, si segnala che sarà crea- 
to un nuovo servizio di fine 
settimana tra Vienna e Vene- 
zia-Mestre. 

E’ da sottolineare inoltre 
che per rendere più spedito 
il traffico lungo la Roma- 
Milano è stato deciso il qua- 
druplicamento della linea Bo- 
logna-Milano sia perché la li- 
nea costituisce un’arteria vi- 
tale delle nostre comunicazio- 
ni ferroviarie, sia perché lo 
importante problema del traf- 
fico pendolare potrà trovare 
soluzione solo con la separa- 
zione del traffico veloce e a 
lunga distanza da quello or- 
dinario e locale. 

L'ing. Talamanca si è poi 
soffermato sulla fornitura del 
Nuovo materiale rotabile, che 
risponderà ai più moderni si- 
stemi costruttivi raggiunti 
dalla tecnica. Saranno rese 
così possibili maggiore sicu- 
tezza, maggiore celerità e 
maggiore confort grazie all’ac- 
Quisto di nuove locomotive 
di tipo E 444, del tipo ALE 
601 e di nuove carrozze di 
tipo unificato UIC-X. Inoltre 
saranno resi più confortevoli 


IL PICCOLO 


ALL'ANGOLO DELLE VIE CRISPI E BRUNNER 


Coinvolte 


Fragoroso scontro a catena 
con sette macchine coinvolte 
l’altro pomeriggio all'angolo del- 
le vie Crispi e Brunner: ìl tutto 
sembra essere avvenuto per una 
mancata precedenza e per for- 
tuna c'è stato un solo ferito: 
lo studente Dario Zubalic di 18 
anni (via Nordio 5), il quale 
— soccorso dalla CRI — è sta- 
to accolto nella divisione orto- 
pedica dell'ospedale con progno- 
Si di 15 giorni, per una grave 
contusione con sospette frattu. 
re alla spalla destra e ferite al 
mento. 

L'incidente è avvenuto verso 
le 16. Lo studente Zubalic al 
volante della sua «Bianchina» 
(TS 67851) stava risalendo la via 
Crispi e all'incrocio con la via 
Brunner sembra non abbia da 


i servizi notturni elevando 
la produzione di carrozze cuc- 
cette che dal 28 maggio pros- 
simo permetteranno di offri- 
Te giornalmente ai viaggiatori 
circa 15 mila posti letto. 
Prima di concludere la sua 
lunga relazione, l’ing. Tala. 
manca ha risposto a una let- 
tera giuntagli dagli industria- 
li di Pordenone, i quali chie- 
devano che il transito attra- 
verso Venezia fosse sveltito. 
Egli ha sottolineato che della 
questione si sta interessando 
il direttore generale delle Fer- 
rovie dello Stato e che pro- 
babilmente dal 1.0 ottobre 
sarà disposto un prolunga- 
mento della Freccia della La. 


to la precedenza a un’Alfa Ro- 
meo «Giulia» super (TS 77455) 
che, con alla guida Roberto Poc- 
kaj di 28 anni (via Carpineto 
10/4), stava sopraggiungendo dal- 
la via Brunner. L’urto è stato 
inevitabile e la «Giulia» — dopo 
aver ricevuto un colpo dalla 
«Bianchina» sulla portiera sini 
stra — ha sbandato sulla sini 
stra finendo contro tre macchi- 
ne in sosta. Anche la «Bianchi- 
na» dopo l’urto ha sbandato sul- 
la propria sinistra, andando a 
danneggiare altre due auto in 
sosta. Danni vistosi alle due 
vetture protagoniste dell’inci- 
dente e anche alle altre cinque 
macchine, che sono: una Fiat 
«124» (TS 116460), una Innocen- 
ti «IM3» (TS 93864), una Alfa 
Romeo «1750» (targata Vicen- 


guna a Udine, 

Alla fine della conferenza 
l’ing. Talamanca ha risposto 
alle domande rivoltegli dai 
giornalisti presenti. 


za 180988), una Fiat «850» (TS 
102533) e una Fiat «128» rally 
(TS 140483). I rilievi del caso 
sono stati assunti dai carabinie- 
ri del pronto intervento. 


sette auto 


nello scontro a catena 


Tragico volo 
dal quinto piano 


Un’anziana donna si è tolta la 
vita la notte scorsa con uno 
spaventoso volo dal quinto pia- 
no di uno stabile di via della 
Guardia (al civico n, 37). La 
donna non abitava in quell’edi- 
ficio, ma in via Molino a Vento 
51; si chiamava Maria Cernetti 
ved. Cesari e aveva 83 anni, 

A quanto hanno raccontato i 
parenti, l'anziana signora si era 
allontanata da casa verso le 2 
del mattino evidentemente con 
il proposito di mettere fine ai 
propri giorni. Per un motivo an- 
cora da chiarire, la donna ha 
raggiunto lo stabile di via della 
Guardia, è salita fino al quinto 
piano e, aperta una finestra che 
dà su un cortile interno; si è 
lasciata cadere nel vuoto; era- 
no circa le 2.30. Il suo corpo 
è stato rinvenuto al mattino, 
verso le 8, e gli agenti hanno 
faticato non poco a identificar- 
la: hanno potuto farlo quando 
sono venuti a sapere che i con- 
giunti la stavano cercando af- 
fannosamente, A quanto pare 
la signora era disperata all’idea 
di dover lasciare lo stabile do- 
ve abitava da tanti anni, di do- 
versi trasferire in un'altro ap- 
partamento, lontano dal rione 


dove aveva tanti conoscenti. 


Inoltre la donna, che aveva 
acquistato un nuovo apparta- 
mento in via dell'Industria, pa- 
re fosse rosa dal dubbio di aver 
fatto un cattivo affare. Da qui 
la crisi di depressione che l’ha 
portata all’insano gesto. 


Da lunedì orario estivo 


per i pubblici esercizi 


L'associazione esercenti pub- 
blici esercizi (FIPE) rammenta 
alle aziende consociate che in 
applicazione al vigente Decreto 
del Questore di Trieste, lune- 
dì entrerà in vigore l’orario 
estivo per i pubblici esercizi 
della nostra Provincia. La nuo- 
va. regolamentazione avrà ef- 
fetto sino al 31 ottobre p.v. 

La tabella degli orari di aper- 
tura e chiusura dei pubblici 
esercizi può essere ritirata, da 
chi eventualmente non ne fos- 
se in possesso, presso la segre- 
teria  dell’Associazione, piazza 
Silvio Benco, 4. 

Si precisa nel contempo che 
con l’entrata in vigore del nuo- 
vo orario verranno a scadere 
le autorizzazioni di anticipazio- 
ne 0 di protrazione degli orari 
di singoli esercizi, rispetto quel- 
li generali, per cui in caso di 
persistenza d'interesse alla de. 
Toga si rende necessaria la pre- 
sentazione di tempestiva istan- 
za di rinnovo. 


U furto di un ciclomotore è stato 
denunciato alla polizia da Franca Pe- 
tronio di 23 anni (xia. XXX Ottobre 
29). Il «colpon è avvenuto nella mat- 
tinata nei pressi dell'abitazione della 
Petronio. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Esso Trieste» (naz.), 
mn. «Pal Jamy (israel.), mn. «Eck- 
wardersand» (germ.), mn. «Korotany 
Cjùg.), mo. «Lakmos». (liber.), me. 
«Bitumar» (nazionale), mn, «Hellenic 
Charm» (ell.), 

PARTENZE: mn. eBeckumersand» 
(germ.), me. «Bruna Montanari» (na- 
zionale), me. «San Catello» (naz.), 
mn. «Irene Star» (ell.), mn. «Linda 
Rosa» (naz.), mn. «Claudia» (naz.), 
mn. «Anna Sain» (naz.), mn. «Auro- 
ta Seconda» (naz.), mn. «Pegaso» 
(naz.), mn, «Star» (panam.), mn. 
«Camelia» (naz.), mn. «Celio» (naz.), 
mn. «Mirna» (jug.), mn. «Tihany» 
(ungh.), mn. «Alessandro Volta» (na- 
zionale), mn. «Pag» (jug.), mn. «Pal 
Jam» (israel.), mn. «Philidora» (li 
beriana), 
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SOGNA DI COMANDARE UNA NAVE PASSEGGERI 


Il «patentino» del mare 
alla bella ragazza bionda 


È stata la prima a superare questo esame a Trieste 


Una figurina snella, capelli 
lunghi biondi, un visino dolce 
capace anche di arrossire: ma 
anche una volontà ferma, una 
predisposizione al comando, 
una passione infinita per il 
mare. Orietta Radich, anni 
ventuno, via Scalinata 19, ha 
appena conseguito il diploma 
di aspirante capitano di lun- 
go corso, e ha già raggiunto 
un traguardo. L'altro, quello 
finale, lo supererà fra due an 
ni e mezzo, quando divente- 
tà capitano di lungo corso. 

Dopo cinque anni di Nauti- 
co. Orietta Radich si è diplo- 
mata due anni fa allievo ca- 
pitano; poi ha fatto diciotto 
mesi in mare, quale allievo 
ufficiale di coperta, su navi 
carboniere con destinazione 
glî scali della Tunisia, Algeria, 
Egitto, Libano, Siria, Russia, 
Stati Uniti, Venezuela. Un an- 
no e mezzo di sacrificio, lei 
con quella sua figurina a dar 
ordini a gente che magari sul 
mare c'è nata e ci vive da 
sempre: ha saputo stringere è 
denti e andare avanti. Ecco, 
dunque, che un muovo note- 
vole passo lo ha compiuto 
proprio ora (qualche giorno 
Ja) presentandosi alla nostra 
Capitaneria di porto per so- 
stenere — e superare \rillan- 
temente, con la media deli ot- 
to — gli esami che danno di- 
ritto al cosiddetto patentino. 
«Sono la prima — afferma O- 
rietta con evidente orgoglio 
— che ha daic questo esame 
proprio a Trieste: e ne vado 
fiera». 


Poi confida perché ha pre- 
ferito la scomoda vita del ma- 
re: «Amo immensamente il 
mare, voglio viaggiare e co- 
noscere altri paesi. Ecco per- 
ché ho scelto questa carriera. 
In un primo tempo, è vero, 
è stato duro, molto duro: glî 
uomini non amano essere co- 
mandati da una donna, addi- 
rittura da una ragazza come 
me. Ma poi sì abituano, e si 
rivolgono all'ufficiale in gon- 
nella come se fosse provrio 
uno di loro. Mì piace la vita 
di bordo. Per adesso non ho 
alcuna intenzione di sposar- 
mi, e del resto non ho nem- 
meno il tempo per pensarci. 
Mi rendo perfettamente con- 
to che il matrimonio metterà 
fine alla mia carriera”. Ades- 
so ho raggiunto un primo tra- 
guardo, ma 10 voglio arrivare 
al traguardo vero e proprio, 
a comandare una nave». 

L’aspirante capitano di tun- 


go corso Ortetta Radich sì 
tratterrà ora per due settima- 
me a Genova, per jrequentare, 
un corso radar; po? dirà l'esa- 
me per conseguire il brevetto 
di radarista. Quindì tornerà a 
Trieste e farà di tutto per tro- 
vare imbarco sù uni nave 
passeggeri del Lloyd Triesti- 
no o dell'Italia: il suo sogno, 
lungo i trenta mesì che anco- 
ra l’aspettano a «battere ie 
onde», è di viaggiare per lo 
Estremo Oriente e il Sud Ame- 
rica. Sì rende però conto del- 
le difficoltà che dovrà supera 
re: facile è l'imbarco per una 
donna ufficiale — dice — sul- 


La Democrazia cristiana 
e il terzo deputato 


«Egregio Direttore, ritengo utile 
per i lettori del suo giornale for- 
ire qualche chiarimento in merito 
alla presa di posizione dell’Asso- 
ciazione partigiani cristiani, pub- 
blicata sul ’’Piccolo’’ di giovedì 
11 maggio, 

«Mentre lascio ai competenti or- 
gani del mio partito di replicare 
in modo adeguato alle vere e pro- 
rie offese contenute nel suddetto 
comunicato nel confronti della DC, 
mi consenta, quale dirigente elet- 
torale della DC triestina, di sotto 
lineare, dati alla mano, l'assoluta 
infondatezza della tesi, avanzata 


E VE O 


PRETURA 


PER UNA MOTO TRUCCATA 


Parva javilla... con quel che segue; 
glia perfettamente a una vicenda giudiziaria, 
perenze di un velocista sedicenne. Il 18 luglio dello scorso anno, 
dla cinque stabili di via Commerciale parti ) 
dei vigili urbani affinché intervenissero in quella strada, dove un 
CRD LU isti stava attentando al 

gente con i rumori dei loro mezzi, Due guardie furono in 


posto e vi sorpresero un ragazzo che correva avanti e 
accelerando @ vuoto e suscitando 


l'adagio dei padri s'atta. 
iniziata con le intem- 


un SOS al comando 


sistema nervoso 


un baccano infernale, 


ma îl provvedimento non sanò la 
. Al pomeriggio, i jracassoni tornarono sul posto, e vi 
anche le guardie, che riacciuffarono il 
mo il ciclomotore. Il veicoli venne esaminato e gli inve- 
scoprirono ch'era stato, come sì suol dire, 
» difatti, una velocità superiore ai 65 chilometri orari, 
, questa, che impone l'uso della targa, carta di cir- 
collaudo del mezzo, assicurazione 
pg e qualcos'altro ancora. co 
i fatto venne informata l'autorità giudiziaria, e l'eco di quel 
MO estivo sì ripercosse, oltreché sul {racassone, anche su suo 
nenti Tagazzo che gli aveva ceduto quella ‘specie di razzo 


ragazzo e gli 


«truccato»: 


etario a due ruote, sul produttore del veicolo e sul diret. 
lei g Jabbrica, nonché su due commercianti triestini, 
quali conquistò a suo fempo allori în campo ciclistico, 
Losapio, SI si ritrovano, pertanto, daventi al Pretore dott. 
dere di at dott. Bidoli, cancelliere Liliana Treiber, per rispon. 
mi Gli imputati sono assistiti dagli 

Sulli Gianfranco Tamaro e Rosazio Graziano, 
"fernale nomeriggio di luglio scende la sentenza che ac. 

be corridore e al ragazzo che gli cedette il ciclo 
Caratteristiche di motomezzo il perdono giudiziale, ma 
tacassone 35 mila lire di sanzione amministrativa 
direttore tecnico e commercianti vengono assolti cor 


SEGNALAZIONE 


dalla, citata Associazione e secondo 
la quale la DC di Trieste avrebbe 
in qualche modo potuto ottenere, 
nella consultazione di domenica 
scorsa, un terzo deputato alla Ca- 
mera, 

«La tesi è talmente peregrina, 
che essa non può che destare di- 
vertita meraviglia in tutti coloro 
che hanno anche soltanto una su- 
perficiale conoscenza della situazio- 
ne  politico-elettorale della nostra 
provincia. 

«Infatti tre quozienti interi per 
l'elezione diretta di altrettanti de- 
putati equivalgono, sulla base dei 
risultati del 7-8. maggio nella ‘pro- 
Vincia di Trieste, esattamente a 
108.909 voti, pari al 48,48 per cen- 
to dei suffragi validamente espres- 
Si. Per ottenere, ipoteticamente, un 
terzo deputato, la DC di Trieste 
avrebbe dovuto puntare oltre i 
100 mila voti, e quindi avere al- 
meno 25-30 mila voti in più dei 
178.246 realmente ottenuti e che rap- 
presentano, come noto, un auten- 
tico ’’record’’ per il mio partito. 

«Ritengo, peraltro che l'ecceziona- 
le risultato ottenuto dalla DC a 
Trieste domenica scorsa, contrad- 
dica. nettamente le pessimistiche 
considerazioni contenute nel mede- 
simo comunicato. Sempre limitan- 
domi al linguaggio convincente del. 
le cifre. ricordo che Ja DC di Trie- 
ste ha ottenuto, nell’elezione della 
Camera, due quozienti interi e 
quindi la riconferma dei. due depu- 
tati sempre avuti dal 1958 in poi, 
con un resto di 5640, voti. 

«Tale resto, pari al 15.5 per. cen: 
to del quoziente elettorale (36.303), 
è il più alto registrato dalla DC a 
Trieste rispetto a tutte le prece: 
denti elezioni politiche; infatti nel 
1958 il resto. fu. di appena 342 vo- 
ti, pari al 0,9 per cento del quo- 
ziente di allora, nel 1963 di 2510 
voti, pari al 7 per cento del quo- 
ziente, mentre nel 1963 il secondo 
deputato triestino della DC fu elet- 
to con il riparto dei voti residui 
in sede nazionale. 

«Mi sembra pertanto ovvia la 
conclusione che, nella storia della 
DC di Trieste, quello di domenica 
scorsa è, con tutta evidenza, il mi 
glior risultato raggiunto nelle ele- 
zioni per la Camera dei deputati. 
Grazie per l'ospitalità, Sergio Vi- 
sintini». 


La Grotta Gigante 


«Care 'Segnalazioni”’, alcuni ami- 
ci speleologi mi hanno assicurato 
che la Grotta Gigante è la più 
grande del mondo come unico am- 
biente. Vorrei sapere, tramite vo- 
stro, da qualche esperto, se ciò è 
‘vero. Anche se non fosse, comun: 
que, la Grotta Gigante rappresenta 
sempre, per chi la visita, uno 


Spettacolo maestoso che è difficile 
dimenticare e mi chiedo come mai 
la sua esistenza non sia pubbli 
cizzata ancora di più. Nei "de 
pliant” turistici che illustrano le 
bellezze di Trieste e dintorni non 
ve se ne fa quasi mai cenno, sen- 
za contare poi la carenza di car- 
telli indicatori, che rende proble 
matica per i turisti (e anche per 
i molti triestini) l'individuazione 
topografica della Grotta Gigante. 
E’ un vero, peccato avere a due 
passi dalla città una simile mera- 
viglia della natura, e non divul- 
garne adeguatamente l’esistenza. 
Ringrazio per l'ospitalità, Marzio 
Mancino», 


La pineta di Servola 


«Care "Segnalazioni’’, per molti 
anni la pineta di Servola ‘è stata 
meta di ristoro e riposo per molti 
cittadini in cerca di quel verde che 
ormai scarseggia sempre di più. 
Oggi quest’oasi di verde è stata 
pressoché abbandonata. Mi chiedo 
perché, Trieste ha ormai pochissi- 
mi luoghi verdi, allora perché non 


si cerca di mantenere in vita quel: 
li che abbiamo? Grazie. Ignazio 
Stoka». 


Limmondezzaio 
di via Grimani 


«Si vuole segnalare, tramite la 
cortese ospitalità delle ‘’Segnalazio- 
ni” la situazione in cui versa un 
tratto della via Grimani contraddi- 
stinta fra le case di cui al nume 
to civico 9 e 11. A ridosso del fon- 
do, semi incolto, delimitante la 
strada sporge una estesa frangia 
di sterpi trainante terriccio e sassi 
sulla carreggiata. 

«A questa incuria naturale si a 
giunge quella dell’uomo che non esi. 
ta a depositare immondizie, scarti 
di ogni genere unitamente a residui 
alimentari. Lo stesso deposito di ri 
fiuti continua lungo il sentiero co- 
steggiante lo stesso fondo che, da 
via Grimani, conduce alla scuola 
elementare di Rozzo. usato, per ce- 
lerità di tragitto, da alunni ed ac- 
compagnatori. 

«Risulta evidente che tale immon- 
dezzaio comporta, per esperienza 
acquisita, una fonte di proliferazio- 
ne di insetti ed animali molesti e 
nocivi condizionanti le normali esi- 
senze d’igiene del luogo. Si richie 
derebbe, pertanto, un vivo interes. 
samento per l'eliminazione di quan- 
to segnalato mediante una profonda 
operazione di pulizia del sito. 

«Si ringrazia per i domiciliati in 
via Grimani n. 11 che hanno sotto. 
Scritto la presente segnalazione: 
Bruno, Petronio, Tirel, Milani. Ver- 
za, Antonucci, Cella e Sartori». 


SEGNI DI RIPRESA IN 


UN ANGOLO CARATTERISTICO 


Alle 


(«Giornalfoto») 

Un po’ per iniziativa dell'Azien- 
da autonoma di soggiorno, un po' 
del Comune e un po/ di intrapren- 
denti privati, la zona di via Dono- 
ta, alle spalle del Teatro Romano, 
sta ultimamente subendo un’oppor- 
tuna opera di rivitalizzazione, E' 
un caratteristico angolo della vec- 
chia ‘Trieste che anziché venire 
abbandonato del tutto, come pur- 
troppo succede per gran parte del 
la. cittavecchia, sta assumendo — 
nonostante qualche residuo neo — 
l'aspetto che sì addice a uno dei 
passaggì turistici obbligati, in quan- 
to conduce al colle di San Giusto 
A cura dell’Azienda dì soggiorno, 
la zona è stata radicalmente ripu- 
lita, ancora l’anno passato, in ma- 
niera da non presentare più l'aspet. 
to di un immondezzaio, tanto più 
deprecabile in quanto a un passo 
dal pieno centro cittadino; e ora 
si raccolgono i fruttì anche della 
sistemazione ad aiuole fiorite di 
alcuni terrapieni abbandonati, Da) 
canto suo il Comune ha provveduto 
ad asfaltave la strada, prima assai 
sconnessa. Dei privati, infine, han- 


no aperto nelle superstiti vecchie 
case — un fronte che dev'essere 
assolutamente preservato da altri 
crolli e demolizioni in quanto co. 
stituisce un’insostituibile quinta ar- 
chitettonica al Teatro Romano — 
alcune botteghe artigiane e perfino 
una civettuola «boutique»; sono al- 
trettanti esempi della funzione che 
quest’angolo cittadino — una volta 
rivitalizzato — potrebbe assolvere: 
negozietti, botteghe d'arte, piccoli 
centri d’antiquariato. Assolutamen 
te debbono essere invece eliminati 
serti nei, come quello di un ricet- 
tacolo di barboni e di capelloni sa- 
lito ultimamente alla ribalta in 
occasione dell'arresto di un gio. 
vane francese drogato: episodio che 
ha portato alla chiusura di un ma- 
gazzino abbandonato. Altro neo 
‘indiscriminato assalto delle mac- 
‘hine in sosta ché rendono arduo 
sia il transito dei pedoni che quel- 
0 delle poche vetture che si avven» 
curano nelle stradine dirette a San 
riusto: una scorciatoia non mol- 
so agevole © perciò poco frequen- 


spalle del Teatro Romano 


(Foto. Excelsior) 
Orietta Radich, aspirante 
capitano di lungo corso 


le unità da carico, difficile in- 
vece su quelle passeggeri, 

Orietta ha gîà ricevuto una 
offerta d’imbarco — quale pri- 
mo ufficiale — sull’Hovercraft 
che la prossima estate farà ia 
linea Trieste-Lignano. Ma lei 
è molto incerta se accettare. 
Perché il suo sogno è lu gran- 
de nave passeggeri, che solca 
î mari verdi; le corse sulle 
acque nostre le darebbero la 
sensazione che le manchi il 
respiro. L'aspirante capitano 
è decisa a non mollare: è fi- 
nora la sua volontà è finita 
sempre coi prevalere. 


Arrestato dai vigili 
il ladro di un ciclomotore 


I vigili urbani hanno acciuffa: 
to e arrestato un ladro di ciclo- 
motori, il quale aveva rubato il 
motorino nei pressi di San Do- 
nà e in serata aveva provocato 
un incidente stradale a Opicina. 
L'arrestato è il cittadino jugo- 
slavo Milorad Djurisic, di 18 an- 
ni, residente a Zenica (Bosnia). 


Verso le 19 il giovane per 
una mancata precedenza, aveva 
provocato un incidente stradale 
nel centro di Opicina, finendo 
contro l'auto di un soldato del 
Piemonte Cavalleria, Enrico Da- 
nise, di 24 anni. Sul posto è in- 
tervenuta una pattuglia di vigi- 
li urbani: il giovane jugoslavo 
ha mostrato il passaporto, ma 
ha detto di aver dimenticato i 
documenti del cicolmotore: i vi- 
gili hanno sospettato subito che 
dovesse trattarsi di un mezzo 
rubato, anche perché i ciclomo- 
tori in Jugoslavia hanno la tar- 
ga. Alla contestazione, il giova» 
ne è scappato, lasciando ai vigi. 
li il passaporto. Sono stati su- 
bito avvertiti i posti di frontie- 
Ta, mentre i vigili hanno effet- 
tuato una battuta: poco dopo il 
giovane jugoslavo è stato ripre- 
so, e allora ha confessato il fur- 
to del ciclomotore, che egli ave- 
va trovato incostudito, come si 
è detto, presso San Donà: ave- 
va fatto il pieno e aveva rag- 
giunto la nostra zona. 


Ascensione piovosa 


Molti avranno guardato ieri cu- 

riosi il cielo, almeno i più anzia- 
ni e credenti nei proverbi, per poter 
scoprire quale sarà il tempo delle 
prossime settimane. E’ piovuto e 
quindi le previsioni non sono proprio 
buone, dato che se «piovi el giorno 
de la Sensa — per quaranta no se 
ghe xe sensa), oppure «se piovi el 
giorno de la Sensa — tutto l'estate 
no semo senza». Ma non è detto che 
le previsioni siano tanto catastrofi 
che, perché studi statistici hanno di- 
mostrato che non sempre il proverbio 
è stato rispettato. Pioverà ancora, 
certamente, ma il saggio creatore dei 
proverbi ha fatto ricorso, per il nu- 
mero quaranta, ad una relazione ca- 
balistica piuttosto che astronomica. 
Comunque il sole è alto ormai e se 
«l'acqua bagna, el sol suga». 


Genitori del «Petrarca» 


Come già pubblicato, i genitori 

degli alunni del Liceo ginnasio 
«Petrarca» sono invitati a partecipare 
all'assemblea dell’Associazione genito- 
ri che sarà tenuta, nell’aula magna 
dell’istituto, martedì 16 maggio, alle 
ore 18 in prima convocazione ed alle 
18.30 in seconda, con il seguente or- 
dine del giorno: esame di maturità 
(sono invitati particolarmente anche 
i professori e gli alunni delle terze); 
relazione del presidente; varie ed e- 
ventuali. 


x spo 
Convegni «Maria Cristina» 

Oggi alle ore ll, alla Casa delle 

Beatitudini, Padre Aurelio Andreo- 
li, direttore del Centro culturale Ve: 
ritas, chiuderà l’attività dei convegni 
«Ven. Maria Cristina» con una gior- 
nata di meditazione. Per la Casa del. 
le Béatitudini parte da via Cicerone 
(angolo Liceo «Dante») la corriera 
«B» alle ore 9.30. 


Le fantasie di Zanchi 


Milanese di nascita ma triestino 

d'elezione, Augusto Zanchi, torna 
in questi giorni sotto la Madonnina 
con una mostra che viene ospitata 
nella Galleria «Schettini 1», compren- 
dente opere di pittura ricche di fan- 
tasia e che certamente ravviveranno 
i successi conseguiti dall'artista in 
questi uitimi anni. 


Telefono amico 7066 66-7 


un'occasione per verificare le 20 
stre idee. 


<Peltro» 


Vasto assortimento da Balcor, 

via S. Maurizio 21 piano e ne- 
gozio esposizione via Pietà 21 angolo 
via Cavalli 


Il riscaldamento a metano 


Con una perfetta caldaia a gas 
metano non più rifornimenti non 
più rumori e consumi. ridotti So. 
pralluoghi, consigli e preventivi. per 
impianti completi da Bomzjficco, via 


tata, che potrebbe senz'altro veni- 
re trasformata in isola pedonale. 


Roma. Pensatecì oggi e non aspet- 
l'inverno, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Ricordo di padre Zaratti 


Questa sera alle 19.30 nella cnie- 

sa di wia Sant’Anastasio, sarà ce- 
lebrata una Messa da requiem in suf- 
fragio del padre Giuseppe Zaratti, pe- 
tito nella sciagura aerea di Palermo. 
Come già è stato scritto, padre Za- 
ratti aveva svolto per alcuni anni la 
sua missione sacerdotale nella  par- 
Trocchia dell’Immacolato Cuore di Ma- 
tia, dedicandosi particolarmente alla 
gioventù, 


Una scelta facile 

Da Beltrame una selezione del 

meglio delle migliori marche da 
uomo come Facis, San Remo, Lebole, 
Caesar, Issimo, Albert, Gritti, Hilton, 
Sidi dà la possibilità di scegliere a 
colpo sicuro il vestito che meglio ri- 
sponde al Vostro gusto Da Beltrame 
il piacere della scelta facile anche 
per le taglie difficili, 


AI Soroptimist 


Questa sera alle 20.30 riunione 

conviviale al Grand Hotel et de 
la Ville. Parlerà il maestro Pierluigi 
Urbini e sarà presente la pianista 
Lya de Barberis, rispettivamente mae: 
stro concertatore e solista del con- 
certo sinfonico al Teatro Verdi. 


Club. cinematografico 


Questa sera alle 20.30 nella sala 

del CAR Aquila di via Rossini 
4, gentilmente concessa, il Cineclub 
proietterà tre film 8 mm sonoro, 
gentilmente offertì dalla ditta Buffa 
e cioè: «A te piace sciare», «Movi- 
mentato trasloco di un pianoforte» e 
«Motormania». Seguirà la proiezione 
di film antologici di R. Padovan. Il 
concorso «Under 21y è stato rinviato, 
per motivi tecnici, al 9 giugno men- 
tre il concorso su Trieste e regione 
avrà luogo il 23 giugno. 


IL SINGOLARE CASO NOTTURNO DI UNA PERDITA 


Du un piano all’altro 
alla ricerca dell’acqua 


Una perdita d'acqua filtrata 
attraverso tre piani ha occu. 
pato la scorsa notte una pat- 
taglia della Mobile e uma dei 
vigili del fuoco. Il tutto è ini- 
ziato verso le 3, quando Gio- 
vanni Franzolini, di 56 anni, 
impiegato, abitante al primo 
piano di via Machiavelli 3, ha 
notato un’infiltrazione di ac- 
qua attraverso il soffitto del. 
la sua abitazione. Giunti sul 
posto gli agenti hanno consta- 
tato la vistosa macchia sul 
soffitto e hanno pensato natu- 
ralmente di salire al piano di 
sopra, dov'è la sede dell’Unio- 
ne Sportiva Triestina. 

Nell’ appartamento del se- 
condo piano hanno constata- 
to che non c’era alcuna perdi 
ta d'acqua: al contrario, l’in- 
filtrazione proveniva dal pia- 
no superiore e l’acqua, passa: 
ta attraverso il soffitto, era 
sgocciolata sul pavimento, dan- 
neggiando sia l'intonaco sia i 
parchetti e alcuni mobili del 
bar dell'UST. Alla ricerca de)- 
lo spandimento, gli agenti so- 
no saliti al piano superiore, 
i. terzo. 

La porta dell'appartamento 
della società edile di cui è ti 
tolare Claudio Tagliaferro era 
chiusa. Gli sgenti hanno fat- 
to intervenive allora i vigili 


del fuoco perché aprissero lo 
ingresso, ma prima che questi 
si mettessero all'opera è sta- 
to rintracciato un dipendente 
che ha aperto la porta. Una 
altra delusione: nell’ apparta- 
mento non c’era alcuno span- 
dimento, ma anche qui, in un 
‘corridoio, c'erano vistose mac- 
chie d'acqua sul pavimento. 
L'acqua dunque proveniva an- 
cora da un piano più sopra, 
îl quarto. 

Al quarto piano gli agenti 
hanno suonato all'ingresso del- 
la signora Dorina Fano Bido- 
li la quale, aperta la porta, 
ha manifestato la sua sorpre- 
sa; gli agenti hanno però no- 
tato subito sul pavimento am- 
pie macchie ancora umide, 
anche se ripulite abbastanza 
bene e rapidamente. Lo span. 
dimento ha avuto origine pro- 
babilmente dalla lavatrice, il 
cui tubo di scarico deve aver 
ceduto: l’acqua è fuoriuscita 
raggiungendo il corridoio (d»- 
ve è stata trovata ancora un 
po’ d'acqua), da dove ha co- 
minciato a filtrare attraverso 
tre piani. 

La signora ha detto che il 
danno deve essere avvenuto 
quando era in casa la dome- 
Stica e che lei non ne sapeva 


i nulla. 
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MOLTEPLICI COMPITI AFFIDATI A UN «CERVELLO» 


Anche l'elettronica 
fra le attrezzature portuali 


Un'interessante esperienza verrà fatta conoscere 


al seminario europeo che si apre a Rotterdam 


Di un interessante studio si è 
fatto promotore il Chapter di 
Trieste della Junior Chamber 
«italiana, studio che sarà presen. 
tato al seminario europeo sui 
porti organizzato a Rotterdam 
da ieri fino a tutto il 14 mag- 
gio. La relazione è il frutto del. 
la collaborazione della Junior 
Chamber con i rappresentanti, 
particolarmente qualificati, del. 
l'Ente autonomo porto, del Lloyd 
Triestino, delle Dogane e della 
divisione movimento del com- 
partimento triestino delle Fer- 
rovie dello Stato. 

Essa riguarda la proposta 
per una estensione dell’impie- 
go del centro elettronico presso 
il nostro emporio portuale, che 
gestisce gli spazi di ormeggio, 
i mezzi di carico e scarico, i 
carri ferroviari all’interno dei 
recinti portuali, le maestranze 
a terra ed i magazzini e depo: 
siti. Per quanto riguarda gli 
spazi e le modalità di ormeg- 
gio, esso è soggetto alla super- 
visione della Capitaneria di por: 
to, mentre le maestranze ope: 
ranti a bordo durante le opera: 
zioni di carico e scarico fanno 
capo ad un’organizzazione indi. 
pendente, e così pure i servizi 
di pilotaggio e rimorchio. 

Presso l’Ente porto è attual 
mente installato un calcolatore, 
finora usato esclusivamente per 
operazioni di tipo amministra: 
tivo (paghe, fatturazioni, conta- 
bilità generale) ed è in fase di 
studio la possibilità d'impiego 
ottimale del centro elettronico 
anche per altri tipi di applica 
zioni, e soprattutto per la pro- 
grammazione a breve termine 
delle attività portuali, e per 
fornire informazioni di tipo pre- 
visionale agli utenti del porto, 
Lo scopo è dunque quello di 
fornire un miglior servizio au- 
mentando l'efficienza dello sca; 
lo mediante la riduzione dei 
tempi morti o di attesa, l’eli- 
minazione di operazioni Super- 
flue conseguenti i disguidi ed 
a mancato coordinamento e, di 
conseguenza, quello di ridurre 
i costi complessivi. 

Tali due obiettivi (program 
mazione a breve delle attività 
portuali e disponibilità di in- 
formazioni previsionali per gli 
utenti) richiedono, come punto 
di partenza, la formazione e lo 
aggiornamento di un archivio. 
Sulla base di tale archivio, una 
serie di elaborazioni potrà for- 
nire la programmazione esecii- 
tiva. giornaliera riguardante la 
utilizzazione delle risorse e quel- 
la indicativa (cioè soggetta an- 
cora a variazioni, per i giorni 
successivi). Questo stesso ar- 
chivio potrà essere consultato 
dall'Ente porto stesso e dai suoi 
utenti per informazioni sulle di- 
sponibilità future di risorse e 
sullo stato dei movimenti pre- 
visti. 


Premi di profitto 


a studiosi di botanica 


A decorrere dal 1964 vengono 
assegnati annualmente premi di 
profitto nello studio della bo- 


Ecco tre smazzate dal recente 
campionato di Serie B nel quale 
la squadra triestina ha ottenuto 
un lusinghiero secondo posto con 
cinque vittorie, un pareggio ed 
una sola sconfitta, dietro a Par- 
‘ma e davanti a Modena, Ancona, 
Verona, Padova, Ferrara e Mila- 
no (le ultime due retrocesse in 
Serie C). 

Giocavo questo «assurdo» con- 
tratto di 3SA contro i nazionali 
Maffei-Marvelli di Ferrara, con la 
sola attenuante di dover tentare 
il ricupero di oltre 20 m. p.i. di 
svantaggio, Dopo l'attacco a cuo- 
ri il morto stende R; 1087 ARxx; 
F8752 e l'esame comparativo del 
la mia mano non mi rende molto 
‘allegro: Fomx; ARx; x%; Ri0x. Il 
" viene coperto dalla Q e vinto 
dal mio A. Non mi resta che ten- 
tare... per cadere poco, il «come 
se» la Q di fiori fosse seconda 
alla mia destra. Entro dunque al 
morto con l’A di quadri e piccola 
fiori per il 10 che vince. R di fio. 
ri in tavola per l'A (ma lisciare 
non servirebbe) e la caduta della 
Q. A questo punto Maffei, pen- 
sando di trovare dal compagno il 
R di cuoni (anche perché io ero 
stato costretto a prendere subito 
ed avevo tentato l’inghippo con 
l'A), rigioca cuori ed il 10 rea- 
lizza la presa mancante, 

Ecco invece un elementare 


tanica, istituiti con munifica do- 
nazione presso l’Università. La 
assegnazione viene effettuata da 
una commissione di esperti sot- 
to gli auspici della Facoltà di 
Tea dell'Università di Trie 
ste. 

I premi sono ogni anno due 
ea indivisibili, di. lire 100.000 e 
75.000, rispettivamente. La com- 
missione ha la facoltà di confe 
rire anche un premio d’inco- 
raggiamento di lire 25.000 a un 
concorrente d'età inferiore ai 
18 anni che abbia dimostrato 
meriti eccezionali pur non es- 
sendo riuscito vincitore. 

Potranno partecipare i giova- 


esempio di gioco di riduzione di 
atuot, Giostrate 4C con attacco a 
fiori scoprendo Rxxx; AQ; Fx; 
AFxax ed in mano avete 1093; 
Ri0gxxx; ARx; = . ‘La sola 
difficoltà è quella di vincere con 
l’A di fiori scartando picche e 
non quadri, per rigiocare subito 
fiori e tagliare in mano, «ridu- 
cendo» così il numero delle vo- i 
Stre atouts e continuando poi la, 
operazione con tagli di quadri e 
fiori finché l'avversario a destra 
(che aveva F9xx a cuori) è co- 
stretto a sottotagliare e voi rea 
tizzate 11 prese, 

Ed ecco infine, per accontenta- 
te gli amici, un tranello in cui 
sono caduto. Gioco 3SA avendo 
al morto xx; AR10; Rxxxx; xx ed 
in mano Axx; xxxx; AQxx; RQ. 
Subisco un triplice attacco a pic- 
‘che da parte di chi aveva con- 
trato la mia apertura di 1SA mo- 
strando, secondo la spiegazione 
del compagno, una forza di 16-15 
p. Ho otto prese sul tavolo e la 
nona facilmente ricavabile dal- 
l'affrancamento di una fiori. Ma 
lA di fiori è certamente nella 
mano del mio avversario che do- 
vrebbe avere attaccato, secondo 
me, con la quinta di picche. Pre- 
ferisco quindi giocare sull'ipotesi 
di Q e F a cuori concentrati nel 
da stessa mano dell’uscente e 
pertanto anticipo il sompasso al 
10 di cuori. Infatti... l'avversario 
alla mia destra vince con il F 
Gi solo punto della sua mano!) 

e vince ancora con picche (divise 
4-4!) per battermi infine l’imper- 
dibile contratto mediante il ri 
torno a fioril 

K. 


‘quindi allo studio l'acquisto di 
«un terreno ‘privato per crear- 


ni nati e queili domiciliati nel 
la regione, i quali — alla data 
dell'apertura del concorso — 
siano ‘iscritti in un pubblico 
istituto d'istruzione di qualsia- 
si grado, tipo e sede, oppure ne 
siano. usciti da non più di tre 
anni, senza riguardo alle con- 
dizioni, orientamenti ideologici 
e scientifici, alla cittadinanza, 
‘alla nazionalità ed al sesso dei 
concorrenti. 

I giovani che desiderassero 
partecipare al concorso dovran- 
no farne richiesta scritta, indi 
cando: nome, cognome, luogo e 


data di nascita, domicilio ed in- 
dirizzo (completo di codice po- 
Stale ed eventualmente telefo- 
no); la situazione scolastica po 
trà essere comprovata da una 
attestazione di un Istituto pub- 
blico d'istruzione. La richiesta 
di partecipazione al concorso 
dovrà pervenire entro il 31 mag- 
gio 1972 al direttore dell’Isti- 
cuto di botanica dell’Università 
di Trieste, 

Le prove d'esame si svolge- 
ranno entro la seconda quindi- 
cina di giugno, per la data pre- 
cisa e la sede saranno comu. 
nicate per lettera (o telefoni- 
camente) ai candidati. Le pro: 
Ve d'esame comprendono: a) 
il riconoscimento diretto di non 
meno di 10 fra 20 piante o par- 
ti caratteristiche di vegetali che 
‘appartengono alla nostra flora 
regionale, alla flora alpina, op- 
pure alle più importanti coltu- 
Te della regione; b) la determi- 
nazione di almeno 3 su 6 piante 
vascolari, accompagnata da una 
breve relazione scritta, nel ter- 
mine di 3 ore, con il sussidio 
ui una guida analitica scelta 
da ciascun concorrente; c) un 
colloquio sulla morfologia delle 
piante, 


Gerolimich rieletto 
presidente degli armatori 


Alla presenza dei maggiori 
esponenti dell’armamento libe- 
ro locale ha avuto luogo, sotto 
la presidenza del gr. uff. cap. 
Callisto Gerolimich, l'assemblea 
annuale della Associazione ar- 
matori giuliani. Prima di ini 
ziare la trattazione degli argo- 
menti posti all’ordine del gior- 
no, il presidente ha rivolto un 
commosso pensiero alla memo- 
ria del dott. Carlo Walcher, da 
lunghi anni revisore dei conti 
dell’ Associazione, venuto a 
mancare nello scorso gennaio. 

L'assemblea, dopo aver ap- 
provato all'unanimità il bilan- 
cio consuntivo per l’anno 1971, 
ha inviato un cordiale saluto al 
presidente della Confederazio- 
ne nazionale degli armatori li- 
beri cav. del lav. dott. Angelo 
Costa, esprimendogli la propria 
ticonoscenza per la sua instan- 
cabile opera dedicata alla tu- 
tela degli interessi dell’arma- 
mento privato. 

Successivamente l'assemblea 
ha riconfermato, per acclama: 
zione, alle cariche di presiden- 
te il gr. uff. cap. Callisto Ge- 
rolimich e di vice presidente 
il dott. Antonio Martinolli sen. 
Sono stati quindi chiamati a 
far parte del comitato direttivo 
i signori: barone Goffredo de 
Banfield, dott. Antonio Calva- 
ni, gr. uff. dott. ing. Franco 
Antonio Casa, gr. uff. cap. Cal- 
listo Gerolimich, cap. Giuseppe 
Gerolimich, dott. Antonio Mar- 
tinolli, cav. uff. Umberto Ma; 
Tass, comm. dott. Silvio Pesle, 
dott. Giorgio Russini e comm. 
Enrico Sperco. 

Infine l'assemblea ha nomi. 
nato revisori effettivi il dott. 
Libero Zanier ed il sig. Dui- 
lio Delbello, revisore sostituto 
il sig. Giovanni Grassi. 


IL PICCOLO 


Una «preda» eccezionale 


aliena 


Un maxi-prataiolo di quasi|Guerrino Hrelia. Fiero della 


un chilo con un cappello di ben 
31 centimetri di diametro è sta- 


to acquistato ieri in una trat- 
toria di Monrupino dal signor 


sua preda eccezionale, il signor 
Hrelia è venuto a mostrarcelo 
prima di farsi una bella man- 
giata in famiglia, (Foto Panzini) 


Il nuovo direttivo 
della «Ginnastica» 


Nella prima riunione del nuo- 
vo consiglio direttivo, tenuta 
l’altra sera, il presidente prof. 
dott. Enrico Tagliaferro ha po- 
sto all'ordine del giorno l’asse- 
gnazione delle cariche sociali 
che sono state unanimemente 
così ripartite: geom. Rino Bois, 
capo sezione judo; geom, Clau- 
dio Catalan, capo sezione danza 
classica; Italo Drocker, sezione 
ricreativa - settore cinema; Li. 
vio Fabiani, vice segretario 
commissione soci; dott. ing. 
Francesco Faecanoni, commis- 
sione finanziaria; comm, Fausta 
Fragiacomo, commissione finan- 
ziaria; prof. Vinicio Grafitti; di- 
rettore tecnico; cav. Emanuela 
Guarini, capo sezione pallacane- 
stro; Vinicio Leprini, capo sezio- 
ne ginnastica; Attilio Lovato, sez, 
ticreativa - settore trattenimen- 
ti: rag. Livio Mazzaroli, vice di- 
rettore tecnico; Luciano Michs- 
lazzi, sezione nautica; rag. Mas- 
simo Moradei, vice presidente - 
amministratore; dott. ing. Bru- 
no Passagnoli, vice direttore am- 
‘ministrativo; Stelio Polenghi, se- 
zione ginnastica; dott. Piero Ri. 
naidi, segretario; dott. Paolo Se- 
vieri, capo sezione scherma; 
dott, ing. Marcello Spaccini, 
presidente sezione nautica; avv. 
Giovanni Tomasi, vice presiden- 
te; geom. Giovanni Zweyer, eco- 
nomo. Inoltre il consocio Um- 
‘berto Pieri è stato nominato ca- 
po della sezione atletica leg- 
gera. 

Il collegio dei revisori è com- 
posto da Vasco Bovani, Diego 
Ciambi, dott. Giuseppe Pasini, 
Egidio Pozenu, e dott. Alfredo 
Sauli. Il collegio dei probiviri 
è composto dal dott. Mario Fa- 
brio, Carlo Luttini, Marcello Ma- 
rovelli, dott. Glauco Modugno, 


e dott, Leo Paschi, 


Venerdì, 12 maggio 1972 


RICORDO DI UN FUN 


ZIONARIO BENEMERITO 


L'ing. Aldo Badalotti 
nel volto della città 


In un recente, fatale inciden- 
te della strada, scompariva, a 
79 ‘anni, l'ing. Aldo Badalotti, 
‘una figura che a Trieste, per la 
sua ‘instancabile attività, per la 
sua dirittura morale e per il suo 
Spirito di sacrificio, si acquistò 
la stima di tutti i cittadini. 

L'ing. Badalotti assunse la di- 
tezione dell’Ufficio lavori pub- 
blici del Comune nel 1935, quan- 
do l’Amministrazione aveva pre- 
disposto un piano quinquennale 
di rinnovamento della città: egli 
corrispose appieno al suo com- 


POSITIVO BILANCIO DELL'ATTIVITA’ SVOLTA LO SCORSO ANNO 


Sempre vitale e dinamico 
il Campeggio Club Trieste 


All’opera del sodalizio, che rientra nel quadro della propaganda 
turistica, è però necessario il fattivo appoggio delle autorità 


Sì è svolta recentemente Vas. 
semblea annuale ordinaria del 
Campeggio Club Trieste. Trat- 
tandosiì di uno dei più nume- 
rosì ed attivi circoli cittadini 
e per la sempre maggiore im- 
portanza che sta assumendo il 
campeggio, riteniamo che inte- 
tessì riferire, per sommi capi, 
della sua attività e delle sue 
previsioni, quali sono emerse 
dalla relazione del presidente 
uscente, dott. Luzzatto. 


Nell'anno 1971 il numero dei 
soci capifamiglia ha superato i 
400. Considerando che le fami- 
glie di campeggiatori hanno 
sempre almeno 3 o 4 membri, 
gli associati attivi sono alme- 
no 1200 fra grandi e piccini, Di- 
fatti le manifestazioni indette 
(visita alla Mostra del Tiepolo 
a Passariano, feste campestri 
presso l'Azienda agricola Vitas 
di Strassoldo, pranzi e feste 
all'aperto al campeggio «Obeli- 
sco» e di S, Bartolomeo ecc.) 
hanno sempre registrato da 100 
a 200 partecipanti. 

Queste poche cifre dimostra» 
no, meglio di tutto, la simpatia 
e la coesione che regnano fra i 
soci sicché si può ben dire che 
poche associazioni offrono un 
così bel quadro di allegra e sa- 
na vitalità. Meritano un discor- 
so a parte le manifestazioni 
svolte assieme agli amici del Ci- 
neclub FEDIC, sia Di il valo- 
re artistico delle pellicole esibi- 
te daì cineamatori, sia per il 
fatto che essi hanno spesso agi- 
to di sorpresa nelle feste cam- 
pestri, facendo simpatiche bur- 
le agli inconsci attori. 

Nel corso dell’anno sono sta- 
te eseguite molte urgenti ripa- 
razioni alle installazioni del 
campeggio «Obelisco» che an- 
davano in rovina. Molti lavorì 
necessari rimangono da com- 
piere e la loro urgenza sì fa 
sempre più pressante ma, do- 
po esaurito il ricavato delle 
quote di soggiorno dei campeg- 
giatori e è contributi in dena- 
ro e în opere di alcuni soci be- 
nemeriti, non rimane che chie- 
dere l’aiuto delle autorità lo- 
cali. Tale richiesta è legittima. 
ta dal fatto che l’attività del 
Circolo e, specialmente quella 
del campeggio «Obelisco» — 
uno dei pochi aperti tutto l’an- 
no — ha un non trascurabile 
effetto come propaganda turi- 
stica all’intera città e ne fanno 
fede î molti stranieri che ritor- 
nano ogni anno. 

La strada di accesso al cam- 
peggio richiede pure una indif- 
feribile manutenzione ma que- 
sta esce dalle facoltà del Club 
e, del resto, tutta la zona è allo 
studio, în vista di una siste- 
mazione generale. Inoltre i 
campeggi della zona sono or- 
mai insufficienti per acconten- 
tare il numero sempre cre- 
scente di campeggiatori ed è 


ne uno muovo e tenere testa 
alle richieste dei soci, impresa 
non facile perché ìî piani rego- 
latorì non prevedono zone per 
campeggio e bisogna quindi ot- 
tenere prima l'approvazione di 
varianti. 

Anche il servizio di parcheg- 
gio invernale delle roulottes nei 
capannoni della Fiera di Trie- 
ste e la revisione annuale cu- 
mulativa incontrano sempre 
maggior favore, sicché, per il 
prossimo inverno, sì renderà 
necessario Organizzare questo 
servizio su basi diverse, più 
impegnative. 

La creazione delle Regioni a 
statuto ordinario ha reso ne. 


cessario il decentramento di 
parte dell'attività promoziona- 
le campeggistica che finora ve- 
niva messa in atto quasi esclu- 
sivamente dalla Federazione 
italiana del campeggio e del 
caravanning. Tale decentramen- 
to avverrà con la costituzione 
in tuite le Regioni — e, nel 
contempo, nel Friuli - Venezia 
Giulia — di comitati regionali 
formati dai presidenti dei Cam: 
peggi club della regione, dai 
delegati della Federazione, dai 
rappresentanti dell’ACI, TCI, e 
altre organizzazioni turistiche 
regionali, oltre un rappresen 
tante dell'Assessorato del turi- 
SMO». 

Sulla relazione del presiden- 


te sono întervenuti i soci Eli 
gio Stock, Giacomo Ventura, 
Adelmo Negri; il cav. Lamber- 
to Terzuoli, vicepresidente del- 
l'Ente provinciale del turismo 
ha promesso di interessarsi per 
facilitare nell'ambito delle sue 
facoltà, l'opera promozionale 
svolta dal Club, mentre l'avv. 
Romano Girometta, vicepresi- 
dente della Federazione italia» 
na del campeggio e del cara- 
vanning, ha fornito utili chiari 
menti sulle funzioni reciproche 
dei club, dei comitati regionali 
e della Jederazione. Per ultimo 
ha preso la parola il presiden- 
te dell'assemblea, assessore re- 
gionale Nereo Stopper, che ha 
espresso il più vivo compiaci- 
mento per la vitalità dimostra- 
ta dal Campeggio Club Trieste 
e ha assicurato il suo persona- 
le interessamento in ‘sede re- 
gionale onde appoggiare, come 
sì merita, lo sviluppo dell’atti- 
vità campeggistica. 
Successivamente 1° assemblea 
ha approvato, all'unanimità, la 
relazione morale del presiden- 
te uscente, del tesoriere rag. 
Lino Felician e del collegio dei 
revisori. Le elezioni alle cari- 
che sociali e le successive de- 
libere del neoeletto Consiglio 
direttivo hanno dato i seguen- 
ti risultati: presidente Tullio 


ANI ineniOn 


‘MOSTRE 
(D'ARTE 


TRIESTE DEL PASSATO 


Luzzatto, vicepresidente Lam- 
berto Terzuoli, segretario Gior- 


gio Duranti, tesoriere Erman- |! 


no Campanella; consiglieri: Ar- 
geo Stock, Romano Novak, Eli 
gio Vitta, Lino Felician, Clau- 
dio Perosa; revisori: Sergio Ba- 
lestra, Giovanni Rigamonti e 
Giorgio Colia; probiviri: Roma- 
no Girometta, Adelmo Negri e 
Giacomo Ventura. 


I| NOTIZIARIO SCOLASTICO 


Il Provveditore agli studi co- 
munica che presso il Provvedi- 
torato sono a disposizione de- 
gli eventuali interessati al con- 
corso a n. 11.336 cattedre negli 
istituti di istruzione secondaria, 
pubblicato sul supplemento or- 
dinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 90 del 14.4.1972, le schede 
«A» e «B» nonché le relative bu- 
ste, Si precisa che per i con: 
corsi relativi agli istituti supe- 
riori le schede sono di colore 
bianco, mentre quelle relative 
ai concorsi per le scuole medie 
inferiori sono di colore giallo. 

sen 


La segreteria provinciale del 
sindacato nazionale scuola me- 
dia comunica che è in visione 
presso gli uffici di Largo Papa 
Giovanni XXIII n. 6 (I piano), 
dove gli interessati potranno a- 
vere tutte le informazioni ne- 
cessarie, l'ordinanza ministeria- 
le 20 aprile 1972, applicativa del- 
l'art. 17 della legge 6 dicembre 
1971 n. 1074, relativa al reclu- 
tamento del personale non inse- 
gnante non di ruolo delle scuole 
e istituti di istruzione seconda. 
ria ed artistica statali per l’an- 


Alla GALLERIA BARISI, via|no scolastico 1972-73. Il giorno 
Rossetti 8, esposizione di stam-|9 maggio scade l’ultimo termi. 


pe di Trieste, Istria, Dalmazia, 
Friuli e Slovenia. 


ne per la presentazione delle 
RI) al Provveditore agli 
studi, 


PREVISIONI 


Al Nord, al Centro e sulla Sarde- 
gna generalmente poco nuvoloso, sal- 
vo residui addensamenti cumulifor- 
mi sulle regioni adriatiche. Al Sud 
e sulla Sicilia molto nuvoloso con 
possibili precipitazioni temporalesche. 

Temperatura: în lieve diminuzione. 

Venti: generalmente moderati set- 
tentrionali, con rinforzi sulle isole 
e sull’Adriatico. 

Mari: mossi con moto ondoso in 
aumento è bacini centro-meridionali. 

Temperature minime e massime di 
ieri; Bolzano 8, 22; Verona 13, 22; 
Trieste 10,6, 19,1; Venezia 12, 20; Mi 
lano 10, 22; Torino 13, 22; Genova 13, 
24; Bologna 13, 21; Firenze 14, 22; 
Pisa 13, 21; Ancona 11, 17; Perugia 
10, 18; Pescara 10, 21; L'Aquila 8, 17; 
Roma Nord 11, 21; Roma Fiumicino 
14, 21; Campobasso 8, 16; Bari 13, 
23; Napoli 13, 19; Potenza 7, 12; S, 
Maria di Leuca 11, 20; Catanzaro 12, 
16; Reggio Calabria 15, 22; Messina 
15, 21; Palermo 11, 20; Catania 8, 
23; Alghero 15, 16; Cagliari 14, 20. 

I 


Domande di supplenza 


nelle scuole materne 


Il Comune di Trieste rende 
noto che le aspiranti agli inca 
richi di supplenza nelle scuole 
materne comunali per l’anno 
scolastico 1972-73, possono pre- 
sentare entro le ore 12 del 20 
maggio 1972, al Comune (Uffi- 
cio presentazione degli atti, 
stanza 32) la relativa domanda 
Tedatta su carta da bolio tor- 
redata dai documenti prescritti 
secondo Je modalità contenute 
nell'apposito avviso. 

Le copie di quest’ultimo pos- 
sono venir ritirate giornalmen- 
te dalle ore 9 alle 12, presso la 
stanza n. 107 della Ripartizione 
VI — Pubblica istruzione — Af- 
fari culturali e della gioventù. 


(«Giornalfoto») 


lu = 


GLI «ANZIANI DELLA R.A 


merosi dirigenti della ROGIeRI 


Nella sala del consiglio della | &Veva porto il suo benvem 


Riunione Adriatica di Sicurtà, 


sidente e amministratore dele- 
gato ing. Ettore Lolli ha con- 
segnato il diploma e la meda: 
glia di anziano ai dipendenti 
che avevano ci 


iuto nell’an- 
no precedente i 25 e i 35 anni 


di lavoro presso la SI: 
Durante la cerimonia, ha 
presenziato anche il direttore 
generale dott, Losurdo e nu- 


ai muovi anziani il presidente 
del Gruppo anziani comm. 
Spina. 

Sono stati premiati per 35 
anni; Gerolamo Spina, Arrigo 
De Pangher, Emon Baldetti, 
Angelo Ferrandis e Riccardo 
Tiriola (Milano); Raimondo Lo- 
renzini (Trieste). 

Per 25 anni di anzianità il ri 
conoscimento è stato invece at- 
tribuito a: Valdo Acquani, Ele 
na Andreoletti, Vincenzo Bar- 


S 


Bossi, Ugo Brunetti, Alessan- 
dro Castellini, Natale Cattaneo, 
Franco Cella, Guido Cesaro, Giu- 
seppe Colli, Attilia Cristofani, 


iuseppina Ferrari, Dante Gia- 
notti, Goffredo Gullo, Silvio Lu- 
bpastroni, Angelo Marchesi, Al- 
do Martinelli, Roberto Milani, 
Mario Pedrazzini, Luigi Prete, 
Giorgio Quagliardi, Stefano Raz. 
zi, Riccardo Salvini e Bruno To- 
solin (Milano); Fernando Bran- 
chi, Catello Calenda, Angelo 
Chiacchiararelli, Antonio Elia e 
Marcello Venturi (Roma); Tul 


bera, Bruno Bellini, Rosa Be-\lio Caprin e Luciano Taraban 
logi, Roberto Bertini, Marco |] (Trieste). 


APPROVATI IL CONSUNTIVO 1971 E IL BILANCIO DI PREVISIONE 


IN ASSEMBLEA | PROBLEMI 
DELLA FEDERAZIONE COOPERATIVE 


Riconfermato il dott. Manlio Miccoli alla presidenza della categoria 


Ha avuto luogo presso la sala 
‘convegni della Camera di com- 
mercio l'assemblea annuale del- 
la Federazione delle Cooperati- 
ve e Mutue di Trieste con l’in- 
tervento di qualificati esponenti 
della cooperazione giuliana e di 
numerosi delegati delle Coope- 
rative associate. In rappresen- 
tanza dell'assessore regionale al- 
la Cooperazione, rag. Salvatore 
Varisco, che impegni del suo uf- 
ficio trattenevano fuori Trieste, 
è intervenuto il direttore, dott. 
Luciano Peloso, accompagnato 
dal segretario dott. Gemma, che 
ha porto il cordiale saluto da 
parte della Regione. 

Dopo un'approfondita discus- 
sione sono stati approvati alla 
unanimità le relazioni del comi- 
tato direttivo e del collegio sin- 
dacale, il bilancio consuntivo 
pro 1971 e il bilancio preventivo 
pro 1972. L'assemblea ha poi 
eletto gli organi direttivi della 
Federazione riconfermando pre- 
sidente il dott. Manlio Miccoli 
e come vicepresidente il geom. 
Adriano Deiuri. Presidente del 
collegio sindacale è stato eletto 
il rag. Mario Bologna, il quale. 
è subentrato al posto del rag. 
Carlo Pagliarini che per tanti 
anni ha dedicato la sua prezio- 
sa opera a favore delle coopera- 
tive giuliane; l’assemblea lo ha 
acclamato quale socio onorario 
ed esperto del movimento coo- 
perativo. 

Il presidente ha posto all'at- 
tenzione dell’assemblea impor- 
tanti e urgenti problemi che ri- 
guardano il movimento coope- 
rativo giuliano. In particolare 
per la cooperazione di «produ- 
zione lavoro», trasporti e con- 
sumo l'assemblea ha deliberato 
di inviare un ordine del giorno 
alla Regione per sollecitare 
l'emanazione dell’annunciato 
‘provvedimento legislativo regio- 
nale a sostegno delle cooperati- 
ve e per il loro rilancio, 

E’ stata quindi esaminata la 
situazione del civico macello di 
Trieste ove opera l’associata 
‘cooperativa abbattitori, rilevan- 


do con disappunto e preoccupa- 
zione la situazione anomala in 
cui il macello stesso si trova: 
‘praticamente a Trieste, città ca- 
poluogo della regione, le carni 
vengono macellate per la quasi 
totalità presso macelli privati 
fuori Comune; è una situazione 
che va assolutamente corretta 
e riportata nei giusti binari co- 
me previsto dalle leggi e dai re- 
golamenti: l'assemblea all’una- 
nimità ha incaricato il nuovo 
comitato direttivo di ripresenta: 
re, con urgenza al Comune di 
Trieste tale assurda situazione 
che miflette aspetti igienici e sa- 
nitani e che implica notevoli re. 
sponsabilità anche da parte dei 
medici veterinari provinciali e 
comunali. 

Il civico macello di Trieste 
ove sono stati spesi diversi mi- 


lioni per maggiori attrezzature | Regi 


è attualmente ridotto a un sem: 
‘plice paravento e le sue celle 
frigorifere sono inutilizzate o 
vengono usate per la conserva» 
zione di altri generi, come per 
esempio le uova. Sono problemi 
che interessano tutta la cittadi- 
nanza e in generale la. salute 
‘pubblica, e perciò vanno affron- 
tati e risolti urgentemente in 
‘maniera giusta; non è più pos- 
sibile tollerare il proseguimento 
di un tale stato di cose, 

Per ciò che concerne la coo- 
perazione della pesca, è stata 
sottolineata l’importanza della 
avvenuta costituzione del con- 
sorzio tra le cooperative della 
pesca della regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, con sede nella nostra 
città. Per i miticultori si è rile- 
vato con soddisfazione che i me- 
dici provinciali di Trieste, Gori- 
zia e Udine hanno rinnovato per 
il 1972 le concessioni, ciò che 
sta a dimostrare la purezza del- 
le acque ove si trovano le cultu- 
te dei mitili e dei prodotti stes- 
si; si deve soltanto ancora su- 
perare la situazione di tre mi- 
tilicultori. i 

Per la cooperazione edificatri- 
ce è stata sottolineata l’impor- 
tanza che ha avuto la conferen- 
za yegionale sull’edilizia econo- 
mica e popolare e il rilancio 
che essa otterrà attraverso l’ap- 
plicazione della Ibgge 865. L'as- 
isemblea si è espressa nei con- 
fronti del FRIE per un finanzia- 


mento esteso a tutte le coope-' 


rative edificatrici di Trieste e 
Gorizia, i cui soci siano dei la- 
voratori indipendentemente dal- 
le ioro qualifiche e dal tipo di 
‘azienda in cui essi operano e 
senza alcuna discriminazione 
tra cooperative di lavoratori. 
Per la cooperazione agricola, 
l'assemblea ha appreso con com- 
piacimento i prossimi inizi dei 
lavori per la costruzione della 


Alimenti surgelati: 
i decreti sulla «G.U.» 


L'Unione commercianti ricorda 
che sulla «G, U.» n. 86 sono stati 
pubblicati due decreti che modi- 
ficano o prorogano alcune disposi» 
zioni contenute nei «decreti mini- 
steriali del 15 giugno 1971, rela- 
tivi alla vendita degli alimenti 
surgelati. ot 

Le modifiche, in particolare, 
concernono l’aggiunta di alcune 
voci all’elenco dei predetti ali- 
menti ed affidano alla vigilanza 
del veterinario provinciale le ope- 
razioni relative all’etichettatura 
dei surgelati. 

Le proroghe previste, invece, ri- 
guardano i seguenti punti: 

— è consentita sino al 30 giu- 
guo 1973 (anziché all’11 gennaio 
1972) l'utilizzazione di apparec- 
chiature frigorifere munite d’un 
solo termometro; 

— il decreto relativo ai con. 
trolli alla produzione ed alla ven- 
dita per il consumo dei surgelati 
ed alle modalità da osservare per 
il loro confezionamento e per la 
etichettaura entrerà in vigore il 
30 giugno 1972 (anziché 1’11 gen- 
naio 1972) e le scorte non con- 
formi a tali disposizioni potran- 
no essere poste in vendita sino 
al 31 dicembre 1972 (anziché al. 
VI1 luglio 1972); 

— il decreto relativo al traspor- 
to dei surgelati entrerà in vigore 
il 30 giugno 1972 (anziché 111 
gennaio 1972). 


stalla sociale del Carso, in quel 
di Prepotto, e della Latteria so- 
ciale del Carso a Monrupino. 
L'assemblea ha voluto anche 
esprimere la propria solidarietà 
al segretario della cooperativa 
«Lavoratori uniti», sig. Klatow- 
skj, i cui soci degenti ed ex de- 
genti dell'ospedale psichiatriro 
di Trieste svolgono una profi- 
cua attività lavorativa e hanno 
diritto perciò a una giusta col. 
locazione nel mondo del lavoro. 

Infine sono state formulate 
importanti considerazioni sulla 
programmazione futura per una 


sempre maggiore affermazione ||| 


del movimento cooperativo giu- 
liano che registra un continuo 
e significativo aumento nel nu- 
mero delle cooperative associa- 
te: si è arrivati a 114 cooperati- 
ve di cui 10 sono di consumo e 
miste, 24 di produzione e lavo- 
ro, 3 di trasporto, 5 di pescato- 
Ti. 62 edilizie, 2 agricole, 5 di 
credito e 3 di mutuo soccorso. 


Concorso di pittura 


a Monrupino 


Il Patronato scolastico di 
Monrupino ha organizzato per 
domenica 14 corr. il TV concor- 
so di pittura «ex tempore» ri- 
servato agli alunni frequentanti 
le scuole medie ed elementari 
dell’altipiano, preventivamente 
invitate. 

La manifestazione si svolgerà 
a Monrupino, entro le località 
di Zolla e Rupingrande, dalle 
ore 9 alle ore 13. I candidati do- 
vranno presentarsi muniti dello 
occorrente (ad eccezione dei fo- 
gli da disegno, che verranno 
consegnati regolarmente timbra- 
ti) alle ore 9 presso la scuola 
elementare di Zolla n. 18. 

Un'apposita commissione, no- 
minata dal Patronato scolastico, 
procederà all'esame dei lavori, 
attribuendo ai migliori classifi- 
cati in graduatoria, di ciascuna 
categoria (I ciclo scuola elemen- 
fare — II ciclo scuola elemen- 
tare — scuola media), i premi, 


DUE MANIFESTAZIONI PROMOSSE DAL DOTT. BRESSAN 


«L'ora del 


racconto» 


al Circolo della Stampa 


A conclusione e a completa- 
mento delle conversazioni sulla 
«Didattica della lingua italiana» 
e di quelle sulio «Strutturali. 
smo linguistico» organizzate per 
gli insegnanti della scuola ele. 
mentare e media, ai fini di un 
aggiornamento valido sui più 
moderni sistemi di insegnamen- 
to, il Centro pedagogico della 
ione, in collaborazione con 
il Circolo della Stampa di Trie- 
ste, nel quadro di attività 
de «L'ora del racconto», diretta 
dal dott. Tullio Bressan, indice 
due manifestazioni tendenti ad 
illustrare e diffondere, non solo 
nell'ambiente scolastico educa 
tivo, ma anche in quello cultu- 
rale e cittadino, la predetta ri- 
vista per ragazzi, redatta da ra- 
gazzi, la cuì notorietà e fun- 
zione si estendono ormai da 
Trieste a Cividale e a Udine, 
dal Monfalconese al Capodi- 
striano, con graduale e costante 
sviluppo. 

Nella manifestazione di lune 
dì 15 corr. che si terrà al Cir- 
colo della Stampa alle ore 18.30, 
riservata agli insegnanti, geni- 
tori, scrittori e adulti in gene 
re, il dott. Bressan presenterà 
una relazione estetico-letteraria 
sulla rivista esponendone i prin- 
cipii e le mete, in occasione del- 
l'uscita del numero 7. Farà se- 
guito una relazione del segre- 
tario della rivista, Livio Sossi, 


dott. U. CIOLI 
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che intratterrà il pubblico sulla 
funzione didattico-formativa del. 
l'iniziativa. Di seguito svolge- 
ranno le loro relazioni i com- 
ponenti della redazione giova- 
nile Licio Cernobori, Adriano 
‘Dugulin, Vittorio Zamboni, Leo- 
nardo Felician e Concetta Di- 
masi, i quali, ognuno per la sua 
parte, esporranno agli interve- 
nuti le loro opinioni sugli svi. 


luppi e sui traguardi della ri- ni 


vista. A conclusione della se 
rata verranno premiati i redat- 
tori e collaboratori vincitori 
dei concorsi e verrà «varato» 
il mumero 7, fresco dalla tipo- 
grafia. 

Martedì 16, alle ore 18, al Cir- 
colo della Stampa, il numero 
7 verrà presentato esclusiva- 
mente ai ragazzi di tutte le scuo- 
le cittadine. Questa volta la ri- 
vista uscente presenta un nu- 
mero molto massiccio di colla- 
boratori, dai redattori di Trie- 
ste e di Monfalcone, ai gruppi 
letterari delle varie scuole, sia 
della regione sia dell’Istria, ove 
sono stati costituiti i gruppi 
letterari fra le comunità italia 


pito. Approvato il piano regola» 
tore generale di massima, l’ing. 
Badalotti curò la redazione di 
vari piani particolareggiati. So- 
vraintese ai lavori di svenira- 
mento della città vecchia e ella 
demolizione delle case di via Ar- 
cata, che diede modo di effet- 
tuare il prolungamento della 
massima arteria stradale citta- 
dina fino a piazza Garibaldi. Pro- 
cedette pure ad un’opera edifi- 
catrice di notevole mole: tra il 
1935 e il 1939 furono infatti co- 
Sstruite le scuole di San Luigi, 
Roiano, Servola, Contovello, Opi- 
cina, il liceo «Dante Alighieri», 
il mercato rionale di via Car- 
ducci, la stazione delle autocor- 
riere. 

All’approssimarsi della guerra 
svolse la sua maggiore attività 
nell’apprestare le varie opere 
per la difesa antiaerea, nonché 
i ricoveri. Con la costruzione 
delle 17 galleriericovero furono 
salvati migliaia di cittadini. 

_ Finita la guerra, la sua attivi 

tà non fu meno fervida e si 
estrinsecò in un primo tempo 
nella ricostruzione di quanto 
era stato distrutto. Successiva. 
mente elaborò degli studi, dei 
progetti inerenti alla riparazio- 
ne e alla sistemazione degli im- 
mobili sinistrati del Comune. Si 
deve a lui la costruzione della 
strada che porta a San Giusto 
e del piazzale antistante. A lui 
sempre si devono i progetti del 
Liceo Petrarca, dell’interramen- 
to di base di Barcola, del nuovo 
Palazzo municipale (prog. Bada- 
lotti, Boico, Cervi) e della ri- 
strutturazione di palazzo Co- 
stanzi. E’ opera sua personale 
l’elaborazione dei progetti per 
le case economiche, nei vari rio- 
ni della città, comprendenti un 
totale di 815 alloggi, parte da 
due camere e cucinetta, parte 
da tre camere e servizi, le pri- 
me che Trieste ebbe alla fine 
della guerra. 

Sempre suo è il progetto del 

la strada di circonvallazione, 
mentre sotto la sua direzione — 
e con il finanziamento del G. 
M.A. — furono eseguite opere 
di costruzione per oltre 600 mi- 
lioni di lire (di allora). E, non 
ultimo, il progetto, firmato as- 
sieme all'architetto Rogers, del 
Piano regolatore di Borgo San 
Sergio, che allora riscosse am- 
mirazione da tutti. 
. L’ing. Badalotti, dopo anni di 
intensa attività, lasciò la dire. 
zione dell'Ufficio tecnico del Co- 
mune per raggiunti limiti di età. 
Ma non si riposò ancora, tenne 
la cattedra di urbanistica al- 
l’Università di Trieste come pro- 
fessore incaricato tra il 1948 e 
il 1954. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Paolo Giorgi dai 
genitori 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppina Rizzar- 
di, mel XLII anniversario, dalle fi- 
glie e dal genero 5000 pro Istituto 
«Rittmeyem. 

In memoria di Luigia Todescnini 
ved. Vida dai nipoti Emilio e Gior- 
gio Zuanni, Lucio e Umberto Er- 
colessi, Tullio Salonicchio e Rugge- 
to Tiberio 20.000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo» (lettino 
a suo nome), 25.000 pro Associa 
zione assistenza agli spastici: da 
Manlio e Nives Tiberio 20.000 pro 
Tstituto per l’infanzia «Burlo Garo- 
folo» (lettino a suo nome); da Tito 
e Licia Perissini 5000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali; 
da Maria Fonda, figlio Fabio e ta- 
miglia 5000 pro Lega italiana lotta 
alle malattie cardiovascolari; da Pia 


ne della scuola dell’obbligo. 


A dette manifestazioni SONO |y 


invitati tutti i rappresentanti 
delle scuole triestine, soprattut- 
to quelli che vedono nella rivi- 
sta per ragazzi una palestra di 
formazione non solo giornali. 
stica e letteraria, ma anche un 
incontro felice di idee e di opi- 
nioni su tutti i problemi dei 
giovani d'oggi, per i quali in- 
fatti la rivista è sorta, e dai 
quali il dott. Bressan, anima. 
tore instancabile dell'iniziativa, 
si attende una partecipazione 
attiva, intelligente ed entusia- 
sta non solo da porre a fianco 
della stessa attività scolastica, 
ma anche da considerare coms 
impiego del tempo libero e fe 
condo incontro sociale. ; 


Ercolessi 53000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare, 

In memoria del cap, Ezio Cipolla 
da Norma, Marisa e Dario Zucchi 
Stolfa 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; dalle famiglie Gaetano e Clau- 
dio Stefani 5000 pro Unione italiana 
ciechi; dalla’ famiglia Serravallo 
10.000 pro CRI (Pronto soccorso); 
dagli amicì del fratello Tullio: Bos- 
si, Geyer, De Cleva, Steindler, Vi- 


sintin e Vlach 18.000 pro Fondo © 


«Franca Geyery; da Dume ved. Zar 
10.000 pro chiesa S. Rita. 

In memoria di Maria Lucioni da 
Margherita Fuschs 2000, dagli amici 
delle Assicurazioni Generali: Anto- 
nello, Armani, Battaglia, Bonazza, 
Campiutti, Castelli, Celin, Chiriaco, 
Dezorzi, Dobrilla, de Dolcetti, Du- 
rissini, ‘Fois, Fozzer, Framalico, 
Kathrein, Marsico, Meloni, Meula, 
Napp, Petracco, Poggi, Rocchini, 
Salom, Simonetti, Sironi, Stecher, 
Sticchi, Sturlese, Terzon, Ulcigrai, 
Valenzin, Zannoni e Zorzettì 43.000, 
da Bruna Bressani 10.000, dalla fa- 
miglia De Marchi - Fragiacomo 5000 
‘pro Centro tumori; da Ramiro Fran- 
chî 5000, da Nereo Franchi 5000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Nydia 
Margaris 1000 pro CRI; da Fabio 
e Stella Padoa 10.000 pro Centro 
azione umana inserimento. 

In memoria di Maria Lucioni da 
Pina e Attilio Hilty 2000 pro Ist 
tuto Rittmeyer; dalla famiglia Bal- 
dussi-Mina 2500 pro Lega contro i 
Tumori; dagli amici Sabina e Bru. 
no Babuder 5000; da Elda Gruso- 
vin 2000; da Ida e Giorgio Fait 5000): 
da Bianca Hiermer 5000; da Mary 
Levi 5000; da Luisa degli Ivanisse- 
vich 5000; da Vittoria Giannini 3000; 
da Ester Sandrinelli 10.000 pro Cen- 
tro. Tumori; da Anita e ‘Rosetta 
Escher 5000 pro Centro Tumori e 
5000 pro Ricreatorio Guido Brunner; 
da Laura Stefani 5000; da Nerina, 
Mario, Riccarda dc SI VIae 

n luseppina a 
ga Nazionale: SA TrraO Recupero 
Ragazzi Subnormali; da Erna Sole 
ri 1000; dalla famiglia Tainsele 5000 
ro Rifugio animali ASTAD, 

In memoria di Marcello Ptaczek 
da Mario Sgubini 5000 pro ECA; da 
Silvia e Augusto Lauri 5000; da Um- 
berto Talkner 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer; dalle famiglie Baldussi-Mi- 
na 2500 pro Lesa contro i tumori; 
dalla famiglia Favetti 10.000. pro 
Associazione Assistenza Spastici - 
bambini; dalla famiglia Timpanelli 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria dì Giuseppe Ianesich 
da Giorgia e Silvia Zoldan 5000 pro 
Repubblica dei Ragazzi; da M. G. 
10.000 pro. Istituto dei Poveri. 

In memoria di Jole Straulino Stu- 
‘parich dal dott. arch. Dimitri e Gra- 
zia Hrast 5000 pro Istituto Rittmeyer; 
dal dott. ing. Bruno e Getta Umani 
5000 pro Orfanotrofio San Giuseppe; 
da Giuditta e Corinna Malabotta 
5000 pro Conferenza Femminile San 
incenzo de’ Paoli; da Enrico e 
Heidi Bucher 3000; da Pippo e Gian. 
na Bucher 53000 pro Unione Italia- 
na Lotta Distrofia Muscolare; da 
Irene e Marco Starcich 5000; da 
Italia e Matilde 3000 pro Fondo Ba- 
nelli; da Mario e Ada Malabotta 
5000 pro Ricreatorio Madonna del 
Mare. 

In memoria del prof. Guido Turaz- 
Za da Alessandro e Raffaella Russo 
10.000; dalla famiglia Costanzi 3000 
pro Associazione Donatori Volontari 
di Sangue. di Monfalcone. 
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IL CONSUMO DEI TABACCHI A TRIESTE 


MESSO A PUNTO IL PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE 


Fumate in tre mesi 
139 tonnellate di sigarette 


Rumenta in quantità e in valore l'uso del fumo 
Nel solo mese di marzo spese per 788 milioni 


Oltre 135 mila chilogrammi di 
tabacchi, ‘per un valore che su- 
pera i 2 miliardi e 110 milioni 
di lire, sono stati consumati 
Nella provincia di Trieste da 
gennaio a marzo di quest'anno. 
Rispetto allo stesso periodo del 
1971 si è avuto un aumento no- 
tevole nel quantitativo (più 
7.688 chilogrammi) che nel ‘va- 
lore (più 197 milioni 267 mila 
600 lire). Statisticamente si può 
‘affermare che ognuno dei 297 
mila 364 cittadini iscritti nei 
Tuoli dei sei comuni della pro- 
Vincia (neonati e scolari com- 
presi) ha dilapidato, in... fumo, 
oltre settemila lire nel trime- 
stre in esame. Le preferenze dei 
fumatori sono indirizzate, nella 
misura dell’oltre 90 per cento, 
alle sigarette, nazionali o este- 
Te. Seguono i trinciati, i sigari, 
Îl tabacco da fiuto e i sigaretti. 
Questi i dati in chilogrammi 
per l’anno 1971, fra parentesi 
per il 1972; 

Gennaio 40.074 (38,530); feb- 
braio 41.193 (46.248); marzo 
46.242 (50.419). In totale 127.509 
(135.197). 

In marzo, quest'anno, è sta- 
to superato il... muro dei 50 


missione a detto concorso sono 
pubblicate nella Gazzetta Uffi. 
ciale della Repubblica n. 102 del 
18.4.1972. Il termine per la pre- 
sentazione delle domande sca- 
de improrogabilmente, il gior- 
no 18 maggio 1972. 


SU UNA PISTA DI FORTUNA 


Pilota monfalconese 
atterra a Jesolo 


Un atterraggio di fortuna è 
stato fatto oggi pomeriggio al. 
l'aeroporto turistico «Ferrari» 
di Jesolo da un giovane pilota 
isontino. Partito alle 15.55 dallo 
aeroporto di Verona e diretto a 
Gorizia con un piccolo aereo tu- 
ristico dell’Aeroclub di Gorizia, 
Paolo La Rosa, di 24 anni, di 
Monfalcone, a causa del forte 
vento e la minaccia di un tempo. 
rale, ha effettuato l'atterraggio 
di fortuna sul piccolo aeroporto 
jesolano, che è riuscito perfet- 
tamente. 


La Regione con i suoi «stands» 
alle fiere nazionali ed estere 


Il 18 maggio «giornata» del Friuli-Venezia Giulia all’Alpe- Adria 
dli Lubiana - Presenza a Vienna - Convegno alla rassegna triestina 


Di anno in anno la presenza 
della Regione autonoma Friuli - 
Venezia Giulia. alle manifesta» 
zioni fieristiche si fa più mas- 
siccia e qualificata. Infatti, nel 
quadro della politica promozio- 
nale e pubblicitaria a favore del. 
le quattro province sul piano 
industriale, turistico, commer- 
ciale, dei traffici, degli scambi 
di frontiera e socio-economici, 
l’Ente regionale ha già predispo- 
sto nelle sue linee essenziali — 
attraverso il competente asses- 
sorato dell'industria e del com- 
mercio — il programma di par- 
tecipazione alle rassegne e fiere 
estere e nazionali per la corren- 
te annata. 

All'estero sono state scelte la 
Alpe-Adria di Lubiana, la Holz- 
messe di Klagenfurt e la «Inter- 
nazionale autunnale» di Vienna. 
In particolare per quanto riguar- 
da la XI edizione della Fiera 
Alpe-Adria, che aprirà i suoi bat- 
tenti domani, è in programma la 
‘tradizionale «giornata» del Friu- 


li-Venezia Giulia. Il giorno 18, 
una delegazione regionale, ca- 
peggiata dall'assessore Dulci, sa- 
TA presente nel capoluogo slo- 
veno. Il programma prevede una 
serie di incontri con le autorità 
di quella Repubblica e la visita 
ai vari stands. 

Nel pomeriggio l'esponente re- 
gionale terrà una conferenza 
stampa, cui farà seguito un ri. 
cevimento per le autorità e gli 
operatori economici. Da rilevare 
che a Lubiana il padiglione, af- 
fidato per la parte esecutiva al- 
l’Ente camerale di Udine, è ar- 
ticolato su un ufficio intorma- 
zioni e tre settori: industria e 
commercio, turismo ed infra 
strutture nel campo della via- 
bilità. 

Circa poi le rassegne nazio- 
nali, la Regione sarà presente 
quest’anno alla fiera di Ancona, 
Bari e Trieste. A quest’ultima 
la Regione presenzierà sotto un 
duplice aspetto: collaborerà alla 


tavola rotonda ed ai convegni 
il cui tema riguarda i trasporti 
«containerizzati» con particola- 
te riferimento al programma 
Stimat ed organizzerà un con- 
vegno sulla «disciplina dei mer- 
cati all'ingrosso», 

Quest'ultima assise che dure- 
Tà due giorni (18 e 19 giugno) 
ha un carattere interregionale. 
Si tratta di una, iniziativa. che 
ha immediatamente riscosso va- 
sta eco in sede nazionale per 
cui si prevede la presenza a Trie- 
Ste di parecchi esponenti dei 
nuovi organismi regionali, stu- 
diosi, tecnici ed operatori. 

Furto di assegni da un'auto. Al- 
berto Brazzati (32 anni, via dell'Eri- 
ca 5) ha denunciato al Commissaria- 
to di Barcola il furto di una borsa 
contenente un libretto con 8 assegni 
in bianco della Cassa di Risparmio 
e altri documenti; îl «colpo» è stato 
effettuato nella sua auto (TS 89193) 
lasciata in sosta di notte nei pressi 
della sua abitazione. 


Cronache degli spettacoli 


DOMANI E DOMENICA «MEIN KAMPF» ALL'AUDITORIUM 


mila chilogrammi con una spé- 
sa, record, di quasi 788 milioni 
di lire. Ai dati ufficiali va ag 


I categoria 

Direttori in genere . . + L. 18.694 
Il categoria 

-Capocontabile, impiegati 
concetto. . . .. 


giunta una aliquota relativa al 
contrabbando che, per la veri 
tà, non è stato fiorente negli 
Ultimi mesi, grazie all’azione, 
tenace, degli uomini del gruppo 
della Guardia di finanza di Trie- 
Ste, che sono riusciti bloccare 
molti dei «canali» che, dalla vi- 
cina Jugoslavia, riversano sul 
mercato nero del fumo italiano 

genti quantitativi di «bionde». 

Interessanti, come dicevamo, 

dati relativi agli importi in li 
Te spesi nella provincia di Trie- 
Ste nel campo dei generi di mo- 
nopolio, fra parentesi si riferi. 
Scono ì dati relativi al 1972: 
In gennaio del 1971: 604 mi- 
lioni 94 mila (595.492.800); in 
febbraio 615.270.000 (726 milioni 
817.250); in marzo 693.674.000 
(787.995.550). Totale 1.913.038.000 
(2.110.305.600).. 

Per quanto riguarda i consu- 
Mi di tabacco in Italia, sono 
Scesi dal 2,9 per cento del tota» 
le dei consumi privati nel 1970, 
&l 2,7 per cento nel 1971. Que- 
Sto dato, ricavato dalla relazio- 
ne generale sulia situazione eco- 
momica del paese, non tiene con- 
to delle sigarette acquistate di 
contrabbando e pone in eviden- 
za la flessione del gettito. che 
lo Stato ricava dalle imposte 
«volontarie» cui i fumatori si 
sottopongono, acquistando le si. 
garette. Nel 1970 l’aumento dei 
consumi di tabacco era stato, 
secondo i dati della relazione ge- 
merale, pari all’8,3 per cento 
‘mentre nel 1971 tale incremento 
è sceso al 3,3 per cento. 

Se si considerano anche le si- 
garette di contrabbando, i con- 
sumi di tabacco dal 2,7 per cen- 
to delle vendite totali salgono 
Tapidamente oltre i livelli del 
1970, raggiungendo il 3,2 per cen- 
to, per un totale di 1,317 mi 
liardi. Si stima che, durante lo 
scorso anno, lo Stato abbia per- 
so, a causa del contrabbando 
circa 200 miliardi per il man- 
cato incasso dell'imposta che 
grava sulle sigarette. 

IU 


La nuova contingenza 


5 60 A 
per i pubblici esercizi 
L'Associazione Esercenti Pub- 

blic Esercizi (FIPE) comunica 
le, a seguito delle accertate 

Variazioni nel costo della vita, 

dennità di contingenza a va- 
lere per il personale dipendente 
& pubblici esercizi registra lo 

Ulterio: ‘e aumento di un punio 

nel trimestre maggio-luglio 1972, 

£ ciò in applicazione della scala 

Mobile. In base a tali variazio. 

Ni, l'indennità di contingenza 

Per il settore dei pubblici eser- 

a Timane fissata, per un to- 
ale di 21 punti, come segue: 

PERSONALE IMPIEGATIZIO 
(valori mensili) 


14.092 
INI categoria , 
Economo, controllore, ad- 
detti alla cassa - Banco- 
Niere di pasticceria: 


sup. 21 anni... L. 10.491 
dai 20 ai 2l anni , ,, L. 10.075 
dai 19 ai 20 anni , ., L. 9685 
dai 18 ai 19 anni , , . L 8892 


dai 17 ai 18.anni . .. L. 7.657 


PERSONALE NON IMPIEGATIZIO 
(valori settimanali) 
Categoria A 
Capobarista, capocuoco, pri- 
mo pasticciere . . , . 
Categoria B 
Barista, gelatiere, banconie- 
re di buffet, cuoco, secondo 
do pasticciere: 
sup. 20 anni . . . L. 
dai 18 ai 20 anni . . . L. 
dai 16 ai 18 anni... L 
Categoria G 
Aiutobarista - aiutocuoco, 
aiuti in genere - terzo pa- 
Sticciere: 


IL, 2,262 


2.031 
1.971 
1,731 


sup, 20 anni . . . I. 1928 
dai 18 ai 20 anni . +. L. 1.794 
Cai 16 ai 18 anni . . . L. 1416 
inf. 16 anni . . . L. 1.116 
Categoria D 
Internisti, fattorini, ‘persona- 
nale di fatica: 
sup, 20 anni . . , L. 1.803 
Sai 18 ai 20 anni . . . L 1.686 
Sal 16 ai 18 anni... L. 1,332 
inf. 16 anni . .. L. 927 
Le tabelle dell’indennità di 


Contingenza comprensive anche 


dei Valori gornalieri nonché di 
quelli Telativi al personale mi- 
GELO ed apprendista sono in 
PE di distribuzione alle ditte 
coniate. In ogni caso gli eser- 
Vedere ateressati possono prov- 
plicati 2! ritiro di eventuali du- 
et © a richiedere qualsiasi 
me TR Chiarimento diretta». 
T'AsgE presso la segreteria del- 
vio polazione Stessa, piazza Sil. 


3 Las) o n, 4 (telefono 68611 - 


ZA 
Bando di concorso 


ner stenodattilografi 


"Azienda autonoma delle fer- 
gove dello Stato ha recente. 
le bandito un pubblico con- 
AS no, da ET rie titoli, a 

i ica sa 
lografo in Ao Se 
norme che regolano l’am- 


Riscatti e riliquidazione 
pensione anzianità 


«Mi permetto di sottoporle due 
quesiti che mi riguardano, I que- 
sito: ho ottenuto dall'INPS di Trie- 
ste il riscatto per il periodo 12 
dicembre ’32 al 30.439 pagando 
lire 296.924. L'aumento della pen- 
sione per 13 mensilità lire 45.955 
‘annue, Poiché mi sono stati accre- 
ditati n. 332 contributi settimanali 
è esatto l'aumento? La mia pensio» 
ne VO fu liquidata il 1.1.'68 il to- 
tale dei contributi base risultato 
dal libretto era di lire 65.941,30 più 
6 mesi di indennità di disoccupa- 
zione pagata. La pensione liquida- 
ta al 1.1,'68 fu nette mensili di 
lire 105,500 senza il riscatto in 
questione che è stato liquidato il 
1171, 

«II quesito: dopo il riscatto dal 
12.12.032 al 30.4.39 in data 23,3.72 
mi è stato concesso il riscatto di 
Jaurea per il periodo 1,11.’31 al 
10,12.°32 (avendo conseguito laurea 
nel periodo contributivo) facendo. 
mi pagare lîre 114.985 con un au- 
mento annuo di pensione di lire 
8.648 (che non mi sembra propor- 
zionale al precedente). La mia si. 
tuazione è la seguente; dopo il pen- 
sionamento ho lavorato pagando i 
regolari contributi dal 15.470 al 
30.9.°71 votale un anno più 5 mesi 
oltre ai sei mesi di indennità di 
disoccupazione pagata. Ho un com- 
Dplessivo periodo di anni contribu. 
tivi di 35 più sei mesi di inden- 
nità di disoccupazione, L'art, 11 
della 153 prevede la riliquidazione 
della pensione di anzianità per co- 
loro che possono far valere con- 
tributi per periodi successivi alla 
data di decorrenza della pensione 
di anzianità, pur avendo compiuti 
gli anni per pensionamento di vec- 
chiaia, Nel mio caso posso far va- 
Jere contributi successivi alla data 
di decorrenza della pensione per 
un anno e 5 mesì più i 6 mesi di 
disoccupazione come detto. 

«E’ vero che la mia pensione è 
di vecchiaia e non di anzianità pe- 
rò in base all'art. 22 della legge 
153 avendo complessivamente più 
di 35 anni di contribuzione effetti. 
va, dal lato giuridico mi trovo nel. 
le identiche condizioni previste 
dall’art. 22 di coloro che hanno la 
pensione di anzianità, La mia pen- 
sione, pur essendo formalmente di 
vecchiaia è in sostanza di anziani. 
tà e si trova nelle condizioni pre- 
viste dall’articolo n. 11, Questo 
prevede che le pensioni di anziani. 
tà, pur avendo i titolari (come nel 
mio caso!) compiuto l’età del pen. 
sionamento (60 anni) anteriormen- 
te al 1.0 maggio 1968 -— purché 
possano far valere contributi per 
periodi successivi alla data di de- 
correnza della pensione (io posso 


far valere periodi per contributi 
continustivi dal 154,770 al 309.171 
più 6 mesi indennità di disoccu. 
pazione!) hanno diritto alla riliqui- 
dazione della pensione secondo i 
criteri della legge 153 cioè con 
l’agganciamento allo stipendio. 

«So che la questione è comples- 
sa ma io ritengo che dal lato giu 
ridico la mia impostazione possa 
essere degna d'essere presa in con- 
siderazione ed a tal uopo mi sa 
rebbe prezioso sia un suo validissi- 
mo parere sia un conseguente com. 
siglio per uscire dalla ingiustizia 
d’essere un cittadino discriminato 
malgrado si stia sbandierando la 
necessità d'applicare i sacri princi. 
pi della Costituzione ed in parti. 
colare l'uguaglianza di tutti î cit- 
tadini. La mia discriminazione è la 
sola conseguenza d’essere nato solo 
4 mesi prima di coloro che dal 1,0 
maggio ‘68 possono godere di pen- 
sioni rilevanti. Non sarebbe stato 
Più equo dare un poco meno a 
tutti ma uguale per tutti?! Limi. 
tando le pensioni ad una cifra che 
non oltrepassasse. la ragionevo» 
lezza?», 


L'aumento della pensione in rela 
zione all'importo versato per il ru 
scatto del periodo 12.12.32 - 30.439 è 
esatto. In. base alla tabella allegata 
a D.M. 27.1.1964, per ottenere un 
supplemento annuo di 1 lira di pen- 
sione è necessario versare, all’età di 
62 anni (età che all'incirca il lettore 
avrebbe dovuto avere alla data della 
domanda di riscatto) un importo vi 
L. 12,8932 che, ai sensi e per gli ef- 
feti di cui all’art. 51 della legge 
36.4.1969 n. 153 comma grimo, è ri- 
dotto della metà, (Ly. 45.955 x 12,8932: 
2). La riduzione del 50. per cento 
non è invece prevista per il riscatto 
del periodo di lourea previsto dallo 
art. 50 della citata legge 153-69 e 
quindi per ogni lira di supplemento 
Gunuo è necessario versare l’intero 
importo previsto per le varie età 
della suddetta tabella. Ecco quinti 
la ragione della mancata proporzio- 
nalità dei due supplementi e relativi 
oneri segnalata da chi ci scrive. 


Per quanto riguarda il problema. 
sollevato. con il secondo quesito ci 
spiace dover dubitare sulla validità 
dell'imposiazione data: nel gennaio 
1968, quando venne liquidata la pen- 
sione di vecchiaia îl lettore non .po- 
teva far valere i 35 anni di contri 
buzione ed assicurazione richiesti dal- 
l'art: 13 della legge 21.7.1965 n. 903 
per la concessione della pensione di 
anzianità (era assicurato dall’ mag- 
gio 1939); tale requisito è stato rag- 
giunto con il riscatto er art. 50 e 51 
cella legge 153-69. I. contributi ri- 
scattati, a. nostro avviso del resto 
conforme al comportamento dello 
INPS, spiegano la loro efficacia dat- 
la data di domanda di riscatto, ov- 
viamente successiva all’1.5.1969 data 
di entrata în vigore della legge 153. 


Rimborso spese CRI. 


Ul direttore generale dell'Istituto 
nazionale assistenza dipendenti enti 
locali dott. Antonio Broggi ci seri» 
ve: «Il Piccolo”? si è recentemen- 
te occupato, nella rubrica ‘’Lavoro 
e previdenza nelle segnalazioni”’, 
del contributo dell’INADEL alle 
spese che î dipendenti degli enti 
locali sostengono quando ricorrono 
all’assistenza della Croce Rossa Ita- 
liana. Ritengo possa essere uti 
le precisare il comportamento di 
questo Istituto in proposito: Io 
INADEL concede un rimborso par- 
ziale nel caso di trasporto in auto» 
lettiga, che sia seguito da ricovero, 
e nel caso di eventuale intervento 
medico; l’entità di tale rimborso 
mon è certo molto consistente, tut. 
iavia occorre ricordare che la pre- 
stazione di cui si tratta, diversa» 
mente da quelle medico-chirurgi- 
che, farmaceutiche ed ospedaliere, 
è di carattere complementare e 
viene concessa facoltativamente da 
ciascun Istituto, nei limiti e com. 
patibilmente con le disponibilità 
di bilancio». 


Ringraziamo il dott, Antonio Brog- 
gi, direttore generale dell'INADEL 
per la sua cortese precisazione in 
merito al rimborso delle spese soste 
nute dagli assistiti per l'assistenza 
della C.R.I. La complementarietà e 
la discrezionalità della prestazione, 
indicateci dal responsabile dell’Isti- 
tuto ci inducono a ribadire con ancor 
maggior convinzione quanto abbia 
mo scritto nella risposta «Rimborso 
spese C.R.I.», apparsa nella rubrica 
dell’il Jebbraio u.s. e cioè che tutti 
gi. Enti mutualistici dovrebbero con- 
venzionarsi con la 0.R.I. per ogni 
prestazione concessa ‘agli assistiti; 
l'assistenza dovrebbe essere «diretta» 
senza che l'iscritto (come avviene 
già per qualche Ente) debba neanche 
anticipare la spesa, 


Un po' d'ordine 
nelle pensioni 


«In questo ultimo periodo si sta 
sfoderando ‘la necessità di aumen- 
tare le pensioni ai vecchi lavora- 
tori dipendenti ed a varie altre 
categorie . di pensionati. Si pro- 
spettano concessioni ed aumenti di 
pensione che dovrebbero venir ef- 
fettuati quanto prima. Propugna- 
tori e sostenitori di questi provve- 
dimenti sono però proprio quei 
sindacalisti e quei politici che ap- 
provarono ed esaltarono ai quattro 
venti come un trattamento pensio- 
nistico dei più avanzati quelle inî- 
que leggi del 1968-69 che divisero 
i pensionati in privilegiati e disere» 
dati a seconda della data del loro 
pensionamento. E° giusto e dovero» 
so che venga erogata la pensione 


Lavoro e previdenza 
nelle 


anche a quei lavoratori che non 
hanno avuto la possibilità di par- 
tecipare ad una previdenza pensio» 
pistica; è giusto e doveroso che i 
minimi di pensione siano portati 
ad un livello più adeguato alle con. 
dizioni di vita odierna; è però una 
deprecabile e mai sufficentemente 
denunciata ingiustizia che vi siano 
lavoratori che a parità di condizio» 
ni abbiano ad avere un trattamen- 
to pensionistico fortemente diffe. 
renziato solo per diversa data di 
pensionamento, 

«E’ perciò lecito chiedere se per 
motivo della svalutazione subita e 
della mancata equa rivalutazione 
dei contributi versati non possono 
venir concesse ai vecchi lavoratori 
altro che delle pensioni a modesto 
livello, a quali fondi si attinge al- 
Jora per poter erogare ai nuovi pene 
sionati delle pensioni percentualiz» 
zate alle ultime retribuzioni? 

«E' questa una domanda alla 
quale i vecchi pensionati chiedono 
una risposta tanto più perché sta 
prevalendo negli attuali legislatori 
il principio di elargire solo leggi 
che offrano ottime condizioni di vi. 
ta a quelli che stanno andando ed 
a quelli che andranno in pensione 
nel prossimo futuro, Non ultima 
in ordine di tempo è la legge che 
concede dei benefici aî dipendenti 
Statali e parastatali combattenti 
dell’ultima guerra che vanno ora 
în pensione o che sono andati in 
pensione non prima del 1968, 

«Pertanto tutti gli aumenti che 
ci si propone di voler concedere 
ai lavoratori dipendenti andati in 
pensione prima della data prevista 
dalle vigenti leggi non sono che 
delle miserande elemosine perché 
non con aumenti di varia percen- 
tualità si potrà eliminare la diver» 
sità di trattamento ma ciò lo sì po- 
trà fare solamente con un adegua- 
to livellamento delle pensioni a si 
stema contributivo a quelle a si. 
stema retributivo, Solo così si fa- 
rà un atto di riparazione e di giu- 
stizia; tutto il resto non è altro 
che pura demagogia. Grazie. Emi. 
lio Bertoli». 


Il nostro pensiero in materia di 


ti ed ai periodi di contribuzione (re- 
cente legge 153-69). 

3) Soppressione ed inserimento nel- 
l assicurazione generale obbligatoria 
invalidità, vecchiaia’ e superstiti 
(1NPS) di tuttì i fondi sostitutivi o 
integrativi attualmente esistenti per 
molte categorie di lavoratori (stata- 
li, marittimi, esattoriali, addetti ai 
trasporti ecc.) con conseguente ugua- 
le trattamento pensionistico per 
tutti. 

4) Assoluta ed urgente necessità 
di adeguare le pensioni liquidate an- 
te 1.5.1968 (sistema contributivo) per 
portarle, a parità di requisiti assicu- 
rativi, al livello di quelle liquidate 
dopo l’1.5.1968 (sistema retributivo). 

5) Un più moderno e dinamico s 
stema di scala mobile in modo da 
perequare più adeguatamente e più 
tempestivamente le pensioni al con- 
tinuo e rapido aumento del costo 
della vita. 


Meglio il sistema 
contributivo 
di quello retributivo? 


Nella rubrica Lavoro e Previden. 
za del 25 aprile scorso l'esperto 
serive: «Deve essere d’accordo con 
noi il Sindacato se diciamo che un 
aumento di L, 3.000 su una pensio» 
ne di L, 5.000 mensili liquidata con 
decorrenza 1968 è del tutto irriso. 
rio». Il sottoscritto però non è d’ac- 
cordo né con lui né con il Sinda- 
cato, Sono andato in pensione il 
1.9.1968 e mi è stata liquidata la 
pensione retributiva (33,132) al po- 
sto di quella contributiva (32.899) 
con un heneficio di L. 250 mensili! 
(cifra arrotondata, legge 4,4.1952, 
n. 218). 

Attualmente, dopo i vari aumen. 
ti, questa è di esatte L. 40.000 vice 
versa sarebbe di 39.750, che, con 
l'aumento proposto (6 per cento) 
risulterebbe 42.150, Che ne dice lo 
esperto? Grazie 8085087/VO. 


Nella stragrande maggioranza dei 
casi la pensione liquidata con il st: 
stema contributivo è di gran lunga 
inferiore di quella liquidata con il 


mensioni potrebbe apparire dalla in-| sistema retributivo. Nei casi contra- 


tensa corrispondenza che in argo 


ri è stata data facoltà al pensionato 


mento seguiamo e curiamo da diver-|di optare per il trattamento più ja- 


s: anni Esso può sintetizzarsi nei 
seguenti punti: 

1) Pensioni sufficienti, iù cui onere, 
per il totale loro importo o per la 
integrazione di quello derivante dal- 
la contribuzione, dovrebbe essere po- 
sto direttamente o indirettamente a 
carico della collettività e cioè dello 
Stato, per tutti, anche per coloro 


vorevole (art. 14 del D.P.R, 27.4.1968 
n. 488). 

La disposizione di allora non pote- 
va prevedere la modifica della mi- 
sura limite in conseguenza di aumen- 
ti riservati alle sole pensioni con 
tributive, modifica che determini la 
inversione dei termini della scelta, 
Nella mutata situazione si potrebbe 


che, come dice il lettore, «non han-|riconsiderare la jacoltà di opzione e 


mo avuto la possibilità di partecipare 
ad una previdenza pensionistica» op- 


procedere alla riliquidazione della 
pensione applicando il sistema con 


pure vi hanno partecipato per brevi |tributivo anziché quello retributivo. 


periodi. 
2) Pensioni commisurate alla re- 
tribuzione degli ultimi anni lavorati- 


Che ne dice il lettore è d’accordo sy 
tale ‘soluzione? 


Domenico Pagliaro 


Il Corano del nazismo 


< 


Adolf Hitler autore di teatro: 
questa la proposta della com- 
pagnia d’avanguardia che pre- 
senterà soltanto domani sera 
(ore 21) e domenica pomeriggio 
(ore 16.30) sul palcoscenico del- 
l’Auditorium di via Tor Bande- 
na l’annunciato spettacolo dal 
titolo «Mein Kampf». Il testo 
del delirante Corano nazista è 
stato rielaborato da Ezio Maria 
Caserta, sotto la cui guida re- 
citeranno gli attori del Gruppo 
Teatro Laboratorio già noti per 
un'edizione del «Principe» di 
Niccolò Machiavelli presenta- 
ta l’anno scorso. Per «Mein 
Kampî» («La coscienza dell’Oc- 
cidente») riduzioni del 50 per 
cento sono riservate agli ab- 
‘bonati alla stagione di prosa ed 
alla rassegna «Teatro Oggi». 

«Mein Kampîy (La mia batta- 
glia) l’opera di Hitler che fu 
imposta ed orgogliosamente 
vantata nel ventennio come li- 
‘bro più venduto nel secolo, no- 
nostante la pesantezza, la me- 
diocrità di linguaggio e la ba- 
nalità assurda delle sue idee, 
è diventata lo spunto ed il fi- 
lo conduttore d'uno spettacolo. 

Il testo, ha per titolo «La co- 
scienza dell'occidente» ed ha 
vinto il «Premio Ruggeri 1971». 
Si tratta di un lavoro impor- 
tante, sia per l'impostazione 
scenica (risolta secondo lo sche- 
ma delle sacre rappresentazio- 
ni), sia per i contenuti. 

Il lavoro si distribuisce se- 
condo un incedere che focaliz- 
za costantemente il rapporto: 
nazismo di ieri, nazismo di og- 
gi e si succede ben concatena- 
to per varie scene (o quadri) 
che mostrano il coro dei cicli 
d’oppressione, il tema del’ san- 
gue e della vittima, dichiara- 
zione della superiorità di razza, 
preparazione delle «teste» per 
la guerra, il concetto di «ordi- 
ne», la teoria del superuomo, 
tacconto di «storie ebree», la 
tortura come fatto ludico, lo 
sterminio per la salvezza della 
razza, il processo di Norimber- 
ga e di Stoccolma, il cimitero 
«vietato ai cani ed ai non aria- 
ni», racconto d'un dirottamento 
e «moralità» finale. 

Molto bravi e ben affiatati 
sono gli attori che hanno già al 
loro attivo presenze importanti 
a festival come quelli di Pe- 
scara, Palermo e Zagabria. Li 
ricordiamo tutti: Andrea Miller, 
Nico Turra, Tana Balkan, Mau- 
rizio Peroni, Roberto Marchiot- 
to, Alberto Deganello, Ida San- 
nini ed Ezio M. Caserta. Le 
musiche sono di Tarcisio Mara- 
ni e gli elementi scenici di Pie. 
ro Dal Prà. 


Oggi al C.C.A. 


grandi voci del passato 


Come. annunciato, oggi alle 
ore 19, nella sala minore del 
C.C.A., di piazza Verdi 1, si ter- 
Tà l’audizione di un gruppo 
di dischi d'epoca incisi da al- 
cuni fra i più prestigiosi can- 
tanti d'opera del passato. I bra- 
ni fanno parte della collezione 
di Ennio Brun-Rizza che, dopo 
alcuni cenni introduttivi del 
maestro Fabio Vidali, ne indi. 
‘cherà le principali caratteristi 
che di riproduzione. 


‘per conquistare i monti del Sahara 


Esplorato il gruppo dei Mouydir mai visitato - Sabbia e scorpioni i maggiori pericoli | Selezione anche per due damigelle d'onore 


Cinque alpinisti della XXX 
Ottobre si sono cimentati re- 
centemente in una avventura in- 
teressante e nel contempo uni. 
ca in quanto loro scopo era quel. 
lo di raggiungere un gruppo di 
montagne sinora mai visitate, il 
gruppo Mouydir, che si trova 
nel deserto del Sahara a 350 km 
da Tamanrasset, la più grande 
oasi del centro Sahara. 

Questa impresa ha richiesto 20 
giorni, durante i quali sono sta- 
ti coperti complessivamente 12 
mila chilometri. I cinque, che 
sono l’accademico Nino Corsi, 
la guida alpina e maestro di sci 
Luigino Bianchi, Luciano Corsi, 
Claudio Leban e Luciano Pizzio- 
li, hanno seguito una traccia Ai 
Viaggio già predisposta, segnala- 
ta dall’accademico Crepaz che 
precedentemente aveva parteci- 
‘pato a un'analoga spedizione. 
La linea geografica ha toccato 
Marsiglia, Algeri, Tamanr e que- 
st’ultimo posto è stato sede di 
allenamento in quanto è stato 
esplorato il gruppo Hoggar con 
alcune salite di difficoltà di quat- 
to grado, a 

Dopo tre giorni di attesa i cin. 
que triestini sono arrivati alla 
loro meta e qui hanno affronta. 
to due cime vergini, dove l’im. 
pegno non appariva molto diffi. 
cile data la particolarità di que- 
sto gruppo. Sono state raggiun- 


te in cordata due vette entrambe 
intorno ai 1250 metri e la mag- 
gior soddisfazione è stata quel. 
la di aver portato per primi il 
nome di Trieste e della XXX 
Ottobre su queste montagne sa- 
hariane, che non attraggono se 
non puri alpinisti amanti della 
scoperta e del viaggio. 

La spedizione è stata affron- 
tata con uno dei nullmini della 
società, rivelatosi ottimo mezzo, 
anche se come «cavallo del de- 
serto» ha dato il suo daffare ai 
cinque alpinisti. Più volte infatti 
si è insabbiato, per cui era ne- 
cessario uscire di pista per mol- 
ti chilometri e rientrare usando 
la bussola. Le difficoltà maggio- 
ri il pullmino le ha incontrate 
nei tratti di pista allagati, in 
quanto la pioggia che cade sui 
monti esce dal terreno causan- 
do difficoltà enormi. 

La pista che attraversa il de- 
serto è frequentata in partico- 
lare da camionisti, che sono sol 
dati algerini, i quali lavorano per 
costruire oleodotti e nei campi 
petroliferi. Si incontrano anche 
carovane di nomadi Tuareg. )l 
Sahara, quasi completamente, è 
composto di pietre e solamente 
un 30 per cento è sabbia, che 
però è accuratamente evitata 
dalla pista. In queste zone si 
avventurano solamente i drome- 


dari, unici a poter attraversare 
le zone sabbiose senza danni. 

La pista è in terra battuta con 
segni profondi lasciati da ca- 
mion. C'è una buona segnaleti- 
ca che riporta particolarmente 
la locazione dei pozzi, che sono 
comunque solamente in prossi- 
mità alla pista. Uscirne signifi- 
cherebbe assoluta impossibilità 
di reperire acqua. I rifornimen- 
ti di viveri o carburanti sono 
possibili nelle oasi, che distano 
l’una dall'altra circa 400 chilo. 
metri. Vi vivono pastori, i quali 
curano piccoli orti che sorgono 
quasi per miracolo. 

Durante il giorno fa molto 
caldo e la temperatura oscilla 
interno ai 40 gradi, che alla not- 
te scendono a 5. C'è il pericolo 
degli scorpioni, di proporzioni 
notevoli che assalgono improvvi- 
samente, specialmente di notte. 
«Noi — ha raccontato Luciano 
Corsi — dormivamo parte in ten- 
de e parte nel pullmino. Una 
notte siamo stati colpiti dal ven- 
to del deserto che ha spazzato 
le nostre tende. Non abbiamo 
perso la testa e abbiamo recu- 
perato il tutto». 


Un viaggio interessante, che| 


ha portato attraverso zone im- 
possibili battute solamente da 
nomadi del deserto 0 soldati al- 
gerini, cinque triestini armati di 
tanta volontà, di esperienza e 


di coraggio. Cinque alpinisti che 
hanno voluto continuare la tra- 
dizione con una nuova impresa 
da iscrivere nell'albo della XXX 
Ottobre. 

G. B. 


I soggiorni montani 
dell’A.N.M.LL. 


L'Associazione Nazionale Mu- 
tilati ed Invalidi del Lavoro 
(A.N.M.I.L.), Sezione provincia 
le di Trieste, ricorda ‘agli asso- 
ciati, che anche quest'anno, mer- 
cè il solidale concorso dell’As- 
sociazione industriali (di Trie- 


ste e di Gorizia, avranno luogo |. 


i tradizionali soggiorni monta- 
ni «Cap. A. Cosulich» di Mog- 
gio Udinese, ai quali potranno 
partecipare i figli degli iscritti 
dai 12 ai 15 anni, nonché gli in 
validi anziani, 

Inoltre l’Associazione anche 
‘quest'anno attuerà nella secon- 
da quindicina d’agosto i soggior- 
ni montani di Prato di Resia, 
riservati agli associati con in- 
validità non inferiore al 34%. 


raccomandazione agli interessa. 
ti di presentare, entro il mese 
di maggio, le regolari doman- 


A VVENTUROSA SPEDIZIONE DI CINQUE TRIESTINI DELLA XXX OTTOBRE | GRAN GALA A FOGLIANO DI REDIPUGLIA 


Alpinisti in lotta con il deserto | Elezione domani 


di <Miss Isontino 72» 


Eccezionale serata di gala do- 
mani in un ristorante di Foglia. 
no di Redipuglia. Si svolgerà 
l’elezione di «Miss. Isontino 
1972», l'importante . selezione 
provinciale valevole per il Con- 
corso nazionale di Miss Italia 
1972. Da questa accurata cerni- 
ta di genuine bellezze del Gori: 
ziano verranno prescelte la neo- 
eletta «Miss Isontino 1972» e 
due damigelle ‘d’onore. Le tre 
finaliste, designate da un’auto- 
Tevole qualificata commissione 
giudicatrice, accederanno di di- 
Titto alla finalissima in pro- 
gramma. quest’estate nella sug 
gestiva cornice della baia di Si- 
stiana. 


Il gran gala danzante per la 


| elezione di «Miss Isontino 1972» 


verrà presentato e condotto da 
Fulvio Marion, il brillante ani- 
matore che ha tenuto a batte 
simo altri analoghi concorsi 
di bellezza tra cui le edizioni 
1971 per la elezione di Miss 
Trieste, Miss. Monfalcone e 
Miss Friuli-Venezia Giulia. 

A questa selezione provincia 
le possono partecipare tutte 


Pertanto l’AIN.M.I.L. fa viva|l© ragazze che ritengano di pos- 


‘sedere requisiti e doti indispen- 
sabili per cercare di ottenere 
il passaporto per la fase regio- 


de alla Segreteria in via F. Cri-| nale e la successiva finalissi- 


Spi 23/1. 


ma nazionale; a tale riguardo 


rTammentiamo che — due anni 
orsono — una deliziosa ragazza 
triestina, Alda Balestra, salì al- 
la ribalta della notorietà quan- 
do alla finalissima di Salsomag- 
giore Terme, tra un nutrito lot- 
to di belle candidate, spuntò 
brillantemente guadagnandosi il 
prestigioso scettro di Miss Ita- 
lia 1970, 


Posti nell’Aeronautica 
per allievi ufficiali 


Il Ministero della difesa ha 
bandito un concorso per l’arruo- 
lamento nell’Aeronautica milita- 
re di 166 allievi ufficiali di com- 
plemento, di cui 68 nel corpo 
del genio aeronautico, 30 nel 
corpo di commissariato e 68 nel 
corpo sanitario. 

Al concorso, il cui bando è 
stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n, 107 del 22 aprile 1972, 
potranno partecipare — limita- 
tamente ad uno solo dei corpi, 
tuoli e specialità — coloro che 
siano muniti di laurea di una 
delle diverse discipline prescrit- 
te per la partecipazione al cor- 
po prescelto, siano in Isso 
degli altri requisiti ed abbiano 
l'età compresa fra il 18.0 e il 
28.0 anno (aumentabile a 32 nel 
caso previsto dal bando), 
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AL ROSSETTI 


Ultime tre repliche 
con Peppino De Filippo 


Ancora questa sera, domani e 
domenica la compagnia di Pep- 
pino De Filippo rappresenterà 
al Politeama Rossetti «A che 
servono questi quattrini?». Que- 
ste repliche straordinarie della 
commedia di Armando Curcio 
programmate per soddisfare le 
richieste del pubblico compor- 
tano la rinuncia alla presenta. 
zione della novità «Fatti nostri» 
con la quale in un primo tem- 
po Peppino De Filippo intende- 
va concludere il suo ciclo di re- 
cite a Trieste. Oggi e domani 
«A. che servono questi quattri- 
ni?» si replicherà con inizio al- 
le 21; la rappresentazione dome- 
nicale di congedo sarà diurna e 
comincerà alle 16.30. Agli abbo- 
nati del Teatro Stabile sono ri. 
servate ‘sensibili riduzioni di 
prezzo. 


«Rapsodia in blue» 


domani al Verdi 


La «Rapsodia in blue» è al 
centro del programma del con- 
certo sinfonico di domani, ore 
18, in turno B. Sarà diretta dal 
Maestro Pierluigi Urbini ed ese- 
guita dalla pianista Lya de Bar- 
berii. Prosegue alla  bigliette- 
ria del Teatro (tel. 31948) la 
vendita dei posti ancora dispo- 
nibili. 


ieri 


ILEANA MERIGGIOLI ARTISTA <A SORPRESA» 


No all’«Andrea Chenier 
per il pubblico dell'Arena 


Biennio di successi della cantante concittadina 


f- ; 


pali 


Ileana è indubbiamente un’ar- 
tista «a sorpresa»: la sua musi 
calità e la sua preparazione 
concertistica lasciavano preve- 
dere agli esordì una serena car- 
riera lontana dai clamori dei 
teatri d’opera (una specie di 
Gundula Janowite di casa no- 
stra), ma le premesse sono sta- 
te smentite da una sicura evo- 
luzione in. senso drammatico, 
confortata da grossi successi. 
D'altra parte, la crescente fa- 
miliarità con l’ambiente operi- 
stico non ha affatto falsato il 
suo carattere aperto, la «triesti- 
nità» che ignora il parlare «im- 
postato» e gli atteggiamenti di- 
vistici. La sua intelligenza le 
consente di amministrare molto 
prudentemente la propria voce 
e la pone al sicuro da avventu- 
re, al punto da rinunciare ad un 
allettante quanto pericoloso «An- 
drea Chenier». Non sono molte 
le cantanti che, dì questi tem- 
pi, rifiutano simili occasioni; 
Ileana, però, non ha dubbi a 
proposito, alla luce di un bien- 
nio denso di esperienze inizia- 
tosi felicemente a Venezia con 
storedoe allestito in Palazzo Du- 

e. 


«L'esperienza per me più im- 
portante è stata comunque la 
‘’Manon Lescaut” interpretata.lo 
scorso anno a Como; una pro- 
va in cui mi sono impegnata 
con particolare entusiasmo (si 
trattava dì affrontare un orien- 
tamento diverso da quello che 
avevo seguito fino allora) e che 
ha avuto un esito molto soddi- 
sfacente. Non meno importanti 
considero le due edizioni del 
Requiem” di Verdi, quella del 
Cairo con il complesso di Ca- 
gliari e, l'estate scorsa, quella 
dello Sferisterio dì Macerata. 
Poi c'è stata la lunga serie di 
‘Simon Boccanegra” che ho 
cantato prima a Bergamo (ed è 
stato questo, un prezioso col- 
laudo per la successiva edizio- 
ne) e poi al "Verdi” di Trieste 
dove ho inaugurato la stagione 
accanto a colleghi di grande pre- 
stigio: dieci recite complessiva. 
mente, che sono state per me 
un utile biglietto di presenta- 
zione per la Scala. In quell’oc- 
casione sono stata ìnfatti con- 
vocata a Milano per una audi- 
zione con il maestro Abbado e, 
dopo una prova di scena con 
Strehler, scritturata. come ”se- 
conda” Amelia: non ho cantato 
perché non è successo nulla, ma 
la mia permanenza a Milano è 
stata un primo — e spero, pro- 
ficuo — contatto con la Scala». 

Sempre nel repertorio verdia- 
no Ileana Meriggioli ha cantato 
poi a Tolosa nel «Don Carlo» 
diretto dal maestro Gatto con 
una compagnia di giovani ed ec- 
cellenti interpreti e con un suc- 
cesso addirittura trionfale. «To- 
losa è un po’ la Parma jrance- 
se, a giudicare almeno dall’eniu- 
siasmo e dalle numerose asso- 
ciarioni di appassionati dell'ope- 
ra. Il "Don Carlo”, poî, è stato 
presentato în un allestimento 
sfarzoso e con un cast interna- 
zionale (Viorica Cortez, José 
Carreras, e altri), uno spettaco- 
lo insomma che è stato lodato 
anche dalla stampa e dalla TV 


Si capolavori. 


francese. Subito dopo sono sta- 
ta invitata a cantare "Andrea 
Chenier” a Barcellona, ma ho 
preferito rinunciare, con qual- 
che rimpianto forse, ma anche 
con la convinzione di dover se- 
guire, fino dove è possibile, il 
mio repertorio, prima di tenta 
re sortite più, rischiose». 

Ma l'illustre teatro spagnolo 
è stato subito rimpiazzato da 
Ileana Meriggioli con la non 
meno celebre Arena di Verona, 
dove ogni estate si celebra il 
rito più vasto e pittoresco del- 
la passione operistica. In ago- 
sto infatti Heana canterà nel 
«Ballo în maschera» diretto da 
Francesco Molinari Pradellì e în 
un clima sicuramente elettriz. 
zato per la presenza di tante 
celebrità, da Richard Tucker a 
Corelli. Un'estate «calda» insom- 
ma, fra la folla dell'Arena, di 
buon auspicio per il futuro di 
una carriera ormai avviata lun- 
go le strade più importanti che 
collegano î principali centri del 
melodramma. 


CONCERTO - FIUME 
| «Washington Express» 
domani al Paradiso 


pop inglese. I Washington Ex- 
press si cimenteranno nel loro 
concerto-fiume, Data la notevo- 
le durata del «popshow» il rela- 
tivo consueto trattenimento dan- 
zante è sospeso. Possono quindi 
assistere all’esibizione dei Wa- 
shington Expres anche i minori 
degli anni 16. La presentazione 
è affidata — come al solito — 
al simpatico Fulvio Marion, 
Sette 


OMAGGIO A KAZAN 
«Fango sulle stelle» 
alla Cappella 


La «Cappella Underground» 
di via Franca 17 (tel. 61668) or- 
ganizza oggi un omaggio a Elia 
Kazan, il massimo regista ame- 
ricano del dopoguerra, in occa- 
sione della presentazione del 
suo ultimo film, «The Visitors», 
al Festival di Cannes. Oggi' e 
domani, alle ore 19 e 21, sarà 
proiettato, in riedizione esclu- 
siva, «Fango sulle stelle» (Sco- 
pe-colori, in italiano), diretto da 
Kazan nel 1960 ed interpretato 
da Montgomery Clift e Lee Re- 
ick, 

«Fango sulle stelle» è consi. 
derato uno dei migliori film di 
Kazan, ed è uno dei suoi meno 
noti. E’ una rievocazione since- 
Ta e autobiografica degli anni 
'30 americani, dei problemi su- 
scitati dal «New Deal» di Re» 
sevelt în un «profondo Sud» an- 
cora arretrato, ma i significati 
del film vanno molto al di là 
della ricostruzione drammatica 
di un periodo. Con questo film 
Kazan portò avanti il suo «esa- 
me di coscienza» sull'America, 
tema costante dei suoi numero- 


ie 


IL PICCOLO 


Venerdì, 12 maggio 1972 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE 


NUOVA CAMPIONESSA A «RISCHIATUTTO» 


Disarcionato Barbaro 
- dalla bella Natalia 


Milano, 11 


‘Paolo Barbaro, il nuovo cam- 
pione che’ aveva scalzato il 
«Gringo della Versilia», vincen- 
do la settimana scorsa un, mi- 
lione e 880 mila lire, questa vol- 
ta non è stato ‘all’altezza della, 
situazione. Ha ceduto il titolo 
a una bella ragazza di Cevoii, 
in provincia di Pisa, La nuova 
campionessa è la. signorina Na- 
talia Guidi, studentessa di lin- 
gue, che si è presentata sulla 
Nazionale italiana di calcio e 
la Coppa Rimet, ma che ha di- 
mostrato. di saperla lunga an- 
che sulla pallacanestro, spott 
che ha anche praticato, giocan- 
do nella squadra della sua 
scuola, 

Paolo Barbaro, l’esperto di 
ippica, ha iniziato bene, ma ha 
finito male, addirittura sotto 
zero, senza diritto quindi alla 
domanda finale di raddoppio. 
E pensare che a fare il tifo per 
lui erano venuti il telecronista 
di ippica Alberto Giubilo e Ti- 
ziana Sozzi, la donna fantino. 
Ha comunque fatto in tempo a 
guadagnarsi le simpatie di tutti 
gli appassionati di cavalli: i re- 
sponsabili del Totip gli hanno 
regalato una \preziosa stampa 
antica con la cavalla Formosa 
che nel 1868 ha vinto il con- 
corso delle ghinee inglesi. 

‘Alle dieci domande iniziali 
aveva risposto esattamente gua- 
dagnando 250 mila lire. I guai 
sono venuti con i quesiti sulle 
‘materie previste dal tabellone 
luminoso: gli alpini; pallacane- 
stro; filastrocche; grandi figu- 
te; î primati; folclore. Ha sba- 
gliato due rischi, perdendo com- 
plessivamente 300 mila lire; e 
i due «jolly», 90 mila lire, non 
sono bastati a salvarlo, Neppu- 
re l’ippica ha potuto aiutarlo, 
poiché essendo a. meno 90 non 
aveva. diritto alla domanda fi- 
nale, Al milione e 880 mila lire, 
vinte la settimana scorsa, ha 
‘potuto aggiungere solo le cea- 
tomila del gettone di consoia- 
zione. 

Le domande del tabellone so- 
no parse abbastanza difficili an- 
che per la nuova campionessa, 
che ha più volte sbagliato; le 
sono andati male anche due ri- 
schi, ma si è rifatta azzeccan- 
done altri due; centodieci mila 
lire le ha poi avute con tre 
«jolly». Nonostante la fortuna 
fosse dalla sua (alludiamo a ri- 
schi e «jolly») dopo la doman- 
da finale, si è ritrovata con una 
vincita piuttosto modesta, 640 
mila lire. 

Il terzo concorrente è stato 
Achille Della Ragione, uno stu- 
dente di Napoli, «capellone» con 
barba e baffi, più simpatico che 
‘bravo. Rispondeva a. domande 
sui premi Nobel. Ha cercato di 
dar battaglia fino all'ultimo, ma, 
senza rischi. Con un solo «jolly» 
e quattro risposte sbagliate, ha 
dovuto accontentarsi di raddop- 
piare le 160 mila lire che aveva 
al momento del quesito finale. 

«Rischiatutto», al termine di 
una puntata che è stata com- 
battuta e vivace monostante le 
viricite modeste, si accomiata 
dai telespettatori per le consue- 
te vacanze estive, con una gio- 
vane e bella campionessa in 
carica. 


Claudio Gora 
torna alla regia 


Roma, ll 
«Rosina Fumo viene in città 
per farsi il corredo» è il titolo 
del film con il quale l’attore- 
regista Claudio Gora torna, do- 
po circa tre anni, dietro la 

macchina da presa. È 
«La mia ultima esperienza 
come regista — ha detto Gora 
— è stata alquanto sfortunata, 
anche se in quel film, ’L'odio 
è il mio dio”, avevo riposto tan- 
te speranze, lavorando con im- 
pegno e con passione. Ora ci 
riprovo, .con lo stesso entu- 
con ”Rosina viene in 


«Il film — ha proseguito. il 
regista — che avrà come inter- 
preti principali l'attrice svedese 
Ewa Aulin e il greco Hiram Kel- 
ler, è ambientato. a Roma e 
narra la vicenda di una giova- 
ne, Rosina Fumo, proveniente 
da un paesino degli Abruzzi, le- 
gata a quei valori tradizionali 
morali e spirituali propri della 
provincia. Giunta a Roma per 
farsi il corredo, Rosina, il cui 
fidanzato è militare nell’Italia 
settentrionale, si trova in un 
‘ambiente completamente diver- 
so da quello in cui ha vissuto, 
l’ambiente romano corrotto — 
ha precisato Gora — dalle nuo- 
ve mode .dei giovani di oggi, 
cinici, distaccati. indifferenti. 
Rosina correrà il rischio di pes- 
sime. esperienze, certamente de- 
Jeterie per.il suo avvenire dalle 
quali non riuscirebbe a salvarsi 
senza l'intervento di qualcosa». 
Su questo qualeosa Gora ha 
‘preferito tacere per non far 
venire meno l'interesse del film. 

Tra gli interpreti figureranno 
sette: giovani attori poco cono- 
seiuti ma. — secondo Gora — 
di sicuro. valore. (Ansa) 

—_———+——_— 


‘A Franco Ferrara è stato affidato 
un. corso, di perfezionamento, in 
Olanda,. per. direttore d'orchestra, di 
tutto il mondo, Il maestro italiano, 
che iniziò la sua camera. diretto. 
riale nel 1938, dopo essere stato vio- 
linista solista per otto anni, è tor- 
nato recentemente da Filadelfia do- 
ve‘aveva tenuto un corso d’interpre- 
tazione di opere verdiane. 


(Teletoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Sabina abbraccia la nuova campionessa del Rischia- 


Gli ultimi ospiti 
di «Teatro 10» 


Roma, ll 

Oltre 22 milioni di telespet- 
tatori hanno assistito, in media, 
alle prime quattro puntate di 
«Teatro 10». Lo show, che ci 
concluderà domenica prossima, 
ha fatto registrare, secondo il 
servizio opinioni della RAI, un 
indice di gradimento pari a 72. 

Particolarmente graditi dai 
telespettatori — secondo il ser- 
vizio opinioni — i numeri «clas- 
sici» inseriti in ogni puntata 
della trasmissione. Le maggiori 
preferenze sono andate alle esi- 
bizioni di Carla Fracci e Vladi- 
mir Vassiliev, di Rudolf Nure- 
yev e Liliana Così, del danzato- 
re di flamenco Antonio Gades 
e del violinista Salvatore Ac- 
cardo. 

Domenica l'ospite «classico» 
dell’ultima puntata della tra- 
smissione sarà il danzatore 
francese Felix Blaska che inter- 
preterà, insieme alla sua com- 
pagnia di balletti moderni «Tam 
tam e percussione), mentre il 
tuolo di «vedette» straniera è 
riservato ad Amalia Rodriguez, 
la «regina del fado». 

Ci saranno, poi, «I delirium» 
che eseguiranno «Dolce acqua» 
e «La premiata fonderia Mar- 
coni», uno fra i migliori gruppi 
musicali italiani della nuova 
generazione , che presenterà 
«Impressioni di settembre». Lo 
attore comico della puntata 
conclusiva di «Teatro 10» sarà 
Pino Caruso mentre ultimo 0- 
spite del programma sarà il 
cantante argentino di tanghi 
Astor Piazzolla che eseguirà una 
fantasia di motivi sudamerica- 
ni in duetto con Mina. 

(Italia) 
OO NE 

Secondo quanto riferisce il giorna- 
le «The Hollywood Reporter», Richard 
Harris sarebbe il protagonista .del 


musical «The little prince», tratto dal 
libro di Antoine de St. Exupery. Era 
questo il ruolo che doveva segnare, 
secondo notizie poi smentite, il riì- 
torno di Frank Sinatra al cinema. 


Buonumore all’italiana 


con il metallurgico ferito 


Sanguinoso orrore nel «Macbeth» di Roman Polanski 


Cannes, 11 

Il secondo film della selezio. 
ne italiana, «Mimì metallurgico 
ferito nell’onore» di Lina Wert- 
miiller, è stato accolto molto 
‘cordialmente dal pubblico di 
Cannes. Questo, alla fine della 
proiezione, ha tributato una ca- 
lorosa manifestazione di simpa- 
tia alla regista e al protagoni- 
sta maschile, Giancarlo Gian- 
nini. 

T due esponenti del «cast» di 
«Mimì metallurgico» hanno te- 
nuto, nel tardo pomeriggio, una. 
conferenza-stampa ad oltre due- 
cento giornalisti. Presente anche 
la protagonista, Mariangela Me- 
lato, giunta all’ultimo momento 
da Roma dove era trattenuta 
da impegni di lavoro. 


Il buonumore suscitato dalla 
pellicola italiana ha fatto in 
parte dimenticare l’orrore gene- 
tato dalle scene più «sanguino- 
se» del «Macbeth» di Roman 
Polanski, presentato fuori con- 
corso dalla Gran Bretagna. Ta- 
luni critici hanno giudicato que- 
sta versione della tragedia di 


Shakespeare superiore a. quella 
realizzata anni fa da Orson Wel- 
les (e proiettata a suo tempo al 
festival di Cannes), ed anche a 
quella dovuta al regista giappo- 
nese Akiro Kurosava col titolo 
«Il trono di sangue». Altri re- 
censori hanno invece espresso 
parere nettamente contrario, ri- 
levando che il «Macbeth» del ci- 
neasta di origine polacca induge 
troppo agli «effettacci» e i due 
protagonisti, John Finch e Fran- 
cesca Annis, non sono all’altez- 
za delie loro difficilissime .par- 


ché fuori competizione, appare 
destinato a far versare fiùmi di 
‘inchiostro e a provocare pole- 
miche più di tanti altri in lizza. 

HI «Macbeth» è stato prodotto 
dalla società americana «Play: 


boy» (la stessa che pubblica 
l'omonima rivista «per soli uo- 
mini») e la sceneggiatura è ope- 
ra di Polanski in collaborazione 
col noto critico teatrale londi- 
nese Kenneth Tynan.. Direttore 
della fotografia Gil Taylor; co- 
stumi di Jackie Breed e Phil 
Pickford; musica del comples- 
so «The third ear band»; sce- 
nografo Wilfrid Shingleton. Al- 
tri interpreti, oltre a Finch e 
alla Annis, sono Martin Shaw 
(in una potente interpretazione 
di . Banquo), Nicholas  Selby 
(Duncan), Stephan Chase (Mal 
colm), Terence Bayler (Meduff), 
Diane Fechter (Lady Mcduff). 


Nella conferenza-stampa se- 
guita alla proiezione riservata 
ai giornalisti, Polanski (al fian- 
co del quale sedevano «Mac- 
beth» e «Lady Macbeth») ha tra 
l’altro affermato che avrebbe 
preferito che il suo film fosse 
in concorso. «Mi piacciono le 
gare», ha detto il regista, il qua- 
le ha d’altra parte manifestato 
la speranza di poter dirigere 
prossimamente un film in Rus- 
sia. 

Nel corso dell’intensa. giorna- 
ta è stato anche proiettato, nel 
quadro della Quinzaine des rea- 
lisateurs», il film italiano «San 
Michele aveva, un gallo» dei fra- 
telli Taviani. Ottime le prime 
razioni dei critici stranieri. 

Oggi, per la prima volta dallo 
Inizio del festival, il program- 
ma ha subito una modifica im- 


prevista: nell’ambito della «Set- 
timana. della critica», che sta 
avviandosi alla conclusione, era 
preannunciato un lavoro brasi- 
liano, «Prata Palomares» di An- 
dré Faria. Il film non è arriva. 
to perché .il governo di Rio de 
Janeiro ha opposto il proprio 
«veto» alla sua presentazione a 
Cannes. Gli organizzatori della 
«Settimana. della critica» e va- 
tie associazioni hanno redatto 
ordini del giorno di protesta 
contro l'atteggiamento delle au- 
torità ‘brasiliane. Al posto di 
«Prata Palomares» è stato nuo- 
vamente presentato il lungome- 


traggio statunitense «Winter Sol- 
dier», realizzato da un «colletti. 


Vo» d’oltre-oceano e centrato sul 
conflitto vietnamita e sulle rea- 
zioni da esso suscitate presso 
l'opinione pubblica americana. 

Cresce intanto il numero delle 
«vedettes» internazionali presen- 
ti sulla «Croisette». Per domani 
sono attesi, fra gli altri, Anna 
Karina e Groucho Marx. 

Nei locali periferici prosegue 
poi il «Festival del cinema ero- 
tico», che presenta pellicole pro- 
venienti per la maggior parte 
dalla Scandinavia, dalla Germa- 
nia e dagli Stati Uniti. Scene di 
inconsueta audacia si son viste 
tra l’altro in «School girls» di 
produzione americana. 

(Ansa) 


(== 
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QUESTA SERA SUL VIDEO 


Creò la op-art 
Speciale con Milva 


«Sulla scena della vita» (TV- 
2, ore 21.15) — Il programma 
curato da Claudio Barbati in on- 
da stasera è dedicato al pitto- 
re ungherese Victor Vasarely, 
creatore della «op-art», tenden- 
za artistica che, dopo aver in- 
teressato il disegno industria. 
le e la pubblicità, raggiunse 
qualche anno fa anche il cam- 
po dell’alta moda, influenzando 
così in qualche modo il costu- 
me ed il gusto del nostro tem- 
po. La sorpresa, l'illusione e 
gli effetti ottici sono i motivi di 
base della pittura di Vasarely 
(il programma ha come sottoti- 
tolo «Vasarely: l’illusionista, del- 
la pittura»). La trasmissione si 
basa, oltre che sulle invenzioni 
dell’artista ungherese anche sul- 
le trovate del realizzatore del 
programma, » Jean Cristophe 
Averty, uno dei registi di mag- 
giore spicco del mondo dello 
spettacolo. francese. Lo stesso 
Vasarely guida il telespettatore 
attraverso le sale del museo che 
egli ha creato a Gordes, nella 
Francia naeridionale, accanto 
alla villa dove vive. Ripreso, in- 
fine, in casa sua o al lavoro, 
egli illustra, con esempi e aned- 
doti, le sue idee, la sua tecnica 
e le inesauribili risorse del 
«cinetismo» e dell'arte ottica. 

Pri 


«La guerra delle due rose» 
(TV:2, ore 22.15) — Si conclude 
stasera, con l'episodio dal tito- 
lo «Il regno di Riccardo», que- 
sto programma. ridotto per la 
televisione da John Barton, de- 
sunto dalle tragedie «Enrico 
VI», e «Riccardo III» e Shake- 
speare, nella traduzione italia- 
liana di Amleto Micozzi e Al- 
berto Toschi. La regia è di Pe- 
ter Hall, mentre gli interpreti 
‘principali sono Ian Holm, Da- 
vid Warner e Peggy Asheroft. 

‘Riccardo di Glucester, nella 
sua muova. veste di protettore 
del regno, e il duca di Bucking- 
ham fanno imprigionare nella 
torre il giovane erede al trono, 
‘fanno decapitare Rivers, fratel- 
lo. della. Regina Elisabetta, e 
lord Hastings; quindi, ottenuto | 
il favore del popolo, Riccardo 
si fa incoronare Re col nome; 
di Riccardo III. Dopo di, che, 
fa uccidere nella torre il gio- 
vane principe e suo fratello, 


lasciando viva solo la loro so- 
rellina della quale va a chiede- 
re la mano alla madre Elisabet- 
ta. Nel frattempo, ha già fatto 
morire la moglie Anna, e si è 
inimicato il duca di Bucking- 
ham. Ma se Riccardo riesce a 
catturare Buckingham e a far- 
gli mozzare il capo, ora un pe- 
ricolo ben maggiore lo sovra. 
sta: è sbarcato con molti uomi. 
il conte di Richmond e le popo- 
lazioni lo accolgono come un 
liberatore. 
4 

«Spazio musicale» (TV-1, ore 
18.45) — La rubrica di Gino Ne- 
gri finisce stasera con una pun- 
tata dedicata ai giovanissimi 
Marcella Bartolo, una violini. 
sta di Malta di sei anni, ese. 
gue musiche di Zammit e Co- 
relli, mentre Vittorangelo Ca- 
stiglioni, direttore di una scuo- 
la elementare, illustra una ope- 
ra allestita dagli allievi della 
sua scuola. Nel corso della tra- 
smissione viene poi presentata 
una parte dell’opera «Quattro 
per cinque», scritta a 16 anni 
da Danilo Lorenzi. Il direttore 
dell’istituto musicale di Livor- 
no, Cesare Chiti, fa il punto sul- 
l'educazione musicale, e presen- 
ta una «sinfonia» di Cambini, 
Gr dall’orchestra dell’isti- 
uto, 


CRESCI 


«Serata con Milva» (TV-1, ore 
22) — Uno «special» dedicato a 
Milva va in onda stasera, pre- 
sentato da Renzo Montagnani, 
con la regia di Fernanda Tur- 
vani. Milva si esibisce con una 
serie di canzoni del suo reper- 
torio: dai motivi folcloristici, 
come «La filanda», agli Spiri. 
tuals negri, alle canzoni di Ber- 
told Brecht, agli ultimi suoi 
successi, come «Mediterraneo». 
Lo «special» è la registrazione 
di uno spettacolo che Milva ha 
tenuto nel teatro «Manzoni» di 
Milano. (Ansa) 


PE 

Danny Kaye ha ricevito quest'anno 
il premio umanitario assegnato dagli 
«International Variety Clubs». Il pre- 
mio; di questa. organizzazione assi. 
stenziale è :stato, dato a Kaye per la 
sua, attività in favore dei, bambini 
attraverso l'Unicef. Alla cerimonia 
della consegna è intervenuto anche 
il Segretario generale dell'ONU Kurt 
Waldheim. 


POLITEAMA ROSSETTI 


Ore 21 


PEPPI DE. FILIPPO 
nel grande successo comico 


A CHE SERVONO 
QUESTI QUATTRINI? 
di Armando Curcio | 


ULTIME REPLICHE: 


Domani ore 21 . Domenica 16.30 


Domani ‘ore 21 
MEIN KAMPF 
(La coscienza. dell'Occidente) 
Testo e regia di E. M. Gaserta 
Gruppo Teatro - Laboratorio 
(Domenica, 16.30, unica replica) 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
Stagione Sinfonica di primavera. Do. 
mani ale vore 18..Concerto sinfonico 
diretto dal stro, Pierluigi Urbim 
jone della pianista 
Orchestra del Tea- 
rdli. Musiche di L. Cortese, 
Gershwin e Dvorak. Turmo. B. Ven- 
dita alla biglietteria del Teatro (tel. 
31948). 
POLITEAMA ROSSETTI, Ore 21. Pi 
‘pino De Filippo nel grande si 
comico: «A che servono questi qua 
trini?» di Armando Curcio. Si replica 
anche domani (ore 21) è domenica 
(ore 16.30). Sconti ‘per abbonati alla 
Stagione di prosa del Teatro Stabile. 
‘Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
‘Bandena). Soltanto domani (ore 21) 
e domenica (16.30): «Mem Kampfy 
(La co nza dell'Occidente). Testo e 
regia Ezio M. Caserta. Gruppo 
Teatro-Laboratorio. Sconti del 50 per 
cento per abbonati alla Stagione di 
prosa e alla rassegna «Teatro Oggi». 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel, 36372 - 38547). 


TEATRO MODERNO tvia dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 61668). Omaggio a Elia 
Kazan. Oggi è domani, ore 19 e 21: 
«Fango sulle stelle» di Elia Kazan 
(1960, Scope-colori, in italiano), con 
Montgomery Clift, Lee Remick. 

ISTITUTO GERMANICO DI CULTU- 
RA. Oggi ore 21: «Ein grosser grau- 
blauer Vogel» (Un grande uccello gri- 
gio-blu). Regia: Thomas Schamoni 
(1970), Interpreti: Klaus Lemke, Oli 


vera Vuco, Umberto Orsini, Lukas | 


‘Ammann, 


+ 16.30 - ult. R2: «Boccaccio», 
arguzia beffarda, le burle piccan- 
ti, i giochi amorosi». Da inedite no- 
velle del Decamerone. In technicolor. 
Vietato aì minori di 18 anni. 
EXCELSIOR. 16 -22.10: «Tutti i co- 
lorì del buto» con George Hilton, Ed- 
vige Fenech, Jvan Rassimov e Susan 
Scott. Eastmancolor. Vietato ai mi- 
nori di anni 14. 
FENICE 15.22.10: «Il sergente Klems». 
Un film di Sergio Griego con Peter 
Strauss, Tina Aumont, Massimo Se- 
rato, Luciana Paluzzi, Pierpaolo Cap- 
poni. Technicolor. Il film è per tutti. 
NAZIONALE. 16 - 22.10: «Addio gat- 
taccio crudele». 12 nuovi cartoni ani- 
mati parlati in italiano, Metrocolor. 
RITZ. 15.30 ult. 22. Il western più co- 
mico, l’interprete più spassoso: «A- 
mico stammi lontano almeno un pal- 
mo», con Giuliano Gemma. Techni. 
color. Il film è per tutti. 
GRATTACIELO, 15. Seconda settima- 
mana di entusiastico successo: «Zio 
Tom». Sequestrato, processato, assol- 
to! In edizione integrale il capola- 
voro di Jacopetti e ‘Prosperi in tech- 
nicolor; più agghiacciante di «Mondo 
cane», polemico di «Africa ad. 
dio». Vietato ai minori di 18 anni. 


ALABARDA, 16.30, Ultime repliche: 
«Il Decamerone proibito». Technicolor 
scanzonato e divertente tratto da no- 
velle ridanciane e piccantissime di 
Boccaccio. Vietato ai minori, 
AURORA, 16,30, Il vincitore di ben 5 
Oscar, l’ormai celebre technicolor 
Fox: «Il braccio violento della legge», 
con G. Hackman. Per tutti. 
CAPITOL. 16.30. Due indimenticabili 
personaggi, una grande storia d'amo- 
Te: «Cime tempestose» con A. Calder 
e T. Dalton. Technicolor. Per tutti. 
CRISTALLO, 16.30: «Dio perdona... io 
no!» con Terence Hill e Bud Spencer. 
Technicolor. Per tutti. 5 
FILODRAMMATICO. 16.30. L'ultimo e 
il più spettacolare film di fantascien- 
za: «Frankenstein alla conquista della 
‘Terran. Technicolor con Nick Adams. 
Non è vietato. 

IMPERO 16,30, Divertentissimo e mol. 
to piccante il technicolor svedese: «Le 
pecorelle del reverendo», con Jarl 
Borssen. Vietato min. 18 anni. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Ringo ‘cow-boy del Nebraska». Lo 
ammirerete nelle spericolate gesta 
contro i Killers Kenn Clark e Peter 
Cartes, nel suo ultimo potente film 
western. Nuovo Topolino. Venite coi 
figlioli, 

MODERNE (Nuovo Hotel S. Giusto), 
16.30: «Dingus: quello sporco. indivi. 
duo», con Frank Sinatra e George 
Kennedy. Technicolor. Ultimo, giorno. 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
Un capolavoro del giallo: «Una squil 
lo per l'ispettore Klute» con Jane 
Fonda, premio Oscar per la migliore 
interprete, Donald Sutherland, Char- 
les Cioffi e Roy Scheider. Si' racco- 
manda di vedere il film dall'inizio. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


Un altro Plauto 


con Tino Buazzelli 
Roma, 11 

Dopo il successo ottenuto con 
l’«Aulularia», Tino Buazzelli ri- 
proporrà un altro testo di Plau- 
to «La casa del fantasma» (Mo- 
stellaria) di cui sarà regista e 
interprete, al fianco di Mario 
Scaccia e Ave Ninchi. La com- 
pagnia darà quaranta recite dal 
primo luglio, e per la durata di 
due mesi, nei principali teatri 
all’aperto d’Italia. Lo spettacolo 
inaugurale si svolgerà a Torino. 
(Ansa) 


TEATRI E CINEMATO 


ATRO CRISTALLO 


Avviso Teatrale 
il 16 maggio ore 21.30 
UNICO ECCEZIONALE 
SPETTACOLO 
con i «STRAWBS» 
Concerto «POP-ROCK» 


Vendita biglietti Gall. Protti, 
tel. 36372 


Prezzo unico Lire 1.500 


GRATTACIELO 


ZIA. 16: «Riuscirà la nostra ca- 
ra amica a rimanere vergine fino alla 
fine della nostra storia?». Diverten- 
tissime e piccanti avventure di una 
ragazza di buona famiglia. Technico- 
lor con M. Liliedal e T. Astan. Vie 
tato ai minori di 18 anni, 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «L'ar- 
ciere di fuoco», L'Inghilterra di Ric- 
cardo cuor di leone in uno spettaco- 
lare scopecolor, con Giuliano Gem- 
ma, Mark Damon e Silvia Dionisio. 
ALDEBARAN. 16.30: «Temps des 
loups, tempo di violenza», Technico- 
lor, con Robert Hossein, Charles Az- 
navour e Virna Lisi, Vietato ai mi 
nori di 14 anni, 

ARISTON. 16 ult. 21,30: «Gli aristo- 
gatti». Technicolor di Walt Disney a 
cartoni animati. Precede: «Il richia- 
mo della natura». 

ASTRA - ROIANO. 16: «Homo eroti 
cus», con Lando Buzzanca, Rossanna 
Podestà ‘e Sylva Koscina. Technico- 
lor. Vietato ai minori di 14 anni. 
IDEALE (campo San Giacomo). 1é. 
Technicolor. Capolavoro western: «I 
corvi ti scaveranno la fossa» con 
Graig Hill, Fernando Sancho e Do- 
minique Bosquero. 

LUMIERE. Domani: «La spada not- 
manna): 

RADIO. 16: «Una spada per Bran- 
do», Technicolor, con Paul Wiston e 
Karin Shubert. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
Ta, Cristallo, Filodrammatico, Impe- 
ro, Vittorio Veneto, Abbazia, Alcio- 
ne, Aldebaran, Astra, Mignon, 


MUGGIA 

VERDI. 17: «Il gobbo di Londra». 
Un formidabile giallo di Edgar Wal- 
lace con Giinther Stoll e Uta Levka. 
Technicolor. Vietato minori 14 anni, 
VOLTA 17: «Commando suicida». Tech- 
nicolor con Aido Ray, Vera Silenti e 
Luis Davilla. Capolavoro di guerra. 


UDINE 


ARISTON. 15: «La polizia ringrazia». 
A colori. 

CAPITOL. 15: «Un papero da un mi- 
lione di dollari». A colori. 
CENTRALE. 15: «Quell'estate del 
742». A colori. Vietato ai minori di 
14 anni. 

ODEON. 15: «Decameron numero 3». 
A colori. V.m. 18 anni. 

PUCCINI, 15: «Le inibizioni del dott. 
Gaudenzi, vedovo col complesso del- 
la buonanima». A colori. Vietato ai 
minori di-14 anni. 

CRISTALLO. 16.45: «La coda dello 
scorpione». A colori, Vietato aì mi- 
nori di 14 anni. 

DINE 18: «Morte a Venezia». A co- 
ori. 

ROMA. 18: «Amore formula 2». A co- 
lori. 

FERROVIARIO. 18: «Delitto a O% 
ford». A colori. Vietato ai minori di 


18 anni. 
GORIZIA 


CORSO. 17.15: «Fratello sole, sorella 
luna» con G. Faulkner e J. Rowker. 
A colori. Ult. 22. 

VERDI. 17: «Quell’estate del '42» con 
J. O' Neil e G. Grimes. V.m. 14 an- 
ni, Colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 16.30: «Senza fami- 
glia nullatenenti cercano affetto», con 
V. Gassman. Scope a colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15: «Imputazione di 
omicidio per uno studente», con M. 
Ranieri e M. Balsam. Scope a co- 
lori. Ult. 21,30. 

VITTORIA, 17.15: «Un uomo dalla 


NAZIONALE «Imminente» 


pelle dura» con C. Spaak e R. Blake. 
A colori. V.m. anni 14. 


MONFALCONE 
PRINCIPE. 1°.30: «Sledge» con J. 
Gamer e L. Antonelli. Scope a colori, 
AZZURRO. 17,30: «Senza famiglia nul- 
latenenti cercano affetto» con V. Gas- 
sman e P. Villaggio. A colori. 
EXCELSIOR. 16: «Ispettore Callagan 
il caso Scorpio è tuo» con C. East- 
Wood. A colori. 


RONCHI 
RIO: «Gli sciacalli del comandante 
Strasser». 

CORMONS 


COMUNALE: «Grissom Gang» (Niente 
orchidee per miss Blandish). 


GRADISCA 
COMUNALE: «Quando i dinosauri si 
mordevano la coda». 

ADO 
CRISTALLO. 20: «Zia, vuoi far parte 
della C.I.A.?2» con R. Russel e D. 
MeGavin. in technicolor. 


PORDENONE 
VERDI. 17: «Unico indizio, una sciar- 
pa gialla», 
CRISTALLO. 1": «Zio Tom», Techni. 
color. Viet. min. anni 18. 
SUPERCINEMA. 17: «Il vero e il 
falso», 
CAPITOL. 1%: «Un cane di paglia». 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Venga a prendere il caf- 
fè da noi». 

SACILE 
NUOVO. 17: «All’onorevole piacciono 
le donne». 
ZANCANARO. 1%: sContinuavano a 
fregarsi il milione di dollari». 


CERVIGNANO 


NUOVO: «I diavoli». 


GRAFI 


est tetn x < SS 
TUTTE LE ATTRAZIONI 
PER IL DIVERTIMENTO 

DEGLI ADULTI E BAMBINI 


AUTOBUS 20 - 21 - 23 
PALMANOVA 
FT'ALIA: «Bello onesto emigrato Au 
Stralia sposerebbe compaesana illi- 
batan. 
GARIBALDI: «I diavoli». 
GEMONA 


SOCIALE: «Aladino e la sua, lampa 
da meravigliosa». 


TARCENTO 


MARGHERITA: «La mia signora». 


SAN DANIELE 


T. CICONI: «Una pillola per Eva». 


CASARSA 


ROMA: «Il castello dalle porte di 
fuoco», 

Immi | 
mminente a 

DLL ; 


F È N È Cc E «Imminente» 


Dopo il grande successo di 


«...CONTINUAVANO A 


CHIAMARLO. TRINITA'» 


BUD SPENCER RITORNA nel suo NUOVO 
travolgente divertentissimo «western» 


BUD SPENCER: 


JACK PALANCE 


4 CON Va. 
Pac 


MAURIZIO LUCIDI Ni 


EXCELSIOR «Imminente» 


2 ATTORI FORMIDABILI: 
BRIGITTE BARDOT e LINO VENTURA 


LA PIU’ DIVERTENTI 
AVVENTURA DEI 


RUGGENTI 


E E MOVIMENTATA 
ANNI 20 


PERLA PRIMA 
VOLTA INSIEME 


BARD 
e 


EASTMANCOLOR 


LA VIA DEL RHUM 


°BRIGITTE 


OT 


LINO 
VENTURA 


#0) 


RISTORANTI E RITROVI | 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 


Piatti tipicì della cucina triestina. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Alma- 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 8: Giornale radi: 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe: 
ciale GR; 11.30: La Radio per le 
scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
Speciale per «Rischiatutto»; 1 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: I favolosi: A. Rodriguez; 
13.27: Una commedia in trenta mi- 
nuti; 14: Giornale radio - Buon po- 
meriggio + nell’interv. (15): Gior- 
nale radio; 16: Programma per i ra- 
gazzi; 16.20: Per voi giovani - nel. 
l'interv. (17): Giornale radio; 18.20: 
Come e perché; 18.40: I tarocchi; 
18.55: Italia che lavora; 19.10: Ope- 
ra fermo-posta; 19.30: Un disco per 
l'estate; 19.51: Sui nostri mercati; 
20: Giornale radio; 20.15: Ascolta, 
sì fa sera; 20.20: Andata e ritorno; 
21: Giornale radio; 21.15: Tribuna 
politica; 22.15: Concerti di Torino - 
direttore R. Peters - nell'intervallo 
(23.05 circa): Giornale radio - al 
termine: I programmi di domani - 
Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6.2 
Giornale radio; 7.30: Giornale r: 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con N. Di Bari e I Rare Earth; 
8.14: Musica espresso; 8.30: Gior- 
nale radio; 8.40: Galleria del melo- 
dramma; 9.14: I tarocchi; 9. 
Giornale radio; 9.35: Suoni e colo. 
ri dell'orchestra; 9.50: Prima che 
il gallo canti, di C. Pavese; 10.05: 
Un disco per l'estate; 10.30: Giorna- 
le radio; 10.35: Chiamate Roma 3131 
- nell’interv. \(11.30): Giornale rar 
dio; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.30: Giornale radio; 12.40: Lei 
non sa chi suono io!; 13: Hit Para- 
de; 13.30: Giornale radio; 13,35: 
Quadrante; 13.50: Come e, perché; 
14: Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Discosudisco - nell’in- 
terv. (15.30): Giornale radio - Bol- 
lettino del mare; 16: Seguite il ca: 
po - Edizione speciale di Cararai - 
negli interv. (16.30 - 17.30): Giornale 
radio; 18: Speciale GR; 18.15: Gi- 
radisco; 18.40: Punto interrogati 
19: Licenza di trasmettere; 19. 
Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 20. 
I successi di Milva e G. Gaber; 
21: Supersonié; 22.30: Giornale ra- 
dio; 22.40; «Un albero cresce a 
Brooklyn, di B. Smith; 23: Bollet- 
tino del mare; 23.05: Sì, bonanot- 
tel; 23:20: Musica leggera; 24: Gior- 
nale radio. 


9.25: Trasmissioni speciali; 19.30: 
Ta Radio per le scuole; 10: Com 
certo di apertura; 1l: Musica e 
poesia; 11.45: Polifonia; 12.10: Me- 
ridiano di Greenwich; 12.20: Avan- 
guardia; 13: Intermezzo; 14: Chil- 
dren's Corner; 14.20: Listino Borsa 
di Milano; 14.30: Musiche pianisti- 
che di F. Schubert; 15: Cavalleria 
rusticana, di P. Mascagni; 16.15: 
Musiche italiane d'oggi; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10: Listino Bor- 
sa di Roma; 17.20: Classe unica; 
17.35: Fogli d’album; 18: Notizie 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Corso di inglese per la Scuola Media. 


‘30° Scuola Elementare. 
MERIDIANA 

30: Sapere - «Alle sorgenti 
: «Vita in casa» - a cura 


30: Telegiornale. 


: Scuola Media. 


PER I PIU’ PICCINI 
: «Le avventure dell’orso 


LA TV DEI RAGAZZI 


: Orso Ben - «Il prezzo 
RITORNO A CASA 
Gong 


Gong 


: Sapere - «Perî». 
RIBALTA ACCESA 


ja — Arcobaleno 2. 
tati elettorali. 


Doremi 


Break 2 
: Telegiornale — Che te 


TV SEC 


: Milano - Corsa Tris di 


sionista della pittura». 
Doremì È 


del Terzo; 18.15: Quadrante econo- 
mico; 18.30: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.15: La matematica è 
un'opinione; 20.45: Il cinema italia 


«no degli anni ‘60;.21: Giornale del 


Terzo; 21.30: Concerto del Trio Za- 
‘gnoni-Bianchi-Cigoli; 22.30: Parlia- 
mo di spettacolo. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Ml Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il ‘Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: «Obiettivo gio- 
vani» - negli intervalli: Il fuoriclas- 
se - Album per la gioventù; 16.30: 
«Friuli e Venezia Giulia: Due secoli 
di rapporti dimenticati»; 16.45: Or- 
chestra «Musicluby diretta da A. 
Bevilacqua; 19.30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14/45: Il jazz in Italia; 15: Note 
sulla vita politica jugoslava; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; 8: 
Canzoni, canzoni..; 8.30: Motivi in 


televisori a color REX 


da cinque anni sui mercati europei 


ì: Scuola Media Superiore, 


Il tempo in Italia — Break 1. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Corso di inglese per la Scuola Media. 


: Scuola Media Superiore. 


: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo, 


: «T'ema» - Incontri e proposte a cura di M. Novi, 
: «Pippopotamo e So-So» - Cartone animato. 


“ Spazio musicale - «I giovanissimi». 


: Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 


: Telegiornale — Carosello. 
: «Tribuna politica» . Inchiesta-dibattito sui risul- 


: «Serata con Milva» - Spettacolo musicale. 


; Insegnare oggi - 4.a trasm.: «Giornata pedagogica» 
li Segnale orario — Telegiornale — e 1 
i Sulla scena della vita - «Victor Vasarely: l’illu- 


“ «La guerra delle due rose» - Riduzione televisiva 
di John Barton - con Ian Holm e Peggy Asheroft. 


della civiltà». 
di G. Ponti. 


Smokeyy - Disegni animati. 


del riscatto» - Telefilm. 


impo fa — Sport. 


ONDO 


trotto. 


vetrina; 9.15: Mini. juke-box; 9.30: 
Venti mila lire per il vostro pro- 
gramma; 10: Notiziario; 10.05: In- 
termezzo musicale; 10.15: E° con 
noi...; 10.25: Ascoltiamoli insieme; 
10.45: Musica per ingresso; il: Il 
complesso Os Sambeatles; 11.15: 
Cantanti d'oggi; 11.30: Programma 
offerto; 11.36: Musica; 11.45: Ap. 
puntamento discografico; 12-14: Mu- 
sica per voi; 12.30: Giornale radio; 
18: Brindiamo, con. 14: Notizia. 
rio; 14.05: “erza pagina; 14.15: Pol- 
che e valzer con complessi sloveni; 
I: Notiziario; 17.10: Parata d’or- 
chestre; 17.30: Jazz panorama; 18: 
Concerto sinfonico; 19: Canta Don 
Fardon; 19.15: Î 22.151 
Chiaroscuri musicali; 22.30: Ultime 
Notizie; 22.35: Solisti e complessi 
sloveni. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 

19.30: Corso. di francese; ‘20.15; 
Telegiornale; 20.30: Documentari: 
20.45: «Salto mortale», telefilm; 
21.45: Varietà musicale, 


(o) 
Televisione jugoslava 


9,30: TV Scuola; 11: Corso d'in- 
glese; 14.40: TV Scuola; 16.10: Ba. 
si di cultura popolare; 17.35: «Il fi- 
glio del sole», telefilm; 18.05: Pa: 
norama; 18.20: Visita dall’Italia; 
18,40: Uso degli elettrodomestici; 
18,50: Termini economici; 18.55: 
«La cittadina di Peyton», telero- 
manzo a puntate; 20: Telegiornale; 
20.35: «La gatta sul tetto che scot- 
ta», telefilm; 22.25: Tempo riserva: 
to; 23: Telegiornale, 
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Venerdì, 12 maggio 1972 


GRANDI MUTAMENTI NEL TENORE DI VITA DEGLI ITALIANI 


Spendiamo più per l'auto 
che per la casa o il ciho 


Una media di oltre mezzo milione di lire l’anno per l'acquisto 
e il mantenimento di una vettura - I diversi oneri da calcolare 


Roma, 11 

Più per l’auto che per la 
Casa; 5.257 miliardi annui per 
la prima, 4.025 per la seconda. 
E’ questo il risultato di una 
approfondita indagine sulla 
Spesa che gli italiani sosten- 
gono annualmente per l'acqui. 
Sto e l’uso delle. autovetture 
in tutto il paese. 

Risulta da tale indagine co- 
me. l’«era della motorizzazio- 
ne» abbia profondamente modi- 
ficato le abitudini delle fami. 
Blie italiane nel dopoguerra. 
Tutte le voci che fino agli an- 
Ni ’50 erano in testa alla gra- 
duatoria. delle spese sostenute 
dalla famigliatipo risultano 
oggi in posizione secondaria 
rispetto a quella per l'auto. 
Anche la spesa «incomprimi- 
bile» di alcuni essenziali gene- 
Ti alimentari ha ceduto la sua 
Posizione preminente: 4.540 mi. 
liardi per le carni, 1.806 per il 
Pane e le paste, 1.851 miliardi 
Per il latte le uova e i formag- 
Si, 2.913 miliardi per la frutta, 
le patate e gli ortaggi. La li 
Sta potrebbe continuare a lun- 
g0, ma basti indicare che la 

per «la macchina» supe 
Ta largamente anche quelle re- 
lative all’acqui di mobili, 
beni di arredamento, apparec- 
Chi e servizi per la casa (2.474 
Miliardi) e all'igiene e alla sa- 
lute (3.563 miliardi). 

L'evoluzione (o l’involuzio- 
Ne) del tenore di vita ha por- 
tato i 10 milioni di famiglie 

lane che hanno «almeno 
un'auto» (il parco automobi- 
listico è di 11 milioni di uni- 
tà) a destinare in media, ogni 
Anno, la somma di 525 mila 
lire per l’acquisto e il mante 
Nimento dell'auto. Questa spe 
Sa, ovviamente, varia molto da 
Caso a caso, a seconda che si 
possieda una vecchia «500» di 
occasione 0 una te 
«Ferrari», e anche in base a 
tanti altri elementi, che. van- 
no dal numero delle autovet- 
Ae che si possiedono al loro 

sO, 


Un elemento certo nell’inda- 
gine è che ogni auto — rag- 
giungendo in media gli otto. 
anni di vita — costa, ogni do- 
dici mesi, «tutto compreso» 
(cioè dalla spesa iniziale di ac- 
quisto al suo uso e manuten- 
zione) 478 mila lire. Questa ci- 
fra, evidentemente molto ele- 
vata, risulta da una scrupolo- 
sa valutazione di ogni onere 
connesso alla proprietà e al- 
l’impiego delle autovetture, 

L'indagine prende innanzitut- 
to in considerazione la spesa 
iniziale sostenuta per l’acqui- 
Sto degli 11 milioni di auto- 
mobili in circolazione: alla me- 
dia di un milione per autovet- 
tura, la spesa complessiva di 
1l mila miliardi (relativa al- 
l'acquisto del parco automobi- 
listico italiano «nuovo»), am- 
Mortizzata negli otto anni del- 
la vita media dell’auto, dà una 
Prima componente della spe- 


In ripresa 

la domanda 

Siderurgica 
Roma, li 


I primi cenni di ripresa 
nella domanda siderurgica 
italiana sono oggetto, in 
Questi giorni, di attenta 
amalisi da parte dei pro- 
duttori italiani del settore. 

Secondo quanto ha di- 
chiarato il dott. Alberto 
Capanna, amministratore 
delegato della «Finsider» 
(Gruppo TRI) e studioso: 
dei problemj dell’acciaio, 
la domanda — dopo una 
Stasi perdurata tutto il 1970 
© il 1971 a causa della 
Scarsezza di investimenti 
e della contrazione edili. 
zia — sembra manifestare 
una vivacizzazione degna 
di rilievo, 

Ai settori dell’automobi- 
le e degli elettrodomestici 
(che hanno mantenuto 
sempre un buon ritmo di 
assorbimento dei laminati 
di acciaio), si uniscono og- 
gi richieste di tondo per 
cemento armato, forniture 
di fucinati e fusi per in- 
vestimenti industriali. 

Una certa stagnazione 
caratterizza ancora la do- 
manda di lamierini ma- 
gnetici (per la documen- 
tata impossibilità dell'Enel 
di avviare Ja costruzione 
di nuovi impianti) e di 
acciaio inossidabile, Ja cuî 
domanda è, in larga misu- 
ta, condizionata da una 
piena ripresa  dell’indu- 
.Stria edilizia. 

(Italia) 
O AR IRR | 


sa i hi 
Rua, fissata in 1,375 ml. 
et 2.030 miliardi sono ero- 
Seti per il consumo annuo di 
penzina ® olio: 12 miliardi di 
160 di benzina alla media di 
dee al litro (il consumo 
gressicoTmale» va infatti pro- 
5 DR Renia riducendosi) so- 
l'olio: 1) & 1920, miliardi; per 
torni ‘0 chili l’anno per vet- 
ie pic! a 110 mila tonnel. 
lire qeni dodici mesi; a 1.000 
Ho fanno 110 miliardi. 
miliardi annui è stata 
galcolata la spesa per la sosti- 
sirio del treno delle gom- 
n cl due anni, tenuto con- 
in mi e Ogni pneumatico costa 
Da ledia 10 mila lire. La spesa 
1 î garage e i parcheggi è 
Stata calcolata in 150 miliardi 
annui. L'onere relativo alle ri- 
o qnanutenzione, Wubri- 
0 550 RO risulta di 


Per il «bollo», cioè ja tassa 


di circolazione automobilistica 
(200 miliardi), la «marca» sul- 
la patente e la spesa iniziale 
per conseguire la stessa, si è 


calcolata un’erogazione di lire 
310 miliardi annui. Per l’assi 
curazione: 750 miliardi e altri 
60 miliardi per l'autostrada. 


Ecco in sintesi la spesa annua per gli undici milioni di auto- 


vetture (in miliardi di lire): 


Benzina (12 miliardi di lire per 160 lire in media) e 


olio (10 kg. per auto .a 1000 lire . . ...... 2.030 
MUllomezm simili: n e ea ene 10 
Gomme (1/2 streno» annuo per 20 mila) . . ... 22 
Garage (50 mila lire annue per tre milioni di auto). . 150 
Riparazioni (50 mila lire annue medie) . . . . 550 


Bollo (200 miliardi), bollo patente (5 mila lire in media 
su 20 milioni di unità) e spese conseguimento nuove 


‘patenti (10 miliardi) STRA NR Ta Peli 310 
Assicurazione obbligatoria (totale nazionale) . . . . 750 
Autostrada (50% introiti totali settore) . . . . .. 60 
Ammortamento (in otto anni di un costo iniziale medio 

attuale di un milione di lire) . . . .. .. +. 1375 


TOTALE (miliardi di lire) 5.257 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


MERCATO IN 


MOVIMENTO 


L'oro è scarso 


Zurigo, 11 

L’«escalation» nella guer- 
ra del Vietnam e i dubbi 
circa la vitalità a lungo ter- 
mine del doppio mercato 
hanno contribuito a far sa- 
lire il prezzo dell’oro a li 
velli record; ma un calo 
nell’offerta da parte del 
Sudafrica e dell’URSS deve 
costituire un’altra importan- 
te considerazione, secondo 
quanto viene affermato da 
alcuni mercanti di preziosi 
svizzeri. 

All’inizio di febbraio, la 
banca di riserva sudafrica. 
na ha preso ad accrescere 
le sue riserve di oro di pic- 
cole quantità ogni settima. 
na, riducendo così l’ammon- 
tarè di oro che giunge sui 
mercati europei. La riduzio- 
ne è stata abbastanza picco- 
la da soffocare accuse di 
manipolazione del mercato, 
ma l’impatto sembra nondi. 
meno essere stato significa. 
tivo data la scarsità di oro 
sul mercato europeo. 

In data 5 maggio le riser- 
ve d’oro del Sudafrica era. 
no salite di 5,5 milioni di 
rand rispetto al 31 dicembre 
scorso, Nessuno sa per cer 


to a quanto ammonta il gi. 
ro sui mercati europei. Un 
banchiere svizzero calcola 
che riducendo l'offerta di 
una o due tonnellate la set. 
timana, sì verificherebbe un 
notevole impatto sui prezzi. 

Inoltre, da un po’ di tem. 
po non si vede sul mercato 
‘oro russo, Prima si stimava 
che arrivassero sul merca» 
to due tonnellate d’oro dal. 
PURSS ogni settimana. Na 
turalmente il calo dell’offerta 
potrebbe . essere tempora. 
neo. La «Consolidated Gold 
Fields» prevede che l'URSS 
venderà 200 tonnellate d’oro 
in Occidente quest’anno. 

I banchieri svizzeri riten- 
gono che il sistema moneta. 
rio internazionale non potrà 
funzionare benè se non sarà 
eliminato il doppio mercato 
dell’oro: se l’oro libero co- 
sta più dell’oro. monetario, 
le banche centrali non usa 
no oro per regolare le tran. 
sazioni internazionali. Oggi 
loro è a più di 53 dollari 
l’oncia: le banche centrali 
non sono certo ansiose di 
venderlo al prezzo ufficiale 
di 38 dollari, 

(Ap- Dow Jones) 


se 


CONCLUSO NELLA CITTA” LAGUNARE IL CONGRESSO EUROPEO DELLA CESDA 


Analcolici per 200 miliardi 
prodotti ogni anno in Italia 


Importanza di queste bevande scarse di calorie nell’alimentazione moderna 
Un settore industriale che dà occupazione a decine di migliaia di lavoratori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 11 

La funzione e l'importanza 
delle bevande analcoliche nel- 
l'alimentazione moderna e il 
notevole peso economico e 
sociale assunto in Italia co- 
me in Europa da questo set- 
tore produttivo in continua 
espansione sono stati puntua- 
lizzati all'«Ercelsior» del Lido 
di Venezia, dove per la prima 
volta in Italia, presenti tre- 
cento industriali-delegati, si è 
svolto il congresso della CE- 
SDA, la Confederazione delle 
associazioni europee dei pro- 
duttori dì bevande analcoliche, 

Sei relazioni di qualificati 
esperti hanno sviluppato il te- 
ma generale sulla funzione dei- 
le bevande analcoliche nella 
alimentazione moderna. Il 
francese Jean AUary, vice pre- 
sidente della CESDA, ha illu- 
strato le qualità e le caratte- 
ristiche delle bevande analco- 
liche, esprimendo anche il vo- 
to che è poteri pubblici nelle 
varie nazioni europee diano il 
giusto rilievo ai positivi aspet- 
ti di questa attività industria- 
le, considerando îl settore pro- 
duttivo secondo il suo giusto 
valore economico e socìale e 
riservandogli, soprattutto sul 
piano della fiscalità. un tratta- 
mento logico e non penaliz 
zante. 

Sulle bevande analcoliche 
esaminate dal punto di vista 
medico e dell’estetica indivi 
duale ha parlato il prof. Pa- 
squale Montenero, direttore 
dell'istituto di alimentazione e 
dietologia degli Ospedali Riu- 
nitì di Roma e professore di 
«scienza dell'alimentazione» al- 
l'università di Perugia. L'ora- 
tore ha ricordato l'equilibrio 
idroelettrico dell’ organismo 
umano con il suo quotidiano 
fabbisogno di acqua e di salì 
minerali, ha illustrato î van- 
taggi che rispetto all'acqua 
pura e ad altre bevande of- 
frono quelle analcoliche per il 
loro contenuto di zuccheri e 
sali minerali. 

Ha poi affermato che queste 
bevande senza calorie o a de- 
boli calorie, benché posseg- 
gano una certa importanza nu- 
tritiva per il loro contenuto 
în succhi o în estratti natu- 
rali dì frutta e di vegetali fe 
quindi in vitamine e în sali 
minerali) contribuiscono sol- 
tanto în minima parte all’ap- 
porto calorifico giornaliero, 
circostanza questa di impor- 
tanza essenziale per il fattore 
estetico delle donne e dì al- 
tre particoluri categorie di 
consumatori, quali, fra gli al- 
tri, gli obesi e glì affetti da 
diabete. 

Il prof. Montenero ha con- 
cluso sostenendo la piena va- 
lidità delle bevande analcoli 
che sul piano medico e nutri- 
zionale e l'utilità del loro im- 
pîego (oltre che come acqua 
fisiologica nell’ appagamento 
della sete) come fattore di in- 
tegrazione alimentare. 

A conclusione del suo con- 
gresso veneziano, la. CESDA 
ha confermato il suo comitato 
direttivo: il presidente Ken- 
neth Penn (Inghilterra); i vi- 
ce presidenti Jean Allary 
(Francia) e Werner Schumann 
(Germania) e il segretario ge- 
nerale E, J. Kievit (Olanda). 
Il prossimo congresso della 
CESDA si terrà fra due anni 
in Norvegia. 

Im apertura del congresso, 
organizzato dalla ABG di Mi 
lano (Associazione italiana 
fra gli industriali delle ac- 
que e. delle bevande gassate) 
e dalla Federazione delle ac- 
que minerali terme e bevan- 
de anclcoliche di Roma, il 
dott. Gianfranco Ratti Claris, 
presidente dell’ABG aveva ri- 
cordato, jra l'altro, il peso 
economico e sociale di questo 
settore produttivo, diffuso su 
un’area di 3.300.000 chilometri 
quadrati popolata da oltre 303 
milioni di abitanti, che nel 
1969 ha consumato oltre 10 
miliardi di litri di bevande 
analcoliche. In Italia la pro- 


duzione annua è stata di 12° 


milioni 600 mila ettolitri per 


un valore di oltre 200 miliardi’ 


di lire, con duemila fabbriche 


în attività, che danno occupa- 
zione diretta a parecchie de- 
cine dì migliaia di lavoratori 
e indiretta a qualche centi- 
naia di migliaia. 

«Ecco perché — ha detto 
Rattì Claris — i poteri pub- 
blici devono considerare que- 
sto settore industriale delle 
bevande analcoliche in modo 
obiettivo, per non ostacolare 
con opprimenti imposizioni fi- 
scali la sempre maggiore dif- 
fusione di questi prodotti che 
trovano, in una vastissima 
platea di consumatori, precisì 
motivi di necessità prima an- 
cora che di gradimento», 


Gigi Bevilacqua 


I danni 


del rumore 
Roma, ll 

Un’ndagine sull’incidenza dei 
traumi acustici sui lavoratori 
dell’industria, condotta dalla 
clinica del lavoro dell'univer- 
sità di Milano, ha rilevato 
che su 2040 lavoratori di 46 
industrie tessili, il 43 p.c. di 
quelli esposti a un rumore di 
101-106 decibel è risultato ipo- 
acustico (poco sensibile al ru- 
more); analogamente, il 21 
p.c. di quelli esposti a un ru- 


more inferiore, pari a 96-100 
decibel. Su 106 minatori di 
una miniera sarda di carbo- 
ne, che avevano usato, per un 


periodo variabile da 2 a 32 
anni, martelli pneumatici, il 
180 p.c. è risultato ipoacu- 
stico. 

Riferendo questi dati, l’Isti- 
tuto italiano di medicina so- 
ciale precisa che la pericolo- 
sità del rumore non riguarda 
scltanto il danno acustico, 
ma anche, diminuendo l’atten- 
zione, il rischio di infortuni. 

Questa soglia del pericolo 
sembra inoltre essere, nelle 
attuali condizioni di vita, fa- 
cilmente raggiungibile. I ru 
mori del. traffico, gli elettro- 
domestici, ecc, producono suo- 
ni superiori a un'intensità di 
80 decibel, che già lede le cel- 
lule dell’epitelio acustico, pro- 
vocando una serie di disturbi 
nervosi. Un macinacaffè rag- 
giunge i 100 decibel, come un 
treno che passi a quattro me- 
tri di distanza. Nell’industria, 
una macchina per tessitura 
automatica determina un ru- 
more di 106 decibel; un forno 
a induzione elettrica) 110 de- 
cibel; i martelli pneumatici 
125 decibel; i motori a scop- 
pio 130 decibel. 

(Italia) 


Una mostra 
sulla storia 


del caffè 


Milano, 11 


A cura dell’Associazione de- 
gli amici del museo della 
scienza e della tecnica di Mi- 
lano, in collaborazione con il 
Comitato italiano caffè e con 
l'«International Coffee  Orga- 
nisation» di Londra sarà inau- 
gurata il 16 maggio nelle sale 
del museo una mostra stori- 
ca, che prenderà la denomina- 
zione: «Tre secoli di caffè». 


Si tratta di una rassegna 
fuori del comune, la prima 
esposizione del genere ordi- 
nata nel mondo da un ente 
culturale o scientifico. La mo- 
stra non farà soltanto «la 
storia del caffè», Divisa in di- 
versi settori, l’esposizione rac- 
coglierà documenti, notizie, e- 
semplari reperiti in tutto il 
mondo, da musei o da colle 
zioni private, che forniranno 
un’esauriente informazione e 
offriranno una ricca panora- 
mica in ordine a tutti gli a- 
spetti particolari che riguar- 
dano la pianta, i suoi chic- 
chi, l'elaborazione degli stessi 
e il consumo della bevanda. 

L'esposizione, tra vetrine, 
pannelli, raccolte di oggetti di 
‘artigianato, macchine, rico» 
struzione di ambienti partico. 
lari; coprirà una superficie di 
oltre 700 mq. Inaugurata in 
maggio, resterà a disposizione 
del pubblico per quindici 
giorni; dopo di che si trasfor- 
merà in mostra itinerante. Sa- 
tà accolta a Trieste in giugno, 
in occasione della Fiera e del- 
le «Giornate internazionali del 
caffè»; in autunno verrà ria- 
perta a Napoli e, nel prossi- 
mo anno, Verrà ospitata in 
diverse capitali europee. 

In occasione della sua inau- 
gurazione a Milano, sono pre- 
viste diverse iniziative e ma- 
nifestazioni collaterali. 

(Italia) 


INDICE LIEVEMENTE SUPERIORE A QUELLO MEDIO NAZIONALE 


Gliaumenti a Trieste 
del costo di un fabbricato 


L’incremento dovuto principalmente alle spese della manodopera 


Nel gennaio di quest'anno 
l'indice generale del costo di 
costruzione di un fabbricato 
residenziale risultava aumen- 
tato a Trieste — rispetto al 
1970 — dell’8,7 per cento; va- 
le a dire, in misura lievemen- 
te superiore a quella riscon- 
trabile sul piano nazionale 
(8,4 per cento). 

In particolare, nella gra- 
duatoria dei maggiori centri 
urbani italiani, basata  sul- 


| l'aumento registrato da detto 


indice tra il 1979 e lo scorso 
mese di gennaio, Trieste vie- 
ne a occupare il quinto po- 
Sto, essendo preceduta rispet- 
tivamente da Palermo (dove 
i gosti di costruzione conside- 
Tati hanno subìto un rincaro 
dell’11,6 p.c.), da Genova (con 
un aumento del 10,9 p.c.), da 
Venezia (9,4 p.c.) e Torino 
(8,8 p.c.). Dopo la nostra cit- 
tà vengono, invece, con ali 
quote inferiori, nell’ordine: 
Roma (8,6 p.c.), Bologna e Mi. 
lano (ambedue con un au 
mento del 7,6 p.c.), Firenze 
"7,1), Bari (6,0) e Napoli (5,7). 

Ai fini di una corretta in- 
terpretazione di questi dati, 
è comunque opportuno ricor- 
dare che l’indice in esame si 
riferisce ad un fabbricato a 
uso residenziale, inserito in 
un nucleo abitativo — attrez- 
zato e composto — oltre che 
di un pianterreno, privo di 
alloggi e comprendente in: 
gressi e servizi comuni (ascen- 
sore, impianto di riscalda 
mento centralizzato e comple- 
tamente automatico, ecc.) — 
di quattro piani di alloggi per 
complessivi 16 appartamenti, 
serviti da due scale, L'indice 
misura le variazioni dei costi 
«diretti» di tale fabbricato 
(cioè quelli che possono es- 
sere determinati ed attribuiti 
con sufficiente certezza), men- 
tre non comprende né il costo 
del suolo (che, in relazione a 
diversi fattori ambientali, ri- 
sulta molto variabile e, quin- 
di, di difficile rilevazione) né 
i costi di particolari servizi, 


Ì 


quali la progettazione, la di- 
rezione dei lavori, ecc. 

Ciò precisato, qualora si con- 
siderino. separatamente le va- 
rie componenti di tale indice, 
si osserva che a determinar- 
ne l'aumento ha concorso in 
misura predominante, sia a 
Trieste che al livello nazio: 
nale, la voce «manodopera», il 
cui indice — fra il 1970 e il 
gennaio di quest'anno — ha 
segnato. «in loco» un incre- 


| BORSE ESTERE] 


NEW YORK 


Moderati guadagni in chiusura. Lo 
indice «Dow Jones» dei trenta indu- 
striali è aumentato di 3,76 salendo 
a quota 934,83, Gli operatori riten- 
gono che il mercato si stia riequili- 
brando, dopo lo scossone ricevuto 
nei giorni scorsi dagli sviluppi del- 
la situazione nel Vietnam. 


LONDRA 


Prezzi in rialzo a recupero delle 
perdite dei giorni scorsi. Volume di 
scambi piuttosto attivo. Fattori tec- 
nici di ricopertura hanno favorito 
petroliferi, bancari, finanziari e va- 
lori sud-africani, L'indice del «Finan- 
cial Times» su 30 titoli industriali 
quotava in chiusura a 528,3, in rial- 
zo di 6,8 punti. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


ITIOLI ._ PREZZI 


Amitalia doll. 8,14 


Capitabtalia  » 10,24 — 
Equitalia » 878 — 
First una doll. . 12,35 13,50 
Fonditalta o 11,13 — 
Fund Nations» 9,91 — 
Intercontinenta) » 10,68 — 
Intertund » 10,86. 11,51 
Interitalta lire 7276 7885 


Intero S'P_ tr bg 324— — 
Intertrust doll. 11,39 12,38 
Itaiamerica » 10,04 10,64 
Mediolanum 8.» 10,33 11,23 
Rominvest Dì ‘© 11,52 12,44 
$-R Management lire 5702,73 — 


mento del 15 per cento, ri- 
spetto al 144 per cento regi. 
strato sul piano nazionale. 

Viene quindi il capitolo 
«materiali», aumentato del 3,4 
per cento (rispetto alla me- 
dia nazionale dell’1,6 p.c.), in 
conseguenza dell'avvenuto rin- 
caro di vari prodotti, quali il 
materiale elettrico (che ha 
presentato un aumento, nel 
giro di un anno, del 9,9 per 
cento), i «leganti ed apparec- 
Chi igienico-sanitari» (5,2 p.c. 
in più), gli infissi (34 p.c.), 
le «pietre naturali e marmi» 
(2,9 p.c.), ecc, 

Più contenuto — pari, pre- 
cisamente,. all'’19 pe — è 
stato l'aumento registrato dai 
«trasporti e noli», capitolo 
che sul piano nazionale ha, 
invece, subìto un rincaro di 
rilevante entità (8,7 p.c.), con 
punte che hanno raggiunto il 
25 per cento a Bari, il 14 p.c. 
a Venezia, il 10 p.c. e rispetti 
vamente il 9 p.c, a Torino e 
a Palermo. 

Prima di concludere, va, a 
questo riguardo, ricordato che 
l’indice dei « rti e noli» 
viene calcolato, per quanto 
concerne i trasporti, in base 
ai prezzi per qQuintale/chilo- 
metro dei trasporti, a medie 
distanze, dei materiali di sban- 
camento e di riporto; e, per 
i noli, sui prezzi orari di no- 
leggio delle macchine che — 
nell’ambito delle spese com. 
plessive riguardanti tale set- 
tore — presentano l’incidenza 
maggiore. } 
Giovanni Palladini 


Svalutazione 


nel Pakistan 


Karachi, 11 

La rupia pakistana è stata 
svalutata di circa il 60 per cen- 
to: il nuovo cambio con il dol- 
laro è stato, infatti, fissato a 
11 rupie contro le 4,75 in vi- 

gore dal dicembre scorso. 
(Italia) 


Quindici anni: alla Standa tante cose 
da cercare trovare prendere 


in Italia, come in molti 
altri Paesi del mondo, 
la Festa della Mamma C) 
la giornata nella quale 
si esaltano le virtù 
di tutte le mamme 


|| 14 maggio, si celebrerà ) 


con manifestazioni gentili 
e l'offerta 
di un dono. 
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Premio Carlo Magno a Jenkins 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Aquisgrana, 11 

Il premio «Carlo Magno», 
istituito dalla città di Aqui- 
sgrana nel 1950 a favore della 
causa dell’unità europea, è sta- 
to assegnato quest’anno a. Roy 
Jenkins, uomo politico britan- 


nico — ex cancelliere dello scac- 
chiere ed ex-vice-presidente del 
partito laburista — per il suo 
«notevole coraggio» e la fedel- 
tà alle sue convinzioni per l’in- 
gresso della Gran Bretagna 


| nella Comunità europea. 


L'assegnazione del premio, 


consistente in una medaglia 
d’oro raffigurante Carlo Ma- 
gno e nella somma di 5.000 
marchi, è avvenuta oggi nel 
corso di una cerimonia svolta- 
si nella sala dell’incoronazione 
del municipio di Aquistrana, 
alla presenza di un migliaio di 


invitati, tra i quali sei persona. 
lità che hanno ricevuto il «Car- 
io Magno». Tra questi erano 
il presidente della commissio- 
ne esecutiva della CEE Sicco 
Mansholt, Jean Monnet e Jean 
Rey. Il governo tedesco era 
rappresentato dal ministro del- 
la scienza Klaus von Dohnya- 
nyi. 

Il borgomastro della città, 
‘Hermann Heusch (a destra 
nella foto), nel consegnare il 
premio a Roy Jenkins, ne ha 
sottolineata «l’azione che l’ha 
mostrato un uomo politico il 
cui senso di responsabilità è 
acuto quanto la sua lungimi- 
ranza». Nel passato il premio 
Carlo Magno era stato asse- 
g&nato a Alcide De Gasperi e a 
Conrad Adenauer. (Reuter) 


STRADIVARI VENDUTO 
per 48 milioni 


Londra, 11 
Un violino costruito nel 1734 
dal celebre liutaio cremonese 
Antonio Stradivari è stato ven- 
duto oggi per 32.000 sterline (48 
milioni di lire) ad un'asta orga- 
nizzata a Londra dalla casa «So- 
theby's». L'acquirente del prezio- 
so violino — già appartenuto al 
violinista. Fritz Kreisler — ha 

voluto mantenere l'anonimato. 
La cifra più alta raggiunta da 
uno Stradivari rimane ancora 
quella di 84.000 sterline (126 mi 
lioni di lire) pagata per il vio- 
lino denominato «Laly Blunt», 
venduto nel giugno scorso sem- 
pre da «Sotheby's» (Reuter) 


IL PICCOLO 


SI E’ CHIUSA L’AVVENTURA DEL CAPITANO LEVY E DEI CENTO SEQUESTRATI 


Vola a Bruxellesl'aereo 
liberato dai parà israeliani 


La madre della giovane guerrigliera catturata indignata contro le organizzazioni palestinesi 
che si sono servite «di una sciocca ragazzina» per i loro scopi - Migliorano i passeggeri feriti 


Tel Aviv, 11 

Il «Boeing 707» della «Sabe- 
na», liberato martedì da un 
gruppo di paracadutisti israelia- 
ni, è decollato questa mattina 
per Brurelles con ai comandi 
il capitano Reginald Levy, di 50 
anni, il quale ha insistito per 
guidare personalmente l'aereo. 
Levy ha ammesso volentieri pri- 
ma della partenza di non avere 
mai avuto tanta paura come du- 
rante le 24 ore în cui l'aereo 
era sotto il controllo dei pirati. 
Il capitano Levy è stato pilota 
da caccia della «RAF» durante 
l’ultima guerra. A Bruxelles il 
comandante Levy è stato accol- 
to da una piccola folla ed è 
stato festeggiato a lungo. 

Nel jratiempo si sono apprese 
dettagliate notizie sulle condi- 
zioni delle persone rimaste fe- 
rite durante la sparatoria se- 
guita all’irruzione degli israelia- 
ni nell’aereo: lo stato dì Miriam 
Holeberg di 22 anni, desta sem- 
pre preoccupazione nonostante 
il fatto che sia stata operata 
con successo. La giovane, che 


DALLA RADIO VATICANA 


Secca smentita 
sulla morte 
di Papa Pio XI 


Città del Vaticano, ll 


«Assolutamente priva di ogni 
fondamento» è stata definita 
oggi dal radiogiornale del Va- 
ticano «La voce secondo la qua- 
le Papa Ratti sarebbe stato uc- 
ciso da un'iniezione mortale 
praticatagli, su ordine di Mus- 
solini, dal prof. Petacci». 

Come è noto, la «voce» se- 
condo cui Papa Ratti, morto 
nelle prime ore del 10 febbraio 
1939, sarebbe stato ucciso da 
‘una iniezione fattagli, per ordi- 
ne di Mussolini, dal padre di 
Claretta Petacci, è stata diffu- 
sa nei giorni scorsi da un set- 
timanale francese sulla base di 
documenti appartenenti all’«ar- 
chivio segreto» del defunto car- 
dinale Tisserant, già a quel 
tempo cardinale di curia. 

«Pio XI — ha proseguito la 
emittente della Santa Sede — 
da tempo sofferente per un 
processo di arteriosclerosi dif- 
fusa con prevalente localizza- 
zione miocardica e conseguente 
disturbo del ritmo cardiaco, fu 
curato fino alla sua morte dal- 
l’archiatria. pontificio prof. A- 
minta. Milani, assistito dal prof. 
Filippo Rocchi il quale ultimo, 
il ? febbraio, e cioè tre giorni 
prima della morte del pontefi- 
ce, si trasferì addirittura nello 
appartamento papale per inter- 
venire in qualsiasi momento. Il 
menzionato prof. Petacci — ha 
ribadito la radio vaticana — 
non è mai entrato neppure per 
un. istante nell’appartamento 
pontificio né fu in alcun modo 
interpellato in merito alle cure 
da prestare all’infermo». 

«Ricordato che al consulto 
medico tenutosi 1l'8 febbraio, 
due giorni prima della morte, 
parteciparono. il prof. Cesare 
Bianchi, chiamato espressamen- 
te da Milano, e i professori 
Rocchi e Bonanome, i quali di 
comune. accordo, formulando 
una, prognosi molto riservata, 
stabilirono il piano di cura e 
quello. di pronto intervento a 
seconda delle evenienze», il ra- 
diogiornale ha citato il bollet- 
tino medico, firmato dai pro- 
fessori Milani e Rocchi, con il 
quale la stessa radio vaticana, 
alle quattro del mattino del 10 
febbraio 1939, annunciò che le 
condizioni di. Pio XI andavano 
«rapidamente peggiorando» e 
la successiva morte del ponte- 
fice, avvenuta alle 5,31 e annun- 
ciata. poco dopo a tutto il 
mondo. 

L'emittente della Santa Sede 
ha così proseguito: «Al decesso 
erano presenti i cardinali Pa- 
celli e Caccia-Dominioni, i mon: 
signori Venini e Confalonieri, 
il quale ultimo fungeva anche 
da segretario particolare del 
pontefice. Unici due medici pre- 
senti il prof. Milani e il prof. 
Rocchi, gli stessi che lo aveva. 
no costantemente curato negli 
ultimi tempi». 

L'allora segretario particola- 
re del pontefice, mons. Carlo 
Confalonieri, ora cardinale pre- 
fetto della sacra congregazione 
dei vescovi, in una dichiarazio- 
ne al radiogiornale vaticano ha 
ribadito l’assoluta infondatezza 
di quanto diffuso in questi gior- 
ni dal settimanale francese e 
ampiamente riportato. dalla 
stampa internazionale, «Il prof. 
dott. Petacci — ha detto il por- 
porato — non è mai entrato 
nell’appartamento papale, non 
è mai stato interessato e tanto 
meno consultato in merito alla 
malattia e alle cure da presta. 
re al pontefice. La notizia dif- 
fusa dalla stampa — ha con- 
cluso il cardinale — è una vera 
e propria fiaba della quale non 
si riescono a comprendere ori- 
gine, motivi e contenuto». 

(Ansa) 


ALTRI SETTE GADAVERI 


nella miniera d’argento 


Kellog, li 


Le squadre di soccorso han- 
no trovato oggi i corpi di altri 
sette minatori nella miniera di 
argento «Sunshine», presso Kel. 
log, nell’Idaho. La miniera era 
stata devastata da un incendio 
otto giorni fa. dà 

Finora il bilancio della. scia- 
gura è di 58 morti e 33 dispersi. 
Solo due minatori sono stati 
trovati ieri l’altro, ancora vivi, 
in buone condizioni di salute, 
anche se deboli. E 

Il direttore della miniera, 
Marvin Chase, ha precisato che 
i sette cadaveri sono stati tro- 
vati a una profondità di 1127 
metri, in un punto distante da 
quello in cui è scoppiato l’in- 
cendio. 


ASSEMBLEA DELL’ANPAC DOPO IL TRAGICO DISASTRO DI PALERMO 


16 aeroporti contestati 
dai piloti civili italiani 


Sono ritenuti «scarsamente sicuri»: i comandanti non vi atterreranno se le condizioni 
atmosferiche del momento non consentiranno 


una manovra a vista - 


Chiesti provvedimenti 


Roma, ll 

Da oggi i piloti atterreranno 
su 16 aeroporti italiani, da essi 
ritenuti «scarsamente sicuri», 
soltanto in determinate condi- 
zioni atmosferiche; se non ver- 
ranno presi immediati provvedi- 
menti, i piloti si rifiuteranno, 
in un prossimo futuro, di at- 
terrare sugli aeroporti più pe- 
ricolosi. Gli scali interessati so- 
no quelli di Alghero, Bari, Cata- 
nia (Fontanarossa), Crotone, Co- 
miso, Forlì, Firenze, Lampedu- 
sa, Lecce, Olbia, Palermo (Pun- 
ta Raisi), Pantelleria, Rimini, 
Reggio Calabria, Taranto, Tra- 
pani. L’annuncio è stato dato 
oggi nel corso di una conferen- 
za stampa organizzata dall’A.N. 
P. A.C. (Associazione nazionale 
piloti aviazione commerciale) in 
collaborazione con il SIPAC 
(Sindacato piloti aviazione ci- 
vile). 

A questa decisione — è stato 
detto — si è giunti «considera- 
ta la deficitaria organizzazione 
nazionale del sistema aeropor- 


tuale e di assistenza al volo, più 
volte denunciata agli organi 
competenti»; questa azione ha 
lo scopo «di modificare l’insuf- 
ficienza del controllo del traffi- 
co, delle informazioni meteoro- 
logiche e delle radioassistenze», 
in modo da migliorare la situa- 
zione attuale «che è al di sotto 
di quella media europea». 

In pratica, in base alla deci- 
sione sindacale, i comandanti, 
‘arrivati vicino a uno di questi 
16 aeroporti, accerteranno se la 
altezza delle nubi (che coprano 
il cielo per almeno quattro ot- 
tavi) non sia inferiore alla quo- 
ta minima di sicurezza richie- 
sta prima di cominciare la di- 
scesa e se la visibilità orizzon- 
tale sia superiore a cinque chi- 
lometri (quando i radioaiuti so- 
mo in asse con la pista) o a otto 
chilometri (negli altri casi). 
Tnoltre dovranno essere in effi- 
cienza tutti i sistemi di radio- 
aiuti disponibili e, di notte, do- 
vranno essere efficienti tutte le 
segnalazioni ottiche di pericolo 


‘UN ASSESSORE COMUNALE INSISTE 


SI RIPARLA A VERONA 
DI TORERI NELL'ARENA 


La tanto dibattuta «accademia di tauromachia» 
nell’anfiteatro romano dovrebbe essere incruenta 


Verona, 11 

L'assessore comunale sociali- 
sta Giulio Segato ha sollevato 
nuovamente la questione della 
tauromachia nell’Arena di Ve- 
rona con una lettera inviata ai 
colleghi di giunta e ai consi. 
glieri del suo partito. 

Il 2 maggio scorso il sindaco 
di Verona Veggio aveva manife- 
stato parere negativo alla corri. 
da nell'anfiteatro, d'accordo con 
la «larga maggioranza» della 
giunta. Il rifiuto era motivato 
da difficoltà di ordine giuridi. 
co (la legge italiana vieta il mal- 
trattamento degli animali), tec- 
nico (ci sarebbero solo pochi 
giorni a disposizione per smon- 
tare palco e platea), organizza 
tivo (non ci sarebbe stata alcu. 
na precisa richiesta al comune 
né alcuna seria trattazione del 
lo spettacolo con gli organizza- 
tori). Il sindaco tuttavia si di- 
chiarò favorevole all’uso della 
arena per spettacoli folcloristi- 
ci, come potrebbe essere la 
proposta «accademia di tauro- 
machia»: i tori verrebbero cioè 
‘usati per esibizioni incruenti 
dei toreri, dei loro stili, delle 
varie figure della corrida. 

Proprio a favore di questa so- 
luzione si è espresso ora l’as- 
sessore Segato nella lettera ai 


suoi colleghi di giunta che alla| 


riunione del 2 maggio erano as- 
senti per impegni elettorali. 
«Penso che come amministrato- 
ri della città — ha scritto l'as- 
sessore Segato — non possia- 
mo assolutamente trascurare il 
notevole vantaggio che derive- 
rebbe alla città da una manife- 
stazione che non comportereb- 
be alcun spargimento di san- 
gue, trattandosi di accademia 
di tauromachia” e cioè di tore- 
ti, di fama mondiale, che da- 
rebbero una dimostrazione del 
loro ardimento di uomini sen- 
za alcuna arma, affrontando i 
tori senza alcun danno agli stes- 
si animali, come dimostrazione 
di ’’figure’’ tipiche della corri- 
da. ma il fatto saliente — con- 
tinua la lettera — è la manife- 
stazione nel suo complesso e 
cioè una ”settimana ispano-ame- 
Ticana” a Verona per far cono- 
scere il folclore dei paesi sud- 
‘americani (il prossimo anno il 
Messico) e africani, 

«E’ per questo e anche perché 
l’organizzazione della settimana 
”ispano-americana” porterebbe 
un notevole contributo turisti- 
co alla città, senza dimenticare 
l’utile per l’amministrazione co- 
munale alla quale verrebbe of- 


ferto (sembra) un notevole con- 
tributo per il restauro di un 
monumento cittadino che chie- 
do ai colleghi di giunta e di 
consiglio comunale il loro ap- 
poggio affinché venga riesami- 
nata tutta la questione da una 
giunta al completo e informata 
esattamente delle richieste pre- 
sentate dagli organizzatori». 
(Italia) 


SORAYA A ROMA 


Roma, ll 
Soraya è ritornata a Roma, 
dopo la tragedia del «DC-8» in 
cui ha perso la vita il regista 
Franco Indovina. T.n --incipes. 
sa è scesa da un jet provenien- 
te da Monaco nel tardo pome- 
riggio. Lo sguardo nascosto die- 
tro grandi occhiali da sole, la 
espressione del voto tirata, un 
foulard nero attorno al capo, 
Soraya è giunta a Fiumicino as- 
sieme alla madre, principessa 
Eva Esfandiari. 
fItalia) 


o di identificazione sistemate 
nella zona aeroportuale. In caso 
contrario, i piloti atterreranno 
su un altro aeroporto. 

Le procedure di avvicinamen- 
to sì svolgeranno secondo que 
ste regole «fintantoché non sa- 
ranno ottenute le necessarie ga- 
Tanzie e un concreto progetto di 
ristrutturazione generale e di 
adeguamento aeroportuale non 
sarà varato dalle competenti au- 
torità». 

In questo elenco di aeroporti 
non sono inclusi per il momen- 
to quelli di Genova e Napoli; 
però, in caso di cattivo funzio- 
namento delle radioassistenze 
principali, i piloti non vi at- 
terreranno, 

«E’ questa una prima misura 
nella lotta che da anni condu- 
ciamo per la sicurezza del volo 
in Italia — hanno detto i rap- 
presentanti dei piloti — e se le 
cose non cambieranno siamo de- 
cisi ad andare avanti sino a non 
atterrare più su tutti questi ae- 
roporti sui quali riteniamo che 
mon si può operare con sicu- 
Tezza». 

«Anche aeroporti nati male 
come quello di Palermo — ha 
detto fra l’altro il presidente 
dell’ANPAC, comandante Pelle 
grino —possono migliorare pur- 
ché vengano attrezzati bene, in 
modo da poter controllare sem- 
pre, da terra e in volo, la posi- 
zione dell’aereo: ne sono esem- 
pi, all’estero, quelli di Hong- 
kong e Gibilterra». % 

«Se non vengono presi seri 
provvedimenti come quelli che 
abbiamo più volte e in varie se- 
di richiesto — hanno: concluso 
i rappresentanti sindacali — 
purtroppo disgrazie come quel 
la di Palermo si ripeteranno 
senz'altro». 

(Ansa) 


Nuovo rastrellamento 
sulla Montaona Longa 


Palermo, 11 

Un altro sopralluogo è in cor- 
so a «Montagna Longa» dove la 
sera di venerdì scorso si è 
schiantato il «DC 8» dell’Alita- 
lia proveniente da Roma con 
115 persone a bordo. Vi parte- 
cipano alcuni sostituti della 
procura della repubblica, che 
hanno avocato a sé le indagini 
sulla più grave sciagura aerea 
mai avvenuta sulle linee nazio- 
nali italiane, e 200 carabinieri 
del «gruppo Palermo» che, nel 
le prime ore della mattina, si 
sono avviati lungo gli impervi e 
deserti sentieri che conducono 
al luogo della sciagura per fru- 
gare tra quel che resta del qua- 
drigetto alla ricerca non si sa 
bene di che cosa. Sembra che 
questo sarà l’ultimo rastrella- 
mento nella zona. 

Il procuratore capo della re- 


pubblica di Palermo, dott. Gio- 


vanni Pizzillo, -ha fatto a un re- 
dattore dell’ANSA la seguente 
dichiarazione: «Alla mezzanot- 
te di ieri sera è stato ultimato, 
da parte dei sostituti procura- 
tori dottori Rizzo e Signorino, 
alla presenza del perito tecnico 
e dei componenti delle commis. 
sioni d’inchiesta sul tragico in- 
cidente del ,,DC 8” dell’Alitalia 
su , Montagna Longa”, l’ascolto 
e la trascrizione del nastro ma- 
gnetico sequestrato da me per- 
sonalmente, la notte di venerdì, 
presso la torte di controllo del- 
l'aeroporto di Punta Raisi. 

«Nel nastro magnetico — ha 
proseguito il magistrato — so- 
no state trovate tutte le con- 
versazioni intercorse fra il co- 
mandante del quadrigetto Bar. 
toli e gli operatori addetti al 
controllo a terra del traffico 
aereo dall’inizio del collegamen- 
to radio fino a qualche minuto 
prima che l’aereo si schiantas- 
se contro la montagna. Vi sono 
quindi elementi su cui lavora: 
re. Posso inoltre precisare che 
nel nastro magnetico sono sta- 
ti registrati ben cinque contatti 
radiofonici fra il ,,DC 8” e la 
torre di controllo. Il contenuio 
delle conversazioni radio, oy- 
viamente, è coperto dal segreto 
istruttorio, 

«Domani — ha ancora aggiun- 
to il dott. Pizzillo — saranno 
continuati sul luogo del disa- 
stro gli accertamenti giudiziari. 
In particolare saranno rilevate 
le tracce del solco scavato sulla 
‘montagna dall'impatto dell’ae- 
reo e saranno esaminati i resti 
metallici del quadrigetto che si 
riterranno utili ai fini dell’inda- 
gine». 

Nei prossimi giorni saranno 
inoltre valutati i dati reperibili 
sulla strumentazione di bordo, 
parzialmente recuperata, e se- 
questrati dalla magistratura. 

All’istituto di medicina legale 
dell'università intanto non so- 
no state ancora riconosciute, a 
sei giorni dalla sciagura, le ul- 
time tre dele 115 vittime. I tre 
corpi, rinchiusi in una cella fri- 
gorifera, sono a disposizione 
dell’ autorità giudiziaria e di 
quanti intendono tentare ja To- 
ro identificazione. 

Domani, in cattedrale, alle 
11.30 l'arcivescovo di Palermo 
mons. Salvatore Pappalardo of- 
ficierà una messa solenne in 
memoria delle vittime di «Mon- 
tagna Longa». (Ansa) 


—__+*_—__ 


Grosso furto di caffè 


Genova, 11 

Il deposito «Coinca Caffè», di 
via Sturla è stato svaligiato que- 
sta notte dai ladri. Sono stati 
asportati 25 quintali in confezio- 
ni per bar di caffè per un valo- 
re complessivo di circa 9 milio- 
ni di lire. (Italia) 


è membro del kibbutz Lohamey 
Haguetahoth, nel Nord di Israe- 
le, si era alzata «per vedere co- 
sa stava succedendo» nel mo- 
mento in cui i paracadutisti 
hanno fatto irruzione nell’ae- 
reo: così facendo ha salvato la 
vita alla pirata Therese Hala- 
seh che era seduta accanto a 
lei, rimanendo ferita da una 
pallottola destinata a quest'ul- 
tima; anche la Halaseh, rima- 
sta a sua volta gravemente fe- 
rita, è fuori pericolo, Un turista 
tedesco, Wilfred  Kordovsky dî 
50 annì, raggiunto da ‘pallottole 
alla mascella, al torace ed al- 
l'addome, è pure considerato 
fuorì pericolo. Infine Paul Ru- 
bin di 50 anni, ferito all’orec- 
chio, verrà dimesso dall’ospe- 
dale fra breve. 

Il padre di T'herese Halaseh. 
che abita ad Acco, a Nord di 
Haifa dove insegna l'inglese, 
quando ha saputo che sua fi- 
glia faceva parte della banda 
dei terroristi, l’ha solennemen- 
te rinnegata aggiungendo che 
rifiutava di vederla. La madre 
della giovane ha espresso è pro- 
prio dolore e la propria indi 
gnazione nei vedere le organiz 
zazioni palestinesì «servirsi di 
una sciocca ragazzina» per i lo- 
ro. scopi. Secondo il giornate 
«Haaretz», la nonna di Therese 
Halaseh era un’ebrea orientale 
che aveva sposato un arabo cri- 
stiano. 

Secondo il «Jerusalem Post», 
lo stato maggiore israeliano 
aveva previsto una situazione 
del genere elaborando dei piani 
che non verranno resi notî. 

I paracadutisti che hanno pre- 
so parte all'azione hanno par- 
tecipato ieri sera ad un ricevi 
mento insieme a Golda Meir, al 
generale Dayan e ai capo di sta- 
to maggiore, generale Elazar, 
oltre al capitano Levi, sua mo- 
glie ed ai membri dell'equipag- 
gio dell’aereo. 

Il capitano Olo Folsberg, pre- 
sidente dell’Associazione inter- 
nazionale dei piloti, che aveva 
espresso delle riserve a propo- 
sito dell'azione israeliana è sta- 
to criticato da «Haaretz» il qua- 
le ha ricordato che se gli ocea- 
ni sono stati liberati dai pirati 
nel secolo scorso, ciò è avve- 
nuto perché «st è lottato contro 
di loro senza pietà». «Anche se 
ha rivestito una maschera îideo- 
logica, il banditismo nella no- 
stra epoca non ha per questo 
cambiato natura», scrive il gior- 
nale, criticando poi certi aero- 
porti internazionali colpevoli, 
secondo «Haaretz», «di indiffe- 
renza e di negligenza». 

Da Beirut sì è appreso infine 
che i quattro pirati avevano or- 
dini rigorosi di non far saltare 
îm aria l'aereo ed i passeggeri. 
Senza precisare le proprie fon- 
ti, il giornale libanese «Al Na- 
har» scrive che ai quattro era 
stato detto che se i negoziati 
a Lidda fossero falliti, essi 
avrebbero dovuto portare l'ae- 
reo ai Cairo o a Tripoli, in Lì 


bia, dove i negoziati sarebbero 
ripresi con la partecipazione dî 
una terza parte internazionale. 
«Al Nahar» scrive che le istru- 
zionî erano state date ai quai- 
tro arabi dal comando politi- 
co e militare dell’organizzazione 
«Settembre nero». 

Questa mattina sempre a Liìd- 
da un falso allarme ha immo- 
bilizzato per alcune ore tre qe- 
rei. della «Boac», della «TWA» 
e dell'«El Al»: qualcuno ha av- 
vertito che una bomba era stata 
piazzata in «uno dei tre Jumbo 
jet» che dovevano decollare sta- 
mani. IL comandante dell'aereo 
britannico, tuttavia, è partito lo 
stesso, impedendo agli agenti di 
sicurezza di completare la per- 
quisizione dell'aereo. e dichia- 
rando: «Le minacce di qualche 
burlone di cattivo gusto non 
mi faranno perdere tempo». 

Al Caîro intanto la Lega ara 
ba ha chiesto alla Croce rossa 
internazionale un rapporto det- 
tagliato sulla morte dei palesti- 
mesi nell’aereo belga a Lidda. 
Lo hanno riferito fonti bene in- 


formate precisando che il rap- 
presentante della Croce rossa 
è stato convocato dal vicesegre- 
tario generale della Lega, 

Il bollettino di «Al Fatah», 
che si stampa a Beirut, pub- 
blica oggi un documento dei 
guerriglieri dell’aereo: si tratta 
di un messaggio da essi scritto 
prima di partire per l'Europa 
per attuare il progettato dirot- 
tamento dell’aereo belga. Nel 
messaggio, î quattro invitano i 
guerriglieri palestinesi a liqui- 
dare tutti î traditori della cau- 
sa nazionale e a «proseguire la 
lotta contro Israele, che è riu- 
seito ad infliggercì numerose 
sconfitte grazie alla collaborazio- 
ne di certi regimi arabi intima- 
mente legati all'imperialismo». 

«L'organizzazione "Settembre 
nero” — proclama il messag- 
gio — ‘regolerà il conto con 
chiunque sì prenderà gioco del- 
la nostra causa, si tratti dei di- 
rigenti arabi o palestinesi 0 
anche dei responsabili della re- 
sistenza palestinese». 


(Ansa - Afp- Reuter) glio. 


Venerdì, 12 maggio 1972 


SENTENZA IN AUSTRALIA 
Una ragazza 
all'ergastolo 
per assassinio 


Sydney, ti 

Una ragazza di 14 anni è sta- 
ta condannata all'ergastolo, og- 
gi, a Sydney, per avere assas- 
sinato un bimbo di tre anni. 

La settimana scorsa la ragaz: 
za, Rhonda Carmel Homan, di 
Cromer, era stata riconosciuta 
colpevole di avere ucciso Ste- 
phen Hay a Wyoming, un cen- 
tro a 80 chilometri da Sydney, 
il 19 dicembre scorso; la stessa 
giuria giudicò colpevole dello 
stesso delitto anche la dician. 
novenne Deslie Pamela Ray- 
mond, anche lei condannata al. 
l’ergastolo. Durante il processo 
entrambe le ragazze si sono 
proclamate innocenti. 

La polizia ha affermato che le 
due giovani custodivano il pic- 
colo Stephen in assenza dei ge- 
nitori e che, mentre stavano 
guardando la televisione, dec 
sero di ucciderlo. Al tribunale 
è stato riferito che le ragazze 
hanno ammesso, durante un in: 
terrogatorio, di avere strango- 
lato il piccolo Stephen con un 
pezzo di spago, di averlo colpi 
to al capo con un pentolino, di 
averlo soffocato con un cuscino 
e quindi di averlo accolteliato 
al petto. 

Nel condannare oggi Rhonda 
Carmel Hoffman, il giudice 
Begg ha detto che si è tratta» 
to di un delitto a sangue fred- 
do; la ragazza ha ascoltato la 
sentenza, seduta nel banco, de- 
gli imputati, senza battere ci. 
‘Reuter) 


Venezia, 11 

Venezia ha rinnovato stama- 
ni il suo secolare patto con le 
acque celebrando lo sposalizio 
con il mare che avviene ogni 
anno in occasione della festa 
della «Sensa» (cioè dell’Ascen- 
sione). Una volta era il doge 


SS 


| 


che, a bordo del «Bucintoro», 
un'imbarcazione a 40 remi ac- 
compagnata dalle «Bissone» 
(che hanno solo otto remi), si 
recava al largo del porto del 
Lido e gettava nelle acque del- 
l'Adriatico un anello d’oro co- 
me simbolo di dominio e di in- 


RACCAPRICCIANTE E FULMINEA TRAGEDIA ALLA JONELIERE 


Bambino di due anni divorato 
da un leone allo zoo di Nantes 


La belva ha artigliato il piccolo Patrice che si era avvicinato 
alle sbarre della gabbia - I soccorritori sono arrivati troppo tardi 


Parigi, 11 

Tragedia stamani nel giar- 
dino zoologico della Joneli 
re, alla periferia di Nante; 
un bambino di due anni, Pa- 
trice Beziers, è stato letteral- 
mente divorato da un leone 
che lo aveva.ghermito attra- 
verso le sbarre della gabbia. 


La proprietaria dello zoo. la 
signora Liope, sarà denuncia- 
la all'autorità giudiziaria sotto 
accusa di omicidio colposo 
dato che, contrariamente alle 
disposizioni vigenti, la gabbia 
del felino non era totalmente 
isolata dai visitatori. 

Il piccolo Patrice era solito 
recarsi a giocare nel parco in 
cui è allestito il giardino zoo- 
logico. Stamani, avendo tro- 
vato un’apertura nella nuova 
rete metallica in via di instal 
iazione attorno allo z00, si è 
introdotto nel recinto e la sua 
curiosità è stata subito atti- 
rata dalla gabbia dei leone. 
Per vedere da vicino la belva, 
Patrice non ha esitato ad av- 


SI SALVA L’ASTRONAUTA CONRAD 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 
Houston, 11 

Charles Conrad, l’astronau- 

ta americano, che verrà ri. 

cordato nella storia come il 

terzo uomo che ha messo il 


piede sulla superficie della 
luna, si è salvato catapultan- 
dosi a tempo fuori dell’avio- 
getto che è andato a schian- 
tarsi al suolo circa cinque 
chilometri ad est della base 


dell’aviazione Bergstrom nei 
pressi di Austin nel Texas. 
Conrad proveniva dal Delawa- 
te dove era andato a provare 
una nuova tenuta spaziale. 
Nel darne notizia la NASA 


ha aggiunto che Conrad sta 
bene. L'astronauta è stato 
scelto, come è noto, per co- 
mandare la prima lunga mis- 
sione spaziale «Skylab», fissa- 
ta per l’aprile dell’anno pros- 
simo. 

Conrad era in volo da A- 
tlanta in Georgia a Elling- 
ton, la base dell'aviazione nei 
pressi di Houston. E’ stato 
costretto ad azionare il dispo- 
sitivo che lo ha catapultato 
fuori mentre stava tentando 
un atterraggio di fortuna. Ap- 
peso al paracadute è andato 
a finire ad un centinaio di 
metri dalla base di Berg- 
strom. L’apparecchio precipi- 
tato era un aereo a reazione 
da addestramento del tipo 
T-38. 

Conrad che ha 41 anni ha 
all'attivo tre voli nello spazio. 
Uno sulla Gemini 5, un altro 
sulla Gemini 11 e infine fu il 
comandante dell’Apollo 12 che 
raggiunse la Luna nel novem- 
bre 1969. In quella missione 
Conrad scese sulla Luna insie- 
me all’astronauta Alan Bean. 

L’astronauta, sebbene sem: 
bri uscito illeso dall’inciden- 
te, è stato ugualmente rico- 
verato in ospedale per essere 
sottoposto ad esami medici. 

(Ap) 


vicinarsi alle sbarre: improv- 
visamente «Cypion», un leone 
di sei anni definito dalla pro- 
prietaria «generalmente mol- 
to docile», lo ha artigliato. La 
belva non è riuscita a tirare 
interamente nella gabbia il 
corpo del bambino, ma gli 
ha azzannato la testa e gli ha 
divorato una spalla e un brac- 
cio. Il corpo dilaniato del pic- 
colo è stato sottratto alla bel- 
va da alcuni visitatori chia- 
mati dalle grida. Uno dei soc- 
corritori è stato ferito ad una 
mano dagli artigli del leone. 
(Ansa) 


Dopo un mancato uxoricidio 


TRAGICA «14,9 ORA» 
nella notte a Milano 


Milano, 11 

Un uomo di 59 anni, Salva- 
tere Patti, dopo aver litigato 
con la moglie, Anna Maria Sa- 
bella, di 55 anni, ha tentato di 
strangolarla. I figli, Filippo di 
14 anni e Francesco, di 19, han- 
no chiamato a polizia. L'uomo 
è fuggito, si è rifugiato in solaio 
ed è quindi salito sul tetto. Do- 
po lunghe ore, mentre si cer- 
cava di convincerlo a scendere, 
una mossa falsa lo ha fatto pre- 
cipitare: è caduto sulle lance di 
ferro di una cancellata. All’o- 
spedale Fatebenefratelli, dove 
è stato ricoverato, l’uomo è 
morto. 

Il fatto è accaduto in via San 
Marco 50, dove il Patti abita 
con ja famiglia. La lite tra ma. 
tito e moglie (motivi assurdi 
di gelosia è stato accertato) è 
scoppiata nel corso della notte. 
All’alba, poco dopo le 4, il Pat- 
ti era sul tetto, mentre polizia 
e carabinieri avevano circonda 
to lo stabile e i vigili del fuoco 
erano accorsi con mezzi di pre- 
venzione. 

Sotto lo stabile, infatti, era- 
no stati stesì i teloni per evi- 
tare danni al Patti nel caso che 
si fosse gettato. L'uomo, con- 
vinto di avere ucciso la moglie, 
si è messo a camminare avan- 
ti e indietro lungo la grondaia, 
gridando di volersi gettare, di 
preferire di morire piuttosto 
che finire in prigione oppure 
in manicomio. 

Quando sul posto sono giun- 
ti i vigili del fuoco e gli agen- 
ti, l'uomo è stato inquadrato 
con i riflettori. Mentre i soc- 
corritori stendevano teloni tutto 
attorno al caseggiato, alcuni in- 


quilini e gli stessi figli dell’uo- 
mo hanno tentato di parlargli 
e di convincerlo a scendere. Gli 
hanno anche detto che la mo- 
glie era viva, ma il mancato 
uxoricida non si è lasciato con- 
vincere e ha continuato a cam- 
minare lungo il bordo della 
grondaia. Dopo tre ore e mez- 
zo, stremato dalla stanchezza 
e impaurito dall'avvicinarsi di 
alcuni vigili del fuoco che era- 
no saliti sul tetto nel tentativo 
di coglierlo di sorpresa, Patti 
si è avvicinato ancora di più 
alla grondaia. Alcuni testimoni 
hanno riferito che a un tratto 
l'uomo si è girato all'indietro, 
poi ha perso l'equilibrio o è 
Scivolato. Sta di fatto che pri- 
ma di cadere nel vuoto sì è 
aggrappato disperatamente al 
bordo del tetto. E’ rimasto in 
bilico per pochi secondi, poi le 
sue mani hanno abbandonato 
la presa ed è precipitato, fi 
nendo sull’unico punto dove 
non c'erano ì teloni: la cancel 
lata che divide il cortile del 


MORTO IL GIOVANE 
che si era bruciato 
per amore 


Brescia, 11 

Giambattista Bregoli, l’ope- 
raio di 23 annî, di Pezzase, 
che si era dato fuoco merco- 
ledî scorso per una delusione 
amorosa, è morto nell’ospe- 
dale di Brescia dove era sta- 
to ricoverato in gravissime 
condizioni subito dopo il fat- 
to. L’episodio accadde a Gar- 
done Val Trompia quando il 
giovane, che aveva già dato 
in passato segni di squilibrio 
mentale, entrò nell'ufficio di 
una società assicuratrice con 
cui doveva definire una pra- 
tica e ripetè alcune profferte 
d’amore ad una giovane im. 
piegata conosciuta poco tem. 
po prima. Quindi attuò il suo 
insano proposito. (Ansa) 


caseggiato da una strada se 
condaria. ù 2 
Raccolto in fin di vita, Patti 
è stato subito portato al vicino 
cspedale Fatebenefratelli, ma i 
sanitari non hanno potuto fare 
nulla per salvarlo. Le condizio- 
ni della moglie, ricoverata nel. 
io stesso ospedale, non sono 
gravi e i sanitari ritengono che 
potrà guarire in pochi giorni. 


{Italîia- Ansa) \ pastorale. 


= 


La Sensa- a Venezia 


tima unione col mare. In piaz: 
za S. Marco si aillestiva, nella 
stessa, giornata, la «Fiera delia 
Sensa», che richiamava mer- 
canti di ogni parte del mondo. 

«In tempi più recenti il «Bu- 
cintoro»n è stato sostituito da 
una grande «Bissona» a 18 re. 
mi, la «Serenissima», sulla 
quale hamno preso posto sta» 
mani il sindaco Longo, il pa- 
triarca Luciani e numerose au. 
torità. Nella cornice del bacino 
di S. Marco, davanti alla pun- 
ta della dogana, si è formato 
Îl corteo di imbarcazioni che 
Si è mosso verso la chiesa di 
San Nicolò al Lido. In testa 
era la «Serenissima», scortata 
dai galeoni «San Marco I» e 
«San Marco II» con i vogatori 
in costume, e seguita da nume- 
rose altre imbarcazioni, tra cui 
le barche a vela delle società 
sportive, del collegio navale 
«Francesco Morosini» e, infi- 
né, numerose gondole di «ca- 
sada» con gli invitati. 

Nell'antica chiesa di San Ni- 
colò, il patriarca e le autorità 
hanno assistito alla celebrazio. 
ne di una messa. Al termine è 
Stato rievocato lo sposalizio di 
Venezia col mare: il patriarca 
Luciani ha benedetto tutte le 
imbarcazioni, mentre il sinda- 
co, raggiunta l’imboccatura del 
porto, ha lanciato in acqua una 
corona di alloro in memoria 
di quanti sono scomparsi in 
mare. Come vuole la tradizio- 
ne, per tutta la giornata, i «Re 
Magi» della torre dell’orologio, 
in piazza San Marco, sono tor- 
nati ad uscire dalle porticirie 
dorate, sfilando davanti alla 
statua della Vergine. 

L'antica festa della Sensa, 
organizzata dal comune di Ve- 
nezia, affonda le sue radici 
nella celebrazione delle glorio- 
se Imprese navali della Sere. 
nissima e risale all'anno 1000, 
allorché fu ricordata la vitto. 
Triosa spedizione adriatica di 
Pietro Orseolo II e, con il pas- 
sare degli anni, tutte le altre 
imprese navali della «Serenis. 
sima». 

La festa venne ripristinata 
nel 1965 per iniziativa dell’as- 
sociazione civica «Venezia Se. 
renissima». ed inclusa nell’e- 
lenco ufficiale delle manifesta 
zioni organizzate dal comune. 

Nella telefoto Ansa al «Pic: 
colo, il «liston» dalla piazza 
San Marco al mare davanti al 
la loggia del Sansovino, in cor- 
so di restauro. 

(Ansa- Italia) 


«SPOSALIZIO DEL MARE» 


anche a Cervia 

: Cervia, 11 
Cervia ha rinnovato oggi lo 
«sposalizio del mare», il rito re- 
ligioso che viene celebrato, dal 
1445, nel giorno dell'Ascensione, 
L'arcivescovo di Ravenna mons, 
‘Baldassarri, dopo aver pronun- 
ciato la formula di rito, ha be- 
nedetto il mare ed ha lanciato 
nelle acqua la fede nuziale lega- 
ad un nastro rosso; subito 
dopo un gruppo di giovani si è 
tuffato per recuperarla e, come 
tradizione, la fede è rimasta in 

‘possesso di chi l’ha ripescata. 
Il rito trae origine da una leg- 
genda, secondo la quale l’allora 
vescovo di Cervia, Paolo Barbo, 
che divenne poi Papa con il no- 
me di Paolo II, il giorno del 
l’Ascensione del 1445, di ritorno 
da un viaggio fatto a Venezia a 
‘bordo di un veliero, si trovò al 
centro di una tempesta che egli 
‘placò con una preghiera e get- 
tando nelle acque il suo anello 
(Ansa) 


| 
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AVVINCENTE E TECNICAMENTE VALIDO IL MEETING INTERNAZIONALE DI FORMIA | MOVIMENTATA EDIZIONE DEL PREMIO CITTÀ DI TRIESTE DI TROTTO 


Paola Pigni mondiale dei 3000 
Dionisi: record a 5,40 con l’asta 


L’udinese Vecchiato dominatore nel martello (metri 69,50) - Davemport battuto nei 110 ostacoli 


Es 


Paola Pigni 
=== 


Formia, 11 


Nella giornata finale del se- 
sto meeting internazionale di 
atletica leggera — quarto Me- 
morial Poli — disputatosi oggi 
a Formia nello stadio degli 
Aranci, gremito da un pubblico 
entusiasta che ha occupato ogni 
ordine di posti disponibili (si 
calcola che non meno di sei- 
mila persone. abbiano circon- 
dato gli impianti), sono state 
disputate le gare più importan- 
ti in programma. 

Si è cominciato con la mar- 
cia sui tre chilometri nella qua- 
le il finanziere Busca ha rea- 
lizzato il tempo di 12’48”2 do- 
po aver condotto la gara per 
buona parte con un ritmo ele- 
vato che faceva presagire la 
caduta del primato nazionale 
che resiste dal lontano 1912, 
Purtroppo però l'atleta ha ri- 
dotto l'andatura verso i due chi- 
lometri e quindi non ha potu- 
‘o segnare al suo attivo questo 


CAMPIONATO MONDIALE DI FORMULA n 


Sul circuito di Monaco 
migliore in prova è Ickx 


Venticinque vetture : 


il pericolo numenta 


è Montecarlo, 11 

Come impazziti i colombi vol- 
teggiano nel cielo di Monte 
carlo, frastornati dal rombo 
delle. vetture. della. Formula 
Uno. Le prove per il trentesi- 
mo Grand Prix sono cominciate. 

E’ stata una vigilia d'armi 
che ha miproposto tutte le po- 
lemiche che questo tipo di gare 
Si tira dietro da anni: la sicu- 
mezza dei circuiti e dei piloti, 
l'importanza delle case auto- 
mobilistiche, le pretese, del re- 
sto non ingiustificate, delle in- 
dustrie che finanziano e “con- 
‘sentono queste competizioni, 

Il circuito: è l'unico al 'mon- 
do che si svolge attraverso 
Strade cittadine, è l'unico in cui 
® possibile ad uno spettatore 
guardare proprio dentro i bo- 
lidi, vedere i i 
Un metro di distanza. Le tri- 
bune, infatti, sorgono ai mar- 
fini del circuito, separate dal- 


la pista soltanto da un guard- n 


Tail. E i piloti non possono as- 
solutamente sbagliare: non ci 
sono vie d'uscita né sabbia, ma 
Soltanto i marciapiedi che fran- 
Umano le sospensioni. Da que- 
St'anno, poi, saranno 25 (e 
mon più 18) i partecipanti al 
tan Premio. Lo hanno voluto 
è case costruttrici che, pur 
allineare una vettura. alla 
Partenza, sono disposte ad igno- 
Tare ì grossi rischi che una de- 
Cisione del genere necessaria 
mente può comportare. L’asso- 
Clazione dei piloti, che avrebbe 
Potuto una buona volta’ farsi 


Sentire, ha chinato la testa, po- 
Rendo in secondo piano il pro- 
blema della sicurezza che, al- 


n Volte, era stato agitato co- 
mi 


Spauracchio per eventuali, 
SSicce assenze: da certi cir- 


Tutti i finanziatori (sigarette 
profumi, liquori, ai 
i nono. rallegrati per la deci- 
Moni i far correre 25 auto. 

Mobili: ciascuno di essi spera 
ta nre quel cambio-pubbli- 


del genere deriva. 
rit Che quest'anno tutto esau- 
dog: Shi non ha già il biglietto, 
È menica mattina non potrà 
Tr Pure entrare a Montecarlo. 
na città per quattro glor- 
Ni sacrifica la sua proverbiale 
Serenità alla favola redditizia e 
pazzesca del Grand Prix. 
a A Ickx il miglior 
I ermine del primo 
ari 
Impi 
Percorrere il giro delle strade 
del principato. Se nessuno, nel- 
le altre prove di domani ‘e di 
sabato, riuscirà a fare meglio 
di lui, Ickx partirà in prima 


a una competizione 


fila domenica nel Gran Premio. 

Questi i tempi di oggi: Ickx 
(Bel.) Fenrari 1’23”3; Hulme 
(NZ) Yardley McLaren 1’23”5; 
Stewatt (Sco.) Tyrrell Cosworth 
1°23”7; Regazzoni (Svi.) Ferrari 
1°23”8; Amon (NZ) Matra 1°24”3. 


TENNIS: BELLEGARDE 
Mi Due incontri di tennis sono stati 
disputati ieri nella nostra città 
per la «Coppa Bellegarde», campio- 
nato nazionale femminile a squadre 
per giocatori di terza categoria, A 
Padriciano il T.C, Triestino si è im- 
posto per 30, sul T.C. Venezia, Le 
racchette biancoverdì hanno ottenuto 
così la qualificazione nazionale, La 
squadra della Grandi Motori è stata 
invece tolta dal tabellone per aver 
ceduto sui campi di Villa Opicina 
anche allo S.C, Mestre per 12. 


UNGHERIA - UDINESE 
In un incontro amichevole di cal- 
cio svoltosi nello stadio «Moretti» 
di Udine, le vecchie giorie delia na- 
zionale ungherese hanno battuto le 
vecchie glorie udinesi per 6-1. (3-0), 


record che insegue da tempo. 

Nel martello ha dominato Vec- 
thiato con metri 69,50, con lui, 
Coccolo, Bartolini e Bernardi. 
ni per la prima volta in Italia 
hanno superato il limite olim- 
pionico dei 60 metri. Nella fi. 
nale dei cento metri ostacoli 
femminili, la israeliana Shakha- 
inarov ha confermato le sue ot- 
time qualità agonistiche dimo- 
strate già ieri nelle semifinali 
Tealizzando 13”8 ed anche la 
Covoni (800 metri) ha ottenuto 
una buona prestazione con il 
tempo di 2°07”9 dinanzi alla 
Boniolo (2’08”9), campionessa 
italiana juniores. Ancora l’israe- 
liana Shakhamarov è stata la 
protagonista, insieme alla Mo- 
linari, della finale dei cento me- 
tri femminili, conclusa nello 
stesso tempo di 14”7 dopo un 
duello tesissimo. Nell’alto ma: 
schile, il reatino Schivo ha con. 
cluso sui metri 2,14 mentre il 
goriziano Cattaruzza, che ieri 
pomeriggio aveva realizzato un 
vttimo metri 2,08, oggi invece 
si è fermato a metri due. 

Nella finale della massima ve- 
locità maschile sui 100 metri, 
emozionante lo sprint terminale 
dello statunitense Pender, me- 
daglia d'oro olimpica nella staf- 
tetta in Messico e del greco 
Papagerogopoulos. I due hanno 
fatto registrare 10”4. I tremila 
siepi. sono stati vinti dal cas- 
sinese Fava in 8°45”8, dopo aver 
condotto la gara sull’intera di- 
stanza. 

La Simeoni, nell'alto femmi- 
ile, ha realizzato metri 1,79 se- 
guita dalla rumena Vulescu 
(1,76). Mennea invece nella fi- 
nale dei 200 maschili ha conse- 
guito il primato stagionale con 
20”8. 

Il pubblico dello stadio degli 
Aranci, che aveva seguito le 
gare con molto interesse, ha 
portato il suo calore alle stelle 
per l’eccezionale impegno di 
‘Paola Pigni sulla distanza dei 
tremila metri. La Pigni ha let- 
teralmente polverizzato il pri- 
mato mondiale sulla distanza 
di 9’23”4 detenuto dalla inglese 
Smith, avendo ridotto il tempo 
a 9°9”2. L'atleta ha tenuto un 
litmo sostenuto fin dalle pri. 
me battute, accelerando pro- 
gressivamente nel finale sotto 
l’incalzare dell’applauso della 
folla. 

Altra calda partecipazione del 
pubblico, allorché Fiasconaro 
sulla distanza dei 400 metri, in- 
calzando con il suo abituale sti- 
se, ha concluso in 45”6 dopo 
aver fatto segnare ai primi 200 
metri 22”1, dinanzi al polacco 
Padenski (45”8) ed all’america- 
no Mills (45”9). 

La gara del salto con l'asta 
è stata certamente la più atte- 
sa e la più emozionante per la 
contemporanea presenza di qua- 


| SÎ tutti i migliori specialisti del 
mondo. Dionisi, tornato alle ga- 
te dopo otto mesi di inattività, 
ha realizzato al primo tentati 
vo metri 5,40 (nuovo record ita- 
| liano) che l’ha portato in testa 
alla classifica dinanzi al cam- 
pione olimpionico lo statuniten- 
se Seagren, ed all’attuale pri- 
matista mondiale, lo svedese 
Jsaksson. 

I migliori tempi delle due se- 
Tie dei 1500 metri sono stati ot- 
tenuti da Gianni Del Buono, che 
i na realizzato 3’44”4 dinanzi al- 
| l'olandese Sharn e ad Arese, 
| giunto terzo nello sprint finale 
i per le sue non perfette condi. 
| zioni fisiche che ieri avevano 
fatto dubitare della sua presen- 
za odierna. Entusiasmante an- 
che la finale dei 110 metri osta- 
coli, nella quale il francese Drut 
ha eguagliato con 13”3, per la 
prima volta realizzato in Ita- 
Jia, il primato della sua Na- 
zione, seguito dallo statunitense 


Davemport, campione olimpio- 
nico e dal nostro Acerbi, il 
quale ha confermato il suo pri 
mato personale. 
A ge ere 


PALLACANESTRO 


Italia - Polonia 84-68 


Amsterdam, il 

L'Italia ha battuto la Polonia 
per 84-68 (44-29) în um incontro 
per il torneo preolimpico in 
svolgimento ad Amsterdam, 

In un’altra partita della sera- 
ta, l'Olanda ha sconfitto la Sve- 
zia per 83-82 (39-42). Il succes- 
so degli olandesi è stato otte- 
nuto negli ultimi secondi di gio- 
co. Altri risultati: Cecoslovac- 
chia - Bulgaria. 84-71, Spagna- 
Francia 90-78. 


GIOVANISSIMI 

JA Ad Aquileia, l’Esperia Pio XII si 
è imposta per 2-1 in una gara 

amichevole sulla compagine locale. 


Barbablù sempre in testa 
reagisce nel finale a Circus 


Terzo Carosio contestato dal pubblico per gioco di scuderia ai:danni di Salemi 


(Foto de Rota) 
Barbablù sul traguardo del Premio Città di Trieste. L’america- 
no Circus è secondo al largo, e Carosio, seminascosto, è terzo 


1} 


GIUNTA A DESTINAZIONE LA COMITIVA DEI GIOCATORI AZZURRI 


Battaglia decisiva a Bruxelles 


dopo lo 0-0 dell'andata con il Belgio 


Bruxelles, 11 


Accompagnata da tutto lo sta- 
to maggiore, a partire dal pre- 
sidente della FIGC Artemio 
Franchi, a Borgogno, a Carraro, 
la Nazionale italiana di calcio 
è giunta questo pomeriggio a 
Bruxelles alle 17,15 per giocare 
sabato prossimo la sua partita 
decisiva dell’edizione 1972 della 
Coppa Europa, quella della qua- 
lificazione alla fase finale della 
competizione, oppure dell’elimi. 
nazione (a meno che non sia 
necessario uno spareggio). 

Sole alla partenza da Pisa, 
cielo denso. di nuvole, tempera. 
tura /redda ea tratti una sot- 
tile pioggerellina a Bruzelles. 
Come alla partenza, però (al- 
l'aeroporto di Pisa c'erano non 
meno di 500 tifosi invadenti e 
vocianti) î giocatori azzurri a 
Bruzelles sono stati salutati da 
un folto gruppo di italiani, di 
lavoratori italiani residenti in 
Belgio. 

Va subito detto che la squa- 
dra azzurra, nonostante le evi- 


e co 


Valcareggi comunicherà la formazione (già nota o quasi) nella tarda mattinata 


denti difficoltà del compito che 
l'aspetta, è serena, tranquilla. 
St sente în grado di superare 
l'ostacolo; si sente, si avverte 
la fiducia di un gruppo di gio- 
catori che hanno vinio insieme 
fante ‘battaglie «decisive». E 
quella di sabato sarà una bat- 
taglia decisiva. E° quasi certo 
che saranno ancora insieme per 
î 9/11 i compagni di vecchia 
data, anche se Ferruccio Val- 
careggìi si guarda bene di dare 
indicazioni precise in propo- 
sito. È 

Giocherà, non dovrebbero es- 
serci dubbi, la formazione uti- 
lizeata nel primo tempo dello 
allenamento di ieri: Ma il tec- 
rico non lo vuole confermare 
ancora. «La formazione la an- 
nuncerò domani sera alle 20, 
dopo l'allenamento sul campo 
cell’incontro», aveva comincia- 
to col dire il tecnico. I giorna- 
listi hanno protestato, solleci- 
tando per ragioni di lavoro un 
anticipo alla mattina e, alla fi- 
ne, l'allenamento al Park Astrid, 


"=== 


atei 
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QUADRANGOLARE INTERNAZIONALE DI SCIABOLA ALLA GINNASTICA TRIESTINA 


L’Italia per numero di stoccate 
prevale sull’ URSS nel Trofeo Marzi 


L'Italia ha vinto per il compu- 
to delle stoccate la quinta edi- 
zione del Trofeo Marzi, manife- 
stazione di sciabola di livello 
mondiale che ha visto succeder- 
si sulla pedana della Società 


Ginnastica Triestina alcune fra|di 


le migliori «scuole» del mondo. 
Le formazioni azzurra e sovieti 
ca si sono presentate al gran 
gala serale entrambe con due 
vittorie: l’Italia aveva in matti- 
nata superato l'Ungheria per 9-7 
(4 vittorie di Tullio Montano, 3 
di Maffei, una di Rigoli e una 
di Aldo Montano) e quindi la 
Polonia per 10-6 (4 vittorie di 
Maffei e due ciascuno di Rigoli 
e dei Montano) mentre l'Unione 
Sovietica aveva dapprima piega- 
to la Polonia (11-5) e poi l’Un- 
tro (10-6) con la stessa fa- 


Si prevedeva quindi uno scon- 
‘o en te fra azzurri e 
sovietici l'aggiudicazione 
dell'ambito trofeo, e così è sta- 
to. Le vittorie di Nazlimov su 


Tullio Montano, di Vinoukorov 
su Rigoli e di Rakita su Maffei 
non lasciavano troppe speranze 
all'Italia dopo la prima tornata 
e buon che Aldo Montano com- 
piva subito il piccolo miracolo 
battere Sidiak. Era 3-1 per 
PURSS dopo il primo round. 

Sembrava quasi finita quando 
Nazlimov superava Aldo Monta: 
no (che poi si sarebbe rivelato 
il migliore degli azzurri, trasci- 
mando con le sue urla di guerra 
il pubblico all’entusiasmo) ma 
Tullio Montano, riusciva a man. 
‘tenere le distanze superando Vi. 
moukorov. Deludeva a questo 
punto Maffei, che, dopo essersi 
portato in vantaggio per 4-2 su 
Sidiak, perdeva in malo modo 
il duello. A questo punto ci pen- 
sava Rigoli, — conferma di una 
promessa — a lasciare Rakita 
@ Zero. 

Era sempre in vantaggio la 
Unione Sovietica (5-3) dopo la 
seconda tornata, ma nella terza 
si registrava un clamoroso riì- 


Da stamane il Trofeo Calza 


Da questa mattina a domeni- 
ca pomeriggio, i lottatori junio- 
Tes di Bulgaria, Polonia, Stati 
Uniti, Canada, Germania Occi- 
dentale, Grecia, Svizzera e Ita- 
la sì cimenteranno nella pale- 
Stra della S.G.T. per dare vita 
alla seconda edizione del trofeo 
{Giorgio Calza». In base alla 
zo Partecipazione regi. 
dal asi, anche questa edizione 
3 n dovrebbe ottenere e 

>Uberare il successo ripor- 
9, altr’anno. Ancora una vol. 
senta piatto forte serà rappre 
sentata dalla compatta rappre: 

nella x llgara, che è ritorna- 
re. Nelli Nostra città per vince- 
Teggeraer lle della Bulgaria ga- 
all'onetaO sette atleti già visti 

\OPera a Trieste nella prima 

del trofeo «Giorgio 
gli appassionati della 


cov, Milev, Rad i 

le altro Aol lev e Gercov. Al 
Oni in campo, pri. 

me fra tutte Grecia, Stati Uniti 


bilità metterà in campo ben 26 
atleti, cercherà di fare bella fi- 
gura puntando in particolare 
sulle doti di Orlandi, Altamura, 
D'Angelo e Amato, tutti e quat. 
tro vivaci combattenti nella pre- 
cedente edizione del trofeo. In 
campo azzurro va sottolineata 
la presenza del triestino Mau- 
rizio Jerman, 

La manifestazione si inizierà 
questa mattina alle ore 10 e ri- 
prenderà nel pomeriggio alle 
ore 16. 

V.F. 


ine creto Gris O 
HOCKEY SU PRATO . SERIE B 


Universaltecnica-Pallav. 
0-0 


UNIVERSALTECNICA: Naglieri; Gel. 
lici, Lonza; Kolaric, Fracella, Pete- 
Un; Martellani, Riccardi, Filippo, De 
Micheli, Candotti. PALLAVICINI: Mes. 
sori; Montuschî, Collina; Calanchini, 


- | Lambertini, Marzotti; Bonvieini, Don- 


di 1, Rizzi, Dondi II, Stanzani, AR- 
BITRI: Fortina di Como e Brumat 
di Ferrara. 


Il recupero, per modo di dire 
e vedremo perché, è terminato 
con un nulla di fatto. Ciò non 
era nelle previsioni perché la 


squadra locale, in netta ripre- 
sa, aveva molte probabilità di 
assicurarsi i due punti. Tutto è 
naufragato nel... fango insidioso 
e pericoloso per l’incolumità 
dei contendenti. Gli arbitri de- 
vono aver avuto precise dispo- 
sizioni di far giocare ad ogni 
costo: la pallina non solo non 
rotolava ma affondava nell’ac- 
qua. Unico tono di rilievo alcu- 
ni angoli corti conquistati da 
ambo le parti, 


E. M. 
SERIE C 
EI Oro - Cus rie. 
H.C. Trieste - Triestina r.i.c. 


—______+& 
PALLAMANO 


AGLI - Firenze 8-7 


L’ACLI Trieste ha colto a Fi 
renze un successo che la con- 
ferma capolista del girone nord 
della Serie A di pallamano. I 
triestini si sono imposti sul- 
l’ASA Biagioli per 8-7. Questa 
la formazione biancoverde: Tos- 
si, Radin (1). Pellegrini (1), Sa- 
batti, Tremul, Sbaizero, Pnossa 
(6), Calcina, Calligaris. Possa, 
‘autore di una mezza dozzina di 
Teti, si è confermato il cecchi. 
no di sempre. 


torno azzunro con Maffei e i 
Montano che \si imponevano ai 
rispettivi avversari, inanellando 
tre successi consecutivi. Sidiak 
‘piegava però Rigoli e dopo il 
terzo round le sorti erano alla 
pari (6-6). Quando Maffei, piut- 
tosto distratto, si faceva supe- 
rare da Vinoukorov, le cose tor- 
mavano a mettersi male per il 
clan azzurro. Ma Aldo Montano, 
match winner della serata, ri. 
‘mediava inchiodando Rakita al 
termine di una serie di stoccate 
molto contrastate e contestate 
(piuttosto incerto l'operato del 
direttore di gara che ha sconten- 
tato tutti). Rigoli freddissimo 
andava in pedana con Nazlimov 
sul sette pari e lo infilava net- 
tamente, anche: se il sovietico 
tentava in tutte le maniere di 
sviare la concentrazione dell’az- 
zurro. Era praticamente, questo 
il duello che assegnava all'Italia 
la vittoria nella quinta edizione 
del Trofeo Marzi. 
Anche se Sidiak, superava Tul. 
lio Montano (e faceva l'otto pa- 
ri), ciò non bastava all’Unione 
Sovietica, proprio per il compu- 
to delle stoccate (27-16), i 
La premiazione vedeva salire 
sul podio in ordine di classifica 
azzurri, sovietici, ungheresi e 


polacchi. 
Ezio Lipott 
Ero Ces 
NUOTO 


In evidenza le alabardate 
nelle gare esordienti 


Si è svolta ieri mattina alla pisci. 
na «Bianchi» la quarta prova esor- 
dienti femminile con la disputa di 
nove prove, Sette sono state le gare 
vinte dalle ondine della Triestina 
Nuoto; nelle altre due si sono im- 
poste Luciana Goruppi (Inter R.N.) 
con un confortante 2’57"”1 sui 200 
dorso, e Marisa Bibalo (Edera) sui 
100 delfino (1’23’’2). Per la Triestina 
doppiette della Sandri (200 rana e 
266 misti) e della Mari (100 dorso 
e 133 misti), successo della giova- 
nissima Visintin nel 200 s.l, e della 
Sbrizzi nei 100 rana, Buono il livel 
lo tecnico dei 400 s.1., vinti dalla 
Martinuzzi ‘in 5'44”5 sulla consocia 
‘Pettener. 

Domani le lezioni della scuola nuo. 
to della Triestina, dell’Edera e del. 
l'Inter R.N. sono sospese, essendo 
in programma, con lo stesso orario, 


l'incontro giovanile tra le rappresen» 

tativo di Trieste e della Slovenia, 
RISULTATI 

400 stile libero: 1) Martinuzzi Pao- 

la (USTN) 5%44”5; 2) Pettener (id.) 


2162; 3) Sbrizzi 


5°52”4; 3) Sterni (id.) 6*17”g, 

200 stile libero: 1) Visintin Fabia. 
na (USTN) 3°12”8; 2) Frangipani 
(CAN) 3’14”9; 3) Massarelli (CAN) 
372073, 

200 rana: 1) Sandri Bruna (USTN) 
3'07)°4; 2) Dragogna (id.) 3’20”3; 
3) Barini (ASE) 3724”. 

100 rana: 1) Sbriazi Arianna (US 
TN) 1’44”5; 2) Bessì (CAN) 1/48”7; 
3) Belleli (CAN) 1'51’5. 

200 dorso: 1) Goruppi Luciana 
(IRN) 2°57’1; 2) Franca (ASE) 
3/06"5; 3) Goinich (od.) 309”, 

100 dorso: 1) Mari Marina (USTN) 
l’36”°8; 2) Covri (id.) 1°466; 3) 
Bossi (CAN) 1°49”4, 

100 farfalla: 1) Bibalo Marisa 
(ASE) 1’23”2; 2) Pettener (USTN) 
1’30”3; 3) Formis (id.) 1°41”3, 

266 quattro stili: 1) Sandri Bru 
na (USTN) 404’4; 2) Martinuzzi 
Cid.) 4708'3; 3) Sterni (id.) 4027”. 

133 quattro stili: 1) Mari Marina 
(USTN) 2’09”3; 2) Frangipani (CAN) 
(USTN) 2’186, 
Giudice arbitro: Livio Zamperlo. 


DL 


originariamente fissuto per le 
18. è stato avanzato fino alle 
10,30 del mattino. Prima di un 
mcevimento che vi sarà all'am- 
basciata italiana alle 12, pertan- 
to, sì dovrebbero conoscere uf- 
Jicialmente è nomi degli undicì. 


CICLISMO. 
Garbin a Cervignano 
precede Bilic 


Cervignano, 11 
Si è svolto a Cervignano il «8,0 
G.P. La Selettiva del Mobile», con 
partenza e arrivo a Cervignano, di 
132 chilometri. La gara, nella parte 
conclusiva è stata disturbata da una 
fitta pioggia mista a grandine, che 
ha provocato numerosi ritiri, Dei 54 
partenti, infatti, solo 27 sono arrivati 

al traguardo, 
FIS. 


Ordine di arrivo: 1) Giuseppe Gar- 
bin (Pedale Pavese) km 132 in 3 ore 
e 7’, media km 42,353; 2) Cvetko Bi. 
lic (Siporex Pola) s.t.; 3) Annibale 
De Faveri (Mantovani) s.t.; 4) Ivano 
Cont (Pontoni Pascolo) a 40”; 5) Edy 
Degano (G.S. Filcas) a 1’; 6) Mauri. 
zio Maranzana (Pontoni Pascolo) s. 
#) Jose Valencie (Rog di Lubiana) 
s.t.; 8) Bruno Vicino (Daina Mira) 
8.t.; 9) Alfonso Pezzè (Rise) s.t.; 10) 
Drago Frelih (Rog di Lubiana) s.t. 


Il tarcentino Pendalo 


si afferma a Zuglio C. 


Zuglio Carnico, 11 

Il circuito di Zuglio Carnico per 
dilettanti di III serie, organizzato dal 
G.S. Doni di Udine è stato vinto da 
Elvio Pendalo del G.S, Bellotti di 
Tarcento, che ha battuto in volata 
il goriziano Alfredo Visintin e Elvio 
Millo del «Pedale Ronchese» insieme 
ai quali ha portato a termine una 
fuga iniziata a circa 30 km dall'ar- 
tivo. 


Ordine d’arrivo: 1) Elvio Pendalo 
del G.S, Bellotti di Tarcento km 88 
in 2 ore e lil’, media km 40; 2) 
Alfredo Visintin (U.G. Goriziana-Mol. 
letto) s.t.; 3) Elvio Millo (Pedale 
Ronchese) s.t.; 4) Stelvio Visintin 
(idem) a 30”; 5) Giusepep Visintin 
(U.G. Goriziana-Molletto) a 40°’; 6) 
Livio Sacchet (V.C. Longarone) a 50”; 
7) Bruno Zamparo (S.0. Lignano 
Sabbiadoro) a 55”; 8) Eros Zago 
(S.C. Sacilese) a 2°; 9) Igino D’Incà 
(V.C. Longarone) s.t.; 10) Gianni An- 
toniazzi (S.C, Sacilese) s.. 


GIRO DI SPAGNA 
MM Lo spagnolo Miguel Maria Lasa 
ha vinto la 14.a tappa del Giro 
ciclistico di Spagna, Eibar-Bilbao di 
145 chilometri. Il suo connazionale 
Jose Manuel Fuente ha conservato il 
primato in classifica generale. 


GIRO DI ROMANDIA 
Mi L'italiano Emanuele Bergamo ha 

vinto la prima tappa del Giro ci- 
Clistico della Svizzera Romanda, Gi. 
nevra-Grimetz di 190 chilometri, da- 
vanti al francese Pierre Martellozzo e 
ha conquistato anche il primato in 
classifica generale. 


BASEBALL: DE MARTINO 
IM Due partite sono state disputate 

ieri a Trieste per il torneo «De 
Martino» di baseball. L'Alpina si è 
imposta sul CUS per 85 e la Liber 
tas ha battuto il Buttrio per 16-5. 


TERZA CATEGORIA 


ll Nel recupero del campionato di 
terza categoria Primorec e Giariz- 
zole hanno pareggiato 1-1. 


Al termine di una edizione del 
«Città di Trieste» piuttosto mo- 
vimentata, Barbablù ha, iscritto 
il suo nome per la terza volta 
nell'albo della corsa. Il primo 
grande evento della stagione 
trottistica triestina non ha avu- 


: |to alleato il bel tempo, anzi è 


stata una fastidiosa pioggerelli- 
‘na a disturbare il convegno lun- 
go l’intero arco. del suo svolgi 
mento. Comunque lo stato leg- 
germente attaccaticcio del ter- 
reno non impediva a Barbablù 
di aprire nettissimo favorito 
(3/10) nei confronti di Salemi 
(1 1/4), Pridewood (4 1/2) e Cir- 
cus (10). 

Accolto da un caldo applauso 
di sortita allorché si presentava 
davanti alle tribune, Barbablù 
non veniva festeggiato con egua- 
le entusiasmo al giro d'onore, 
poiché parte del pubblico aveva 
disapprovato la condotta di Ca- 
jo suo alleato, che nella fase 
iniziale si era opposto con mol- 
ta decisione a Salemi, allargan- 
do sullo stesso un po’ troppo. 


«La fase della partenza era sta- 
ta disputata pancia a terra da 
Barbablù, Carosio e Salemi, 
mentre Pridewood sbagliava e 
Circus si buttava subito in cor- 
da nel tentativo di prendere la 
ruota di Barbablù. Sulla curva, 
mentre Barbablù appariva lan- 
ciatissimo, Carosio controllava 


Salemi, più al largo, e quando 
questi rinunciava alla lotta per 
scendere alla corda, l'allievo di 
Matarazzo desisteva anch’esso, 


Premio Muggia (IL. 700.000 metri 
2080): 1) Mallo (A. Quadri), 2) Tgna- 
zio 7 part., tempo al km 1'24", Tot.: 
13; 13, 23; (67). Premio Sistiana (L. 
880.000 m 1680): 1) Sanzenato (P. 
Bezzecchi), 2) Climat. 5 part, tempo 
al km 1°24”9, Tot.: 20; 13, 12; (21) 
29. Premio Grado 1.a div. (L. 500.000 
m 1680): 1) Panfilo (G. Granzotto), 
2) Sora Amelia, 3) Mezzosoldo. 9 
‘part. tempo al km 1’25’’5. Tot.: 100; 
27, 28, 25; (321) 209. Duplice dell’ac- 
coppiata l.a e 3. corsa): 37.030 per 
100 lire. Premio Monfalcone (L. 840 
mila m 2080): 1) Fuoco (A Quadri), 
2) Birilizzi, 5 part. tempo al km 1’ 
231. Tot.: 12; 11, 13; (18) 95. Pre 
mio Duino (L. 700.000 m 1660): 1) 
Veronella (A. Quadri), 2) Coquette, 
3) Bangkok. 9 part. tempo al km 
1°21”9. Tota.: 33; 15, 14, 18; (43) 33, 
Premio Città di Trieste (L. 8.000.000 
m 1660): 1) Barbablù (G. C. Baldi), 
2) Circus, 3) Carosio, 4)' Salemi. 
Non piazzato: Pridewood. Tempo al 
km 1’19”5. Tot.: 13; 12, 21; (70) 45. 
Premio Grado 2.a div. CL. 500.000 m 
1680): 1) Megerda (A. Quadri), 2) 
Esteno, 3) Romans. 9 part, tempo 
al km -'25”5. Tot.: 24; 13, 21, 31; 
(133) 56. Duplice dell'accoppiata (5.a 
® 7.a corsa): 5.930 per 100 lire. Pre 
mio San Giusto (L. 1.000.000 m 2100): 
1) Rela (G. C. Baldi), 2) Cacito, 6 
part. tempo al km 1’22’1. Tot.: 15; 
11, 13; (25) 45. 


riuscendo è sistemarsi allo stec- 
cato prima del rivale. Sullo 
slancio, Barbablù poteva ‘pren- 
dersi' una decina di metri di 
vantaggio: su Carosio, che per lo 
spostamento verso la corda ave- 
va. giocoforza perso il ritmo, e 
su Salemi, mentre Casoli spo: 
stava subito al largo Circus che 
si esibiva in. una. frazione ma, 
gnifica. 

Carosio, preso in contropiede, 
non poteva opporsi a Circus che 
costringeva Barbablù ad allun- 
gare per prendere poi posto nel- 
la sua scia sulla seconda curva. 
Subito dopo muoveva Pride- 
wood, che avanzando al largo si 
poneva all’altezza di Barbablù, 
mentre all’uscita della penulti- 
ma curva era Salemi a forzare 
i tempi, partendo a razzo e an: 
dando a formare pariglia con 
Circus. Un tentativo di Salemi 
di forzare in terza ruota non 
riusciva; poi in retta d'arrivo, 
in cedimento Pridewood, Circus 
trovava lo spazio per partire al: 
l’attacco di Barbablù, mentre 
Carosio entrava nel varco lascia» 
to vacante dall’allievo di Casoli. 
Anche Barbablù si spostava leg- 
germente verso il centro pista 
per controllare l'americano sin 
sul palo riuscendo a mantenere 
quasi una lunghezza ‘di vantag- 
gio sullo stesso, vanamente insi- 
diato da Carosio negli ultimi 
metri. a 

Mario Germani 


I SEASSI ETRE ORI 


Pronostico Tris 


Dopo la lunga parentesi ri. 
servata al galoppo, tornano i 
trottatori in campo Tris, Nell’o- 
dierno Premio Leola Hanover 
a San Siro, ben 17 saranno i 
cavalli ai nastri di partenza. 
In previsione un’altra quota al- 
tisonante considerato  l’equili. 
brio delle forze in campo, equi- 
librio che potrebbe venir spez- 
zato da Loch Ness. 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 14 Loch Ness, 5 Vitalba, 
6 Gambut. Aggiunte sistemisti 
che: 16 Saci, 9 Africano, 7 Sel 
lasia. 


TENNIS 


. . 
Coppa Facchinetti 

Sui campi della regione è prose. 
guita lerì Ja fase eliminatoria della 
«Coppa Facchinetti», campionato na- 
zionale maschile di tennis a squadre 
per terza categoria. Questi i risultati: 
Triestino «B»-Campoformido «A» 6-0; 
CMM «A»-Udine «B» 42; Pordenone 
«B»-Grandi Motori «A» 4-2; Grado- 
Pordenone «D» 3-3; Gorizia «A»-Por- 
denone «C» 5-1; Pordenone «A»-Spì- 
limbergo 6-0; Udine «A»-San Vito al 
Tagliamento 6-0; Torvis Snia-Campo- 
formido «B» 4-2; Friuli Venezia Giu- 
lia-Danieli Buttrio 4-2; Monfalcone 
tA»-CMM «B» 3-3; Monfalcone «B»- 
Grandi Motori rinviata. 


Atletica: Giochi della 


==25 


gioventù 


— 


Il CONI e il Comune di Trieste, 
con la collaborazione del Comitato 
regionale della FIDAL e del Gruppo 
giudici gare, hanno ‘organizzato ieri 
mattina al «Grezara la fase comunale 
dei Giochi della gioventù. 

In campo femminile ancora una 
volta in evidenza l’ederina Volsi, se- 
guita da Pausa e Crasso nei 60; la 
Facchettin si è affermata nel peso 
dimostrando di aver raggiunto un 
rendimento costante; le biancocele- 
sti Bais e Pennino si sono piazzate 
ai primi due posti nei 1000 e la 
compagna di colori Fulvia La Mice- 
la sì è aggiudicata la gara del salto 
in alto; nel lungo lotta all'ultimo 
..Salto tra le sei finaliste e vittoria 
della Save; combattuta anche la staf- 
fetta, con la Ginnastica che è riu- 
Scita a prevalere per un solo deci- 
mo di secondo sul quartetto del «Ca- 
prina. 

Nel settore maschile la gara di 
marcia sì è praticamente risolta sul 
filo di Jana, dove Vergerio ha ottenu- 
to il successo per soli 8 decimi di 
secondo; nel ‘peso un abisso tra il 
Vincitore Marco e il secondo classi- 
ficato; negli 80 si sono messi in evi- 
denza Pison, Bordon, Fonda e Pipa; 
tripletta del CUS nel salto in alto 
con Tiberio, Guerra e Colonna clas- 


Vela internazionale con snipe, FD e 470 


La. vela triestina si appresta 
a Vivere in questo periodo gior- 
nate importanti. Diciamo vela 
triestina, perché nella recente 
«Nordio» per «star», pur vali. 
dissima per partecipazione qua- 
litativa e quantitativa, non c’e- 
rano purtroppo barche triesti. 
ne. Queste regate internazionali 
scivolano perso il 180 giro di 
boa, conservando inalterato 1 
loro prestigio. 

Le regate che si iniziano oggi 
alle ore 13, potranno offrire 
utili indicazioni tecniche. Az- 
zardare un pronostico non ha 
un grande significato. Sulla car. 
ta il triestino Bresich parte que 
sta volta fra i favoriti, e non 
solo per la sua esperienza, La 
sua nuova barca danese «Lille» 
può vantare una indiscussa su- 
periorità sulle altre imbarcazio 
ni e lo ha dimostrato in questa 
inizio di stagione. Nelle prime 
posizioni dovrebbero navigare i 
vari Longo, Morin, d’Isiot, Zop 
pi, Masutti, Rosso e gli jugosla 
vi Cerkvenik, Kaliterna, Mijic 
e Kujundzig. Lo squadrone ju- 
goslavo è forte, anche se manca 
del fuoriclasse Ivancic trasferi. 
to nella barca olimpica. La clas- 
se di Ivancic non si discute; 
aveva anche il «manico» per il 


«beccaccino»; vedremo se nei 
F.D saprà fare altrettanto bene, 

La partecipazione straniera 
negli F.D non sarà Questa vol 
ta molto ragguardevole per la 
coincidenza delle «internaziona. 
li» di La Rochelle e di Atene, 


Anche i nostri più forti equi. |' 


paggi sono impegnati a La Mad. 
dalena per le preolimpiche. Gli 
jugoslavi Grego, Zoricic e Ivan- 
cie hanno buone probabilità di 
aggiudicarsi il trofeo «Olandese 
Volante»; con venti medi po- 
trebbero inserirsi nella lotta il 
tedesco Heinrich e l’italiano 
Bensa, mentre outsider è il ca- 
nadese M. Cowel. 

Nel «470» si danno convegno 
oggi i migliori equipaggi italia. 
ni; questi giovani vogliono ve- 
rificare la forma in questa oc- 
casione triestina, in vista della 
impegnativa stagione estiva. 
Fra i favoriti: Bolens, Brocchi, 
Vencato, Cappa, Picchio, Gal. 
lessi, Moletto, Ferrari e lo sviz- 
zero Malatesta. Nelle 3 classi in 
gara, complessivamente oltre 
un centinaio di equipaggi con 
un cast di bei nomi, 

L'urgenza di risolvere il pro- 
blema del campo di regata è 
stata avvertita da tutti; final 
mente è prevalsa la tesi di ri. 


tornare . al largo delle dighe. 
Oggi ci sarà battaglia perché la 
gara è aperta anche agli «out- 


isidersy, 
Fabio Sarè 
ei alia 


BASEBALL SERIE «B» 


Libertas - Yankees Pers. 
10-6 


LIB, TRIESTE: Riccobon, Persì G., 
Stante, Valie, Giorgì (Marussich al- 
1°1), Telaroli, Vascotto, De Conti (Sa- 
badin al %), Persi B. YANKEES: 
Ventura (Nottoli all'8'), Miniati, Ma- 
laguti, Poracin, Piretti (Moscardini 
all'8°), Trentini, Zedda, Giunta, Bor. 
ghi. ARBITRI: Carbognani e Roncagi. 


A.S, Lib. Trieste 3.0.0, 000,034 
Yankees Persiceto 4.00, 001,010 


S. Giovanni in Persiceto, ll 

La Libertas ha vinto il recu- 
pero odierno battenlo lo Yan- 
kees sul proprio campo, Nella 
prima fase dell’incontro la: squa- 
dra emiliana, pur dovendo su- 
bire la costante supremazia dei 
battitori triestini, era riuscita a 
chiudere il lunghissimo inning 
con un punto di vantaggio. 


sificatisi neil’ordine; nel salto in lun- 
go buone le prove di Calcina e Bra- 
chini e nei 2000 quelle di Persano e 
Russignan; Libertas, CSI e CUS in 
evidenza nella 4x100, 


Italo Drocker 


MASCHILI 

Metri 80 - 1950: 1) Toskan (S. Gia- 
como) 1l’’4; 2) Duz (G. Corsi) 12°'7; 
3) Pastori (S. Giacomo) 12”8. 1959: 
1) Diana (CSI) 11”7; 2) Puia (C. Eli- 
si) 11”8; 3) Gambassi (CSI) 12”1, 
1958: 1) Bordon (San Giacomo) 10”6; 
2) Pindozzi (CSI) 10”8; 3) Seles 
(CUS) 11". 1957: 1) Pison (CUS) 
10’; 2) Fonda (San Giacomo) 10”6; 
3) Pipa (Libertas) 10”, 

Alto: 1) Fabio Tiberio (CUS) 1,60; 
2) Guerra (idem) 1,45; 3) Colonna 
(idem) 1,40. 

Lungo: 1) Franco Calcina (CUS 
Corsi) 5,31; 2) Brachini (CUS Julia) 
5,09; 3) Paoli (Lib, Da Vinci) 4,87. 

Marcia km 4; 1) Paolo Vergerio 
(Lib. TS Volta) 22/08”; 2) Montina 
(SGT Oberdan) 22°08”?8; 3) Bortolot- 
ti (S. Giacomo Dante) 237274, 

Peso: 1) Giuliano Marco (CUS TS) 
12,83; 2) Bonazza (I. Svevo S. Gia- 
como) 10,41; 2) Marion (CUS TS) 
10,05 

m 2000: 1) Diego Persano (Lib. TS) 
6'34"2; 2) Russignan (CSI TS) 6°40”?2; 
5) Mindotti (CSI) 6°40”. 

Staffetta 4x100: 1) Lib. TS (Gallo, 
Paoli, Pellizon, Pipa) 51”7; 2) CSI 
<A», (Pîindozzî, Ellehi, Speina, Blasi) 
52”1; 3) CUS «A» (Pison, Brandoli- 
sio, Calcina, Albanese) 52”5, 

FEMMINILI 

Metri 60 - 1960; 1) Davide (San Gia- 
como) e Belullo (Dante) 10”; 3) Mar. 
zoli (Dante) 10?°2. 1959: 1) Chies (Ca- 
prin) e Benedetti (De Tomasini) 99; 
3) Terno (Dante) e Petrucci (Caprin) 
96, 1958: 1) Volsi (Edera) 87; 2) 
Pausa (SGT) 8”8; 3) Crasso (San 
Giacomo) (9/*1. 

Peso: 1) Facchettin (SGT) 9,13; 2) 
Cosimo (Brunner) 8,29; 3) Lepre (S. 
GT.) $,12. 

m 1000: 1) Bais (SGT) 3°31”78; 2) 
Pennino (SGT) 3°39”2; 3) Ferfoglia 
(Rrumner) 3'55”” 

Alto: 1) Fulvia La Micela (SGT) 
1,30; 2) Bisfak (De Tommasini) 1,25; 
2), Serdi (Dante) 1,25, 

Lungo: 1) Elisabetta Save (CSI 
Tommasini) 4,09; 2) Casagrande (CSI 
Tommasini) 3,99; 3) Gilli (SGT Ber. 
gamas) 3.99. 

Staffetta 4x100: 1) SGT (Facchettin, 
Balduccl, La Micela, Pausa) 58”8; 2) 
Caprin «A» (Chies, Vouk, Fabbro, 
Crisma) 589; 3) CSI De Tommasini 
(Pietrobon, Bencina, Ruaro, Benedet- 
ti) 1°00”3. 


Nella corsa allievi 
vince Bravi a Monfalcone 


Monfalcone, 11 
Organizzato dal Comitato re- 


gionale della FIDAL in collabo. |perando il Victoria per 15-9, 


tazione con l’Italcantieri sezio- 
ne atletica leggera, si è svolta 
a Monfalcone la fase regionale 
del campionato italiano: di so- 
cietà della corsa su strada per 
allievi, sul percorso di otto chi- 
lometri. I partecipanti hanno 
compiuto per nove volte il per- 
corso perimetrale esterno allo 
stadio Cosulich, La vittoria è 
andata a Bravi del CUS Trie. 
ste, che ha fatto gara a sè. 


Sono state organizzate anche 
alcune gare di contorno di sal- 


to in alto, lanci del disco, pe- 


So e giavellotto e la corsa dei 
1500 e 3000 siepi. Zat della Por- 
denonese è stato autore di una 
bella «performance» lanciando 
il disco a metri 49,20. 

Corsa su strada km 8: 1) Bra- 
vi Aldo (CUS TS) 28’02”3; 2) 
Poletto Maurizio (SG Pordeno- 
ne) 28°40”; 3) Bertuzzi Massi- 
mo (Acegat) 32°15”5; 4) Harmy 
Ervino (Acegat) 34°13”4. 

Tg E 

BASKET FEMM. - COPPA ITALIA 


Elettrocondutture - Julia 
62-35 


JULIA: Di Maio, Torbianelli 14, 
Rotta 4, Fragiacomo, Valli, Bisiani- 
Gembrini, Perissinotto, Fabris, Del 
Ben 13, Padar 4, ELETTROCONDUT- 
TURE: Sala 6, Ruffini, Lebanti 4, 
Vaghi, Fiorio 7, Pisati 15, Cerottini 
10, Fugazzi 12, Mora 6, Pellegrini 2. 
ARBITRI: Crozzoli e Zanon di Ve 
nezia. 


La Julia non ha superato il 
secondo turno di qualificazione 
di Coppa Italia perdendo in ca- 
sa con l’Elettrocondutture, quin- 
tetto di Serie A retrocesso que- 
St'anno. Una partenza, sbagliata 
delle gialloblù di Levi ha deciso 
l'incontro in favore delle mila 
nesi fin dal primo tempo, chiu- 
so dalle ospiti con ben trenta 
punti di. vantaggio (35-5); il pun- 
teggio commenta da sé questà 
prima frazione di gioco, in cui 
la Julia è naufragata in un gio- 
co confusionario, in piena anar- 
chia tattica. 

Quando nella ripresa le irie- 
stine hanno giocato come san- 
no, era ormai troppo tardi per 
rovesciare la situazione e, pur 
realizzando di più negli ultimi 
20°, la partita si chiudeva con 
un rotondo 62-35 in favore delle 
ospiti. 

E.R. 


SOFTBALL: SOGNO B. 
Mi 1 Sogno Baby di Opicina ha col- 

to un prezioso successo esterno 
a Parma nel recupero del massimo 
camplonato di softball femminile, su 


kx 
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CAMPIONATO REGIONALE JUNIORES 


Posizioni definite 


RISULTATI 
Triestina - Ric, Porzio 5-0 
Gradese - Villanova 03 
Julia - Monfalcone 11 
Portograuro - Gipo Viani 2.1 
Prata - Manzanese 2-0 
Pro Gorizia - Sangiorgina 2-1 
Udinese - Maniago 0-0 
Ha riposato Pordenone, 
CLASSIFICA 
Triestina 27 205 2 6816 45 
Udinese R7 168 3 4716 40 
Pordenone 27 167 4 6822 39 
Monfalcone 27 16 6.5 5823 38 
Villanova 27 158 4 5022 38 
Sangiorgina 27 108 9 3630 2: 
Maniago 28 9910 3134 27 
Manzanese 27 11313 4444 25 
Pro Gorizia 26 8810 2327 24 
Portogruaro 27 9612 4249 24 
Julia *) 27 8613 2441 2 
Prata 27 97317 22.69 17 
Gipo Viani 25 6316 1849 15 
Rie. Porzio RI 4518 2461 13 
Gradese *) 26 1520 1365 6 


*) un punto in meno per rinuncia. 
LE PARTITE DEL 14 MAGGIO "2 


Julia - Gipo Viani (10.30) 
Manzanese - Portogruaro (16.30) 
Pro Gorizia - Triestina (10.30) 
Rie. Porzio - Gradese (10.30) 
Sangiorgina - Pordenone (16.30) 
Udinese - Monfalcone (14,30) 
Villanova » Prata (16.30) 


Riposa Maniago, 


Udinese - Maniago 0-0 

UDINESE: Da Pieve; Montina, 
Lugnan; De Pellegrin, Modonutti, 
Toppan; Di Gallo, Todescato, Heri, 
Baggio, Giangiacomo, Mazzolini. 
MANIAGO: Bergamo; Perin, Bre- 
da; Bomben, Antoniazzi, Giust; 
Mazzoli, Giacomini, Scaini, Tode- 
sco, De Rosa. Antonini. ARBITRO: 
Zuliani di Udine, 


Prata - Manzanese 2-0 


MARCATORI: nel p. +. all'11’ 
Buodo; nel s. t. al 29° Lucchese, 
PRATA: Bernardin; Malvani, Mar. 
cotti; Danelli, Santarossa, Poletto; 
‘Buodo, Lucchese, Paludetto, Chia- 
rottin, Da Fre. MANZANESE: To. 
madoni; Gori, Beggio; Cozzarolo, 
‘Biancuzzi, Beltrame; Tomasetig, 
Colombo, Cencig, Beltrame, Di Le- 
na. Sartori. ARBITRO: Favero di 
S. Quirino. 

Pro Gorizia - Sangiorgina 2-1 

MARCATORI: nel p. t. al 15' Bu- 
covini; nel s. t. al 10’ Peressini, 
al 29’ Bucovini. PRO GORIZIA: 
Del Frate; Malisani, Rosso; Zanon, 
Favalesse, Ietri; Tonini, Micelli, 
Nardini, Sicuro, Peressini. PRO 
GORIZIA: Ursic; Campi, Knez; 
‘Kaus, Miklus, Ceudek; Urdan, 
‘Bressan, Bucovini, Giareghi, Mi- 
lotti. Piani. ARBITRO: Salvador di 
Gorizia, 

Julia - Monfalcone 1-1 

MARCATORI: nel p. t. al 37° Fal. 
comer; nel s. t. al 26' Bozza. JU. 
LIA: Valente; De Lucca, Gazzin; 
Falcomer, Bianco, Furlanis; Mus- 
sin, Geromin, Vignandel, Fiorin, 
Bozza. MONFALCONE: Comelli; 
Leone, Ranut; Margharita, Cellie, 
Pascut; Zanolla, Padovan, Minius- 
sì, Falcomer, Vascotto. ARBITRO: 


Fagotto di Concordia Sagg. 
e a 
RECUPERI 
‘Triestina - CGS Opicina 9-0 
Libertas » Primorie 11 


Triestina - G.P.S. Opicina 9-0 
MARCATORI: nel p.t. al 1" Bret- 
ti, al 7° Petagna, al 9' Motton, al 
16' autorete Gerli, al 18° Petagna 


e al 33’ Machincich; nel sit. al 
26°, 29’, 39* Debernar. TRIESTINA: 
Seppini; Frausin, Gentile;  Plet, 
Manzon, Sain; Bretti, Machnich, De- 
bernardi, Motton S,, Petagna. Ge. 
rebizza. CGS OPICINA: Paulin; De 
Gennaro, Muliani; Messineo, Gerli, 
Sinibaldi; Furlan, Tassan, Vodopia, 
Giorgevich, Suber. Tassan. ARBI- 
TRO: Faggin. 

Libertas TS - Primorie 1-1 

MARCATORI: nel p.t. al 24" Reg- 
gente autorete; nel s.t. al 7° Stre- 
kelj. LIBERTAS. TRIESTE: Kete; 
Paolich, Mondo; Pasutto, Pincin, 
Palumbo; Rupini, Orsini, Cattaruz- 
za. PRIMORIE: Kemperle; Reggen- 
te, Husu; Versa, Cossutta, Germa- 
ni; Verginella, Strekelj, Zanella, 
Zampa, Bogatec. 


GIOVANISSIMI 


Muggesana - Breg n.d. 
Libertas - Esperia Pio XII 0-1 
Ponziana - Zaria 2.08 


Fortitudo - Zaule 01 
* Per rinuncia 


Libertas - Esperia Pio XII 0-1 

MARCATORI: nel p.t. al 16' Ma. 
iorano. LIBERTAS TRIESTE: Sar- 
di; Bresciani, Moccia; Basile, Ada- 
mo, Ceccarelli; Morgan, Parovel, 
Stefanich, Musich, Mucma. Pravisa- 
ni. ESPERIA: Bois; Boz, Helmer- 
sen; Conti, Pian, Ferluga; Maiora- 
no, Maracich, Moscolin, Coronica, 
Lombardi. Saul. Maracich R. ARBI- 
"TRO: Bandelli. 


Fortitudo - Zaule 0-1 


MARCATORI: nel p.t. al 14° Co- 
ciani. ZAULE: Paniconi; Tedeschi, 
Boschin; Cociani, Legovich, Torri- 
Si; Luglio, Babich, Cociancich, 
Prandi, Milane: FORTITUDO: 
Fontanot; Borin, Romano; Renzul- 
li, Apollonio, Chinchio; Bradley, Pe- 
Tossa, Spazzapan, Antonelli, Con- 
cina. Azzano. ARBITRO: Zega. 


MEMORIAL KRASNA 


Aurisina - Primorie 2-2 


MARCATORI: nel p.t. al 18° Zor- 
ba, al 27' Tomizza su rigore; nella 
ripresa al 19' Rustia, al 26° autore- 
te Di Mauro. AURISINA: Ciacchi; 
Perisuttì, Tricarico; Braico, Di Mau- 
ro, Dobrilla; Rudes, Tomizza, Zor- 
ba, Grozic, Doglia. PRIMORIE: 
Stocca; Visintin, Bezin; Trampi 
Bucavelli, Barbiani; Barnaba, Ver- 
ginella, Rustia, Prasselli, Lipott. 
ARBITRO: Andrigo di Monfalcone. 


Breg- Vesna 3-1 


MARCATORI: nel p.t. al 12" ed al 
29° Rodella, al 38’ Vatta (autorete); 
nel s.t. 33° Grahonja. BREG: San- 
zin (Taurian); Possega, Cuk, Cer- 
meli, Vatta, Race; Micussi, Valenti- 
Clari, Rodella, Vizintin, Grahonja. 
VESNA: Coslovich; Verzier, Carme- 


ci (Zudini II); Germani, Skrem, 
Zudini I, Dapretto, Kelemenich, 
Zaccaria, Emili, Degrassi. 


IL PICCOLO 


CAMPIONATO ALLIEVI 


GIRONE «A» 
Triestina B . Olimpia Gretta 2-0 
Giarizzole «A» + San Sergio 1-1 
Lib. Rozzol » Muggesana 2. 
Gaia + CGS 01 


Triestina «B» - Olimpia Gretta 
2-0 

MARCATORI: nel s.t, al 15° Savi, 
al 19° Michelazzi. OLIMPIA GRET- 
TA: Pockaj; Mosca, Pelizzon; Poli- 
dori, Gerzeli, Paoli; Giuliani, Ser- 
gas, Scacciati, Sciarrone, Ci 
sanî, Scattaini. TRIESTINA 
tarelli; Bertocchi, Tercovich; Zaro, 
Modolo, Bisel; Savi, Dugulin, Mi- 
chelazzi, Saule, Berri, ARBITRO: 
Antonelli. 


Giarizzole «A» - S. Sergio 1-1 

MARCATORI: nel p.t. al 24° Gia- 
copci; nel s.t. al 9' Marchesi, GIA- 
RIZZOLE: Fronda; Cumani, Canno- 
ne; Suerzi, Coslovi, Nedok; Mer- 
vich, Ierman, Suber, Marchesi, Pa- 
pagno, Podgornik. S. SERGIO 
P.I.T.: Hager; Bortuzzo, Franch; 
Jurincich, Scherlich, Giacopci; Vi. 
gini, Bursich, Marchesich, Spada- 
ro, Giacopci Guido. Brusadin, Lon- 
ghi. ARBITRO: Zucca, 


Lib. Rozzol - Muggesana 2-1 

MARCATORI: nel p.t. al 21’ Rus- 
siani; nel s.t. al 15° Chelleri, e al 
17° Russiani, LIBMRTAS ROZZOL: 
Zacchigna; Soccavo, Radovani; Grat- 


D'Aquino, GAIA: Moro; Milcovich 
V., Brass; Krizmancie, Crissani, Da- 
vanzo; Merlo, Angelucci, Romanaz- 
zi, Milkovich D., Ghezzo. Murri. 


Calzi. ARBITRO: Weigl. 
GIRONE «B» 

Libertas » Esperia 02 

Inter S. Sabba . Breg 05 

Fortitudo - Costalunga 10 


Libertas - Esperia 0-2 

LIBERTAS TRIESTE: Hervatin; 
Iurincich, Balzano; D’Aloia, Giugo- 
vaz, Ciacchi; Brainich, Iurincich M., 
Stefanieh, Gallitelli, Montanari. Cer- 
gol. ESPERIA: Tomadin; De Can- 
Gia R., De Candia L.; Murcovie, 
Gerboni, Zeper; Volpi, Petroni, Bo- 
scolo, Nardini, Miani, Sau. Levi. 
ARBITRO: Parisano, 

Inter S. Sabba - Breg 0-5 

MARCATORI: nel p.t. al 12° Pao- 
letti, al 17? Berzan; nel s.t. al 5’ 
Lovriha, all’8 Berzan e al 15’ Sterni. 
BREG: Jez; Zafran, Slavec; Samez, 
Cossutta, Paoletti; Berzan, Lovriha 
M., Sterni, Sovien, Strain, Lovniha 
P. INTER SAN SABBA: Buffa; Bac- 
ci, Zugan; Benvenuto, Demarchi, Mi. 
lani;  Racovaz, Prisciandaro, Bon- 
nes, Ceschia, Indrigo, Claudio. Va- 
lentino. ARBITRO: Scodellaro. 

Fortitudo - Costalunga 1-0 

MARCATORE: nel s.t. all’11’ Cre- 
vatin, FORTITUDO: Marsi; Michie- 


ton, Moro, Pacini; Bassì, Ligotti, ti, Samez; Crevatin, Ciacchi, Carli; 
Russiani, Gerdol, Benedetto. Baiz. | Vascotto, Zugna, Finazzo, Umech, 
MUGGESANA: Brainca; Radesich, | Tamburini. Rasman. COSTALUNGA: 
Milossa; Degrassi, Burra, Mercan. | Tripar; Slavic, Grio; Sahar, Bon, 


Sain; Spada, Novacco, Burni, Pa- 
rovel, Sain M. Umek. ARBITRO: 
Toffoli. 


del; Oselladore, Dilic, Chelleri, Ru- 
pini, Vidonis. Novel. ARBITRO: 


Zega. 
Gaia - C.G.S. 0-1 GIRONE «C» 


CENTRO GIOY. STUDENTI: Mas Ponziana . San Giovanni RR 
si; Colonna, Biondini; Rodella, Pu- | Roianese - Giarizzole «By 4.0 
rini, Milani; Bucci, Tesevic, La Fa- Don Bosco » Primorie 2-0 
ta, Cespa, Dagnelut. Brandmayr, Rosandra « Union 0-2 


lei 


LOCALE 


Ponziana - S. Giovanni 2-2 


MARCATORI: nel p.t. al 15° 
Sims; nel s.t. al 2' Meracco, al 10” 
Gatto e al 25° Pascon. SAN GIO. 
VANNI: Kus; Giombetti, Verdnich; 
Pribaz, Deschi, Ramani; Sims, Del 
Negro, Franca, Bonnes, Pascon. Co- 
vi. PONZIANA: Coronica; Cocian- 
cich, Sabadin; Iurada, Maraston, 
Plocar; Gatto, Meiacco, Petracci, 
Sulcic, Rigoni. ARBITRO: Muni. 


Roianese - Giarizzole «B» 4-0 

MARCATORI: nel p.t. al 22’ Boc- 
cia, al 25° Verch; nel s.t. al 13’ 
Boccia e al 25° Verch. ROIANE- 
SE: Papandrea; Chermaz, Rutiglia- 
no; Corenica, Podrema, Valvassori; 
Babuder, Boccia, Tropeano, Grossi, 
Verch. Bercari. GIARIZZOLE;: Gion- 
chetti; Inglessi, Dusich; Cerovac, 
Sussi F., Scodeggio, Lenarduzzi, 
Sussi M., Podzinkova, Predonzani, 
Sinigaglia. Tedeschi, ARBITRO: Tof- 
foli 


Don Bosco - Primorie 2-0 


MARCATORI: nel p.ti. all'8" So- 
kolich; nel s.t. al 22’ Carangin. 
PRIMORIE: Ferfoglia; Blazina, Cap- 
poni; Husu G., Timeus, Husu W.; 
Carli, Maestrutti, Lo Casto, Cernia- 
va, Maizen. Stocca. DON BOSCO: 
Sant; Crota, Mauro; Mengaziol, 
Giorgi, Carcangiu; De Michele, Vec- 
chiet, Sokolic, Petranich, Grisan- 
cich. Depangher. ARBITRO: Grandi. 


Rosandra Z. - Union 0-2 

MARCATORI: nel s.t. al 12’ Sti 
gli, al 21’ Lapi. UNION: Cok; Ma- 
lalan, Bencich; Esposito, Babuder, 
‘Butul; Stigli, Boschetti, Zollia, Pa- 
ludetto, Lapi. Coz. ROSANDRA ZE- 
RIAL: Siccardi; Feruglio, Hlaga; 
Gregorat, Carbone, Degrassi; Sain, 
Clai, Memoli, Cerova, Zohil. Goia. 
Zanzarelli. ARBITRO: Millo. 


DILETTANTI TERZA CATEGORIA 


Promosse Portuale e Primorie 
Spareggio fra Stock e Campanelle 


Girone N 
CLASSIFICA 
Portuale 18 143 127 831 
Duino 18 134 14010 30 
Cartimavo 18 123 3401327 
Giarizzole 17 83 6202019 
Lib, San Marco 18 67 52219 19 
Primorec. 16 75 4251919 
Acegat *) 18 54 9192713 
Roianese 18 24121137 8 
Bar Veneto 18 2214 833 6 
Gipo Viani 17 1115 633 


*) penalizzata di un punto 
ULTIMA GIORNATA 
Lib. San Marco - Acegat L1 


Bar Veneto - Cartimavo 03 
CMM. Sauro B - Duino 44 
Viani - Roianese 01 
Giarizzole - Primoree 15 


Lib. S. Marco - Acegat 1-1 


MARCATORI: nel 1.0 tempo al 10° 
‘Bearzi; nel s. t. al 38° Marchesan 
su rigore. LIB. S. MARCO: Lonso; 
Toat, Benvenuto F.; Bibolo, Ben- 
venuto A., Marchesan; Parentin, 
Suzzi, Lonza, Merron, Ravenna. 
Grassi, Marchesan L. ACEGAT: Co- 
ma; Decimani, Perrieri; Louti, Ren- 
co, Lonardi; Rossi, Pregare, Pergo- 


CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI 


AQUILETA REGOLARE 


RISULTATI 
Don Bosco - Cormonese 3-2 
Ponziana - Sangiorgina 2-0 
Portogruaro - Pordenone 0-1 
Prata - Libertas Rozzol 1-0 
‘Triestina - Ric. Porzio 0-1 
Udinese - Monfalcone 3-0 
Vermegliano - Aquileia 02 
Ha riposato Pol. Or. S. Michele 
CLASSIFICA 
Udinese 27 19 8 0 56 9 46 
Pordenone 27 16 9 2 5313 41 
Aquileia 27 14 7 6 4324 35 


12 10 5 4830 34 
12 510 32.30 29 
lU 610 2427 28 


Don Bosco 27 
Monfalcone 27 
Triestina tri 


Sangiorgina 26 9 8 9 2326 26 
Rie, Porzio 27 9 711 2833 25 
Cormonese 287 912 2733 23 
Prata *) 26 9 512 2232 22 
Ponziana 277 713 2147 21 
Portogruaro 26 7 514 2142 19 
Lib. Rozzol 27 5 913 1631 19 
Vermegliano 2% 5 715 1636 17 
©Or.S.Michele 26 21212 1027 16 


*) un punto în meno per rinuncia. 
LE PARTITE DEL 14 MAGGIO ’72 


Libertas Rozzol - Udinese (16.30) 
Prata - Monfalcone (16.30) 
Ponziana - Pordenone (16.30) 
Aquileia - Portogruaro (14.30) 
Sangiorgina - Vermegliano 15.00) 
Triestina - Or. S. Michele (10.30) 
Rie. Porzio - Don Bosco PN (14.45) 


Ponziana - Sangiorgina 2-0 

MARCATORI: nel p. t. al 27° 
‘Bencina; nel s. t. al 10° Poropat. 
PONZIANA: Malusà; Chizzo, Zaz- 
zara; Di Stasio, Gravisi, Fabris; Di 
Stefano, ‘Bencina, Poropat, Canaz- 
za, Zappador. SANGIORGINA: Pe. 
strin; Tomba, Mandolini; Nardon, 
Gregorat, Frausin; Ballestriero, 
Pauluzzi, Tonizzo, Battiston, Lian. 
Monferrà. Maran. ARBITRO: Ban. 
delli di ‘Trieste. 


Portogruaro - Pordenone 0-1 

MARCATORE: nel s. t. al 1’ Gob- 
‘pato. PORTOGRUARO: Bachet; Co- 
misso, Mascarin; Beltrame, Pittis, 
Bizzarro; Tumaini, Berti, Defendi, 
‘Roxano, Lorenzin. PORDENONE: 
Scroccaro; Corazzin, Feroleto; Bel- 
tramini, Zaina, Quaia; Gobbato, 
‘Pasquali, Geronazzo, Mazzocco, Ros- 
sì. Favot. Porin. ARBITRO: Fan- 
zel di Teglio Veneto. 


Don Bosco - Cormonese 3-2 


MARCATORI: nel p. t. al 24 
Diagi; nel s. t. al 4’ Antoniazzi, 
al 12° Marson, al 13’ Marzocchi, al 
24° Fattore. CORMONESE: Blasig; 
Juric, Donda; Canciani, Bernardis, 
Fattore; Diagi, Bastianutto, Grat- 
toni, Dilena, Terpin. Pinat. Zor- 
zon. DON BOSCO: Guadagnini; 
Zorzetto; Cibiem; Saitta, Bosello, 
Antoniazzi; Fracas, Marson, Frison, 
Zigagna, Marzocchi, Corazza. AR- 
BITRO: Caporal di Aviano. 


Prata - Libertas Rozzol 1-0 

MARCATORE: nel p. t. al 27° 
Micheluz. PRATA: ‘Brunet; Santa: 
rossa, Gatto; Basso, Moro, Picci. 
nin; Pivetta, Micheluz, Moro, Bor- 
tolin, Cancian. Zofrea. LIBERTAS 
ROZZOL: Ban; Lacota, Miss; Pen- 
none, Toffanin, Spena; Paparot, 
Carta, Simeone, Miss, Messina. 
Giannella, Melli. ARBITRO: Gra- 
mola di Zoppola. 

Triestina - Ric. Porzio 0-1 

MARCATORE: nel p. t. al 30” 
Mazzoli. ‘TRIESTINA: Calligaris; 
Ursich, Sain; Bencich, Schmid, 
Grasso; Godez, Marcolongo, Men- 
della, Marabito, Manzi. RICREATO- 
RIO PORZIO: Paravan; Rizzi, To- 
solini; Venturini, Silvestri, Pastori 
no; Alvino, Zuliani, Mazzoli, Sa- 
botto, Frucco. De Fazio. ARBITRO: 
Zidarich di Trieste. 


Udinese - Monfalcone 3-0 

MARCATORI: nel p. t. al 7’ Bi. 
dese, al 24’ Costantini; nel s..t. al 
23° Mendoza. UDINESE: Zaninotti; 
Canesin, Belfanti; Comisso, Cruder, 
Ferro; Pecorari, Mendoza, Costan- 
tini, Colosetti, Bidese. Maghet. Bu- 
rello. MONFALCONE: Lupieri; To- 
lomio, Cociancih; Fabbris, Savasta- 
no, Pulin; Regolin, Giacomelli, Gle- 
reani, Ricupero, Carmeglia. ARBI- 
TRO: Angeli di Mariano. 


Vermegliano - Aquileia 0-2 

MARCATORI: nel p. t. al 17" 
Zanetti, al 28” Salvini. AQUILETA: 
Formentin;  Merluzzi, Furlan; To. 
descato, Bianco, Galasso; Formen- 
tin, Zanetti, Mauro, Bertogna, Sal- 
vini. VERMEGLIANO: Catapano; 
Trevisan, Cechet; Tamai, Pacor, Ro- 
sin; Miniussi, Nespolon, Tomasin, 


*Ulcigrai, Stallagger. ARBITRO: Va- 


lente di Ronchi dei Legionari, 


lis, Manillo, Bearzi. 
BITRO: Tiepolo, 


Sauro B - Duino 4-4 

OMM SAURO: Benevoli; Oliosi, 
Mattiasich; Samese, Saccà, ‘Toros; 
Gardoz, Rocco, Reparati, Duva, Or- 
si. Piccini, Stoppari. DUINO: Oli 
vieri; Zotti, Del: Degan; Blaserna, 
Capraro, Sandrucci; Cucut, Luchet- 
to, Vettorello, Zollia, Tonut. Cian- 
ci. ARBITRO: Roiaz. 


Patrono. AR- 


Bar Veneto - Cartimavo 0-3 

MARCATORI: nel p, t. al 15° To- 
gnon; nel s. t. al 4” Srpic, al 27” 
Pacor. BAR VENETO: Dainese; 
Zacchigna, Chittero, Bisiacchi, .Co- 
lomban, Brezigar; Armani, Macchi, 
Orro, Pongracich, Pireddu. Tiberio. 
CARTIMAVO: Blasina; Meggiolaro, 
Vignali; Ghirardo, Manià, Fazio; 
Visintin, Pacor, Di Giorgio, To- 
gnon, Srpic. Bet. ARBITRO: Da- 
Vanzo. 


Gipo Viani - Roianese 0-1 

MARCATORE: nel s, t. al 32° Gu 
stini. ROIANESE: Nardini; Ales: 
sandrini, Gustini; Macchiut, Desse- 
nibus, Zampolli; Minucci, Rebula, 
‘Biasi, Zuzich, Audone, GIPO VIA- 
NI: Gomisel; Vescovo, Bianchin; 
Manfreda, Zecchini, Sartori; Bar- 
ieri, Laska, Attini, Pentassuglia, 
Cermeli. ARBITRO: Ghizdavicich. 


Giarizzole - Primorec 1-5 

MARCATORI: nel primo tempo al 
1’ Ciuck, al 3’ Mozina, al 5° Canli; 
nel s. t. al 12* Carli su rigore, al 
14' Cheber, al 30° Ciuck. PRIMO: 
REC: Carli V.; Pappatico, Sluga; 
Sossi, Stransciak, Mozina; Carli P., 
Ciuk, Carli M., Mosina, Saina. Car- 
li R. GIARIZZOLE: Scarcia; Batti- 
Stella, Stradi; Bertocchi, Malusà, 
Camassa F.; Ussai, Rainis, Camas- 


sa A., Giraldi, Cheber. Donadel. 
ARBITRO: Bossì. 

. 

Girone O 

CLASSIFICA 
Primorie 20155 0 441035 
Lib. Prosecco 20 127 1502531 
De Macori 19 116 2 35 16 28 
Lib. Barcolana 18 97 2322125 
Lib. Rozzol 2095 6302823 
Esperia 19 75 7 2225 19 
Coop. Operaie 20 5411 2538 14 
Virtus 20 46102228 14 
Olimpia 20, 27112237 11 
Union 20 2612 1735 10 
Bar India 20 1415 1854 6 


ULTIMA GIORNATA 


Primorie - De Macori 00 
Libertas Barcolana - India 4-2 
Virtus - Union 21 
Esperia - Olimpia 2.2 


Coop. operaie - Lib. Rozzol 1-2 


Primorie - De Macori 0-0 

DE MACORI: Zagaria; Delbello, 
Doz; Ridolt, Sluga, Rener; Morgan, 
D'Ambrosio, Niìeddo, Ive, Bacer. 
Karlicek, Zulian. PRIMORIE: Stoc- 
ca; Visintin, Suber; Barbiani, Bu- 
cavelli, Del Bene; Barnabà, Tram. 
pus, Pontari, Prasselli, Lipott. Ru- 
stia. ARBITRO: Colucci. 


Libertas Barcolana - India 4-2 

MARCATORI: nel 1.0 tempo al 4 
Zaintl, al 12° Salata, al 22° Dandri, 
al 40’ Gregori (autorete), al 4l’ 
Zaintl; nella ripresa al 40° Ramani. 
INDIA: Danieli; Monnaro, Acquafre- 
sca; Gregori, Udovicie, Rapagna; 
Lazzarini, Salata, Palmiotti, Cara, 
Sivec. Salvemini. LIB, BARCOLA- 
NA: Fragiacomo; Piovesana, Dandri; 
Ramani, Trovò, Piemontese; Grego- 
ris, Lasic, Zaintl, Mocnik, Floreani. 
ARBITRO: Ambrosi. 


Virtus - Union 2-1 

MARCATORI: nel 8. t. al 1’ Fon- 
tanot (autorete), al 14 Poropat, al 
32° Mosetti. UNION: Pavatich; Mo- 
rabito, Del Zio; Apollonio, Fonta- 
not, Fortezza; Lombardi, Vicini, 
Nadlisek, Poropat, Bonifacio. Ve- 
gliuti, Pollugo. VIRTUS: Rover: 
Schiemer, Scocchi; Giotto, Capita- 


nio, Dalacin; Mosetti, Ghersetti, 
Scafa, Roversi, Dagri. ARBITRO: 
Pertot. 


Stoini, Mattei, Lanza, Rovina, Lon- 


goria sono in programma domeni- 
ca gli ultimi recuperi: 
» Libertas Barcolana (campo. S. 
Croce, ore 10,30), Primorec - Viani 
(Padriciano, ore 11,15). 


quando si 
Campanelle e Stock per la promo» 
zione in seconda categoria. 


Esperia - Olimpia 2-2 Girone P 
MARCATORI: nel p. t. al 2° Mu x 
stacchi, al 13’ Corniava, al 14° Zi- CLASSICA 
vec; nel s. t. al 23’ Della Valle, Campanelle 1811 6 1271028 
ESPERIA: Zanei; Pregara, De Mar- Stock 18.12 4 23013 28 
chi; Guerra, Peruzzo, Giorgini; Del | Costalunga 18 710 1271124 
la Valle, Del Vecchio, Suriano, Zaule 18 95 4221423 
Giust, Mustacchi, OLIMPIA: Pero- | Unione Istriani 18 8 4 6 28.23 20 
sa; Perisutti, Stocca; Starz, Blasi- San Sergio I 6 6 5202518 
na, Metelco; Husu, Zivec, Cernia- | Don Bosco 18 2 610 111910 
va, Danieli, Rebula. ARBITRO: Pi | €.G.S. Opicina 18 3 4112035 10 
pan. Fiamma J 3 3111425 9 
Lib. Opicina 18 2 412/2145 8 


Coop. Operaie - Lib. Rozzol 1-2 


MARCATORI: nel p. t. al 16° Mat- 
tei, al 19 Stoini; nel s. t. al 30° 
Race. LIB. ROZZOL: Ferluga; Savi, 
D'Agnolo; Gerdol, Truant, Rovina; 


Don Bosco - Stock 0-1 
MARCATORE: nel p. t. al 10’ Pe- 
rilli. STOCK: Ellero; Busechian, Ze- 
laschi; Chirsich, Guidolin, Tremul; 
Biolchi, Slobec, Forti, Perilli, Brau- 
lin. Scheriani, Millo. DON BOSCO: 


go, COOP. OPERAIE: Baselli; Mer- 


vich, Crevatin; Fumai, Fobest, Za. | Littei; Signoretto, Furlani; Tambu. 
mer; Covi, Agatini, Vallefuoco, Bra- | rin, Tersar, Persi; Destradi, Mitri, 
detti, Race. ARBITRO: Davanzo. Scabar, Primitivo, Flegar. Pellis. 


ARBITRO: Figliola. 


Per il campionato di terza cate- 
CUS: CANOTTAGGIO 
MM Domenica prossima sono in pro- 

gramma sul lago di Monate i 
Campionati nazionali universitari. 
Trieste partecipa con un «4 senza» 
del Circolo Canottieri Satumia (cam: 
pione uscente nella specialità del 
«due con») e con un «due senza» deli 
la Ginnastica Triestina, 


De Macori 


Non è stato ancora comunicato 
farà lo spareggio fra 


- 


Corsa su pista 
Giochi della gioventù 


Ecco i risultati delle gare di pat- 
tinaggio a rotelle, corse su pista, 
disputate sull'impianto di viale Mi. 
ramare e valevoli per i Giochi della 
gioventù, fase comunale. 

Atleti nati negli anni: 1961-62-63. 

Metri 200 a cronometro femminile: 
1) Semec Adriana (Hockey Junior 
Itala) 31’1,5, 2) Semez Astrid (Hoc- 
key Junior Itala) 32°°1; 3) Scubla 
Serena (Hockey Junior Itala) 33”1,5. 


Metri 200 a cronometro maschile; 
1) Cavallini Furio (Hockei Junior 
Itala) 31’3; 2) Rubesa Fulvio (Hoc- 
key Junior Itala) 33”1; 3) Gambale 
Fabrizio (Centro Federale Trieste) 
347°3,5. 


Metri 800 in linea femminile: 1) 
Semec Adriana (Hockey Junior Ita- 
la) 2°10”’3; 2) Scubla Serena (Hoc- 
key Junior Itala) 2’11””2; 3) Semez 
Astrid (Hockey Junior Itala) 2'11”4, 

Metri 800 in linea maschile: 1) Ca- 
vallini Furio (Hockey Junior Itala) 
2192; 2) Rubesa Fulvio (Hockey 
Junior Itala) 3’20’4; 3) Gambale 
Fabrizio (Centro Federale Trieste) 
2°21”4. 

Atleti nati negli anni: 1958-59-60. 

Metri 300 a cronometro femminile: 
1) Zanfrà Flavia (Sc. G. Brunner) 
4572; 2) Semec Claudia (Hockey Ju- 
nior Itala) 46°’2,5; 3) Scubla Ariella 
(Hockey Junior Itala) 47”1. 
‘Metri 300 a cronometro maschile: 
1) Cavallini Franco (Hockey Junior 
Itala 44’'1; 2) Tamplenizza Maurizio 
(Sc. G. Brunner) 503,5; 3) SedmaKk 
Pavel (Soc. Sport. Polet) 51". 

Metri 1500 in linea femminile: 1) 
Scubla Ariella (Hockey Junior Ita- 
la) 3°57”; 2) Zanfrà Flavia (Sc. G. 
Brunner) 3°57’?2; 3) Semec Claudia 
(Hockey Junior Itala) 3'57’’3, 

Metri 1500 in linea maschile: 1) 
Cavallini Franco (Hockey Junior 
Itala) 4'9”; 2) Tamplenizza Mauri. 
zio (Sc. G, Brunner) 5°19?'2; 3) Sed- 
mak Pavel (Soc. Sp. Polet) 4'20”3. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

La sS.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 
Dn-_e intera agli inserenti. 

Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annuncì. 

1 reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della rì 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa 
bato dalle ore 9 alle 12.30 


e dalle 15.30 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es 
sere dettati per telefono chia 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19, 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo» 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza 
te alle Cassette dovranno per» 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non sì assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite mei aostrì 
ulfici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per paroia 


CERCASI prestaservizi dalle 8 
alle 13, telefonare ore pasti 
413486. 24324 -B. 

CERCASI prestaservizi ore po- 
meridiane, tel. 38703. 23597 B 

GERCASI stabile referenziata 
piccola famiglia, telef. 767716. 

75024 B 


GERCASI ragazza stabile per 
famiglia due persone buon 
trattamento ottimo stipendio, 
telefonare ‘761130. 75006: B 

CERCASI ragazza stabile buona 
paga e trattamento, telefona- 
Te 29721. 74974 B 

DOMESTICA fissa pratica refe- 
renziata cercasi. Telefonare al 
39336 Padova. 6301 B 

DOMESTICA tutto fare stabile 
buon trattamento, cercasi, te- 
lefono 747487. 45270 B 

PRESTASERVIZI referenziata 
‘cercasi per 2-3 mattine setti. 
mana. Telefonare 725395. 

45487 B 
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Mon Cheri: 


Una rosa cosi... 
un vero gioiello in oro18 carati. 
Con un pizzico di fortuna 

lo potete trovare 


nelle scatole di Mon Chéri 
con il simbolo della rosa d’oro. 


un bel regalo fa scintille! 
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PRESTASERVIZI cercasi un’o- 

ra mattina, telefonare 29624. 

45297 B 

SIGNORA signorina pratica ora- 

rio lungo oppure stabile mas- 
simo stipendio, telef. 24881. 

45258 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


CORRISPONDENTE giovane in- 
glese tedesco perfetti plurien- 
male esperienza libero subito 
anche mezza giornata offresi. 
Cassetta 24386 C SPI. 

OFFRESI giardiniere manuten- 
zione ore combinarsi Glavina 
via Mazzarei 2, Muggia. 

45288 C 


LAVORO A DOMICILIO 


ARTIGIANATO 
cc Lire 80 per parola 


A.A.A. SGOMBERO abitazioni 
cantine asporto rimanenza, te- 
lefono 750566. 45290 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
Te, preventivi gratuiti Gaspa- 
ri, via Gambini 27/a, telefono 
155868, 45381 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri- 
parazioni, raschiatura, verni- 
ciatura, preventivi gratuiti. In- 


terpellateci, Rossetti 41/c, te- 
lefono 790497. 24250 CC 
IDRAULICO ripara rubinetti 


WC, scaldacqua, elettrodome- 
Stici, servizio domicilio, tel. 
38233. 24310 CC 
PARRUCCHE in genere o su mi. 
sura, massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti- 
giana posticci d’arte Elda Mi. 
tri, Battisti 3, primo piano, 
telefono 755493. ‘74960 CC 
SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 23189 CC 
TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente a prez- 

zì imbattibili, telef. 414244. 
174988 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


A. OTTIMO trattamento per 
mezzalavorante parrucchiera 
capace, manicure, tel. 418375. 

45263 D 

AFFIDASI ovunque lavoro ri 
calco, ottima retribuzione, se- 
rietà. Scrivere: Vetrari - Se- 
sto (Milano). 6302. D. 

APPRENDISTA commessa cer- 
casì Profumeria Rosa, via S. 
Lazzaro 6. 23515 D 

APPRENDISTA parruccaio-par- 
Tucchiera assumesi. E’ gradita 
la conoscenza della lingua ju- 
goslava. Market della Parruc- 
ca, via S. Lazzaro 17, tel. 
31306. 2500 D 

APPRENDISTA per officina fri- 
goriferi cercasi via S. Giaco- 
mo in Monte 2-1/C, 23459 D 

APPRENDISTA mezzalavorante 
parrucchiera capaci manicure 
buon trattamento, tel. 418375. 

43723 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
casi oreficeria corso Italia 4, 
tel. 29791. 45525 D 

ASSUMIAMO quattro elementi 
già impiegati o pensionati di. 
sposti utilizzare loro tempo 


libero ottima retribuzione. 
Scrivere Cassetta 23587 D SPI 
Trieste. 


BAGNINO stabilimento balnea- 
re cerca. Telefonare 224105. 
45501 D 
CERCA commesse apprendiste 
ditta Balkantex, via Rossini 
8, tel. 31249. 45489 D 
CERCANSI personale scuderia 
possibilità alloggio, Telefono 
211724. 75010 D 
CERCASI cameriere pratico e 
serio per ristorante, telefono 
227118. 45491 D 
CERCASI massaggiatrice esteti- 
sta pedicure e manicure. Te. 
lefonare 790480. 74994 D 
CERCASI lavorante parrucchie- 
ra, tel. 38682. 45286 D 
CERCASI operai e apprendisti 
meccanici auto, autoelettroni- 
ca, via Piccardi 48. 
44950 D 
COMMESSA aiuto commessa ap: 
prendista pratica calzature ab- 
bigliamento lambrettista fat 
torino cerchiamo. Via F. Filzi 
2/B, filovia 5 autobus 17 30. 
24384 D 
COMMESSO/A pratico elettro. 
domestici radio TV massime 
referenze assume Universaltec- 
nica corso U. Saba 18. Trieste, 
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GIOVANOTTO con patente per 
magazzino e consegne, età mi. 
nima 24. Ingrosso Fiori Mo- 
randi, via Trento 12. 45292 D 

IMPIEGATA 30-40.enne. pratica 
lavori ufficio cercasi. Presen- 
tarsi Associazione commer- 
cianti, via Rettori 1, venerdì 
dopo ore 16. 75042 D 

IMPORTANTE società ramo 
manutenzioni assume stabil 
mente operaio pulitore. Telef, 
35385, 10-12, 15-17, 75002 D 

INTERNISTA e aiuto banconie- 
ra cercansi gelateria Viti, via- 
le R. Gessi 18, telef. 68151. 

23581 D 

LA Cicogna, via Carducci 15 cer- 
ca commesse pratiche settore 
abbigliamento, Presentansi in 
LO durante le ore di la- 

75048 D 

MAGAZZINIERE ‘et apprendista, 
cercansi urgentemente ramo 
autoaccessori et ricambi. As- 
sicurasi buona retribuzione, 
Tel. 3346 Gorizia, orario uffi 
cio. 275 D 

OPERAI verniciatori, lamieri. 
sti e apprendisti cerca car- 
tozzeria «La Nova», telefono 
815206. 44636 D 

PARRUCCHIERA seria e capa- 
ce assumesi prontamente. E” 
gradita la conoscenza della 
lingua jugoslava. Market del. 
la Parrucca, via S. Lazzaro 17, 
tel. 31306. 2500 D 

PRIMARIO mobilificio cerca fa- 
legname lucidatore tel. 795324. 

45387 D 

SARTE capaci assumonsi orario 
lavoro normale sabato pome- 
riggio escluso. Perizzi, viale 
D'Annunzio 27/C. 23525 D 

SOCIETA’ Doumac assume per 
sonale ambosesso per lavoro 
continuo. Ottima, retribuzione 
possib; carriera. Per in. 
formazioni rivolgersi Hotel 
Roma via C. Ghega 7, tel 
37761 - 61674. Ore 9-13, 15-19. 
Chiedere Sig Perini. 23495 D 

STABILIMENTO confezioni abi- 
ti uomo in zona industriale 
cerca apprendiste e operaie 
15-30 anni. Telefonare 820196, 

74626 D 

STIRATRICE praticissima ve- 

stiti e calzoni mano cerca 


pulitura Donadoni 35. 23539 D 
0.000 MENSILI APPRENDISTA 
16 o l7enne anche primo im- 
piego conoscenza sloveno cer- 
ca negozio Sergio via Roma8 
4872 D 


tel. 31817. 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio. 


47625 G 


OGGETTI SMARRITI 
N Lire 100 per parola 


CANE lupo (Rolf) smarrito do- 
menica, zona strada Longera. 
Telefonare 749849 o 24254, ore 
negozio. 4722 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
Lire 90 per parola 


A.A. AFFITTANSI appartamento 
(Rossetti) tre camere cucina 
bagno parte ammobiliato sen- 
za spese libero luglio. Altro 
camera cucina gabinetto in co- 
mune. Solo 2 persone altri lo- 
cali d'affari centro. Aurora 
Ginnastica. uno. 45294 I 

APPARTAMENTINO CENTRA- 
LISSIMO 2 stanze, cucina, af- 
fitta 10.000 Immobiliare CIVI- 
CA piazza S. Giovanni 4. 

45523 I 


Continua in 14.a pagina 


CINE FOTO 
OCCASIONI 


Tutte con 
foto» in 


«garanzia Giornal- 
piazza della Borsa -8: 


BAUER C2A L. 115.000 
NIKON FTN NERA ,, 159,000 
MINOLTA 75 40.000 
FUJI - M_10 SUPER 8 29.000 
AGFA SILETTE 14.000 
EXAKTA 2,8 30.000 
ALPA REFLEX 110.000 
CANON QUI7 35.000 
PETRI COLOR 35 35.000 
BESSAMATIC 2,8 45.000 
CONTAREX 2, 180.000 
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| \SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO) 

| L A PROTEST A DEI P ACIFISTI RACCAPRICCIANTE AZIONE DI UNA «SQUADRACCIA» DELL'IRA | IL REFERENDUM SULL'ADESIONE AUA_CEE. |g a Caronia ente 
CINQUE GIORNI DI SEVIZIE | <Sì> degli irlandesi te seme 
° fetto dei propri cari, avran- 


tarì contrari alla 
È presenza 
Americana nel Vietnam, tenu- 


A UNA QUINDICENNE A BELFAST 


ma. per disperderla. Uomini 
armati sì sono impadroniti di 


all'ingresso in Europa 


vos pei 


speramenta 


toria degli europeisti irlande- 
Sì era prevista, ma non in 


no luogo nella chiesa parroc- 
chiale di Sagrado cggi, ve- 
nerdiì 12 corr., alle ore 16. 


‘Buttrio . Udine . Trieste- 


I COMPONENTI dell’Ufficio 
Movimento e dell’Ufficio Com- 
merciale delle Ferrovie dello 


. a . S . È n 4 , È 
; Dopo essere stata selvaggiamente picchiata è stata incatramata | Oltre l’ottanta per cento di voti favorevoli | Sastaao. 15 maggio 1972 
> . . . ® 0. apo . ag * . . , Saas L] 
; «Era una spia» dicono gli aguzzini - Ancora un militare ucciso | Sconfitti i sindacati e gli estremisti dell’IRA 
n 
| 
a 
7 RS i 3 lle Coope- 
È Belfast, 11 centro dove di recente è stato Le stesse squadre punitive Dublino, 11 nità europea dagli amici da- Ar ZI ca | 
< Un soldato britannico è | Vietato il parcheggio delle au- | dell'IRA hanno rapito oggi La Repubblica d'Irlanda si | nesi e norvegesi, «con cui di. Wiari: di Udine; Pontebba, Trib: 
ì stato ucciso stamani da un | to appunto per prevenire at- | un contadino di ventidue ar- | è pronunciata nettamente a | vidiamo gli stessi interessi e RISTArDi Rion Geftrdan UA 
| franco tiratore nel quartiere | tentati del genere. ni, riservandogli lo stesso | favore di un'adesione alla Co- | ideali», mentre il ministro del quello della ditta Nadalutti Gio- 
) cattolico di Lower Falls Road Sempre a Belfast, un’altra STRO e in più impalli- { munità MODA TEROnRO Iatoro Ios pri da Duo batta e Ditta Zonta, partecipa 
r À R emerso oggi allo seru si 34 2] a mi, ja 
o) a Belfast. Il franco tiratore | bomba è esplosa in un salone RE ATO MA ale RON de lirglerendunmi lalinremisr maggiore avion [Sl diglore ae 
A ha sparato un unico colpo, | di esposizione per automobi. Upi- Reuter- Ap) Dl è per cinque a uno a favore | nella lotta contro l’IRA. dei paia nenti "Com: 
e Taggiungendo il soldato alla | li, danneggiando: più o meno ea e dell'Europa, Complessivamen. | — Insoddisfatto del’ risultato | fe Se pro mento —. Com 
2 gola. Si tratta della SA vit Free ioalo. pegate 1 SA LEE SIIT te 1.041.890 irlandesi contro | del referendum si è TRO LA 
x | tima della violenza nell’Ulster | digno è stato depost a 211.891 hanno risposto «si» al | il presidente del ramo ufficia- n x 
") | dall'inizio della crisi nord | cale da due uomini che nel SEQUESTRATI | BENI progetto ai le del «Sinn fein», il braccio Gino Miotti 
Ù irlandese. — . | fuggire hanno lanciato grida dei Ipisti i-Sad Assai soddisfatto del risul- | politico dell'IRA, secondo cui 
È Nella capitale dell’Ulster sì | di avvertimento consentendo | (el «GO pisti» anti-Sadat tato, «che supera ogni aspet- | «il voto è stato presentato &l- | tgine, Trieste, Tarvisio, Pon: 
: è registrata stamani anche u- | a impiegati e clienti di allon- Il Cairo, 11 | tativa» si è detto stasera il | la popolazione come una pro- i) i LI 
È na nuova ondata di attentati | tanarsi in tempo. E’ stato imposto oggi il se-| primo ministro, Jack Lynch. | spettiva di cambiamento MEn- | tebba 11 maggio 1972 
N dinamitardi. Un ordigno è Tre soldati britannici sono questro, deciso da un tribunale | La misura dell’adesione euro- | tre in effetti rimarranno inal- 
i esploso su un furgone rubato, | rimasti feriti in un successi- gel Cairo, sui beni appartenen-| pea dimostra — secondo | terate le politiche del passa 
; parcheggiato pochi minuti Prl- | vo scambio a fuoco nel Quar- |t1 all'ex vicepresidente della re-) Lynch — il «realismo della to». Nel referendum ha vota- 
5 ma davanti agli uffici locali | tiere Ballypurphy, sempre a |pubblica, Alì Sabri, e ad altri popolazione della repubblica, | to il 71,09 per cento degli elet- Partecipano al lutto: I 
; della «BBC». Una ventina di | Belfast. I militari sostengono | quattro ex dirigenti egiziani ac-| che si è rifiutata di essere | tori, l'83,09 per cento dei qua. TLACQUA ERTO 
) passanti sono dovuti ricorre- | di avere colpito uno dei cec- |cusati nel maggio dello scorso | influenzata dagli irrazionali e li si è pronunciato per l'ade. | — BEVILACQUA UMB 
= | Te a cure mediche, per choc | chini. I soldati sono stati fat- | &nno di aver ordito un com-| irrilevanti pareri contrari che | sione e il 169 per cento |— BIONDI LEOPOLDO 
3 Î o lievi ferite causate da scheg- | t; segno a colpi d'arma da |plotto contro RO e con-| le sono stati SROSMA, Lynch O, ; ie den CALLIGARIS RENATO F1 
) È ge volanti. L'esplosione è a- | fuoco mentre ispezionavano |Sannati a pene detentive. Si è quindi augurato di essere voto favorevole dell’e) DUNNOFER GIOVANNI 
f i i i i Ansa- Ajp- Reuter, resto raggiunto nella Comu- | torato irlandese conferisce al | i 
; | venuta proprio nella zona nel due AO penis ca ( ip )l pi ‘Agg govemo di Dublino il potere | NADALUTTI GIOBATTA 
: 7 New York, 11 = Sele sona Une folta successi» cai ” E OE Cosinnione — RIGO GIUSEPPE 
} j a terza giornata consecutiva 9 iccorsa ha incendia- dlel paese, risalente al 1937, | _ VERONA ARMANDO | 
> | Ch manifesiazioni di protesta | PROTESTE ALL’ONU CONTRO LA POLITICA DEGLI S.U. IN ASIA ea CIO Tender Validi a i 
i SOA SITE Del Vistnania britanniche hanno dovuto ri- ia regolamenti vigenti per | 
i ti con un raduno di parlamen- correre alle pallottole di gom- la Comunità europea. La vit- 


pr alla scalinata del Campi- 
di 50, .& Washington, alle 7 
biogaftina (ora di New York), 
Ti © l'ora in cui le mine ame: 

Cane venivano attivate nei 


URSS e Cina accomunate 


altri tre autobus, costringen- 
do i passeggeri a scendere sot- 
to la minaccia delle armi, poi 
hanno bruciato gli automezzi. 


E’ stata intanto ricoverata 


queste trionfali proporzioni. 
La cosa costituisce una svolta 
radicale rispetto all’ isolazio- 
nismo che ha caratterizzato le 
maggioranze politiche della 


Stato di Trieste partecipano con 
profondo dolore alla tragica im- 
matura scomparsa del caro col- 
lega 


® © 
) a "i na 
nei \nordvietnamiti. Vi ha ne « atta @> anti- IXON în ospedale una ragazza di Repubblica d'Irlanda per la Gino Miotti 
ka ecipato anche il senatore } quindici anni ricoperta di pe- maggior parte dei suoi 50 an- 
‘Ward. Kennedy. ce e piume dagli uomini del- ni di vita, dopo la separazio- 
L'ondata pacifista è conti l’IRA davanti ad almeno due. ne dalla Gran Bretagna. i 


Muata poi in tutto il paese, da 
Costa a costa, con una serie 
di dimostrazioni di vario ge 
nere, alcune pacifiche, altre 
meno, Il numero delle persone 
Srtestate, a partire da lunedì 
sera (subito dopo il messaggio 
Presidenziale sugli sviluppi del 
Conflitto indocinese), aveva 


‘aggiunto nel primo pomerig-' 


gio di oggi 1400 persone. 
I principali centri della pro- 
‘esta pacifica sono stati oggi, 


Violenta l’accusa di Pechino - Washington non ha fiducia nelle N.U. 
Londra continua i suoi tentativi di mediazione: interessata l’India 


New York, ll 
La Cina e l'Unione Sovieti- 
ca, in due documenti separa» 
ti, rivolti al segretario gene- 
rale delle Nazioni Unite, han- 
no severamente condannato il 


tunità di una convocazione 
(ritenuta improbabile dagli 
osservatori del massimo or- 
gano delle Nazioni Unite). 

A far ritenere improbabile 
una tale convocazione c'è una 


a Pechino e altrettanto farà 
a Londra il suo collega ci 
nese. Le date delle due visite 
saranno fissate in un secondo 
tempo. 


Inoltre a Londra si conside- 


cento persone che hanno as- 
sistito al raccapricciante spet- 
tacolo. La giovane Elisabeth 
Hylands è cattolica e la po- 
lizia afferma che è stata pre- 
levata dalla sua. casa, nel 
quartiere di Leeson Street, a 
Belfast, venerdì sera, «Da al- 
lora — ha dichiarato un por- 
tavoce — è stata. selvaggia- 
mente picchiata a intervalli 
regolari, coperta di pece e di 


Si ritiene che l'esito di que- 
sto referendum sia destinato 
ad avere una forte influenza 
sui referendum analoghi in 
programma per ll’ adesione 
della Norvegia e della Dani- 
marca alla Comunità euro- 
pea; gli europeisti di questi 
due paesi, la cui adesione è 
prevista per il primo gennaio 
1973 insieme a quella della 
Gran Bretagna e della stessa 
‘Repubblica irlandese, ne sa- 


I a parte la capitale, New York | minamento americano dei por: | dichiarazione del portav ra di bi icio i piume; il corpo e le gambe ranno galvanizzati per la loro 
? P D ì D ti r0ce i buon auspicio il fatto i PLLLa 8: 
e la sede SHE gie ti nordvietnamiti accusando | del dipartimento Pi stato | che il governo sovietico non | ©Ompletamente ustionati, il 
’ università 


| 
| 
i 
| 


Filadelfia, «Rut- 
gers»y nel New Jersey, Minnea- 
polis, Syracuse (stato di New 
Vork), Bowling Green (Ohio), 
East Lansing (Michigan) ed 
ancora una volta l'università di 
Berkeley, in California. 

Dalle università, tra le prime 
@ reagire, il fermento sta pas 
Sando anche-alle scuole medie 
Superiori; il quadro complessi- 
Jo è di tensione crescente, e 
ha già taggiunto un'intensità 
cne non ha precedenti negli 
Ultimi due anni. Bisogna risa» 
«ire al Maggio del 1970, quando 
membri della guardia naziona- 
© uccisero quattro studenti su 
Un parco dell'università Kent. 
nell’Ohio, per ritrovare nel 
tempo un ‘attivismo pacifista 
di identica portata. Due anni 
r ‘a Causa della protesta era 
t'allargamento del conflitto al- 
‘a Cambogia; questa volta, il 
Motivo è la posa di mine nei 
Der del Vietnam del Nord di- 
TRES dal Presidente Nixon. 
ii Filadelfia, facendo catena 
ve © braccia, decine di gio- 
RE hanno bloccato per un 
n pui Ore l’ingresso della ba- 
5 EROI a Cleveland, quattro 
ie pete Si sono legate alle por- 
dini: depali degli uffici citta- 
ei one SOverno federale ostru- 
Gresno Îl passaggio. A Bowling 
secondi Sempre nell’Ohio, per il 
esplose nelomo consecutivo è 
ie sci na bomba rudimenta- 
PI ‘0 Un autocarro della 
Rea SE Nazionale che ha ripor- 

Anni considerevoli (ieri 


un altro ordi di 
gato il Palno aveva danneg: 


Minneapolis, i IRR dei loro gradi militari Leo gisia condo (agli stessi NA, FIORA ed ELENA: i Ieri 11 corr. è cata al | 
i » Quecento militi 2 Stati Uniti "ati i i io ì amicizi it- 6 A sica er . è mancata al. | 
i un corpo speciale si Arsa) Lo sso oaimoniae Stati Uniti o attraverso l’uti Il Cairo, 11 Secondo le fonti, î funzio. trattato di amicizia fra Egit- | IL MARESCIALLO VAKOVLEV bi 


no in un servizio gives 
dinanzi ad zio di vigilanza 


Sagli di protesta. È 
nautica, Na (esta: base aero 


e l’universi 


gli USA di «intensificare l’ag- 
gressione» in Indocina. In en- 
trambe le dichiarazioni, gli 
ambasciatori Malik dell'URSS 
e Huang Hua della Cina han- 
no ribadito i concetti espres- 
si dai loro rispettivi governi 
nei confronti della decisione 
della Casa Bianca. 

Il documento cinese, in par- 
ticolare, definisce la mossa 
«una provocazione», e afferma 
che l’asserzione americana se- 
condo cui il minamento è sta- 
to compiuto come misura di 
autodifesa dei 60 mila ameri- 
cani che rimangono nel Viet- 
nam «è assolutamente inaccet- 
tabile per la Cina». Nel chie- 
dere di sospendere il blocco 
senza indugi, la lettera dei so- 
vietici invita il governo ame- 


GLI EX CAPI GROATI 
saranno privati 
dei gradi militari 


Zagabria, 11 

L'associazione degli ex co- 
mandanti partigiani di Zaga. 
bria ha chiesto oggi che gli 
ex dirigenti comunisti croati 
Mika Tripalo, Srecko Bijedic 
(segretario del comitato di 
Zagabria), Ivan Sibl (ex pre 
sidente dell’associazione «x 
combattenti) e Dragutin Ha- 
ramija (ex presidente del go- 
verno croato) siano privati 


stato chiesto «per tutti colo- 
ro che si erano distinti in 
favore del movimento nazio. 
nalista». 'Tra i quattro nomi. 
nati esplicitamente Ivan Sibl 


Charles Bray: «sulla base dei 
contatti e delle conversazio- 
ni che il segretario generale 
ha avuto a New York, non ci 
sembra che le Nazioni Unite 
siano, in questo momento, in 
grado di svolgere un ruolo 
costruttivo». Bray ha sottoli- 
neato che questo giudizio non 
riflette necessariamente la po- 
sizione degli Stati Uniti circa 
un intervento dell'ONU nel 
conîlitto vietnamita, ma costi- 
tuisce una constatazione di 
fatto, basata sulle opinioni 
espresse da altri paesi. 


Prima della presentazione 
del documento all'ONU, il go- 
verno cinese aveva fatto dif- 
fondere a Pechino una dichia 
razione di appoggio alla «giu- 
sta posizione» esposta dal go- 
verno nordvietnamita nella 
sua dichiarazione del 10 mag- 
gio 1972. Il governo cinese sot- 
tolinea, nella sua dichiarazio- 
ne, che «i 700 milioni di cine- 
Sì rappresentano un potente 
appoggio per il popolo vietna- 
mita», che «l'immenso territo- 
rio della Cina costituisce una 
retrovia sicura», e che «qual- 
siasi cosa accada questa posi 
zione rimarrà ferma e inerol- 
labile». 

La dichiarazione aggiunge: 
«fino a quando l’imperiali- 
smo americano non metterà 
fine alla sua guerra di aggres- 
sione nel Vietnam, e quali che 
siano le forme che questa ag- 
gressione potrà prendere, che 


lizzazione di fantocci, che si 
tratti di combattimenti terre- 
stri, aerei o navali, noi ap- 
poggeremo decisamente e da- 
tremo un aiuto al popolo viet- 
namitaà nella sua giusta lotta 


ubbia ancora risposto, con un 
rifiuto, alla proposta britan- 
nica di convocare la conferen- 
za di Ginevra sull’Indocina 
per risolvere la crisi median- 
te un negoziato. Il silenzio so- 
Vietico viene interpretato co- 
me la prova che il Cremlino 
sta seriamente considerando 
la proposta. Per facilitare la 
lealizzazione di questa inizia- 
tiva è stato interpellato sta- 
mane l'alto commissario in- 
diano a Londra, Apa Pant, il 
quale ha promesso al sotto- 
segretario al Foreign Office 
Anthony Royle di usare la pro- 
pria influenza presso il Viet- 
nam del Nord per riconvoca- 
re la conferenza avviando so- 
stanziali negoziati. (Ansa) 


viso irriconoscibile per i livi. 
di dei colpi ricevuti. Quando 
è stata trovata non si regge- 
va nemmeno in piedi, e non 
poteva camminare», 


L’IRA ha diffuso la not- 
te scorsa un comunicato con 
il quale rivendica la respon- 
sabilità di quanto è avvenuto 
alla ragazzina. Il documento 
afferma che la ragazza, qua- 
le informatrice della sezione 
speciale di Scotland Yard, è 
Stata l'artefice dell’arresto di 
alcuni uomini dell’IRA. In 
cambio avrebbe ricevuto de- 
naro e droga. Durante i cin- 
Que giorni che ha trascorso 
in balia degli uomini dell’IRA, 
la ragazza ha avuto i capelli 
strappati a piccoli ciuffi, 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Belfast — Un’impressionante immagine del volto della quin- 
dicenne Elisabeth Hylands, seviziata dai terroristi dell’IRA 


CLAMOROSO INCIDENTE LUNEDI’ SCORSO ALL’AEROPORTO DELLA CAPITALE EGIZIANA 


Esperti russi carichi d'oro 
pescati alla partenza dal Cairo 


Per undici ore 71 consiglieri militari con le loro famiglie sono stati trattenuti dai doganieri 
Solo le minacce dell’ambasciatore Vinogradov riuscirono a far sbloccare la difficile situazione 


Settantuno esperti militarì 
sovietici sono stati î protago- 
nisti di un incidente avvenu- 
to lunedì scorso all'aeroporto 
del Cairo, dove sono stati pra- 
ticamente trattenuti per undi- 


nari doganali egiziani erano 
statì avvertiti che glì esperti 
e ì loro familiarì portavano 
con sè molti braccialetti d'o- 
ro, anellî e altri gioielli. Le 
jonti hanno detto che i. so- 


to e Unione Sovietica. Final- 
mente, alle otto di sera (19 
cra italiana), le autorità egi- 
ziane hanno permesso agli 
esperti di prendere il loro ae- 
reo per Mosca con tutto l’oro 


Morto un comandante 


dell’artiglieria russa 
Mosca, 11 


campagna. 

In Irlanda hanno prevalso 
gli interessi dei coltivatori e 
degli allevatori su quelli dei 
sindacati operai, secondo i 
quali difficilmente la piccola 
@ scarsa industria del paese 
potrà reggere all’agguerrita 
concorrenza dell'industria eu- 
Topea. Una grossa sorpresa è 
costituita dall'esito del refe- 
rendum in alcune zone del 
territorio della Repubblica ir- 
landese, nelle quali è fortissi- 
ma l'influenza dell’IRA, 

(Ansa - Ap) 


+: 


vita operosa 


Maria Ferfoglia n. Luxa 


nuncio i figli BRUNO (as- 
CESCO con le nuore BRU- 


ri nipoti SERGIO, LUCIA, 
STEFANO, SIMONETTA, 
ANTONELLA, MARCO, PIE- 
TRO e GIOVANNI. 


Alle prime ore di ieri 11 
corr., si è spenta dopo una 


sente), GIUSEPPE e FRAN. 


Angosciate, la mamma, la mo. 


glie e le figlie MICHELA e FRANCE- 
SCA danno il triste annuncio della 
tragica perdita del loro amato caro 


Gino Miotti 


I. funerali avranno luogo oggi ve 
nerdì 12 corr. alle ore 16 daila Chie 
sa di Sagrado, 


Trieste - Sagrado, 12 maggio 1972 


Prendono parte al dolore le fami- 
glie CERGOLI, DVORNICICH . e 
LOPS. 


GIOVANNI e GRAZIELLA 
PIAN unitamente alla mamma 
partecipano con dolore al grave 
lutto, 


Partecipa al. dolore MATILDE 
MIOTTI. 
TITRES DERE 


Ieri 11 corr. è mancata al 
l’affetto dei suoi cari 


Teresa Letina 
ved. Skvarc 


La piangono le figlie RESI, 

ANNA con il marito GILBER- 
TO, il figlio FERDINANDO con 
la moglie ANNA e i nipoti. 
I funerali della cara Estinta 
seguiranno oggi 12 corr. alle 
ore 15.15 dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


CI.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
or ee e o an] 


"pl 


E’ improvvisamente mancato 
Mitja Skrinjar 

Ne danno costernati l’annun- 

cio la moglie MARIJA ed i fi- 


5 gli ANDREJ ed ALEKSAN- 
Ne danno il doloroso an-|DRA. 


L'orario ed il luogo dei fune- 
rali verranno annunciati do- 
mani. 


l’aîfetto dei suoi cari 


Luigia Berton (Casali) 


Ne danno il triste annuncio 
i figli unitamente aì parenti e 
congiunti tutti. 


i il iù di resistenza. fino alla vitto- ‘e -dall tori lo) i | vietici hanno rifiutato di jar. | che avevano, purché comple- L'agenzia «Tass» annuncia la (| 
Ordini di s; dar RAEOSRIo San Cra o ria finale». a A Tia agora si perquisire e che i funziona. | tassero le dichiarazioni di do- morte del maresciallo d’artiglie- I funerali seguiranno oggi ve- i 
ae SIC LITE fa il GE di colonnello e Continua intanto l’opera di | perché gli esperti e le loro | Tè egiziani si sono messi în | gana. Ù Tia Nikolai Yakovlev, avvenuta| I funerali avranno luogo|nerdì 12 corr. alle ore 1445 dal. 


In Florida, a Gainesville, uno 
ei centrì universitari più ir- 
Tequieti in questi ultimi tre 
Eiomni, regnava fino al pome- 
Tiggio un particolare stato di 
tensione; ieri sera, tardi, la 
Polizia ‘aveva. infatti guidato 
contro i manifestanti «il mo- 
Stro», uno speciale veicolo co- 
lazzato che lancia gas lacrimo- 
geno sulla folla da varie boc- 
Chette esistenti sulle sue fian- 
cate e che è «attaccabile» solo 


ii A tarda ora si è appreso che 
Numero degli arrestati ha 


Tripalo quelio di capitano. 
(Ansa) 


ricano a riprendere l’interrot- 
ta trattativa di pace nella ca- 
pitale francese. 

Le dichiarazioni di Mosca e 
di Pechino sono state fatte 
circolare al consiglio di sicu 
tezza dopo che il segretario 
generale Kurt Waldehim si 
era incontrato con i due ca- 
pi delegazione russo e cinese 
discutendo con essi l’oppor- 


mediazione britannica per ri- 
Solvere la crisi nel Sud-Est 
asiatico. Oggi il primo mini 
stro Edward Heath ha infor- 
mato i Comuni che, su istru- 
zioni del ministro degli este- 
Fi, l’ambasciatore britannico 
a Pechino ha chiesto un col. 
loquio urgente con i rappre- 
sentanti del governo cinese 
per discutere la situazione nel 
Vietnam. In un progetto a 
più lunga scadenza è stato de- 
ciso quindi, in via prelimina- 
Te che Sir Alec Douglas Home 
si recherà in visita ufficiale 


ramiglie portavano con sè 
grossi quantitativi di oro che 
non volevano dichiarare alla 
dogana. 

La storia è stata diffusa da 


| autorevoli fonti dell’aeropor- 


to, le quali hanno detto che 
gli esperti, î quali rientrava- 
no in patria al termine del 
loro periodo di servizio în 
qualità di consiglierì presso 
le forze armate egiziane, han- 
no infine avuto il permesso 
di partire con tutto il loro 
oro dopo abboccamenti ad al- 
to livello sovietico-egiziani. 


contatto con îl ministero del 
tesoro e con quello della guer- 
ra, dai quali sì sono sentiti 
dire di continuare le ricer 
che. Giunti a questo punto, è 
sovietici hanno cominciato a 
tirare fuori tutti i gioielli che 
avevano nei loro bagagli, in- 
dossandoli. ; 

Dopo varie ore, l’ambascia- 
tore sovietico al Cairo, Vladi- 
mir Vinogradov, si è recato 
dal consigliere presidenziale 
Hafez Ismail, al quale ha. det- 
to che l'incidente avrebbe po- 
tuto influire negativamente sul 


Le fonti hanno detto che 
queste dichiarazioni hanno 
permesso dì accertare che î 
sovîetici portavano con sè 
anelli d’oro, catene, braccia- 
lettì, orecchini, spille ed altri 
ornamenti «in grande quanti: 
tà». Le fonti hanno detto che 
per il futuro verranno date 
precise istruzioni agli esper- 
t sovietici a questo proposito. 
1 regolamenti egiziani în me- 
rito stabiliscono che un viag- 
giatore può portare fuori dal 
paese soltanto piccoli quanti. 
tativi dì oro, (Ansa - Upi) 


il 9 maggio scorso a Mosca, Ya- 
kovlev aveva 73 anni. Yakovlev 
era stato, durante la seconda 
guerra. mondiale, uno dei co- 
mandanti dell’artiglieria sovieti- 
ca e aveva ideato nuovi modelli 


di armi e di munizioni. 


(Ansa-Upî- Afp) 


Bucarest: «Mai fucilato 
il generale Serb» 


Bucarest, ll 


Una fonte romena bene infor- 


dalla Cappella di via Pietà 
domani sabato 13 alle ore 14. 


(Primaria Impresa Zimiolo) 


Si associano addolorati al lutto i 
nipoti LUXA con le famiglie. 


Prendono. viva parte al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
PROF. ARCH, 


la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunaie - Via Zonta 7/0) 
ARCI ZI PTE NET 


Oggi ricorre il quinto anniver- 
sario della scomparsa del no- 
stro adorato 


DOTT. 


Umberto Birolla 


I genitori, la sorella ed i pa- 
renti Lo ricordano con immuta» 


| 
Ì 
| 
con vere Tr armi pe- 
| santi. e proprie armi pe 


Aldo Cervi 


taggiunt A === == | mata ha dichiarato che il ge- to dolore, si È 
l'afiroto auola, orlo DA ; N CORTINE nerale Ion Serb, gx gomandan: | — MARCELLO © RINA SESSI I 
Gt gate agtoe | E” RIPRESO LO «SCIOPERO DELLO ZELO» | "uo seus patio | RIVELAZIONI SU UN «FATTACCIO» A_MOSCA |A" pucca | ae Se 


n) iam Ward, rettore 
Sell'«Amberst college», un isti- 
ha seguiVersitario che dal 1821 
dello <{oel'omonima cittadina 
è tato del Massachusetts, 


condannato a sei anni di la- 7 a 
vori forzati. La stessa fonte ha| Si associano al lutto: 

smentito le notizie  diffusesi| — LEDA e LUCIO MANFREDI 
tempo addietro, secondo lel— ROMANA e SALVATORE 


Terroristi in Uruguay 
rapiscono un giovane 


Neil’VIII anniversario della | 
dolorosa scomparsa di 3 


DIPLOMATICI AMERICANI 


Le ferrovie inglesi 


ed è tra j più ti tichi quali ant ES ci com. MANGIARACINA î 
ù noti e antic) lotto o di jo a favore 
SEI Daese, e la moglie del ret FOl'URSS, sarebbe: Licia n] 


tore dello «Smi 
ith college» di 
toy ampton (nello stesso sta: 
hall, Signora Julia Menden- 
Insieme ad 
e altri 300 b 
Tagli tutti attualmente 13SA 
gnora Mesottor e aa 
no a un do Si enpiane 
della base aereg di vrgrenso 
Massachuset - Numerosi so- 
Du Stati gli arresti anche in al- 
Te località în cuî sì Sono svol 
te manifestazioni analoghi c 
Li SRELOII militari, “500 con 
Interventi della }; 
stati Segnalati SOR RL 


Te nelle grandi città. L 
zione diventa di ore ia a 


Nella telefoto UPI al Piccolo 


un momento dell: ri 
dentesca a Min a oe stu 


ripiombano nel caos 


Londra, 11 

Il ricorso dell'ultima ora 
fatto dal ministro per l’occu- 
pazione, Maurice Mac Millan, 
allo speciale tribunale per le 
relazioni industriali perché 
‘una decisione finale sullo scio- 
pero dello zelo venisse presa 
dagli stessi scioperanti attra. 
‘verso una votazione, non è 
riuscito a Îl caos 


sta sera, seriamente compro- 
messi. Scadeva infatti alle 24 
la pausa di «raffreddamento» 
richiesta dal governo in base 
alla nuova legislazione che re- 
gola le relazioni industriali; 
ma già tre ore prima l’intero 
sistema ferroviario inglese è 
ripiombato nella confusione 


già sperimentata due settima- 
ne fa. I ferrovieri hanno ri- 
cominciato lo sciopero dello 
zelo. L’agitazione ha causato 
l'annullamento di decine di 
treni nella zona londinese, la- 
sciando centinaia di persone 
bloccate nel centro della ca- 
pitale. 


vanza stretta e metodica del 
regolamento, il che, seguito 
alla lettera, provoca paurosi 
Titardi nell’intero servizio. 
(Ansa) 


Montevideo, 11 

Il figlio di un industriale 
uruguayano, Sergio Molague- 
ro, di 21 anni, è stato rapi- 
to la notte scorsa, a una 
cinquantina di chilometri a 
Nord di Montevideo, da guer- 
riglieri della «Organizzazione 
popolare rivoluzionaria 33». 
Il rapimento è stato annun- 
ciato stamani dalla famiglia 
di Sergio Molaguero. Tutta: 
via la polizia ha mantenuto 
finora un riserb: totale sulla 
vicenda a causa, a quanto 
sembra, delle rigide misure di 
censura applicate alla stam- 
pa dal 15 aprile scorso. 

Il giovane Molaguero stava 
tornando dall’aver fatto visi. 
ta alla fidanzata. 

(Ansa - Afp) 


BOMBARDATI DA MICRO-ONDE 


Washington, 11 

Il giornalista americano J. 
Anderson ha rivelato oggi che 
negli anni sessanta l'Unione 
Sovietica potrebbe avere ten- 
tato di «bombardare» l’amba- 
Sciata statunitense a Mosca 
con micro-onde nel tentativo 
di fare impazzire i diploma. 
tici americani. Negli anni ses- 


tezza americani scoprirono 
che onde  elettromagnetiche 
con una frequenza continua e 
discontinua venivano dirette 
sulla nostra ambasciata a Mo. 
sca da COMIC, Sto ha io 
apprese es 

medici effettuati in URSS sug. 
gerivano che le miero-onde 
possono provocare tensione 


nervosa, irritabilità e anche 
disturbi di carattere nervoso. 
Gli uomini della ’CIA” 
prosegue Anderson — avanza- 
tono l'ipotesi che i russi stes- 
sero tentando di far impaz: 
Zire i diplomatici americani». 
Il giornalista afferma poi 
che il dipartimento della ‘di- 
fesa TOLTI ordinò ur 
speciale inchi — «Progt 
to Pandora» in codice — sui 
possibili effetti delle micro- 
onde. Per gli studi relativi 
vennero usati conigli e scim- 
mie; a questo punto sorsero 
controversie. sul fatto se le 
scimmie si comportavano in 
modo diverso dal normale 
quando sottoposte alle micro 


onde, 
(Ansa- Reuter) 


dell'URSS, sarebbe stato fuci- 


lato l’anno scorso. 


Serb, in realtà, sarebbe stato 
colpevole di «condotta immo- 
rale». Inoltre, quando gli agen- 
ti di sicurezza perquisirono la 
sua casa, trovarono documenti 
riservati del ministero della di- 
fesa. Egli è stato condannato 
per questi due reati, che però 
non costituiscono spionaggio o 
(Ansa- Reuter) 


tradimento. 


CHINO ALESSI 
Direttore 


Edito dale © BT, 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico.8 


La tiratura de «Il Piccolo» 

è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione ÉTq 
i _-L- 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
taliana Editori Giornali 


RINGRAZIAMENTO 


A quanti hanno partecipato al 
lutto per la scomparsa della no- 


stra 
Italia Salatei 
in Di Giovanni 


le famiglie MALIS, SALATEI, 
DI GIOVANNI esprimono il 
il più sentito ringraziamento, 


Oggi ricorre il primo triste anni- 
versario della perdita di 


Giustina Bertocchi 
in Furlani 


I marito, la figlia, i figli, le nuore 
ed i nipoti La ricordano con immu- 
tato affetto. 


Giuseppe Fabbri 


la moglie e i parenti Lo ricor. 
dano a quanti L'ebbero caro. 


CREZIIITO ALTIERI 
Romano Hermanski 


è trascorso un anno che mi hai la- 
sciata, il mio ricordo per te sarà 
per sempre, 

La tua ALBINA 


Trieste 12.5.1971 — 12.5.1972 


PERTANTO STI 


Nel necrologio di 


Orlando Cicutto 


apparso ieri, dovevasi leggere le so- 
telle anziché ‘la sorella. 


BRITAIN 
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APPARTAMENTO ammobiliato 
2 stanze soggiorno ‘pogiolo af- 
fitto. Tel. 64436, 23605 I 

APPARTAMENTO via COLO. 
GNA stanza, soggiorno, cuci: 
mino, bagno, poggiolo, central 
nafta, ascensore, affitta Immo- 
biliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4. 45523 I 

APPARTAMENTO piazza HOR- 
TIS salone, 3 stanze, cucina, 
bagno, riscaldamento, affitta 
Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4. 45523 I 

CEDESI affittanza locale restau- 
tato zona Ponterosso altro 
via d’Alviano affittasi Alabar- 
da Battisti 2 tel. 29566. 235991 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richiesta 


L Lire 90 per parola 


A.A.A. CERCO affitto soffitta o 
appartamento, telef. ‘768103. 
43480 L 
APPARTAMENTO due tre ca- 
mere accessori cercano affit- 
to coniugi maturi soli anche 
Opicina, telefonare 36588. 
75012 L 
CERCO affitto stanza, cucinino, 
persona sola prezzo modico. 
Telef. 791946. 45407 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Ure 90 per parola 


ACQUISTIAMO opere complete 
Conoscere, I Quindici, Capire, 
Guida Medica, Vita Meravi- 
gliosa,, Enciclopedia Donna. 
Scrivere Cassetta 16/B, SPI, 
Udine 33100. 6296 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


ASSORTIMENTO mobili in ge- 
nere, specialità salotti pelle, 
prezzi bassi: «POLLI», via Gri- 
mani 11, telef. 796754. 129 NN 

CUCINE veri gioielli grande as- 
sortimento mobilifici Ballarin 
via Fonderia, Viale XX Set- 
tembre 53. 23308 NN 

OCCASIONE vendesi arreda 
‘mento da ufficio, macchine da 
scrivere e calcolatrice quasi 
nuove, Tel. 31558 ore 9-12 e 
16-18. 45479 NN 


COMMERCIALI 
(+) Lire 90 per parola 


LEGNA da ardere. Vendonsi no- 
tevoli quantitativi e scarti la- 
vorazione tavolame espicato 
lire 300 al quintale. Caricazio- 
ne e trasporto carico cliente. 
Pagamento contanti. Telefona- 
Te San Giovanni al Natisone 
0432 - 74643. 6463 O 


ALIMENTARI 


00 Lire 90 per parola 


A.A.A.A. DI.BE.MA. BOTTIGLIE. 
RIA. Per tutti i Vs. acquisti 
di vini tipici d’ogni regione 
d’Italia, con denominazione 
d’origine controllata, liquori 
delle migliori marche nazio- 
nali ed estere, vermouth e 
marsala, amari e aperitivi, vi. 
ni comuni d'ogni marca bir- 
re, bibite e acque minerali di 
tutte le case. Olio e aceto 
delle migliori marche: rivol. 
getevi alla Bottiglieria DI,BE. 
MA., via Commerciale 27, tel. 
418762. Deposito 740485 (segre- 
teria telefonica) ‘795043 (nor- 
male). Consegne a domicilio 
senza cauzione in tutta la 
città. 24230/1 00 

A.A.A. DI,BE.MA VITICOLTO: 
RI DEL COLLIO DI S. FLO- 
RIANO: Tutta la produzione 
dei vini del Collio, divisi in: 
Vini d’annata, Tipici regio- 
nali, a denominazione di ori- 
gine controllata, Riserva nu- 
Îmerata, si trovano alle mi 
gliori quotazioni presso la 
bottiglieria DI. BE.MA via 
Commerciale 27 e vengono 
consegnati a domicilio senza 


cauzione in tutta la città tele-| NSU Prinz L-1000 1200C, Lan- 
fonando al 418762 o al 740485| cia Fulvia. Aperto festivi 10-13. 


deposito (segreteria telefoni. 


ca) 795043 (normale). AA.A.A. APERTO festivi Molino 
24230/2 OO] a Vento 65, 124 ’69, ’66; 850 
special ’70, 769, ’67, ’65, 
SI DI CASTEL DEL MONTE:| Escort 1100 ’70; 124 coupé 
in damigiane da 5 e 10 litri sil 500 F ’67; Renault R 16TS 
trovano presso la bottiglieria| ’69; R8 ’68; Volkswagen 
DI.BE.MA, via Commerciale| ‘66; 
27, e vengono consegnate a| Prinz "70. 
domicilio in tutta la città tele-| A.A.A. 
fonando al 418762 o al 7404851 Rossetti 41; tel. 772122, Fiat 
deposito (segreteria telefoni-| 194 coupé ‘68, ’67; 124 berlina 
ca) 795043 (normale). ’67; 128 4 porte ’70; 850 sport 
24230/3 00] coupé ’68, ’66; 500 F ’67, ’66. 
‘63; A 112 °70; Alfa Romeo 1300 
AUTO, MOTO, CICLI GT ?69; Renault Contini dato 
Ta) 69; Maserati Mistral. Ritiria- 
È DITA, por nanole mo usato. Rateazioni. 
AFFARONE Opel PC ee 
van ’68 perfetta distributore 
SIONI VIA ROMAGNA 6 BP._Campomarzio 2. 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri. 13, permuto, rateizzo ed 
sari n acquisto auto usate; Fulvia 
Mini Minor MK3 71, MK2 69, HF 1600; 2 C 65; Giulia "64: 
6 67 68 69, Fiat 128.70, 125 68,| Junior ‘67; 124 sport ‘68; 1100 
NSU 65, AMIG 71, Fiat 298 70; i RE an 
Aperto festivi. 24288. Q| W 


A.AA.DI.BE.MA VINI PUGLIE. 


A.A.A-A.A.A.A,A. AUTO OCCA- 
SENZA ANTICIPO 30 MESI. 
Fiat Dino coupé 69, 124 spe- 
cial 69, 850 special 68 69 71, 


Lancia Flavia berl. 68, 850 cou- 


A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA. 


OPEL Kadett BLF coupé 71, 


FORD Taunus 17 MTS, Alfa| MOTOSCAFI «Cigala & Berti. 
Romeo 2000 berlina. VISITA- DeL pi e finiture insu- 

CI. 24318 perabili, 
79) i «Adriaboats», Riva Grumula 2. 
LIA, via GIULIA 8, RIVEN-| Visitateci. 
DITORE AUTORIZZATO AL-|OCCASIONI AUTOSALONE 
FA ROMEO Savra S.p.a. pre-| GIULIA, VIA GIULIA n. 8, 
notazioni e dimostrazioni nuo- | AR 1750, Giulia super, Giu- 
vi modelli Alfa Romeo 1.3/1.6| lia 1300 TI, GT 1300 junior, 
vendita autovetture usate. Per-| Giulia 1300, Fiat 124, 128 2 
‘mute e rateazioni fino 30 mesi. | porte, 128 familiare, 127, 850 
A.R. 1750 berlina 68 69 70, Giu-| special, 850 S, 600 D, 500 L, 
lia super 66 70, Giulia 1300 TI| 500 F,'‘Prinz L, Simca 1000, 
68, GT 1300 junior 67 68, Fiat| Volkswagen 
124 berlina, 1100 R, 1100 R| FESTIVI 10-13. 
fam., 850 66 67, special 68, ber- | 1500 C perfettamente efficiente 
linetta Bertone, 500 F L, Ford| meccanica e carrozzeria gom. 
'Taunus 12M, Mini Minor 66 69,| mata autoradio catene vendesi 
Autobianchi A 111, Opel Ka-| contanti da Pino distributore 
dett, Simca 1501, 1000 GLS,| Shell piazza Libertà. 


A.A.A.A.A. AUTOSALONE GIU- 


PICCOLO 


UFFICIO PUBBLICITÀ DAVIDE CAMPARI - MILANO 


Paperitivo 

che in tutto 

il mondo 

piace un mondo 


piano con mansarda - finiture 
accurate, S. Lazzaro 3 telefo- 


A. ACIT. BAIAMONTI consegna 
estate. Vendonsi ultimi appar- 
tamenti stanza soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo, contan- 

00.000 + resto 20 anni, 

S. Lazzaro 3 tel. 68810. 


CASETTA pedemontana, Porde- 
none, tre locali, servizi mo- 
derni, solaio, orto, vendo 4 
milioni, contanti. Tel. 4156241 

nel 6426 S 

GROCIFERI, 1 (HORTIS) OC- 

CASIONE. 2-3 stanze, cuci- 

na, WC da 2.900.000 in poi. LO- 

CALI D'AFFARI. Pagamento 

dilazionato. VISITARE 

FERIALI ORE 11-12,30. Infor- 

mazioni telefonare 29235. 
45088 S 

bellissimi, 

liberi, centrali, 70- 120 - 730 mq 

paga: 
mento). Tel. 31335 - 730689, 

; 45401 S 

SISTIANA villa signorile pano- 
tamica 6 stanze conforts giar- 
dino vendesi. Cassetta 23591 S, 
SPI, 


TOR S. PIERO, 6 (ROIANO) 
OCCASIONE. Ultimo appar- 
tamento 2-3 camere, cameret- 
ta, cucina, camerino ba 
minimo contanti 2.500.000, Ri. 
manenza musuo, 
FERIALI ORE 16-17.30. Infor- 
mazioni tel. 29235. 

VENDESI casa ("*rcola) 7 ca- 
mere cucina da restaurare vi- 
sta mare accessibili auti. 1000 
metri area. Altra villa 2 ap- 
partamenti Aurora Ginnastica 

45294 S 

ZONA Dreher vendonsi apparta- 
menti occupati prezzo conve- 
niente Alabarda DA ide 


CAPITALI, AZIENDE 


Lire 120 per parola 
CEDESI negozio caffè coloniali 


811880 mattino. 

VENDESI fiaschetteria di de- 
tersivi ottimo incasso con o 
senza merce scrivere Cassetta 
45296 R, SPI. 


A. ACIT. SIGNORILE vendesi 
appartamento in palazzina sa. 
lone tre stanze cucina doppi 
servizi garage, centralnafta a- 
scensore, S. Lazzaro 3 telefo- 


A. ACIT. S. MARCO (zona) ven 
desi tre stanze cucina bagno 
centralnafta, libero, S. Lazza- 
to 3 tel. 68810. 

A. ACIT. STRADA FIUME. Ven- 
desi appartamento salone due 
stanze cucina tutti comforts - 
altro FABIOSEVERO. altasa- 
loncino due stanze cucina ser- 
vizi tutti comforts, consegna 
estate, S. Lazzaro 3 tel, 68810. 

A. ACIT. ULTIMO PIANO vista 
mare salone due stanze cuci- 
na servizi tutti comfort ven- 
desi 16.500.000, S. Lazzaro 3, 


AUTOMERCATO 
CASE, VILLE, TERRENI 


Lire 120 per parola 


A, PIAZZA PERUGINO. Pres- 
si, seminuovo. Piano alto. 3 
Stanze, cucina, bagno, POG- 
GIOLO VISTA PANORAMI- 
CISSIMA; ascensore, central 
nafta. Vendesi libero 12 mi 
lioni 800.000, trattabile. ESPE- 
RIA. Imbriani, 8 tel. 29235. 


A.I. ROSSETTI - FIERA. Semi- 
nuovo PRONTINGRESSO V 
piano. 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, ascensore cen- 
tralnafta, cantina, vendesi 10 
milioni 500.000. ESPERIA. Im. 
briani, 8 tel. 29235. 

A.I. S. GIOVANNI. Consegna 

Appartamenti 

stanze, cucina, 2 stanze, sa- 

loncino, cucina servizi, tutti i 

comforts, posti auto. Rifini- 

ture bellissime. MUTUO AS- 

SICURATO 50% VENTENNA- 

LE, Possibilità MUTUO RE- 

GIONALE. Vendensi ESPE- 

RIA. Imbriani, 8 tel. 29235. 


45090 

A.I. SELLA NEVEA. Nuo 
complesso turistico a 114 km 
da Trieste. 1.190 s.l.m. Com- 
plesso condominiale zona. pa- 
noramica. Appartamenti varie 
combinazioni. Tutti comforts 
Mutuo assicurato 50%. 
DITE DIRETTE. ESPERIA. 
Imbriani, 8 tel. 29235. 45090 S 
A.I. VICOLO DELLE ROSE 39 
(ROIANO). Bellissimo VISTA 
CITTA? e GOLFO. Apparta- 
menti 1-23 stanze saloncino 
servizi balconate ogni com- 
forts. ANCHE . GIARDINI 


TERRAZZE MUTUO ASSICU- 
RATO 50% ventennale possibi 
lità mutuo regionale. PRATI- 
CHE GRATUITE VENDITE 
DIRETTE senza PROVVIGIO: 
NE. VISITARE ORE 15-17.30 
anche SABATO. Informazioni. 
Telefonare 29235. 
A. ACIT. Appartamenti nuovi 
consegna estate, appartamenti 
due stanze cucina - tre stanze 
disponibile ultimo 


gno, 
VISITARE 


’66; 238 furgone; 45088 S 


CRT ore 10-12. 

NARDO via del Bosco n, 20.| CONCESSIONARIA SIMCA PA. 
Telefono 796348 RIVENDITO-| DOVAN & DE CARLI VIALE 
RE AUTORIZZATO ALFA RO-| SANZIO 11, vende auto revi- 
MEO valutando il massimo ilj Sionate, con garanzia, anche 
vostro usato offriamo nuove| Senza anticipo. Fiat 500 ’65, 
e usate con minimi anticipi e| 568; 750 65; 1100 R ‘67, 168; 
rateazioni fino a 30 mensilità| Prinz 59, 70; Primula '66, ‘68; 
permutiamo usato per usato.| Kadett 65; Fulvia GT ‘68; Ful. 
Aperto anche festivi dalle 10| via 2c '67; Volkswagen ’55; 
alle 13 ALFA ROMEO 1750 ber-| Mini Minor, ’68, ’69; JM3 ‘64; 
lina 70 69 68, GT veloce 1750| Simca 1000 '65, ’66, 67, ‘68, ’69, 
71 70 68, Giulia 1600 super 68,| ‘70, "71; 1301S ‘69, ‘70; 1500 ‘65; 
Giulia 1300 super 70, Giulia | Giulia ‘65. G 
1300 TI 69, FIAT 600 D 66, 850 | CONTANTI 2 hp Citroen acqui- 
berlina 65, 124 special 69, 125 | sterebbe c s 
67, VIGNALE 850 66, LANCIA | targa. Scrivere Maranzana, via 
Fulvia coupé rallye 1.6 HF 70,| Cologna 30 Trieste, tel. 750916. 


A. BOX Carpineto vendesi. A- 
GEP, Crispi 14. 
A. SOCIETA’ «PANORAMA SUL 
GOLFO», VIA COMMERCIA- 
LE. Iniziata costruzione palaz- 
zina signorile splendido pano- 
rama. Appartamenti tristanze 
salone. ATTICI con mansarda. 
Vendita esclusiva AGEP, Cri 


spi 14. 

A. VIGNETI costruzioni 
tamenti 1-2-34 stanze. Forti 
facilitazioni pagamento, Mu- 
tui agevolati 75%. Vendite A- 
GEP, Crispi 14, 

APPARTAMENTO rimesso 
muovo Strada Fiume stanza 
cucina stanzino bagno lire 4 
milioni 500.000 vendo. Telefo- 


23605 
APPARTAMENTO zona BESEN- 
GHI salone, 2 stanze, cucina, 
bagno, centralnafta, ascensore 
giardino proprio, vende Immo- 
biliare CIVICA piazza S. Gio- 


APPARTAMENTO paraggi HOR- 
TIS 4 stanze, cucina, bagno, 
veranda vista mare, vende 7 
milioni Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4. 

CAPANNONE sito altipiano ca- 
mionale uso magazzino indu- 
striale commerciale circa 2500 
mq con annessi uffici servizi 
banchina carico scarico ven- 
De affittasi Cassetta 45297.S, 
SPI. 


n 
++  — —++{# " @' cio 


Z.2. OPICINA, via Nazionale 
ULTIMI APPARTAMENTI. 
Impresa PETRA tel. 37246, 

74968 S 


Studente qualsiasi VILLEGGIATURE 


Lire 1120 per parola 


‘72648, Nuovo, 50 
m mare, tutte camere servizi, 
sala giochi, 
grande giardino, campi tennis 
parcheggio, TV. Menù. a scel. 
ta. Bassa 3000, luglio 4000, ago- 
sto interp. Nel prezzo è com- 
cabine, 
Spiaggia privata, 5773 T 
APPARTAMENTI AL MARE 
con L. 500.000 potrete acqui. 
stare signorile appartamento 
in villetta: camera letto, sog- 
giorno, pranzo, bagno, cuci 
notto, costo L. 4.950.000; an- 
che. mutuo. Ufficio vendite 
Miami Beach. Viale Carduc-| tima. Tel. 0544-73195 - 
ci . Valverde Cesenatico. Tel. 


1500. APERTO 


V/7, 


CAM 


GRADO città Giardine 


50156 ore 12-15. 


14/6. Informazioni: 


48100, Ravenna, tel. 
33166. Ù 


Alta modici, 


complessive. 


complessive. 


no auboparco. 


MIRAMARE - RIMINI . PEN- 
SIONE CAPRICCIO. Telef. 
32521. Vicinissima mare. Mag- 


gio 1800. Giugno, settem, 2000 
luglio 2700, agosto 3000 com- 


RICCIONE - HOTEL ARISTON. 
80 m mare rinomata cucina 
centrale moderno silenzioso. 
TUTTO COMPRESO: 
cabine mare tasse ecc. Giu- 
gno-sett. L. 2800, 1-15/7 e 25- 
31/8 L. 3500. Tel. 41357, abit. 


CATTOLICA -. HOTEL MAJOR- 
CA, tel. 61881 - 963388. Moder- 
no adiacente mare camere con 
servizi bar comforts. 
speciali bassa. Intenpellateci. 


MIRAMARE DI RIMINI - 
TEL VENUS. Viale R. Mar- 
gherita, 183. Tel. 32677, gesti- 
to diretto dai 
Chiedere prezzi e Den 


MISANO MARE - FO. PE: 
NE DERBY, via Bernini, tel. 
45222-615222 costruzione 
vicina mare tranquilla fami- 


confortevole appartamento 
quadriletto. Telefonare Udine - PENSIONE ITA- 
LIA, tel. 41540. Vicini: 
mare camere servizi. Giugno- 
sett. 2300, 1-10/7 2800, 11-31/7 
3000, 1-20/8 3600, 21-31/8 3000 
6031 T 
RICCIONE - HOTEL PENSIO- 
NE ORCHIDEA, tel. 41256. A 
50 m dalla spiaggia zona cen- 
trale e tranquilla camere con- 
senza servizi. Bassa 2100-2500, 
luglio 2700-3000. coi 
interpellateci. 
RICCIONE . PENSIONE COR- 
TINA. Tei. 42734, Vicina ma. 
te, moderna, acqua calda, cu- 
cina genuina. Bassa 2.000, me. 
dia 2.506. Alta 3.000. Inter- 
5721 T 
RICCIONE -. HOTEL CENTRA. 
LE. Tel. 41166, vicino mare, 
giardino, parcheggio. Bassa L, 
2.100. Luglio ‘2.800, agosto 3.200 
sconti piu persone stessa ca- 


GRATIS WEEK-END FAMILIA- 
RI 6/5 11/6 (sabato e dome- 
nica) in bungalows. villette 
con uso cucina per scelta va- 
canze estive. Ponte speciale 


Turistico, Galleria Rasponi 5, 


NORDIC HOTEL 
RIVABELLA, tel. 55121, 
mare camere balcone con-sen- 
za servizi. Giugno 2600. Inter- 
pellateci. Parcheggio lift. 


HOTEL GARDEN . GABICCE 
MARE. Tel. 61584. Sulla spiag- 
gia, camere servizi. Menù al- 
la carta. Servizio primordine. 
Parcheggio. Bassa da L. 2.700. 


sto 
gli 


«PENSIONE ADELAIDE» - CAT- 
TOLICA, tel. 61819. Tranqui. 
la nuova vicina mare familia 
Te cucina casalinga camere 
doccia wc balconi. Bassa 2000. 
Alta interpellateci. 

PENSIONE LIDIA - RIMINI, 
Viale Pascoli, tel. 24415. Vici 
na mare tranquilla parcheg- 
gio. Ottimo trattamento. Prez- 
zi modici. Interpellateci. 


PENSIONE ADELAIDE - CAT- 
ITOLICA. Tel. 61819 tranquilla, 
nuova, vicina mare, familiare, 
cucina casalinga, camera doc- 
cia WC. balconi, speciale 1-10 


IGEA MARINA - HOTEL GAL- 
LIA, tel. 44391. Costruzione ’72 
50 m mare, ogni comfort. Bas- 
sa 2200-2400. Alta 3000 - 3600 


IGEA MARINA - FO. PENSIO- 
NE ROSSI, via Virgilio 110, 
tel. 49455. Moderna vicino al 
mare familiare parcheggio. 


Bassa 1800, luglio 2400-2600 RICCIONE - HOTEL PENSIO- 


NE CLELIA. Tel. 41494 ab. 
40606. Vicinissimo mare, com- 
forts. Bassa 2000-2300. Media 
2600-2900. Alta 2900-3200. com- 


MAREBELLO - RIMINI. PEN- 
SIONE LA CONCHIGLIA, tel. 
32254, Maggio giugno sett. L. 
2200. Lugio agosto interpella- fi 
teci. Dirett. sul mare giardi- RIMINI - RIVAZZURRA, HO- 
TEL PENSIONE TULIPE - 
NUOVA GESTIONE. Mordi- 
ni Giuseppina. Tel. 32756. Bas- 
sa stagione 1800-2200. Luglio 
2300-2500. Agosto. modici. 

5641 T 

RIMINI . BELLARIVA - AL 
-BERGO LETIZIA, via S. Fran- 

33274 vicinissimo 

mare, accogliente. Camere ser- 

vizi. Bassa 2500. Alta modici. 

Interpellateci. 


RIMINI-SAN GIULIANO. PEN. 
SIONE ARLESIANA, telefono 
27341 (sino 10/5 tel. 2226 
Sul mare comforts ppgiino 

archeggio, Giugno , lu 

ti 400, 5947 T 

RIMINI - MARINA CENTRO. 
HOTEL. BALTIMORA, telefo- 
no 28522. II cat. nuovo tran. 
quillo vicino mare comforts 
bar ascensore parcheggio me- 
nù alla carta. Bassa 2500-3200 
SOMDISRIVO: Alta i 


PENSIONE ADELAIDE - CAT- 
TOLICA. Tel. 
quilla, nuova, vicina mare, fa- 
miliare, cucina casalinga, ca- 
mera doccia WOC., 
Bassa 2000. Alta interpella- 


PINARELLA DI “CERVIA 
REAL HOTEL. Moderna sul 
mare e sulla pineta, Tutte ca- 
mere doccia wc balcone au- 
toparco giardino cucina sana 
e genuina. 1/5-10/6 e 11-30/9 
L. 2600, 11/6-5/7 e 26/8-10/9 
L. 3000, 6/7-25/8 L. 4400 com- 


MAREBELLO - RIMINI - HO- 
TEL GLAN, Tel. 33567. Nuo- 
vo 1972, Tutte camere servi- 
zi privati. Maggio 2000, giu- 

- gno, settembre 2500 comples- 

ALBA ADRIATICA (Teramo) -| sive. Alta modici. 
HOTEL CARAVEL. Telefoni |MILANO MARITTIMA - 

30455- TEL DELLE NAZIONI. Pri- 
m'’ordine. Direttamente mare. 

Ambiente confortevole cordia- 

le cosmopolita. Ottimo tratta- 

mento. Tutte camere servizi 
telefono. Ascensore solarium 
tavernetta bar sala giochi 
giardino bambini, Menù alla 
canta con specialità gastrono- 
miche, Spiaggia privata. Scuo- 
la sci nautico e paracadute 
trainato. Barche a vela. Sport 
subacquei tennis equitazione. 

Autobox. Pensione completa 

da L. 3.500. Teleerammi: Del- 

lenazioni 48016 Milano Marit- 


5653 T 


22261). 


RICCIONE - HOTEL MILANO 
HELVETIA, tel. 41109. Dirett. 
mare parcheggio giardini, Bas- 
sa 2300-2500, 1-20/7 3000-3600, 
21/7-20/8 3500-4000, 21-31 
compl. 

RICCIONE . PENSIONE 

LOURDES. Via Righi, 20, Tel. 

41335 vicina mare. Bassa 2000 

Proprietà e direzione: media 2400-2700. Alta 3000 com- 

5654 TÌ Neumann Budi. 


STAZIONE CENTRALE 


PARVYENZE 


6.10 R_ Venezia - Bologna + Milano 
» Genova (*) 

6.20 L Portogruaro C. 

6.56 D Venezia Torino . Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(wia Mestre) 

8.04 DD Venema 

9.30 R_ Venezia Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia « 
Milano Genova Domodos- 
sola . Parigi - Calais (WI 
Atene Sofia . Istanbul 
Pangi) 

10.53 L Portogruaro 

13.00 R_ Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia. Milano . Torino 

17-10 L Portogruaro (soppresso la 
domenica) 

17.25 R. Venezia (senza fermate in- 
termedie) . Milano . Geno- 
va (*) 

18.08 L Portogruaro 

18.55 DD (Simpion Express) Venezia 
- Roma Milano Lambrate « 
Domodossola Parigi (cuc- 
cette di l.a e 2.a classe 
Trieste Parigi, WL Venezia 


Parigi e Venezia Parigi, 
WL Mosca Roma) (1) 
19.32 L Portogruaro 


(cuccette Prieste Lecce) 
22.25 DD Venezia Milano . Torino « 
Genova Marsiglia (WI @ 


cuccette Trieste Torino) 
V Mestre Bologna Roma 


ma, solo i venerdì WI Mo. 
sca l'orino) 


ARRIVI 


domenica) 
©.25 L Portogruaro 
7.50 DD Marsiglia Genova Torino 


Genova Trieste, cuccette 
Torino. Trieste) Roma - 
Bologna (WL e cuccette Ro- 


Mosca solo la domenica) 
9.15 D Venezia 


brate Roma Venezia 
(cuccette mangi . Trieste 6 
Parigi Beograd), WI Ro 
ma Mosca (2), Lecce + 
Bologna (cuccette Lecce « 
Trieste) 

11.08 R Milano . Venezia SL. (*) 
(Venezia , Trieste senza fer- 
mate intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D  Muano Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Forino Milano (via Me 
stre) e Venezia 

18.39 R Bologna Venezia (*) 

19.1? L Portogruaro 

19,34 DD (Direct Urient) Calais Pa- 


rig Milano . Venezia 
(WL Parigi Atene Sofia » 
Istanbul) 


ma Venezia (*) 
23.00 L Venezia 
23.27 DD Forino . Muano . Genova + 
Roma » Venezia 
(*) solo l.a classe e prenotazione ob» 
bligatoria 
(1) circola nei giorm di lunedì, mer. 
coledì, sabato e domenica 


tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO MONACO 
PARTENZE 
L Udine  Larvisio 

L Udine 

D Uame . Tarvisio 
L Udine 
D 
L 
D 


Udine . Farvisio . Vienna 

Udine . Tarvisio 

Udine 

12.45 L Udine 

14.15 D Udine 

1420 L Udine 

16.45 L Udine . Tarvisio 

12.55 L Udine 

19.10 D Udine 

20.02 L Udine 

2.50 D  (Italien-Oesterreich Express) 
Udine Tarvisio . Vienna 

Stuttgart (cuccette per 

Stuttgart) 

22.40 L Udine 


TRIESTE . VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
0.10 D Villa Upicina . Lubiana #8 
Zagabria Sarajevo 

1.07 L Villa Upicina (1) 
8.23 D Villa Upicina Lubiana 


- Belgrado (Wi Roma Mo. 
sca) (2) Budapest (WI To. 
rino - Mosca la domemca) 


18.16 L Villa Upicina (1) 

18,47 D Villa Opicine . Lubiana (1) 

20.09 D (Direct Urient) Villa Upici» 
na. Lubiana Skopje Bel 


Parigi + Atene . Sofia » 
Istanbul) e WL e cuccette 
Belgrado 


2,95 L Villa Opicina 


biana Villa Upicina 
1.10 L Villa Opicina (1) 


8.25 D (Direct Urient) Thessaloniki 


Belgrado Skopje . Lubia= 
na. Villa Upicina (WI da 
Atene Sofia’ Istanbuì - 
Belgrado) e cuccette Bel 

grade Îrieste 
8.59 D Lubiana . Villa Opicina (1) 
13 35 L. Lubiana . Villa Opicina (1) 
18.34 DD (Simplon Express) Belgrado 
tagabris © Lubiana Bu- 
dabesi Villa Upicina WL 


sca Forino il venerdì 
20.03 D Lubiana Villa Opicina 
21.38 L Villa Upicina 
(1) soppresso la domenica 


tedì, mercoledì e venerdì 


coledì, sabato e domenica 


RS 5 


ARRIVA A 
ORE 10.05 


TARIFFA INTERA 
%*TARIFFA SCONTATA L. 8.000 


na/Alghero / Cagliari | 


ierobus Ati 


Trieste =: /Bol 


> La tariffa scontata non dà diritto a prenotazione. 


DEI, LEGIONARI 


| biglietti, senza alcuna maggiorazione, sono in vendita presso tutte le Agenzie di viaggio dove riceverete anché'le più ampi 


TARIFFA INTERA 
TARIFFA SCONTATA L. 23.600 


L.9.800 


A ARRIVA AD ALGHERO — ARRIVA A | 
BOLOGN ORE on GHER ORA CAGLIARI 


13.05 


TARIFFA INTERA L.33.300 
TARIFFA SCONTATA L. 28.000 


LINEE AEREE NAZIONALI. 


informazioni. Agente Generale dell'Ati, in Italia e all'estero, è Alitalia, 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C, . VENEZIA S.LUCIA — 


* Parigi, cuccette Beograd + | 
20.22 D Venezia Bologna » Leccs 


cuccette Prieste Genova, | 


(WL e cuccette l'rieste Ro. | 

6:25 L Cervignano (soppresso la © 
Milano (WL e cuccette | 

ma rrieste), (WI Torino « Ì 


10.13 DD (Simpion Express) Parigi + | 
Domodossola Milano Lam- | 


20.55 R_ Milano ‘via Mestre) . Ro © 


(2) circola nei giorni di lunedì, mar | 


10,33 DD (Simplon Express) Villa O — 
picins Lubiana - Zagabria © 


1310 L Villa Upicina . Lubiana (1) — 


grado - Atene istanbul è — 
sofia + Thessaloniki (Wi 


5.00 D Sarajevo Zagabria . Lu 


« Sofia Istanbuì » Atene « 


Mosca Roma (3) WI Mo- | 


(2) circola nei giorni di lunedì, man 


(3) circola nei giorni di lunedì, mer 
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